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Allarmata denuncia del presidente della Corte Costituzionale 


Elia: la strage prepara 
rassalto alla democrazia 

«Il Paese deluso dalle promesse sui servìzi segreti» 

UnTntervista all’«Ora» - «C’è chi lavora per una strategia dell’insicurezza» - Cabras, de, critica Formica e 
chiede al governo di smentire il «patto di subalternità» alle potenze Nato - Oggi il Consiglio di Gabinetto 


La vera 
dimensione 
del rìschio 


Registriamo come Impor¬ 
tante l'Intervista del presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale alI’tOra» non solo in ra¬ 
gione dell'autorevolezza del 
personaggio ma per Io spiri¬ 
to che la caratterizza, che 
non è quello della semplifi¬ 
cazione o del fatalismo Im¬ 
belle ma quello della rifles¬ 
sione sui caratteri e l fini di 
un terrorismo che è circon¬ 
dato da molti misteri ma 
non per questo è privo di ra¬ 
zionalità politica. La tesi di 
Elia è che II mistero (oltre 
che l'Impunità) sla uno degli 
ingredienti necessari del 
partito della strage che pun¬ 
ta a creare una generale Insi¬ 
curezza e sfiducia quale pre- 
condlzlone per un futuro as¬ 
salto risolutore alla demo¬ 
crazia. Una violenza Indi¬ 
scriminata e non Identifi¬ 
cata sarebbe, così, lo stru¬ 
mento di una destabilizza¬ 
zione che, provocando la di¬ 
visióne delle fòrze démocrà- 
tlehe, può mettere In circuito 
le energie eversive. Interne e 
no, politiche e criminali. In¬ 
teressate a un mutamento di 
regime e di ruolo dell'Italia. 

SI tratta certamente di 
una tesi molto generale che, 
però, ha un corollario prati¬ 
co-politico molto preciso: 
non considerare questo tipo 
di strategia dell'insicurezza 
come un colpo di coda del già 
visto, come qualcosa di resi¬ 
duale ma come un possibile 
rischio di lungo periodo. Ec¬ 
co, allora, Vimj^rtanza dei 
riferimenti al servizi di sicu¬ 
rezza e alla questione dell'u¬ 
nità delle forze democrati¬ 
che. Elia dà voce alla delu¬ 
sione dell'opinione pubblica 
per II fatto che si sìa ripetuto 
un crimine e riproposto un 
interrogativo radicale sulle 
stragi impunite anche dopo 
il rinnovamento del vertici 
del servizi di sicurezza. Non 
si tratta di reiterare un so¬ 
spetto, che per II passato si è 
mostrato drammaticamente 
pertinente, ma di non sfug¬ 
gire al fatto che la politica e 
gli strumenti della sicurezza 
hanno vissuto una storia in¬ 
quietante e grave che legitti¬ 
ma ogni vigilanza e fa chie¬ 
dere se, al di là di una lealtà 
ripristinata, tutti i guasti 
siano superati. D’altro can¬ 
to, sono circolate in questi 
giorni ipotesi e accuse politi¬ 
che anche autorevoli che ri¬ 
guardano non tanto la per¬ 
sonale affidabilità democra¬ 
tica degli operatori dei servi¬ 
zi quanto la condizione poli¬ 
tica dei servizi stessi, il loro 
rispondere a logiche non 
strettamente riferibili alla 
sovranità nazionale. Non ci 
sembra che li presidente del¬ 
la Corte costituzionale sta 
disposto a considerare supe ■ 
rata ogni preoccupazione 
sulla capacità di prevenzione 
dello Stato democratico. ^11 
anzi parla di un’opinione 
pubblica •parUcolarmente 
disorientata*. 

Slamo dunque molto lon¬ 
tani dalle facili e meschine 
argomentazioni con cui, da 
parte di taluni esponenti del¬ 
ta maggioranza, si è creduto 
nel giorni scorsi di reagire al¬ 
le preoccupazioni, agli Inter¬ 
rogativi e al giudizi critici 
(per non dire dei tentativo di 
creare un’artificiosa atmo¬ 
sfera di vittimismo attorno 
al •buongoverno* in carica). 
Con l’intervento televisivo di 
Pertlnl e, ora, con questa in¬ 
tervista, Il tema viene ricol¬ 
locato nella sua altezza 
drammatica, che non ri¬ 
guarda l’immagine di un go¬ 
verno ma I fondamenti vitali 
della nostra democrazia. 
Slamo l’unico paese del 
mondo cosiddetto sviluppa¬ 
to che non abbia finora sa¬ 
puto mettere le mani sul re¬ 
sponsabili di una tale sfida 
sanguinosa e ripetuta. Mài 
dimenticarlo. 




s. 




Leopoldo Elia 


ROMA — Cl sono forze che 
lavorano «per creare le con¬ 
dizioni di un assalto alla de¬ 
mocrazia... per una strategia 
deU'insicurezza che ci por¬ 
rebbe, tra raltro, in una posi¬ 
zione di accentuata inferio¬ 
rità rispetto agli altri Paesi». 
Sono parole del presidente 
della Corte costituzionale, 
Leopoldo Elia, che in una in¬ 
tervista all*<Ora» di Palermo 
lancia un allarme grave, po¬ 
litico, sul pericoli che corro¬ 
no gli assetti democratici 
dell'Italia, dopo la strage di 
Natale. Elia esprime anche 
la sua preoccupazione forte 
— seppure lo fa con molta 
misura — per la situazione 
nella quale si trovano i nostri 
servizi segreti. «Le autorità 


di governo — dice — aveva¬ 
no assicurato che i servizi di 
sicurezza, dopo le omissioni, 
le reticenze, le complicità del 
passato, erano stati ripristi¬ 
nati in condizioni di lealtà 
democratica... le deviazioni 
del passato si spiegano con le 
lotte e le faide interne ai ser¬ 
vizi e con le strumentalizza¬ 
zioni di esponenti politici, a 
loro volta ritenuti strumen¬ 
talizzabili. Oggi c'è di diver¬ 
so la piena consapevolezza 
nelle forze politiche e nel 
paese, del collegamenti tra 
settori del servizi, poteri oc¬ 
culti, associazioni segrete. 
Ciò deve far ritenere che la 
scelta dei vertici del servizi 
sia stata attenta ed oculata, 
tanto più che su di essi, in 


Strage, c’è ridentikit di un 
secondo uomo «sospètto». Si 
tratta, in reaità, di un dise¬ 
gno che ritrae di spaiie un 
uomo di corporatura robu¬ 
sta e di media età con due 
borse e che sarebbe stato vi¬ 
sto alia stazione di Firenze 
da un passeggero dei rapido 
Napoli-Milano. Zi teste che 
ha permesso ia compitazione 
dei disegno è ritenuto dagli 
inquirenti ' attendibile: 
avrebbe notato l’uomo «so¬ 
spetto» nell'atto di deposita¬ 
re le borse nel portabagagli 
della carrozza poi squarciata 
dalla bomba. I giudici non 
sopravvalutano l’importan¬ 
za di questo identikit, spera¬ 
no pero che possa in qualche 
modo risultare utile alle in¬ 
dagini. Gli stessi inquirenti 
si sono ieri soffermati su al- 
I cune curiose analogie che 
costellano la storia di questa 
e di altre stragi. È stato ri¬ 
cordato che poco dopo ii 
massacro alla stazione di Bo¬ 
logna vi fu un tentativo di 
evasione di Concutelli. il kil¬ 
ler di Occorsio. Proprio l’al¬ 


tro giorno ha tentato di fug¬ 
gire Vallanzasca noto bandi¬ 
to amico dei neofascisU e 
dello ' stesso Concutelli. - 
Quattro anni fa chi tentò di 
far evadere il neofascista fu 
un gruppo del Nar che rima¬ 
se in Puglia negli stessi gior¬ 
ni in cui ii gen. Musiuneci fe¬ 
ce trovare, con lo scopo di 
depistare le indagini della 
st^e di Bologna, la valigia 
imbottita di tritolo sul treno 
Taranto-Milano. Mentre i 
giudici bolognesi raccolgono 
faticosamente tutti i possibi¬ 
li dettagli delle indagini, i 
magistrati fiorentini conti¬ 
nuano a girare nelle carceri 
italiane ascoltando imputati 
neofascisti «pentiti» e non. 
La notte di Capodanno — 
hanno affermato in Procura 
— il PM. Vigna è stato nel 
carcere di Fallano (vicino 
Roma) per sentire un perso¬ 
naggio di spicco. Stessa cosa 
ha fatto a Parma il giudice 
Chelazzi. I terroristi che col- 
laborano con la giustizia, 
fornendo indicazioni sull'e¬ 
versione nera e sulle prece¬ 
denti stragi, sarebbero molti. 

APAaa 



BOLOGNA — Il disegno realizzato su indicazione di un ferho 



seguito alla legge di riorga¬ 
nizzazione, vigilano organi¬ 
smi anche parlamentari. Ec¬ 
co perché si era più tranquil¬ 
li. Da qui la delusione dei cit¬ 
tadini che hanno reagito con 
tanta emotività alla strage 
del 23 dicembre...». 

- È un’analisi molto severa. 
Sia sulle insufficienze degli 
apparati delio Stato di fronte 
alla sfida terrorista, sia sulla 
«tradita» fiducia della gente 
verso lo Stato, sia sul rischi 
politici altissimi che si corro¬ 
no, se non si riesce a dare un 
nome e un cognome («o al¬ 
meno una matrice politica», 

Piero Sansonetti 
(Segue in penultima) 




\ ii 





Mentikit di un altro sospetto 
visto sul treno con due borse 

V» ' 

É stato disegnato sulla descrizione di un testimone ebe i giudici della strage riten¬ 
gono attendibile - Conferma da Firenze: stanno parlando in carcere alcuni «neri» 
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Un drammatico reportage 
un mese dopo la tragedia 

I dimenticati 
di Bhopal 
raccontano 

Sofferenza e disperazione nelle casupole di fango attor¬ 
no alla fabbrica maledetta - 3000 uccisi in modo «puli¬ 
to» - Ma la città dei ricchi non si è accorta di nulla 

. . ^ Dal nostro inviato > 

BHOPAL — tNei primi giorni qui è venuta tanta gente. Medici, giornalisti, 
avvocati, anche II primo ministro. Ora non viene più nessuno. Per loro è 
finita, cl hanno già dimenticato. Pernoino, qui molta gente sta ancora male*. 
È passato un mese dalla notte della catastrofe. Il Boeing 723 della Indian 
Airlines, decollato prima dell'alba da Delhi, è atterrato nella plana di Bhopal, 
" la capitale del più vasto degli ’ 


Missile sovietico sorvola 
la Norvergia e la FiiUandia? 

' r ’ I. . . • j , 

OSLO — Un missile sovietico tipo «Cruise» ha sorvolato venerdì 
scorso la Norvegia e la Finlandia? La notizia è stata difltisa ieri dal 
capo di stato maggiore della Difesa norvegese, generale Frederick 
Bulahansen. II missile, prohabilmente lanciato da un sommergibi¬ 
le sovietico dal mar di Bazents, dopo aver sorvolato la Norvegia 
settentrionale è penetrato in territorio finlandese dirigendosi 
quindi verso l’URSS. Secondo un’altra ipotesi il missile sarebbe 
caduto in territorio finlandese. Il generale non è stato in grado di 
precisare se il missile, che può portare testate nucleari, fosse arma- 
to. 

Attacco nucleare sulla Cina 
preparato dagli Usa nel ’54 

LONDRA — Se Pechino fosse intervenuta a fìanco degli insorti 
vietnamiti guidati da Ho Chi Min nel 1954 (durante la battaglia di 
Dien Bten Phu), l’Occidente avrebbe immediatamente attaccato 
basi militari in Cina e avrebbe usato tanto armi convenzionali che 
armi nucleari. E quanto si ricava da documenti segreti resi noti 
trentanni dopo — come la legge inglese dispone. Si riferiscono ad 
una conferenza militare svoltasi a Washington fra capi militari 
degli Stati Uniti, Gran Bretagna. Francia, Australia e Nuova Ze¬ 
landa. Churchill — precisano i documenti — era estremamente 
riluttante. 


Il padre della bomba «H» attacca i vescovi Usa su un giornale conservatore romano 

Tener, contro il Papa, esalta le guerre steUari 


di ROBERTO FIESCHI 


f L DESIDERIO di sentirsi 
» protetti dalla minaccia di 
distruzione è antico come 
l’uomo. È dunque comprensi¬ 
bile che esso sìa presente e 
vivo nella società contempo¬ 
ranea, minacciata da distru¬ 
zioni immense — circa cin- 
qjoantamila armi nucleari so¬ 
no accumulate negli arsenali 
delle grandi potenze e altre 
migliaia sono in costruzione 
— e forse di estinzione, se so¬ 
no attendibili le prevì^oni 
sugli effetti climatici a me¬ 
dio termine (inverno nuclea¬ 


re) che conseguirebbero a 
una guerra nucleare anche li¬ 
mitata. Spinti da preoccupa- 
rioni difensive. Stati Uniti e 
Unione Sovietica subito dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale incominciarono a 
studiar^ insieme alla costru¬ 
zione di missili d’attacco, an¬ 
che sistemi di difesa. Ciò por¬ 
tò, verso la fine degli anni 
Sessanta, alla installazione 
di diversi missili anti-balisU- 
ci (ADM), costosi e poco effi¬ 
caci, fino a che, nel 1972, nel 
quadro d^li accordi SALT 1, 


le due massime potenze giun¬ 
sero alla sostanziale proibi¬ 
zione dell’installazione di si¬ 
stemi di difesa; dò fu deter¬ 
minato anche dalla convin¬ 
zione delle due parti che la 
difesa antimissilistica è de¬ 
stabilizzante, cioè accresce il 
rischio di guerra nucleare 
anziché ridurlo. Le ricerebe 
di armi anti-missile tuttavìa 
proseguirono, spinte dalla 
sfiducia redpr^ delle parti 
e dalla ricerca — vana e 
ricolosa — di una superiorità 
strat^ca. 

n problema à è riproposto 
con particolare rilievo dopo 
il discorso di Ronald Reagan 


del 23 marzo 1983, passato 
alla cronaca col nome sugge¬ 
stivo di «guerre stellari»; in 
esso il presidente t^Ii Stati 
Uniti propone di liberare il 
mondo dalla minaccia di 


dano le armi nucleari impo¬ 
tenti e obsolete. 

Non occorre essere espe^ 
di stralcia nucleare, di mis¬ 
sili o di laser per rendersi 
conto che le armi di difesa, 
quando siano integrate in un 
sistema offensivo efficace 
ne aum«itano la pericolosi¬ 
tà. Ritorna, assistito dallo 
sviluppo dì tecnologie raffi¬ 


nate e costose, il vecclùo di¬ 
scorso dello scudo e della 
spada; un uomo con uno scu¬ 
do non fa paura a nessuno, 
ma un guerriero armato di 
scudo e spada è meno rassi¬ 
curante di uno spadaccino 
senza protezione. ESd è indub¬ 
bio che Reagan non si sta 
proponendo di ridurre Le sue 
forze nucleari strategiebe, 
anzi, le sta rafforzando e mo¬ 
dernizzando ad un ritmo im¬ 
pressionante. 

Q^to tipo di considera¬ 
zioni, eventualmente raffiu’- 
zate da analisi tecniebe più 
accurate, deve essere stato 
ben presente alle persone 


che, agrado sul piano mora¬ 
le, hanno condannato tutte le 
armi nucleari, senza distìn- 
zioni fra quelle offensive e 
quelle cosiddette difensive. 
Questa è, ad esempio, la posi¬ 
zione assunta dall’episo^to 
degli Stati Uniti con la famo¬ 
sa lettera del maggio ’83 e, 
più autorevolmente, da Gio¬ 
vanni Paolo n nel suo recen¬ 
te messaggio alTnmanità; U 
pontetice e stato anzi molto 
esplicito neU’eqHTìmere la 
sua preocca|>azi<m andie 
per i «progetti di sistemi glo¬ 
bali per lo spazio» e per la 

(Segue in penultima) 


A 70 anni arrestata 
perché non ha voluto 
accettare uno Sfratto 


Antonietta Sansone. 70 anni, era stata sfrattata dal padrone 
di casa. Per passare al caldo l’ultima notte dell’anno aveva 
rotto i sigilli deH’appartamentq, in preda alla disperazione. 
Ha fatto tre giorni di carcere. È accaduto a San Lucido, in 
provincia di Cosenza. Stamane dovrà comparire davanti alla 
pretura di Paola. A PAG. 3 


Processo Popieluszko: 
gli imputati accusano 
autorevoli dirìgenti 

Ripreso ieri a Torun il processo agli assassini del sacerdote 
polacco Popieluszko. I due giovani tenenti, imputati Insieme 
al capitano Piotrowskl, hanno continuato le loro deposizionL 
Tutt’e due accusano alti dirigenti del ministero degli Interni. 
Chmielewskl ha fatto due Ipotesi: il direttore generale, Pla- 
tek, o un vlce-mlnlstro. A PAG. 7 


Dollaro a 1950 lire 
marco e stellina 
scesi ai minimi storici 


Pur in assenza di qualsiasi novità il dollaro ha iniziato l’anno 
con un forte rialzo per- la netta preferenza degli Investitori: 
ieri ha raggiunto un nuovo massimo storico collocandosi a 
quota 1.950 lire. L’oro cd i metalli preziosi hanno arretrato, 
ma più di tutto hanno perduto le principali valute eurc^iee. 
marco e sterlina, ambedue scese ai minimi atoricL A PAG. • 


stkii ìhdlàrH'lSMttaihehtig' 
nei centrò del triangolo con¬ 
tinentale, poco dopo le 9. La 
giornata — una delle più in¬ 
tense di questi miei ultimi 
dJeei anni da giornalista, 
una di quelle che, al termine, 
mi daranno l'Idea non solo di 
quel che è successo qui, ma 
anche di cos’è l’India, grazie 
anche al due compagni locali 
e all’auUsta musulmano che 
mi accompagnano — inizia 
qui, davanti al muro di cinta 
dell’Unlon Carbide. DI là del 
muro le torri metalliche del 
complesso chimico. DI qua, 
te «colonie» di casupole di 
fango, Jayaprakash Nagar e 
più in là, Chhola Nagar, dove 
la nube di metlI-Jsoclanato 
ha mietuto, nella notte tra 11 
2 e 113 dicembre, la maggior 
parte delle sue vittime. Fero¬ 
ce ironia del destino che uno 
di questi due Insediamenti di 
miserabili — ci tengono a 
chiamarle •colonie*, sono un 
gradino più in su degli •slum 
da marciapiede* in tela di 
sacco — prenda il nome da 
Jayaprakash Narayan, uno 
dei teorici di un modello di 
sviluppo fondato sulla picco¬ 
la economia di villaggio, 
contrapposto allo sviluppo 
industriate importato flài- 
l’Occidente. 

ORE 9JS0; JAYAPRAKASH 
NAGAR 

Vecchi che tossiscono an¬ 
cora, barbe trascurale da 
giorni, denti rossi di betel, 
facce scarne e segnate, gam¬ 
be e braccia in cui Io sguardo 
non riesce ad indovinare la 
carne tra pelle ed ossa, cami¬ 
cie sbrindellate in cui non 
esistono più confini tra il ne¬ 
ro e l’unto. Non c’è rabbia in 
queste facce e nel come par¬ 
lano. Ma neanche rassegna¬ 
zione. Qualcosa che forse 
comprende questi due stati 
d’animo, ma non è né l’uno 
né i’aitrów non saprei come 
definirlo. 

•Ci stanno dimenticando*, 
dicono. Se venisse qui anco- 
raRafiv Gandhi, U^ìmo mi¬ 
nistro, cosa gli direste? •Se 
viene, gli diremo quanto ci è 
difficile vivere. Se non viene 
non abbiamo nessun altro a 
cui dirlo*. 

Cè qualcosa distrano. Qui 
sono morte duemila, forse 
tremila persone. Ma la trage¬ 
dia non ha lasciato tracce 
evidenti nelle cose inanima¬ 
te. Non è come an terremoto, 
o un’inondazione, o un in¬ 
cendio. Neanche come una 
guerra o un massacro perpe¬ 
trato con le armi 17 gas — 
che si dice avesse un compo¬ 
nente analogo a quello del 
fosgene che I tedeschi aveva¬ 
no usato nelle trincee di 
Ypres nella prima guerra 
mondiale—ha ucclaoln mo¬ 
do •pulito*. Come farebbe la 
bomba al neutrone al posto 
della bomba atomica. Come 
farebbero Je terxIbUI armi 
chimiche In agguato dietro I 


missili nucleari e le armi 
•stellari*. Sono stati colpiti 
gli esseri viventi, non le cose. 
Una fila di alberi rinsecchiti, 
con le foglie accartocciate, 
contrasta con quelli rimasti 
verdi. Sul fili della luce non 
cl sono uccelli, come invece 
nella plana a perdita d’oc¬ 
chio attorno all’aeroporto. 
Ma nel vicoli di terra della 
•colonia* 1 negozIetU con ar¬ 
ticoli di drogheria sono aper¬ 
ti. A prima vista la tragedia 
si Intuisce solo dai tricicli 
' che continuano ad arrivare 
scaricando famiglie con 
masserizie e valigie legate 
con Io spago: quelli che era¬ 
no fuggiti e ritornano ora 
che anche le restanti scorte 
del gas tos^co sono state 
neutralizzate. ■ - 

Sulla soglia di una delle 
casupole di fango, una don¬ 
na con tre bambini che si ap¬ 
pendono al suo sari, parla 
con voce reca, tossisce^ dice 
che le fa male II petto. E una 
delle due vedove di un ope¬ 
raio deila vicina fabbrica di 
prodotti In paglia. Vivevano 
qui da nove anni. Un solo sa¬ 
lario in famìglia. Ora non 
hanno idea di che cosa fare 
per vivere. La porta deila ca¬ 
supola accanto è sprangata 
con un lucchetto. In quella 
famiglia di dieci persone c’è 
un solo sopravvissuto: un 
bambino di dodici anni. 
L’hanno mandato in orfano¬ 
trofio. Da una casupola an¬ 
cora più In là salgono grida e 
pianti. Sono arrivati iparen¬ 
ti dalla campagna. Si pian¬ 
gono insieme, secondo la 
tradizione, i morti. Altre ve¬ 
dove e orfani. Il padre di una 
delle donne, un vecchio coi 
baffi brizzoiatl e la faccia 
bruciata da contadino, ha gli 
ixxhi lucidi di pianto e tira 
su col naso nel porgerci le 
manL I suoi erano venuti in 
città a cercare fortuna s 
sfuggire alia miseria dei 
campL Quattrocentomiia 
abitanU dice la nostra guida, 
di qualche anno fa, alia voce 
Bhopal;800.000calcolano. In 
modo prudente, i miei ac- 
compagnatorL Chiedo che 
lavoro fanno a coloro che cl 
si sono accalcati attorno. 
Cuoco In un albergo. Mungi¬ 
tore, ma Je vacche sono mor¬ 
te tutte. Muratore, si, c’è un 
grande sviluppo deJI’edilizia, 
ma si viene assunti a giorna¬ 
ta: se va berresl possono fare 
18-20 giornate al mese. Un 
ambulante, un giovane ap¬ 
prendista, una lavandaia, 
ntblU, moltissimi precari. 

Qualche vicolo più in là un 
funzionarlo municipale rac¬ 
coglie moduli anagrafici. È 
stata decisa la distribuzione 
gratuita di una razione di un 
chilo e messo di riso e due 
chai di iàfiaa a testa. Ma 

S >tg m u nd Ginibf9 

(Segue in penultima) 
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Come cerca dì difendersi l’economia della Terza Italia/2 


Prezzi, tariffe, contributi, imposte: così l’SS 


LEmilia a due velocità I Gasolio e superbollo, 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — L’Emilia è 
sempre l’Emilia: benessere 
ed efficienza, buon vivere e 
produttività trovano una 
convivenza armoniosa. Gli 
emiliani ne fanno un vanto, 
siano essi Imprenditori libe¬ 
rali o amministratori comu¬ 
nisti. Afa l'Emilia del *dopo 
crisi» è ancora la stessa? 

•Alla fine degli anni Set¬ 
tanta — spiega Lanfranco 
TurcI, presidente della giun¬ 
ta regionale — una diffusio¬ 
ne senza precedenti dello svi¬ 
luppo Industriale cl faceva 
dire che l tradizionali squili¬ 
bri tra aree forti e deboli, tra 
la via Emilia e le zone Inter¬ 
ne, erano superati. Oggi, In¬ 
vece, la regione viaggia a due 
velocità. Intendiamoci, non 
è che abbiamo il sud in casa, 

I nostri problemi sono a livel¬ 
lo delle zone più avanzate 
d'Europa; ma certo Ferrara, 
Ravenna o Forlì hanno per¬ 
duto il passo rispetto ad una 
fascia centrale, quella tra 
Bologna e Parma, che ha ri¬ 
preso a correre speditamen¬ 
te». 

La recessione ha colpito 
duro: sono crollati l poli chi¬ 
mici e a Ferrara, oggi, un oc¬ 
cupato su dieci dell’industria 
manifatturiera è In cassa In¬ 
tegrazione speciale. Il che 
vuol dire è nell’anticamera 
del licenziamento. Ma non è 
solo la chimica, anche una 
certa Impresa meccanica pe¬ 
riferica, che viveva su un so¬ 
lo prodotto rivolto ad un solo 
mercato, o che lavorava sulle 
subfornlture di Imprese 
maggior!, è In forte difficol¬ 
tà. Dunque, quella che Gior¬ 
gio Fuà aveva chiamato una 
•Industrializzazione senza 
fratture» viene rotta dalla 
lunga crisi. Ce lo conferma¬ 
no tutti I nostri Interlocutori. 

L’Emilia, sla chiaro, si è 
agganciata alla ripresa come 
un vagone di testa: In un an¬ 
no la produzione Industriale 
ha superato i livelli che ave¬ 
va prima della caduta. Posto 
100 l’indice della produzione 
del 1980, nell’autunno di 
quest’anno ha già raggiunto 

II 102,4. Una performance da 
non trascurare, perché in 
media l’Italia è ancora circa 
un 10% al di sotto del valori 
antl-crlsl. Ma l protagonisti 
non sono più gli stessi. La 
rincorsa è stata più rapida 
grazie, soprattutto, a tre •lo¬ 
comotive locali»: la meccani¬ 
ca, l’alimentare e. In minor 
misura, il sistema della mo¬ 
da (va chiamato così perché 
non è l’abbigliamento tradi¬ 
zionale, dove anzi I sintomi 
di crisi restano ancora pre¬ 
valenti). 

Forte è stato l’effetto della 
congiuntura Intemazionale: 
Infatti, gli ordini dall’estero 
sono aumentati a ritmi dell'8 
e del 9%. «Il caro-dollaro è 
stato una manna per tutti 
quelli che esportano negli 
Stati Uniti — spiega 11 diret¬ 
tore della Federemllla, la fe¬ 
derazione regionale degli In¬ 
dustriali, dotL Neri —, Si 
pensi al parmigiano che in 
America sta sfondando; op¬ 
pure ai boom del Lambnisco 
in scatola o in iattina». Afa In 
questi ultimi mesi si assiste 
anche ad una certa ripresa 
del mercato Interno; per tutti 
tranne che per l’industria 
delle piastrelle concentrata 
nel famoso distretto di Sas¬ 
suolo. 

La bassa congiuntura del¬ 
l’edilizia italiana si è sposata 
con le difficoltà finanziarie 
del Terzo mondo e degli stes¬ 
si paesi arabi verso i quali 
era diretta buona parte della 
ceramica emiliana. Così, qui 
li futuro è nero. «Ma non si 
creda che il settore è rimasto 
indietro nella tecnologia. 
Tutt'altro — dice ancora il 
dotL Neri —. C’è stata una 
vera e propria rivoluzione 
tecnologica con l'introduzio¬ 
ne della monocottura». DI 
che si tratta? Le piastrelle fi¬ 
no a qualche anno fa veniva¬ 
no cotte due volte: prima la 
mattonella che fa da base, 
poi la smaltatura superficia¬ 
le. Adesso si fa tutto Insieme. 
Ciò ha fatto compiere un Im¬ 
pressionante balzo In avanti 
alla produttività, ma proprio 
mentre si registravano gli 
sbocchi di mercato. Le pia¬ 
strelle, dunque, vivono oggi 
una classica crisi da sovrap- 



II petrolchimico di Ferrara 


Anche il Lambnisco 
vuole un computer 

Si è rafforzato l’asse tra Bologna e Parma, ma Ferrara e Raven¬ 
na pagano il crollo chimico - La Regione punta sulFelettronica 



Legenda: A = aumento; LA = lieve aumento; S = stazionario; LD = lieve diminuzione; D 
diminuzione. FONTE: Congiuntura indusuiale in Emilia-Romagna 


produzione. 

Anche nel tessile e abbi¬ 
gliamento, vecchio punto di 
forza, regge bene solo chi è 
collegato all’alta moda, chi 
produce pere con i marchi di 
grido. Gli altri arrancano. 
Gli ordini dall’estero si sono 
addirittura ridotti In questi 
ultimi mesi. Il piccolo labo¬ 
ratorio da solo non ce la fa 
più a tener dietro a un mer¬ 
cato sempre più volubile e 
sofisticato. Piero Capone, di¬ 
rettore dell’ERVET (l’ente 
regionale per la promozione 
allo sviluppo al quale ora si 
associa anche la Confindu- 
stria che, pure, lo aveva av¬ 
versato negli anni 70) rac¬ 
conta come a Carpi, nello 
storico polo della maglieria, 
sia nato il CITER (centro di 
servizi per il settore) al quale 
si stanno associandogli stili¬ 
sti più famosi: mCosi, cerchia¬ 


mo di fornire una griglia di 
possibilità e di scelte senza la 
quale la piccola impresa è 
destinata a soffocare». 

Sta diffondendosi una ve¬ 
ra e propria rete di questi 
centri: a Ferrara per le mac¬ 
chine movimento terra; a 
Bologna per la ceramica; a 
Reggio Emilia per le mac¬ 
chine agricole; a S. Mauro 
Pascoli per le calzature. Na¬ 
scono per affrontare la crisi 
congiunturale di alcuni set¬ 
tori e soprattutto per soste~ 
nere la ristrutturazione. »È 
tutto il contrario del liberi¬ 
smo — dice ancora Capone 
— ma anche della tradizio¬ 
nale pianificazione dali'ai- 
to». L’idea di fondo è che l’in¬ 
novazione a pioggia, o spon¬ 
tanea, è impossibile e, co¬ 
munque, poco fruttuosa. 
Mentre l’artigiano o l’ex ope¬ 
raio che diventa industriale 


non può più assimilare la co¬ 
noscenza tecnologica dalla 
fabbrica, sfruttando un pro¬ 
cesso di ricaduta all’esterno 
o di decentramento tipico 
deir»era meccanica», non di 
quella elettronica. 

Spiega Sebastiano Brusco 
dell’Università di Modena: 
•In Emilia si sono susseguiti 
tre modelli storici di impren¬ 
ditori: l'artigiano che lavora¬ 
va per il mercato locale è il 
più antico; poi è venuto i’ar- 
tigiano del decentramento 
produttivo, modello preva¬ 
lente tra gli anni 60 e 70; oggi 
è il momento deirartlgiano 
inserito in un distretto indu¬ 
striale che funziona come si¬ 
stema fortemente innovati¬ 
vo». Mentre la molla per l’in¬ 
novazione può venire dal¬ 
l’impresa, il veicolo e gli 
strumenti debbono venire 
dall’esterno. Qui è il ruolo di 


D PCI «dove sì studia e si lavora» 


ROMA — «Fare il comunista dove si studia e 
si lavora», è il titolo del convegno nazionale 
promosso dal PCI e che si svolgerà domani e 
dopodomani a Cascina di Pisa, presso il cine¬ 
ma Apollo. L’iniziativa avrà un suo corolla¬ 
rio, presso l’auditorium del palazzo dei con¬ 
gressi di Pisa, nella mattinata di domenica, 
con una manifestazione nel corso della quale 
interverrà Aldo Tortorella della segreterìa 
nazionale. Il convegno, che porta come sotto- 
Utolo »forme di organizzazione, di attività e 
di lavoro politico del PCI», sarà aperto da 


una relazione di Vasco Giannotti. della sezio¬ 
ne di organizzazione. La discussione si arti¬ 
colerà poi in quattro commissioni: 1) orga¬ 
nizzazione nelle fabbriche e nel terziario 
(coordinatore Luigi Corbani); 2) nella pubbli¬ 
ca amministrazione (Luigi BerlinguerX 3) 
nelle università, nei centri ed istituti cultura¬ 
li e di ricerca (Aureliana Alberici); 4) come 
lavora per Informare e con quali strumenti, 
la sezione di fabbrica e di azienda (Fabio 
MussiX Le conclusioni del dibattito saranno 
tratte da Gavino Angìus, della segreteria na¬ 
zionale del PCI, nel pomeriggio di sabato. 


queste strutture miste (pub¬ 
blico-private) e della pro¬ 
grammazione degli anni 80. 
E un’opinione che riscuote 
molti consensi, non solo a si¬ 
nistra. 

Ma, per proseguire quella 
mlcrostorla dell'Industria 
emiliana tracciata da Bru¬ 
sco, è ancora quell’artlglano- 
imprenditore li protagonista 
dell’economia locale? Pro¬ 
viamo a guardare la nuova 
mappa del potere econmico. 
Vi troviamo alcuni nomi 
•storici»: Barala, vero colos¬ 
so alimentare; o Gazzoni, sì 
quello dell’ldrolitlna e della 
Pasticca del Re sole che usa¬ 
vano già i nostri nonni. Oggi 
il doti. Gazzoni, laureato in 
medicina e perfezionato ad 
Oxford, fa l’Enervit, prodot¬ 
to •lanciato» anche dalla vo¬ 
lata di Moser per il record 
dell’ora. E c’è Callisto Tanzi 
di Parmalat, che dal latte In 
scatola è giunto a fare ormai 
di tutto e ha messo il suo 
marchio anche sul casco di 
Niki Lauda. O c’è GardinI 
che dallo zucchero si proiet¬ 
ta nell’alta finanza. Tutti in¬ 
dustriali tradizionali nel più 
tradizionale dei settori (l’ali¬ 
mentare); ma che si sono for¬ 
temente innovati secondo 
l’idea che non è moderno chi 
fa i computerà anziché le 
scarpe, ma chi fa le scarpe 
coi computerà. - 

Accanto a loro, i veri 
•trionfanti»: quelli che han¬ 
no guidato la ristrutturazio¬ 
ne. Troviamo anche qui la 
FIAT (con la Weber, accu¬ 
mulatori, ma ora sistemi 
elettronici di Iniezione) e la 
Olivetti (con la Saslb, co¬ 
struttrice di sistemi di pro¬ 
grammazione e controllo del 
traffico ferroviario in con¬ 
correnza con l’Ansaldo e la 
Westinghouse). A seguire le 
loro orme, il più rapido è sta¬ 
to l’ing. Mario Possati con la 
sua Marposs, media indu¬ 
stria (720 dipendenti, 50 mi¬ 
liardi di fatturato)produttri¬ 
ce di strumenti di misura di 
grande precisione, portata 
ad esemplo come modello di 
Impresa moderna e competi- ] 
Uva. Insamma, dopo la bufe¬ 
ra ecco riapparire loro, ì ca¬ 
pitalisti. ' » 

Questi capitalisti 'hanno 
bisogno ancora dello Stato? | 
E di quale? Ne hanno blso- 
. gno come mediatore sociale 
anche'a livello locate (a que¬ 
sta funzione tiene in partico¬ 
lare la Confìndustria emilia¬ 
na, tanto che il suo pieslden- 
te, Francesco Massari, sotto- 
linea il rapporto positli’o, il 
dialogo conUnuo che si è in¬ 
staurato tra le amministra¬ 
zioni locali, gli Imprenditori 
privaU e I sindacati). Non ne 
hanno bisogno come eroga¬ 
tore di incentivi finanziari 
(questa è una differenza dal 
passato quando, invece, pre¬ 
valeva la tesi della •vacca da 
mungere il più possibile»). Lo 
vogliono come produttore di 
ricerca e di innovazione (l’a¬ 
zienda Castelli è dovuta ri¬ 
correre in Germania pera ve¬ 
re un ergonomo al quale affi¬ 
dare la progettazione di una 
nuova sedia per uffici, per¬ 
ché nelle università italiane 
non se ne trovano). O come 
fornitore di servizi (dal tra¬ 
sporto di uomini e cose al \ 
trasporto di informazioni, 
insomma dai treni alla tele- 
maUca). Non lo vogliono co¬ 
me coordinatore di attività 
produttive, come program¬ 
matole nel senso più stretto 
del termine (così si è espres¬ 
so più volte Gian Carlo Vac- 
carì, amministratore delega¬ 
to della Sasib). 

Ma la proposta che la 
giunta regionale vuol lancia¬ 
re anche a quesUcapitalisU è 
ambiziosa: «Si chiama am¬ 
biente per lo sviluppo — 
spiega Lanfranco Tìirci — e 
vuol dire servizi avanzati, ri¬ 
cerca, prombzione di tutto 
questo tessuto nel quale la 
r^one è ancora carente; 
vuol dire gestire un sistema 
metropolitano policentrico 
che abbia la sua spina dorsa¬ 
le lungo la via Emilia e le sue 
braccia in tutti i diversi pun¬ 
ti dagli Appennini all’Adria¬ 
tico». Senza questo ambiente 
nemmeno i capitalisti ram¬ 
panti possono affrontare la 
sfida delta nuova rivoluzione 
tecnologica. 

Stefano Cingolani 

(continua) 


ROMA — Allargamento 
della CEE a Spagna e Por¬ 
togallo, crisi nnanziaria, 
rilancio dell’Unione Euro¬ 
pea, sono questi alcuni dei 
principali nodi che l’Italia 
deve affrontare nei sei me¬ 
si in cui esercita la presi¬ 
denza di turno della Co- 
munità, dal primo gennaio 
al prossimo 30 giurao. 

La funzione della presi¬ 
denza non è semplicemen¬ 
te oivanlzzatlva. Spesso, al 
presidente di turno dei vari 
consigli toccano delicate 
missioni di mediazione po¬ 
litica. di proposta, di sinte¬ 
si fra ie diverse posizioni. 
Una deile operazioni più 
difficili che toccherà in 
questo senso alia prcsiden- 


CEE, semestre italiano 
IVe nodi da scii^liere 

Adesione di Spagna e Portogallo, crisi finanziaria. Unione eu¬ 
ropea sul tavolo della presidenza - Craxi; un ruolo per l’Europa 


za italiana sarà quella di 
risolvere il problema dei 
•programmi integrati me- 
oiterranei». la cui mancata 
approvazione al Consiglio 
europeo di Dublino ha por¬ 
tato alla dissociazione del¬ 
la Grecia, per protesta, da 


tutte le decisioni del verti¬ 
ce. 

Alla presidenza italiana 
spetterà l’organizzazione 
di due Consigli europei, 
uno a Bruxelles in marzo e 
il secondo a Milano, al Ca¬ 
stello Sforzesco a fine giu¬ 


gno; saranno, questi, i due 
momenti di verifica del li¬ 
vello di maturazione dei 
problemi che si presentano 
alla vita comunitaria. Pri¬ 
mo fra tutti, naturalmen¬ 
te, quello dell’adesione di 
Spagna e Portogallo, un 


medicine e zucchero 
neii’agenda dei rincari 

Meno sconti sui treni e canone 
più alto per la TV e Pautoradio 


ROMA — Non si sa se indu¬ 
striali, commercianti ed ar¬ 
tigiani •approfitteranno» 
delle nuove aliquote IVA, ma 
per certo adesso lo zucchero 
costa tra le 1.285 e le 1.295 
lire; mentre sembra che nel¬ 
l'aumento «medio» delle me¬ 
dicine (+8%) deciso il 21 di¬ 
cembre scorso siano com¬ 
presi rialzi spaventosi di dif¬ 
fusi farmaci. Dal 1“ gennaio, 
comunque, sono cambiati 1 
prezzi di prodotti petroliferi, 
servizi postali, bolli e contri¬ 
buti. Ricordiamoli ancora. 
PRODOTTI PETROLIFERI 
—11 gasolio auto e quelle per 
il riscaldamento sono au¬ 
mentati, per effetto della 
maggiore aliquota IVA, di 17 
e 16 lire al litro. La benzina, 
poiché il governo ha destina¬ 
to a più alta quota fiscale sia 
la diminuzione del prezzo in¬ 
dustriale che la minore ali¬ 
quota IVA, è restata a 1.300 
lire. Il gas di petrolio lique¬ 
fatto (OPL) è sceso di 246 lire 
I (ora ne costa 581 al litro) per 
le autovetture, cresciuto di 
10 lire nelle bombole di uso 
domestico. 

SERVIZI POSTALI — Da 550 
a 600 lire il prezzo dell'af¬ 
francatura minima per le 
lettere destinate all'estero, 
da 30O a 350 lire le cartoline. 
È il terzo ritocco in poco più 
di un anno. 

TICKET — Milletrecento li¬ 
re (Invece che 1.000) il •dirit¬ 


to» fisso su ogni ricetta. C'è 
da ricordare che poi altri ti¬ 
cket gravano sulle singole 
medicine. 

SUPERBOLLO — È entrato 
in vigore il superbollo per le 
auto alimentate a metano o 
a GPL. Per ogni cavallo fi¬ 
scale, le autovetture a GPL 
pagheranno 15.000 lire In 
più, con lo stesso sistema, 
per il metano si tratta di 
10.500 lire. Le prime non po¬ 
tranno ‘ pagare meno di 
165.000 lire, le seconde non 
meno di 105.000. 
SOVRAPPREZZO TERMICO 
— In media, si tratta del 7% 
su questa essenziale voce 


della bolletta ENEL; è una 
quota fissa su ogni chilovat- 
tora, un tempo legata esclu¬ 
sivamente all'andamento 
del prezzi dell'olio combusti¬ 
bile, usato nelle centrali. Ma 
l'anno scorso una legge ha 
stabilito che l'ENEL può au¬ 
mentarlo anche se ha diver¬ 
sificato la produzione... Con 
l’aumento attuale, la cosid¬ 
detta fascia sociale (fino a 3 
kW installati) avrà un rinca¬ 
ro calcolato intorno al 25%, 
se 1 consumi non supereran¬ 
no 1150 kWh mensili. Rinca¬ 
ra 11 sovrapprezzo anche per 
le utenze commerciali, arti¬ 
giane, industriali, agricole e 


Se il rapido ha ritardo 
supplemento rimborsato 


ROMA — Arriverà a domicilio sotto forma di assegno il rimborso 
che le Ferrovie dello Stato risarciranno ai passeggeri dei treni 
rapidi che accumuleranno ritardo. Il decreto del ministro dei Tra¬ 
sporti, Claudio Signorile, è entrato in vigore e stabilisce che i 
viaggiatori hanno diritto al rimborso del supplemento nel caso che 
il treno rapido sul quale hanno viaggiato giunga a destinazione con 
un’ora o più di ritardo. Il passeggero dovrà presentare domanda 
alla stazione d’arrivo (o direttamente o per posta) indicando le 
proprie generalità, il domicilio, la data del viaggio, gli estremi del 
treno utilizzato e allegando il biglietto e il supplemento. Esamina¬ 
ta e convalidata la richiesta, le Ferrovie spediranno a domicilio 
l’assegno relativo. 


per le seconde case. 
CONCESSIONI E CONTRI- 
BOTI — Le tasse di occupa¬ 
zione temporanea e perma¬ 
nente di spazi ed aree pubbli¬ 
ci, l’imposta comunale sulla 
pubblicità aumentano, me¬ 
diamente, del 7%. 1 contri¬ 
buti convenzionali per le colf 
aumentano del 50%. 

SCONTI FERROVIARI — 
Tutti coloro che usufruisco¬ 
no di sconti sui treni si ve¬ 
dranno ridotto del 10% lo 
sconto. 

CANONI RAI TV — Bianco e 
nero: lire 64.675 per un anno, 
33.005 lire semestrale, 17.200 
lire al trimestre. A colori: 
93.325 lire annuale, 47.635 e 
24.840 per sei e tre mesi. Le 
radio in auto costano 11.415 
lire se installate su vetture 
con potenza non superiore ai 
26 cavalli vapore, 20.066 lire 
se più potenti. 

Restano da dire due cose. 
La prima: non si tratta, in 
quasi tutti 1 casi, di aumenti 
strepitosi, ma sono tutti rin¬ 
cari che possono incidere «a 
catena» sul prezzi (si pensi al¬ 
la luce, al gasolio, alle impo¬ 
ste comunali). La seconda: 
sono da definire le nuove ta¬ 
riffe per l’autotrasporto 
merci e per la RCAuto. In 
tutti e due i casi, è ricomin¬ 
ciata la •guerra delle percen¬ 
tuali» tra il governo, le assi¬ 
curazioni, gli autotrasporta¬ 
tori. 


«Più condono» fino al1988 

i „- , - Si i' 

Potemiche sul redditonietro 

lUn decreto prolunga i termini: si può essere «perdonati» anche con sentenze definitive 
Un super-ispettore: si scelgono strumenti anacronistici, la vera piaga è nei ricorsi 


processo contrastato che 
dovrebbe concludersi en¬ 
tro quest’anno, ma che re¬ 
gistra gravissimi ritardi. 

In un articolo scritto per 
il periodico •Comunità eu¬ 
ropee*. 11 cui testo è stato | 
diffuso Ieri da Palazzo Chi¬ 
gi. il presidente dei Consi¬ 
glio Bettino Craxi ha 
espresso «reslgenza, sem¬ 
pre più avvertita, di dare 
più spessore, credibilità e 
forza persuasiva alla voce 
deH’EIuropa nello scenario j 
mondiale, rafforzandone li 
ruolo politico». E un auspi¬ 
cio e. si spera, un impegno 
per questi sei mesi di presi¬ 
denza italiana. 


ROMA — Il fisco con una 
mano toglie e con una dà. 
Siamo ancora in piena eco 
del •redditometro» resuscita¬ 
to dai ministro delle Finan¬ 
ze, Bruno Visentini, che un 
nuovo suono sì aggiunge: 
dall'altro ieri chi ha goduto 
dell’ultimo condono Fiscale 
sarà... condonato del condo¬ 
no fino al 1988. In parole più 
semplici, con un decreto del 
21 dicembre scorso l'ammi- 
nistrazione dello Stato ha 
permesso ai contribuenti che 
hanno chiesto il condono di 
non pagare (fino, appunto, al 
31 dicembre 1988) anche nei 
casi in cui nei loro confronti 
siano divenuti definitivi de¬ 
cisioni, sentenze, accerta¬ 
menti. È difficile capire — 
nelle maglie strette del lin¬ 
guaggio burocratico — «chi» 
beneFicerà di questa ulterio¬ 
re dilazione. Facile intuire, 
invece, polemiche e conten¬ 
ziosi alla prossima applica¬ 
zione del •redditometro re¬ 
trospettivo», già ampiamen¬ 
te contestato alla sua nascl- 

I la. 

Li\ FEBBRE DEL REDDI¬ 
TO — Dunque dal 1974 i no¬ 
stri redditi saranno misurati 
(quando le cartelle arrive¬ 
ranno sui tavoli dell’ammi- 
nistrazione Finanziaria...) 
anche in base al possesso di 
automobili, barche, cavalli. 
E — si fa per dire — conside¬ 
rando anche aerei da turi¬ 
smo. gi^di yacht e riserve 
di caccia, n •redditometro» 
non è selettivo, ma registra e 
somma tutti i beni che il mi¬ 
nistero delle Finanze ha scel¬ 
to: una colf a ore (12 a setti¬ 
mana) più una piccola cilin¬ 
drata (una Simca 1000) più 
una barca a vela di 9 metri 
(magari in comproprietà-.) 
•faranno» nel lontano 1974 
due milioni 727 mila lire 
l’anno di reddito presunto. 
Chi ha dichiarato meno, sa 
di essere già da ora sospetta¬ 
to di evasione. 

INDUTTIVO, PRESUNTI¬ 
VO— — Bruno Visentini con¬ 
tinua a scavare nel terreno 
che si è scelto. Non manca¬ 
no, di conseguenza, polemi¬ 
che e dubbi di legittimità. II 
primo interrogativo viene 
dalle stanze del ministero 
stesso; un •super ispettore- 
ha dichiarato ieri ad un’a¬ 
genzia di stampa che questo 
termometro inventato da 
Francesco Forte quando era 
alle Finanze era obsoleto an¬ 
cora prima di nascere. L’a¬ 
nacronismo più stridente è 
l’attenzione puntata sul pos¬ 
sesso del beni. Specie per 1 





Quanto costa avere avuto... 


KI1974 

iel1976 

KI1982 

„.una Simca 1000 

756.000 

1.044.000 

2.616.C00 

...una Giulia 1600 

1275.000 

1.392.000 

3.487.000 

„una Operi rekofd (diesel) 

1275.000 

1.741-000 

4.359.000 

...una barca a vela (9 mt) 

1.377.000 

1.881.000 

4.707.000 

„.unabarca-niolofe(10cv) 

310.000 

420.000 

1.050.000 

...un cavallo da corsa 

1.330.000 

1.828.000 

4.577.000 

..un cavallo da equitaz. 

892.000 

1518.000 

3.051.000 

_una colf (12 ore a seti) 

534.000 

1.188.000 

Z376.000 

_una colf a tempo pieno 

2Ì95.000 

3.133.000 

7.847.000 

NOTA: per le automcbili, a partire dal terzo anno dalla immatn- 
co'azione. gli impiorti vengono ridotti in misura progressiva (dal 
IO al 50%); e del 50% quando si ha una sola automobile (ed 

entro i 1000 cc). 




FONTE: nostra elaborazione snffa tabella A del ministero delle 

Finanze. 





Troppe offerte, chiusa 
la sottoscrizione CCT 


ROMA — La Banca d’Italia ha chiuso anticipatamente, al 
termine del primo giorno di offerta, la sottoscrizione dei nuo¬ 
vi certificati del 'Tesoro a cedola annuale. La quantità di 
offerte raccolte non viene precisata ma si dice che ha «ampia¬ 
mente superato» 1 settemila miliardi offerti. Anziché amplia¬ 
re l’offerta, il Tesoro preferisce ripartire la quantità disponi¬ 
bile fra i richiedenti. La spiegazione sta nel tasso offerto; 
15,60% come prima cedola annuale. Contrariamente a quan¬ 
to detto da alcuni commentatori, questo tasso appare elevato 
di fronte alle prospettive di riduzione delTinflazione. Salvo 
sorprese. Inoltre, i tassi scenderanno ancora nel corso delT85. 
Ed ora, sia pure in ritardo, il Tesoro comincia a sentire la 
necessità di limitare la sua spesa di interessi, principale fonte 
del disavanzo nel bilancio statale. 

Resta in corso l’offerta dei buoni del tesoro poliennali 
(BTP) con scadenza al primo gennaio 1987. L’interesse offer¬ 
to è del 12,50% per l’intera durata del titolo. Questo interesse 
può risultare assai conveniente nel caso che prosegua la di¬ 
scesa dell’inflazione e, con essa, del tassi d’interesse. Questo 
è possibile se verrà svolta l’azione necessaria per evitare nuo¬ 
ve svalutazioni della lira. 


più lussuosi — come 1 grandi 
yacht —, dice ancora il super 
ispettore, da tempo i contri¬ 
buenti più facoltosi hanno 
aggirato l’ostacolo delle tas¬ 
se. Iscrizioni costosissime a 
club esclusivi, che assicura¬ 
no l’affitto (o il «leasing») o 
l’uso «ad personam» del na¬ 
tante: perché allora non ap¬ 
plicare il «redditometro» pro¬ 
prio a questi abbonamenti 
singolari? 

RICORRI TU CHE IO NON 
POSSO — Ma la vera mina (a 
parte i sospetti di illegittimi¬ 
tà) sulla strada dell’accerta¬ 
mento presuntivo dei redditi 
è il ricorso. Ricorso facile 
(per chi può, perché è molto 
costoso) con una legislazione 
rigida e sicura, facilissimo se 
si introducono regole più di¬ 
scutibili, sfumature di inco¬ 
stituzionalità. discrimina- 
rioni fra cittadini (perché 
l’auto a diesel vale più di 
quella a benzina e quella a 
gas no?). Nei quattro «gradi» 
delle commissioni tributarie 
(paralleli a quelli della co¬ 
mune giustizia) si possono 
perdere sei. sette, dieci annL 
Preziosissimi quando, poi, è 
in vista un condono. E, dal 1° 
gennaio di quest’anno, un 
«super condono». 

IL CONDONO DEI CON¬ 
DONATI — Con il decreto 
del 21 dicembre (divenuto 
legge il 31), si prolunga al 
1988 la lunga attesa dello 
Stato nei confronti di contri¬ 
buenti che, per loro st e ssa 
ammissione, erano inadem¬ 
pienti (in tutto o in parte) net 
1982. quando fu varato dal 
governo il condono. Si è par- 
|l lato di banche e società che 
non avevano pagato mi¬ 
gliala di miliardi al fìsco, ri è 
discusso e ri discute ancora 
di I^ttimità di prowedi- 
. menti come 11 condono, con 
il quale lo Stato ri sottrae la 
riscossione di somme dovute 
e il legislatore forza 1 rappor¬ 
ti patrimoniali fra il cittadi¬ 
no e Io Stato stesso. Ora il 
condono — dice il nuovo de¬ 
creto — ri applicherà anche 
se, successivamente al 15 
marzo 19^ chi lo ha chiesto 
ri è visto recsqiitare definiti¬ 
ve sentenze o Inappeilabili'’ 
decisioni deU’ammlnistra- 
zione fìnanziaria sulle pro¬ 
prie denunce del redditi; e 
persino se gli uffici o 1 centri 
di servizio, alla fine di iter 
non certo facili, hanno chiu¬ 
so la praUca e liquidato l’im¬ 
posta. Questo lungo periodo 
di latenza continuerà fino a) 
1968, Speriamo ne nasca un 
fisco piu maturo. 

Nadia Tarantini 
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Analogie col piano di Vallanzasca rilevate dai giudici che indagano a Bologna 
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Quando Concutelli tentò la tuga 

E>a P 80 , dopo la strage alla stazione 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Quarto identi¬ 
kit, ma Questa volta di spalle. 
Più che altro si tratta di un «di¬ 
segno., messo a ounto dalla po¬ 
lizia scientiFica ai Bologna, sul¬ 
la base delle indicazioni fornite 
da un passeggero della carrozza 
dove SI è verificata l’esplosione 
dell’ordigno. L'individuo, nota¬ 
to alla stazione di Firenze, sa¬ 
rebbe stato visto mettere due 
borse sul portabagagli del cor¬ 
ridoio del rapido 904.1 conno¬ 
tati forniti sopo questi; età dai 
40 ai 50 anni; altezza metri 1,75 
circa; corporatura robusta; viso 
pieno e tondo con capelli scuri; 
indossava un cap(wtto tipo 
classico color cammello chiaro. 
Aveva in testa un basco color 
scuro. Trasportava due borse 
verosimilmente in pelle semiri¬ 
gide, rettangolari, con manici 
lunghi di colore scuro, proba¬ 
bilmente marrone. 

Il vice questore di Bologna, 
Errico Marino, dirigente della 
•Scientifica», che ci mostra l’i¬ 
dentikit, non sembra assegnare 
eccessiva importanza al dise¬ 
gno. Ma tutto, si sa, special- 
mente all’inizio delle indagini, 
può essere utile. Il teste che ha 
fornito le caratteristiche del¬ 
l’individuo con le borse risulta, 
peraltro, attendibile. 

Maggiore importanza viene 
data agli altri tre identikit (due 
diffusi e uno ancora inedito), 
che poi, in realtà, riguardano 
tutti e tre una stessa persona, 
quella con il maglione ro^o e la 
giacca alla mannara, età circa 
trent’anni, salita a Chiusi e sce¬ 
sa a Firenze. Scarsa importan¬ 
za, per gli inquirenti bolognesi, 
hanno anche le voci circolate a 
Roma sul tipo deH'esplosivo 
impiegato, che sarebbe del ge¬ 
nere di ouello comunemente 
usato nelle cave o nei lavori 
stradali. lA noi — dicono gii in¬ 
quirenti — non risulta nulla. 
Per quanto ci riguarda, prefe¬ 
riamo aspettare il lavoro dei 
periti e ci vorrà non poco tem¬ 
po». 

Nessuna reazione, invece, al¬ 
meno per il momento, alla noti¬ 
zia pubblicata anche dal nostro 
giornate sulle inaudite pressio¬ 
ni esercitate sulla magistratura 
bolognese per estromettere dal¬ 
le indagini il PM Claudio Nun¬ 
ziata, col «suggerimento» di 
procedere aU'avocazione del¬ 
l’inchiesta da parte della Pro¬ 
cura generale. In proposito il 
giornale cattolico «Avvenire» 
nel numero di ieri, fa il nome 
del sottosegretario che ha svol¬ 
to tali pressioni: Giuliano Ama¬ 
to. socialista, sottosegretario 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I «neri» parla- 
no, raccontano. E i giudici 
fiorentini Pierluigi Vigna e 
Gabriele Chelazzi interroga¬ 
no a tappeto nelle carceri di 
tutta Italia i terroristi d’e¬ 
strema destra pentiti. Rico¬ 
struiscono anni di terrori¬ 
smo finora rimasti misterio¬ 
si. Si riparla degli attentati 
ai treni, della strage dell’Ita- 
licus e naturalmente delia 
bomba sul rapido Napoli-Mi- 
lano. Lo ha confermato ieri 
mattina il procuratore ag¬ 
giunto delia Repubblica di 
Firenze Cario Bellitto in un 
incontro con i giornalisti. 

«Ci sono pentiti — ha spie¬ 
gato il magistrato — che 
hanno chiesto e chiedono di 
parlare con i nostri magi¬ 
strati. Noi facciamo gli in¬ 
terrogatori e trasmettiamo 
gii atti alia Procura di Bolo¬ 
gna». Ma quanti sono? Il ma¬ 
gistrato non ha precisato il 
numero. Si parla di un grup¬ 
po di terroristi fascisti che 
ha deciso «di fare chiarezza» 
(questa la formula che 
avrebbero usato) sugli anni 
del golpismo, delle cospira¬ 
zioni. Alcuni non si conside¬ 
rano né pentiti, né dissociati, 
altri si dichiarano pentiti che 
vogliono «far chiarezza sulle 
stragi» senza cercare vantag¬ 
gi personali. 

Di questi interrogatori nè 
sono già stati fatti, secondo 
le dichiarazioni di Bellitto, 
•parecchi» ma «per ora non 
sono emersi fatti determi¬ 
nanti, solo elementi collate¬ 
rali che, comunque, possono 
fornire al colleghii di Bolo¬ 
gna ulteriori tracce per inda¬ 
gare». Il procuratore aggiun¬ 
to ha rivelato che il sostituto 
Pier Luigi Vigna, proprio per 
parlare con un detenuto pen¬ 
tito. ha trascorso la notte 
dell’ultimo dell’anno nel car¬ 
cere di Panano, In provincia 
di Fresinone. Mentre t’altro 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta sugli attentati al tre- 
I ni. Gabriele Chelazzi, ha in¬ 
terrogato un pentito nel car¬ 
cere di Parma. 

Ma chi svolge le indagini 
sulla strage di Vemlo?, è sta¬ 
to chiesto. «Le indagini sulla 
strage del rapido Napol!-Mi- 
lano — ha detto ancora Car¬ 
lo Bellitto — si svolgono a 
Bologna, noi continuiamo 
ad indagare sugli cimentati 
che si sono avuti precedente¬ 
mente sulla stessa linea fer¬ 
roviaria e, naturalmente, 
collaboriamo con I colleghi 



Il piano 
allora fu 
preparato 
dai fascisti 
dei Nar 
Nello stesso 
periodo 
le bombe 
sul treno 
fra Taranto 
e Milano 
per depistare 
le indagini 

BOLOGNA — La famiglia Se- 
rino, separata dopo l’attenta¬ 
to in vari ospedali, si è riunita 
all'istituto Rizzoli dove ò ri¬ 
masto ricoverato il figlio Pa¬ 
squale 

alia presidenza del Consiglio. 

Negli ambienti della Procura 
si faceva notare ieri la singola¬ 
rità del tentativo di evasione 
dal carcere di Spoleto del dete- 
nuto Renato Vallanzasca, pro¬ 
prio a ridosso della strage del 
2.7 dicembre. La singolarità 
consiste nel fatto che analogo 
episodio si verificò a poca di¬ 
stanza dalla strage alla stazione 
del 2 agosto '80. Allora il tenta¬ 
tivo di fuga riguardava Pier 


Luigi Concutelli. autore mate¬ 
riale deH’omicidio del giudice 
Octorsio, e a programmarlo 
erano stati i terroristi dei NAR. 
Allora il caporione dei neri si 
trovava in prigione a Trani. ma 
doveva essere trasferito a Ta¬ 
ranto. al processo di appella 
per il sequestro del banchiere 
Mariano. La preparazione del¬ 
l’evasione si svolse in una «ba¬ 
se» del Lido Gandoli, sullo do¬ 
mo. Concutelli venne però por¬ 


tato in un altro carcere e, così, 
quel tentativo andò in fumo. I 
terroristi dei NAR, però, rima- 
sero a Lido Gandoli fino al 13 
gennaio del 1981, il giorno in 
cui sut treno Taranto-Milano 
venne fatta ritrovare, con l’ov¬ 
vio intento di depistare le inda¬ 
gini sulla strage del 2 agosto, 
una valigia imbottita di armi e 
di esplosivo. È la storia che ri¬ 
guarda il generale Pietro Mu- 
sumeci, sotto accusa a Roma e a 


Bologna, proprio per questa 
sporca vicenda. 

Ma si dirà: che c’entra Val¬ 
lanzasca con Concutelli? Cen¬ 
tra, eccome. Risulta provato, 
infatti, che fra i due esistevano 
legami operativi (a Vallanza- 
sca, ad esempio, al momento 
delia cattura, furono trovate 
banconote del sequestro Ma¬ 
riano), tanto è vero che l’arre¬ 
sto dei due avvenne a conclu¬ 
sione di una unica indagine che 


Una «soffiata» da Muano ha ratto 
fallire la fuga di VaHanzasca? 



Renato Vallanzasca quando venne arrestato a Roma 


Perquisizioni e controlli 
a Perugia, Spoleto e Foligno 

PERUGIA — Agenti della Digos in collaborazione con 1 cara¬ 
binieri del nucleo Investigativo del gruppo di Perugia hanno 
svolto intensi controlli e accertamenti nel quadro delle inda¬ 
gini sull’attentato al rapido 904. In particolare sono stale 
eseguite perquisizioni di appartenenti ad Ordine Nuovo che 
nel passato furono implicati In episodi terroristici. Perquisi¬ 
zioni ed interrogatori hanno interessato anche l'ambiente 
degli studenti stranieri dell’università di Perugia. 


-Due inchieste a Spoleto per le armi nel 
supercarcere - Processo ^r direttissima 

* ' I ‘ 

SPOLETO — Processo fissato per direttissima il 10 gennaio 
ed allargamento delle indtiglni a Milano: queste le novità in 
merito alla sconcertante vicenda dei tentativo di evasione 
dal supercarcere di Spoleto di Renato Vallanzasca e Marco 
Medda, alla vigilia della fine deU’anno. I due pluriergastolanl 
che il éo novembre hanno cercato di evadere con un pizuio 
che prevedeva tra l’altro di far saltare In aria una parte del 
braccio di massima sicurezza del carcere, sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice spoletino De Agustlnils per sequestro di 
persona e possesso abusivo di armi. Mentre t due complici 
esterni. Michele Pascale e Domenico Basanisi, arrestati la 
sera del 30 nelle vicinanze del supercarcere mentre a bordo di 
due auto attendevano Vallanzasca e Medda, dovranno ri¬ 
spondere di possesso abusivo di armi. In una delle due auto 
infatti sono state ritrovate due pistole, due mitra, un fucile a 
canne mozze e diverse munizioni. Ed è proprio sulle armi che 
il magistrato inquirente sta concentrando le sue indagini. De 
Agustiniis dovrà cercare di scoprire quali e quante sono state 
le complicità all’interno dei carcere spoletino che hanno per¬ 
messo ai due criminali pluriergastolanl di avere nelle proprie 
celle pistole e dinamite. Sempre su questo inquietante parti¬ 
colare della vicenda è stata aperta una inchiesta parallela da 
parte del ministero di Grazia e Giustizia. 

Il fronte delle indagini, comunque coperte dal massimo 
riserbo, si è allargato al capoluogo lombardo dove gli Inqui¬ 
renti cercano di individuare una donna che avrebbe fatto da 
tramite tra Vallanzasca ed il mondo della mala milanese sul 
quale il criminale esercita tuttora grande influenza, per met¬ 
tere a punto il piano d’evasione. Anche In passato Vallanza¬ 
sca ha usato cfonne legate a lui sentimentalmente; la sua 
stessa moglie Giuliana Bnisa fu arrestata anni fa per aver 
tentato di corrompere una guardia carceraria perche portas¬ 
se delle armi al marito in carcere. 

Il fatto che a Milano si sapeva della volontà di Vallanzasca 
d’evadere è confermato anche daU'arresto dei due complici 
esterni che sono pregiudicati molto noli nel Milanese. Sem¬ 
bra anche che proprio dai capoluogo lombardo siano partite 
precise informazioni per la direzione carceraria di Spoleto 
circa queste voci. Informazioni che hanno permesso alia di¬ 
rezione di aumentare ia vigilanza nei confronti di Vallanza¬ 
sca, sino a far fallire il suo piano. 


I giudici: È stanno 
parlando alcuni «pentiti» 

Il PM fìorentino Vigna nella notte di fìne anno a colloquio con un detenuto nel carcere 
di Fallano - Chelazzì a Parma - Il materiale raccolto riene Inviato a Bologna 


di Bologna». «L’obiettivo — 
ha proseguito l’alto magi¬ 
strato — è quello comune a 
tutti i magistrati d’Italia: in¬ 
dividuare I colpevoli, i re¬ 
sponsabili della strage. Per 
raggiungere questo obiettivo 
noi, forse, possiamo essere 
utili più di altri proprio per¬ 
ché da anni ci stiamo occu¬ 
pando di attentati sulla Fi- 
renze-BoIogna». 

Sulla matrice dell’attenta¬ 
to al rapido 904 cosa si può 
dire? «In questo momento 
tutte le possibilità devono 
essere prese in considerazio¬ 
ne anche quella del terrori¬ 
smo Intemazionale. Tutta¬ 
via non possiamo dimentica¬ 
re che gli attentati avvenuti 
sulla stessa ferrovia in pro¬ 
vincia di Firenze sembra sia¬ 


no riconducibili tutti ad 
un’unica matrice, quella del 
terrorismo "nero”». Infatti i 
circa 200 chilometri di binari 
che congiungono Arezzo con 
Bologna sono un obiettivo 
da più di dieci anni. E ogni 
volta ai centro delie indagini 
sono finiti I terroristi fasci¬ 
sti. Ricostruiamola ancora 
una volta questa lunga serie 
di attentati. Il primo atten¬ 
tato è del 21 aprile *74, tre 
settimane prima del voto per 
il referendum sul divorzio. 
La bomba tranciò oltre un 
metro e mezzo di rotaia poco 
prima dell’arrivo del Ro- 
ma-Parigi. Quattro mesi do¬ 
po, il 4 agosto, la strage del- 
ritalicus all’uscita della gal¬ 
leria di Vemlo, dodici morti. 
Tre neofascisti toscani, Ma¬ 
rio Tuli, Luciano Frane! e 


Piero Malentacchi.sono fini¬ 
ti sul banco degli imputati 
ma sono stati assolti per in¬ 
sufficienza di prove. 

Il 3 settembre *74 sul bina¬ 
ri della ferrovia nei pressi 
della Nave a Rovezzano, alle 
porte di Firenze, fu rinvenu¬ 
to un sacco di tela con oltre 
cinquanta candelotti di di¬ 
namite. S^ul una serie di 
attentati: ad Arezzo la notte 
di Capodanno dei *74 nei 
pressi di un passaggio a livel¬ 
lo in località Olmo un tubo di 
plastica usato per conduttu¬ 
re idrauliche pieno di esplo¬ 
sivo provocò la deformazio¬ 
ne del binario. Sei giorni più 
tardi. Il 6 gennaio *75, una 
carica esplosiva sbriciolò 
mezzo metro di rotaia. Ven- 
tiquattr’ore più tardi un al¬ 


tro attentato sempre sulla li¬ 
nea Firenze-Roma. La sco¬ 
perta della cellula nera di 
Arezzo con la frattura di di¬ 
versi neofascisti pose fine al¬ 
la serie degli attentati fino al 
15 aprile *75 quando nel pres¬ 
si di Incisa Valdarao esplose 
una bomba che solo per un 
caso non provocò una carne¬ 
ficina. Per questo attentato è 
stato rinviato a giudizio Ma¬ 
rio Tuli il pluriomicida di 
Empoli. Seguono poi le bom¬ 
be del 5 settembre 1978 sul 
tratto a nord di Firenze, sette 
chilometri prima della galle¬ 
ria tra le stazioni di Vaiano e 
Vemlo e del 9 agosto 1983 
contro il treno Milano-Pa- 
termo In concomitanza con 
la fuga dal carcere di Gine¬ 
vra di Lido Gelli I cui legami 
con 1 terroristi neri sono stati 


riguardava entrambi. 

Nei commenti sulla strage 
del 23 dicembre si è tornati a 
parlare da più parti del segreto 
di Stato, cne dovrebbe essere 
tolto per delitti di terrorismo e, 
tanto più, di strage. Anche il 
presidente del Consìglio. Betti¬ 
no Craxi, è tornato suirargo- 
mento, affermando solenne¬ 
mente che per le stragi non ci 
sarà più alcun segreto di Stato. 
Benissimo. L'on. Craxi ha 
un’occasione preziosa che, coe¬ 
rente con l'impegno assunto, 
non dovrebbe lasciarsi sfuggire. 
Da mesi e mesi il giudice istrut¬ 
tore di Catanzaro, Le Donne, 
chiede che per la strage di piaz¬ 
za Fontana, per la quale è stata 
aperta da tempo una nuova in- 
cniesta nel capoluogo calabre¬ 
se, sia rimosso, per l’appunto, il 
segreto politico-militare su al¬ 
cuni personaggi. Per ora, tutta¬ 
via, quel giudice non ha ricevu¬ 
to risposta. Non c’è stato un 
•no» come ai tempi delle coper¬ 
ture date al SID a Guido Gian- 
nettini, ma non c’è stato nep- 

E ure un «sì». Giorni fa il giudice 
e Donne ha sollecitato una ri¬ 
sposta alla sua richiesta. Che 
cosa si aspetta a darla? 

Infine, le indagini. Proseguo¬ 
no con l’interrogatorìo di testi e 
di detenuti per terrorismo ne¬ 
ro. Già la mole dedì elementi 
acquisiti è ingente. Difficile di¬ 
re. stante l’assoluto riserbo de¬ 
gli inquirenti (anche ieri abbia¬ 
mo parlato con il PM Nunziata 
e col procuratore capo. Guido 
Marino, ma per sentirci ripete¬ 
re, con grande cortesia, che non 
hanno nulla da dirci), se fra le 
tante cose acquisite, ve ne siano 
alcune di rilevante interesse 
per arrivare agli esecutori e ai 
mandanti della strage. 

Continuano anche le attri¬ 
buzioni di paternità. Fra que¬ 
ste quella di un tale «Nemo» 
che ha inviato al Messaggero 
un plico con due fogli in data 28 
dicembre. Nel primo, la copia 
di una lettera alle «Autorità» di 
Napoli del novembre scorso 
con richiesta di spazio alla TV e 
sui giornali per lamentare in- 

S ’ustizie subite: «Se no agirò». 

el secondo foglio, datato 24 
dicembre, il «nemo» scrive; 
«Avete visto? Ora voglio molto 
più spazio alla Tv. Altrimenti a 
febbraio succederà qualcosa di 
peggio». Inutile dire che i magi¬ 
strati di Boloj^ non hanno al¬ 
cuna notizia di questo «Nemo». 
Né danno alcun valore al plico 
spedito ben 5 giorni doira la 
strage. 

Ibio Paolucci 


rivelati da alcuni estremisti 
di destra. Si dice che la bom¬ 
ba dei 23 dicembre possa es¬ 
sere esplosa in concomitan¬ 
za con un tentativo di fuga di 
Pier Luigi Concutelli re¬ 
sponsabile del settore milita¬ 
re di Ordine Nuovo. ' 

Domani, intanto, nel car¬ 
cere di Sollicciano il plurio¬ 
micida di Empoli Tuli, con¬ 
dannato all’ergastolo, sarà 
nuovamente interrogato dai 
magistrati fiorentini. Tuli 
sarà ascoltato proprio sugli 
attentati compiuti sulla li¬ 
nea ferroviara in provincia 
di Firenze dall’aprile *74 al¬ 
l’agosto '83. Attentati riven¬ 
dicati con volantini dai 
gruppi neofascisti di Ordine 
Nuovo camuffato da Ordine 
Nero e Fronte Nazionale Ri¬ 
voluzionario come quello 
che proclamava: «Abbiamo 
voluto dimostrare alla na¬ 
zione che siamo in grado di 
mettere bombe in qualsiasi 
ora, in qualsiasi luogo, dove 
e quando ci pare». All’epoca 
fu trovato anche un docu¬ 
mento interno che promette¬ 
va di «seppellire la democra¬ 
zia sotto una valanga di 
morti». 

Il primo a parlare di atten¬ 
tati e di stra^ nere fu Mauro 
Mannucci, il neofascista di 
Pisa assassinato nell’estate 
*82 dai Nar. Mannucci cono¬ 
sceva 1 mille segreti del ter¬ 
rorismo nero toscano e eli 
chiusero la bocca perche I 
neri avevano avvertito 1 pri¬ 
mi segni di cedimento. Da 
qui la condanna a morte. Co¬ 
me Ermanno Buzzi che si 
apprestava a fare rivelazioni 
sulla strage di piazza della 
Loggia a Brescia. 

Fra i fascicoli riesaminati 
dagli inquirenti che indaga¬ 
no sugli attentati al treni 
uno riguarda un misterioso 
furto di esplosivo avvenuto 
nel maggio- giugno *83, cioè 
due mesi prima della bomba 
fatta esplodere al passaggio 
del treno Trinacria, in una 
cava alle porte di Roccastra- 
da nel grossetano. Ignoti 
una volta penetrati nel ma¬ 
gazzino rubarono 50 chilo¬ 
grammi di esplosivo in can¬ 
delotti, 40 detonatori e 200 
metri di miccia. Nessuno ha 
mai saputo che fine abbia 
fatto questo esplosivo e a 
quali risultati siano arrivate 
le indagini. Ora quel furto è 
al centro dell’attenzione del 
magistrati toscani. 

Giorgio Sgherri 


Oggi a Paola il processo contro un’anziana donna 


Due notti in galera 
per difendere 
la casa di una vita 

I 

Antonietta Sansone, 70 anni ha violato i sigilli posti alla sua 
abitazione dove vive da 35 anni - È Tunica sfrattata del suo paese 


Dal nostro inviato 

SAN LUCIDO (COSENZA) — «In nome del 
popolo italiano...»: questa mattina le tradi¬ 
zionali parole che precedono ogni sentenza 
emessa in un'aula di giustizia risuoneranno 
nella pretura di Paola in un processo assai 
singolare e — per molti versi — assai emble¬ 
matico. Sul banco degli Imputati ci sarà in¬ 
fatti una vecchietta di settanta anni, Anto¬ 
nietta Sansone, arrestata il primo giorno del 
1985 per aver protestato contro lo sfratto 
rompendo i sigilli apposti all'abitazione dal- 
l’autorità giudiziaria. Ieri notte la povera 
Antonietta ha passato la sua seconda notte 
nel nuovo carcere di Cosenza In attesa di es¬ 
sere portata nelle prime ore di questa matti¬ 
na dinanzi al dottor Italo Acri, pretore di 
Paola. Si dovrà giudicare — codice alla mano 

— il fatto che un'anziana donna, sola, ab¬ 

bandonata da tutti, non ce l’ha fatta più a 
sopportare l’idea di non avere una casa tutta 
per sé e — nel colmo della disperazione — ha 
rotto con un’ascia 1 sigilli che le impedivano 
persino di recuperare gli ultimi suoi oggetti 
dalla casa delio sfratto. • ' < 

Vediamola più da vicino questa Incredibile 
storia — che sembra per la verità davvero 
d’altri tempi e non già da 1985 — parlando 
con un po' di gente qui a San Lucido, quasi 7 
mila abitanti, uno dei centri più noti della 
costa tirrenica cosentina. Una storia che qui 
ha lasciato di stucco un po’ tutti: dagli stessi 
carabinieri che hanno arrestato la donna, al¬ 
la gente, al sindaco, fino al pretore di Paola. 

Antonietta Sansone viveva da sola. Un fi¬ 
glio emigrato da tanti anni in Canada, alcuni 
parenti a San Lucido ma senza accordo. Vive 
con una misera pensioncina integrata dalla 
vendita di qualche gallina e di qualche coni¬ 
glio che lei stessa alleva nel piano sotterra¬ 
neo dello stabile. Nella casa dello sfratto — la 
chiameremo così per comodità di linguaggio 

— viveva da ben 35 anni. Una vecchia e ma¬ 
landata casa In via Giuliani, proprio di fron¬ 
te al municipio, di proprietà di una commer¬ 
ciante del luogo, ErglUa Fieramosca. Da al¬ 
cuni anni su questa casa era aperta una con¬ 
tesa c Antonietta Sansone si era come inte¬ 
stardita a non voler perdere l’alloggio. In 
paese ora la definiscono un tipo «strano», 
senza aggiungere di più. Gianpaolo Proven- 
zano, comunista, giovanissimo sihdacfo di 
San Lucido, la conosceva bene Antonietta. 
Spesso infatti andava da lui e Provenzano 
era riuscito a rinviare per decine di volte lo 
sfratto. «A un certo punto — dice il sindaco 

— le avevamo trovato un altro alloggio, ac¬ 
collandoci noi le spese del fitto; le avevo poi 


proposto di andare alla casa dell’ex Omni, 
ma lei rifiutava. Voleva stare nella vecchia 
casa di via Giuliani». Perché ad Antonietta 
Sansone sia stato intimato Io sfratto non sia¬ 
mo riusciti per la verità a capirlo. Di sicuro 

— come conferma lo stesso pretore di Paola 

— c’era stata una causa civile che Antonietta 
Sansone aveva perso e che le imponeva la 
restituzione dell’alloggio al proprietario. La 
signora Fieramosca, la proprittaria, ora non 
vuole parlare, cl dà solo il nome del suo avvo¬ 
cato, Santo Manes. La pubblicità — dice — 
non cl place. «Posso dirle — aggiunge al ter¬ 
mine della conversazione — che eravamo 
esauriti, la Sansone dava fastidio al vicini e 
noi non ce la facevamo davvero più». Co¬ 
munque siano andate le cose due giorni pri¬ 
ma di Natale lo sfratto esecutivo viene, in 
ogni caso, notificato alla Sansone e, in sua 
assenza, vengono apposti i sigilli alla casa. 
Per una settimana la vecchietta — che alcu¬ 
ni definiscono un tipetto arzillo e di spirito, 
70 anni portati davvero bene — vive nel galli¬ 
naio che si trova al pianterreno della casa. In 
condizioni cioè pietose. Vaga per il paese cer¬ 
cando invano un perché alla sua storia, poi il 
primo gennaio prende la decisione: rompe i 
sigilli e si chiude nella «sua» casa. Non ne 
vuole sapere di uscire. Cercano di convincer¬ 
la ma non c’è verso finché non arrivano i 
carabinieri che l’arrestano e la portano in 
carcere. Oggi il singolarissimo processo. Di¬ 
ce. commosso, il carabiniere di guardia alla 
stazione di San Lucido: «È una vicenda pieto¬ 
sa. l’abbiamo dovuta arrestare ma è vera¬ 
mente triste veder come di tanta gente non ci 
si occupi se non in queste occasioni». Italo 
Acri, il pretore di Paola, non sa che pesci 
prendere. Vorrebbe evitare il processo, far ri¬ 
tirare la querela alla «parte lesa». «È una si¬ 
tuazione di imbarazzo, non c’è proprio dub¬ 
bio». Il sindaco Provenzano ne trae invece 
un'altra — e ben più amara — morale: «A 
pagare e la storia di Antonietta Sansone ce lo 
dimostra ancora una volta — sono sempre I 
più deboli e 1 più indifesi. A parte ogni consi¬ 
derazione giuridica basta solo pensare che 
Punico sfratto esecutivo eseguito a San Luci¬ 
do è stato proprio quello contro la Sansone e 
c’è veramente da riflettere». Non sappiamo 
se oggi si svolgerà davvero il processo contro 
Antonietta Sansone — previsto con nuovo 
rito direttissimo — o se la vicenda troverà un 
accomodamento. Certo due notti di galera 
per un diritto elementare quale dovrebbe es¬ 
sere la casa, per una vecchietta di 70 anni, 
pensiamo siano davvero uno dei più tristi 
record del nostro paese. 

Filippo Veltri 


Il dramma dell’operaio pugliese «cassintegrato» 


Ha ratto gli auguri 
poi è andato 
a casa e si è ucciso 

La moglie ha trovato il corpo sotto il letto - Un colpo di forbice 
Il fratello: «Tormentato dalla paura di rimanere senza lavoro» 


Nostro servìzio 

SAN SEVERO — Il suicidio di 
Luigi Del Vicario, operaio di 52 
anni, cassintegrato della Safab 
(impresa che opera nei settore 
delle forniture per acquedotti e 
bonifiche) ha suscitato profon¬ 
da commozione in tutta la at- 
tadina del fiatano, in partico¬ 
lare tra i suoi compagni di lavo¬ 
ro. 

■Luigi era tormentato conti¬ 
nuamente daH’angoscia di ri¬ 
manere, un giorno o Faltro, de¬ 
finitivamente senza lavoro. 
L’ultima cassa integrazione Io 
ha distrutto». Ne parla cosi il 
fratello Michele, di quattro an¬ 
ni più grande, commerciante 
che gestisce in famiglia un pic¬ 
colo negozio di generi alimen¬ 
tari in via Minzoni n.16. 

«Luigi — aggiunge—non sa¬ 
peva stare senza lavoro. Lo 
spettro della disoccupazione lo 
ha letteralmente sconvolto. 
Che io sappi^ non ri è mai as¬ 
sentato un nomo dal posto di 
lavoro, andw quando poteva 
fame a meno». 

La famiglia di Luigi Del Vi¬ 
cario è distrutta. I suoi due fì- 
glioni. Maria Soccorsa di 21 an¬ 
ni, fidanzata con un giovane del 
luogo, e Vincenzo, studente 
IGenne in un istituto professio¬ 
nale. sono rimasti traumatizza¬ 
ti. unitamente alla loro mam¬ 
ma, Maria Compagnone, 49 an¬ 
ni, dalla tragedia esplosa in un 
giorno di festa. 

I Del Vicario erano andati a 


trascorrere le ultime ore del 
1984 ospiti nella casa del fidan¬ 
zato di Maria Soccorsa. Lì, 
hanno atteso il nuovo anno, 
non potendo permettersi altro. 
Subito dopo la mezzanotte. 
Luigi ha manifestato ai suoi la 
volontà dì rincasare e ha quindi 
salutato tutti e si è avviato ver¬ 
so la sua abitazione, in via Car¬ 
lo D’Ambrosio. L’ultima perso¬ 
na con la quale ha scambiato 
uriche parola è stata la vicina 
i casa alla quale ha rivolto gli 
auguri per il nuovo anno. 

Una voRa in casa, la solitudi¬ 
ne, forse le non buone condizio- 
nì di salute, la prospettiva di 
dover pensare ai prossimi im¬ 
partii della figlia fidanzata e 
l'inskuiezza del lavoro. Io 
avranno travolto. 

La trage^ è stata scoperta 
dalla moglie Maria quando è 
rientrata con i due figli verso le 
6,45. Luigi era sotto il letto in 
una pooa di sangue. L’operaio 
ri era tolto la vita con un colpo 
dì fotbici alla gola. Gli iiiquì- 
renti dovranno ora predùre 
I’mb presumibile della morte. 
Ai funerali dello sventurato la¬ 
voratore hatmo preso porte 
molti casrint^ratj deiri Safab 
dhe riaprirà i cancelli il prori- 
smo 7 gennaio. 

L’amara cdùaea di Luigi Del 
Vicario è strettamente celia¬ 
ta alle alterne vicende delia sua 
fabbrica. Assunto alla Safab 
subito dopo gli anni 60, Luigi 
Del Vicaxto conosce, nel 72, il 


primo licenziamento. La Safab 
infatti è costretta a chiudere 
per mancanza di commesse e 50 
operai si trovano improvvisa¬ 
mente senza occupazione. Lui¬ 
gi Del Vicario sarà riassunto 
nel 75 grazie ad un accordo 
sindacale che ha imposto alla 
ditta di riprende i lavoratori li¬ 
cenziati con la ripresa dell’atti- 
vìtà. La serenità però non dura 
molto. 

Nel 1980 la Safab deve ricor¬ 
rere alla cassa integrazione per 
un gruppo nutrito di operai e 
tra questi c’è il «piazzalista» Del 
Vicario. Luigi rientra in fabbri¬ 
ca neir82 e viene per la seconda 
volta mandato in cassa integra- 
rione neU’aprile deiPSI. Si apre 
una debole speranza, ma non 
trascorrono che trenta giorni e 
il Del Vicario per la terza volta 
deve tornarsene a casa perché 
la fabbrica non ha sufudenti 
commesse di lavoro. Poi la tra¬ 
gedia, mentre alla Safab si vive 
una situazione difficile. Infatti 
la ditta ha aperto un contenzio- 
ao ccm la Regione Puglia ebe ha 
affidato i lavori del secondo lot¬ 
to del porto di Manfredonia ad 
un mppo edile barese, guidato 
daU’onorevoIe de Antonio Ma- 
tanese, presidente della 1^ 
nazionale caldo. Se non ba al¬ 
tre commesse la Safab minac- 
da di chiudere definitivamente 
fin dalle prossime settimane. 
Senza laroro si troveranno al¬ 
tre decine di lavoratori. 

Roberto Consiglio 


Carbonizzato 
nella stanza 
della moglie 
paralitica 


CAGLIARI — Un vecchio di 95 anni, Giorgio Pinna, di Bitti 
(Nuoro), è morto carbonizzato nel proprio letto davanti alla mo¬ 
glie panlitka che si trovava nella stessa stanza in un altro Ietto. 
L’incendio dw ha provocato la morte di Pinna sarebbe stato cau¬ 
sato da un sigaro acceso sfumto al vecchio che era un accanito 
fumatore. La mc^ìe avrebbe mutflmente invocato aiuto perché la 
figlia, che accudiva ad* anziani genitori era usdtaper rare delie 
commìssioiù. Sul posto sodo intervenuti i carabinìen della compa¬ 
gnia di Bitti che hanno compiuto ì primi aocertamentL II medico 
Kgals non ha eaduso dks Pinna sia stato colto da makiN a dw 3 
sigaro sia caduto sulla copista proprio per questo motiva 
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^ce 

È democrazia 
anche il ripudio 
dell’atomica 


Non so sino a che punto siano 
nei vero quanti rilevano una forte 
crisi nella tenuta e nella capacità 
di mobilitazione dei movimenti 
pacifisti; e tuttavia, al di là del¬ 
l’ampiezza di tale crisi, a me sem¬ 
bra che il sussulto pacifista abbia 
Inciso In profondità nelle coscien¬ 
ze e nella cultura della gente, 
scompaginando categorie e sche¬ 
mi concettuali, suscitando rifles¬ 
sioni teoriche e illuminando a li¬ 
vello di massa nessi che prima 
erano In ombra o presenti solo in 
trattazioni specialistiche. Il nesso 
sovranità popolare-probleml della 
pace e della guerra, è uno di que¬ 
sti. Su questo legame è oggi aper¬ 
to, In sede politica e Istituzionale, 
un dibattito che porta a questioni 
cruciali, quali quelle delle forme e 
delle procedure Idonee a garantire 
l'effettivo rispetto del principio 
democratico nelle scelte al politica 
militare o estera; o quelle del rap¬ 
porto tra sovranità popolare e 
Istanze rappresentative o di gover¬ 
no; o, ancora, del rapporto tra va¬ 
lori fondamentali del patto sociale 
e orientamenti della politica este¬ 
ra o militare. 

Questi temi sono stati discussi 
al convegno su •Potere popolare e 
missili’ che, per iniziativa del Cen¬ 


tro per la riforma dello Stato e del 
dipartimento Problemi dello Stato 
della direzione del PCI, si è svoito 
recentemente a i?oma. Un con¬ 
fronto aperto sulle conclusioni,' 
ancora necessariamente provviso¬ 
rie, cui la riflessione politico-isti¬ 
tuzionale della sinistra è pervenu¬ 
ta In materia. E tuttavia, anche un 
punto fermo in questa riflessione, 
perché la relazione introduttiva di 
Augusto Barbera ha sottolineato, 
con puntigliosa documentazione. 
Il progressivo svuotamento che il 
principio democratico — che pure 
è a fondamento della Costituzione 
repubblicana — ha via via subito 
negli anni per ciò che riguarda le 
scelte di politica militare del no¬ 
stro paese. 

La formula dell'articolo 80 della 
Costituzione — secondo cui -Le 
Camere autorizzano con legge la 
ratifica dei trattati internazionali 
che sono di natura politica...» — è 
stata infatti interpretata e appli¬ 
cata, lungo il filo degli anni, nel 
senso di restringere al massimo 
un effettivo intervento dei Parla¬ 
mento, soprattutto escludendo dal 
novero dei trattati che necessitano 
di ratifica gli •accordi semplifi¬ 
cati», e cioè tutte quelle intese in¬ 
ternazionali sottoscritte da un 


membro del governo. Se si consi¬ 
dera che la forma dell'accordo 
semplificato (o analoga forma) è 
stata adottata per gran parte degli 
impegni che l’Itaiia ha assunto in 
esecuzione del Patto AHontlco (da 
quello relativo al rapporti fra forze 
nazionaii e comandi NATO, a 
quello del 1959 relativo all’instal¬ 
lazione di missili Jupiter a Gioia 
del Colle, o all’altro del 1972 relati¬ 
vo alla base navale della Maddale¬ 
na), apparirà evidente II dellnearsi 
di una prassi costituzionale di 
progressiva sottrazione, alla sede 
rappresentativa della sovranità 
popolare, di rilevan ti scelte di poli¬ 
tica militare ed estera. 

La decisione di installare i mis¬ 
sili a Comiso si inscrive in questa 
prassi costituzionale. Ciò spiega le 
risposte infastidite o sarcastiche 
rivolte a quanti hanno fatto senti¬ 
re la propria voce contro tale deci¬ 
sione. Solo che. questa volta, le ca¬ 
ratteristiche tecniche del nuovi 
ordigni, che ne fanno un’arma di 
primo impiego capace per ciò stes¬ 
so di accrescere il rischio di un 
conflitto e comunque di connotare 
In senso aggressivo la strategia 
atlantica; ii deterioramento dei 
rapporti tra USA e URSS, giunti 
ad un punto così basso da compor¬ 
tare pericoli d’incomprensione del 
reciproci messaggi; l’accresciuta 
maturità della gente, hanno fun¬ 
zionato come altrettanti fattori di 
rivelazione dell’inaccettabilità di 
una distorta prassi costituzionale 
facendo emergere nella coscienza 
di milioni di cittadini i’insoppor- 
tabilltà dell’espropriazione di cui 
ciascuno è vittima e così inne¬ 
scando una forte rivendicazione di 
democrazia e di sovranità popola¬ 
re. ■ 

La proposta di modifica dell’ar¬ 
ticolo 80 della Costituzione, pre¬ 
sentata e discussa, appunto, nel 
convegno di Roma, costituisce 
una risposta a tale rivendicazione. 
In questo senso, anche se avanza¬ 
ta in sede di commissione bicame¬ 


rale per le riforme Istituzionali, es¬ 
sa si sottrae al carattere di pura 
ingegneria Istituzionale che segna 
molte delle soluzioni affacciate in 
quella sede; e rappresenta Invece 
un concreto sbocco politico-istitu¬ 
zionale di un movimento di massa 
che ha II merito di avere Illumina¬ 
to una grave strozzatura nelle re¬ 
gole di convivenza democratica. 
Là dove la formula dell'attuale 
normavostituzionale ha consenti¬ 
to eluslonl e aggiramenti, essa vie¬ 
ne riscritta In modo da tagliar cor¬ 
to con tali applicazioni; e Inoltre 
viene integrata in modo da per¬ 
mettere, su decisioni cariche di 
drammatiche implicazioni come 
quelle In esame, un intervento di¬ 
retto del popolo nella sua interez¬ 
za. attraverso un referendum pre¬ 
ventivo rispetto all’approvazione 
dell’accordo. 

Con tale impostazione non si 
può non convenire. Essa raccoglie 
una domanda e un’inquietudine 
che sono troppo diffuse nella sen¬ 
sibilità collettiva per poter essere 
ignorate, anche da chi ritenesse 
corrette e non eludibili scelte co¬ 
me quelle di Comiso. Diverso giu¬ 
dizio, peraltro, ritengo di dover 
portare sull’articolazione della 
nuova formula proposta per l’arti¬ 
colo 80 della Costituzione. Richie¬ 
dere il consenso esplicito del Par¬ 
lamento (e prevedere la possibilità 
del referendum preventivo) per gli 
accordi internazionali, anche di 
carattere esecutivo, che prevedo¬ 
no l’installazione di armi nucleari 
o corflunque l’uso di tali armi e di 
quelle chimiche, se vale ad evitare 
che in futuro si creino nuove Co¬ 
miso senza un approfondito dibat¬ 
tito e magari un voto popolare, 
non comporta tuttavia il rischio di 
una legittimazione dell’arma nu¬ 
cleare? ' 

Parlo di legittimazione politico¬ 
culturale, prima ancora che giuri¬ 
dica. In questo senso, non slamo di 
fronte ad un arretramento rispet¬ 
to al livello di coscienza indotto 


nel paese dal movimento per la 
pace? In realtà, uno degli effetti 
delle prassi di svuotamento del 
principio democratico seguite ne¬ 
gli anni passati, è stato anche 
quello di oscurare parzialmente 
nelle coscienze il tripudio» dell’ar¬ 
ma nucleare: attraverso la qua.sl 
silente accettazione di tale arma 
sul territorio nazionale e la corre¬ 
lativa crescita del potènziale di¬ 
struttivo e devastante delle armi 
convepzionall, si è' venuto pro¬ 
gressivamente ? appannando il 
confine tra armi nucleari e armi 
convenzionali, sino a legittimare 
l’ipotesi di una guerra nucleare li¬ 
mitata; la messa in cantiere della 
bomba al neutrone ha rappresen¬ 
tato un segnale acuto di questa 
crisi di coscienza. 

Il movimento per la pace ha 
avuto il merito di richiamare l’at¬ 
tenzione, non solo sul nesso demo¬ 
crazia-decisioni militari, ma an¬ 
che su questo oscuramento delle 
coscienze. La circostanza che la 
Terra sia oggi disseminata di ordi¬ 
gni nucleari e che anche il nostro 
paese ne pulluli, non è una ragione 
valida per attenuare quell’orrore, 
al contrarlo. 

Si obietterà che queste preoccu¬ 
pazioni esprimono un atteggia¬ 
mento prerazionale. Ma, se siamo 
convinti, come scrive Bobbio, che 
•l’arma totale è arrivata troppo 
presto per la rozzezza dei nostri 
costumi» e che l’unica strada per 
evitare la catastrofe è quella della 
formazione di una ‘coscienza ato¬ 
mica», allora anche la cautela nel¬ 
l’uso delle parole e delle formule 
non apparirà insensata. Le co¬ 
scienze si formano attraverso mil¬ 
le strade, non tutte racchiudibili 
entro l’arco di una pretesa razio- 
nàlità, che spesso è solo lo steccato 
oltre il quale non riusciamo a ve¬ 
dere. 

Salvatore Senese 

membro del Consiglio 
Superiore della Magistratura 


INCHIESTA / Problemi di un gruppo di lavoratrici poco o nulla garantite 


ROMA — Dagli altopailanti 
arriva, quasi irreale, il suono 
di un vecchio tango argenti¬ 
no. In mezzo al salone, illu¬ 
minato da una luce gialla¬ 
stra, balla una coppia. Italia¬ 
no lui. capovercliana lei, si 
sono conosciuti da pochi mi¬ 
nuti in questa «storica» sala 
da ballo romana, dove chissà 
quante altre coppie si sono 
incontrate e magari hanno 
unito più o meno stabilmen¬ 
te il loro destino. Di giovedì e 
di domenica pomeriggio, ' 
prima della guerra, alla sala 
del cavalier Pichetti, mae¬ 
stro di ballo, accompagnate 
da genitori o fratelli, anda¬ 
vano ragazze della piccola 
borghesia, spesso in cerca di 
marito. Poi, nei dopoguerra, 
la sala si trasferì da Piazza 
San Silvestro a Piazza Fiu¬ 
me, e incominciò ad essere 
frequentata per lo più da do- , 
mestiche. Italiane prima; 
quasi esclusivamente stra¬ 
niere, capoverdiane o eritree, 
adesso. Il giovedì e la dome¬ 
nica pomeriggio sono le loro 
uniche ore libere e la sala 
«Pichetti» è aperta proprio in 
questi due giorni. 

■Io. qui, ho conosciuto la 
donna con cui vivo da dieci 
anni», dice un uomo sulla 
cinquantina che stacca i bi¬ 
glietti all’ingresso. «Lei è di 
Capoverde e ha solo 32 anni. 
Quando l’ho conosciuta, fa¬ 
ceva la domestica presso una 
famiglia. Veniva qui tutti i 
giovedì pomeriggio. Aveva 
tanta nostalgia del suo pae¬ 
se. Ora sta con me e è con¬ 
tenta». 

E le altre: le quindicimila o 
forse ventimila lavoratrici 
straniere, nella stragrande 
maggioranza domestiche, 
che risiedono nella capitale, 
come vivono? «No, per favo¬ 
re, non voglio parlare di que¬ 
sti problemi. Almeno oggi. 
Sto qui ad aspettare un’ami¬ 
ca. Oggi è il mio giorno libe¬ 
ro e mi voglio divertire. Poi 
c’è tutto il peso del resto del¬ 
la settimana». Così risponde 
una ragazza di Capoverde, 
mentre sorseggia un’aran¬ 
ciata seduta ad un tavolo 
della sala «Pichetti». 

Il resto della settimana 
viene trascorso in casa di 
estranei a lavar piatti, a cu¬ 
cinare, a servire a tavola, 
«spesso anche fino alle due di 
notte, quando la signora ha 
degli ospiti a cena». Costrette 
a dormire nelle stesse case 
dove lavorano, visto che la 
legge vieta loro di svolgere 
lavoro ad ore, le -colf- stra¬ 
niere non hanno quasi nes¬ 
suno spazio a loro disposizio¬ 
ne. «Noi siamo come prigio¬ 
niere»», dicono capoverdia¬ 
ne, eritree, somale, filippine 
che incontri per Roma un 
giovedì pomerìggio. 

Verso le cinque, nel cortile 
della Chiesa di San Silvestro 
c’è uno strano chiacchieric¬ 
cio. Un centinaio di donne 
piccole e brune parlano e ri¬ 
dono tra di lorp. Sono quasi 
tutte filippine. E la comunità 
più consistente (circa otto¬ 
mila) tra le lavoratrici stra¬ 
niere che vivono nella capi¬ 
tale. Questa chiesa tenuta da 
preti irlandesi è il punto di 
riferimento più importante 
che le filippine hanno a Ro¬ 
ma. Equi che possono incon¬ 
trarsi tra di loro senza paura 
che «la signora* si arrabbi: 
«Una volta, solo per aver ri¬ 
cevuto in casa un’amica, 
venni minacciata di licenzia¬ 
mento». racconta una ragaz¬ 
za di trent’anni. 

«Io — aggiunge — non 
avevo mai lavato un piatto 
in vita mia. La mia famiglia 
è benestante. Ma a Manila, 
dove insegnavo in una scuo¬ 
la media, non potevo più re¬ 
stare: non c’è liberta, devi 
stare attenta a come parli 
quando cammini per strada, 
altrimenti rischi ai finire in 
carcere. Faccio la "colP da 
una signora che fa la ho¬ 
stess. Lei è gentile. Ma I pri¬ 
mi tempi, per me, sono stati 


Tra le «colf» 
straniere 
un giovedì 
a Roma 

Storie amare, segnate dalTinsicurezza e dal¬ 
la solitudine, attraversano la vita di ventimi¬ 
la donne - Un Terzo mondo, nella capitale, 
di filippine, somale, eritree, capoverdiane 










io stesso duri, terrìbili. Ora 
va molto meglio: ho un fi¬ 
danzato. Peccato che lo pos¬ 
sa vedere solo due volte alla 
settimana». 

E c’è addirittura chi è co¬ 
stretta a vedere il marito so¬ 
lo il giovedì o la domenica. 
«Sono sposata con un capo¬ 
verdiano come me — rac¬ 
conta una donna di trenta- 


cinque anni — che fa ii giar¬ 
diniere in casa di gente mol¬ 
to ricca. Lui deve stare lì, in 
quella casa, se vuole mante¬ 
nere il posto di lavoro. Io pu¬ 
re ero fissa come “colf’ pres¬ 
so una famiglia. E così, io e 
mio marito, finivamo per ve¬ 
derci il giovedì e la domenica 
pomeriggio in qualche squal¬ 
lido albergo vicino alla sta- 




zione Termini. Altri luoghi 
non l’avevamo». «Ora però — 
prosegue — ho preso in affit¬ 
to, con grandi sacrifici, una 
casetta dove sono andata a 
vivere e dove il giovedì e la 
domenica pomeriggio posso 
vedere mio marito. Faccio la 
"colf’ ad ore. Lo so, la legge 
lo vieta e io svolgo un lavoro 
clandestino e malpagato. 


^ ^ m- 




Ma. almeno, in questo modo 
io e mio marito non siamo 
più costretti a finire in alber¬ 
go per poter stare Insieme e 
fare l’amore». 

«Per noi avere un marito 
oppure un figlio è vietato», 
dicono le donne che incon¬ 
triamo all’associazione Ca¬ 
poverde, in via Magenta. «Le 
nostre ragazze — dice ii pre- 
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sìdente dell’associazione di 
Capoverde — devono il più 
delle volte abortire. Oppure, 
se fanno il figlio, sono poi co¬ 
strette a ricorrere a balie che 
si trovano nei paesi dei Ca¬ 
stelli Romani, oppure a Pro¬ 
sinone o a Latina. Poi, quan¬ 
do il bambino sarà cresciuto, 
verrà affidato a qualche or¬ 
fanotrofio. Non si sfugge: 
perché chi è incinta, nella 
maggior parte dei casi, se 
vuole tenere il figlio, viene li- 
‘ cenziata». E senza lavoro si 
diventa clandestini, si vive 
con la paura continua di es¬ 
sere' presi dalla polizia. 

Quasi tutte queste lavora¬ 
trici vengono in ltalia.con un 
visto turistico di tre mesi. 
Poi inizia l’affannosa ricerca 
. di un lavoro, iDa^ anni cl bat¬ 
tiamo — dice Manuela Mez- 
zelani, ségretaria della Ca¬ 
mera' del lavoro di-Roma — 
perché venga approvata una 
legge che tuteli l’ingresso e 
la permanenza dei lavoratori 
stranieri in Italia. Ma niente 
è stato ancora fatto e così 
questa gente è ogni giorno 
sottoposta a continui ricat¬ 
ti». Al ricatto di dover andare 
in ferie solo nel periodo che 
sceglie il datore di lavoro; 
oppure di dover fare magari 
le due di notte senza che lo 
straordinario sia pagato, pe¬ 
na il licenziamento. Aumen¬ 
ta però sempre di più il nu¬ 
mero di immigrate che in¬ 
frangono il muro dell’omer¬ 
tà e decidono di rivolgersi al 
sindacato per far rispettare i 
propri diritti. 

«Noi facciamo una media 
di duecento vertenze all’an- 
no.che riguardano lavoratri¬ 
ci straniere», dice Bruno Mi- 
gnucci della FILCAMS- 
CGIL di Roma. «Il rapporto 
tra datore di lavoro e dome¬ 
stica straniera è il più delle 
volte ricattatorio. Al minimo 
accenno di protesta da parte 
della lavoratrice, il padrone 
minaccia di licenziarla e di 
farla rispedire così nel suo 
paese dalla Questura. Ma 
ora qualcosa sta cambian¬ 
do». 

Le «colf» straniere guada¬ 
gnano da treccntomila a 
mezzo milione di lire al me¬ 
se. Poche sono quelle che ar¬ 
rivano a prendere uno sti¬ 
pendio di seicentomila lire. £ 
un lavoro supersfruttato, il 
loro, ma — come dice una 
donna filippina di quaran- 
t’anni — «per noi non c’è al¬ 
tro». «Sto in Italia da ven- 
t’anr.i — racconta — ckI emi¬ 
grai perché i miei erano po¬ 
verissimi. Mio padre faceva 
il contadino. È poi perchè 
amo molto l’Italia, mi piac¬ 
ciono le sue città, i suoi mo¬ 
numenti. A me piacerebbe 
studiare storia dell'arte. Ma 
per noi è possibile fare solo la 
”0011”. Quando sono arriva¬ 
ta. mi sono rivolta ad un’a¬ 
genzia che mi ha trovato la¬ 
voro. Ma. in cambio, l’agen¬ 
zia ha voluto che la signora 
che mi aveva assunto le ver¬ 
sasse lo stipendio del mio 
primo mese di lavoro. E così 
per trenta giorni ho lavorato 
gratis. Ma era già molto aver 
trovato un posto di lavoro 
fisso»». 

La donna non ci vuol rive¬ 
lare il suo nome, così come 
tutte le altre che abbiamo in¬ 
contrato per Roma un giove¬ 
dì pomeriggio. Vengono in 
mente i versi scritti da 
un’immigrata turca in Ger¬ 
mania, Sembra Ertan, suici¬ 
datasi a soli venticinque an¬ 
ni per protestare contro le 
discriminazioni razziali. So¬ 
no versi che un gruppo di 
studenti dell’università di 
Roma ha riportato sulla co¬ 
pertina di un loro libro sulla 
condizione delle donne stra¬ 
niere nella citale, le «Don¬ 
ne ombra». C*è scritto; «.-in 
Europa figli orfani, uomini 
senza valori. Il mio paese mi 
ha spedita all’estero, n mio 
nome è straniera». 

Paola Sacchi 
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LtiitBE 
ALL’ UNITA' 

«Clamorose violenze verbali 
sparate come proiettili , 
dall’alto degli scranni...» 

Cara Unitè. 

/ni riferisco al documenlo del Consiglio 
Superiore della Magistratura in relazione al 
-caso- Andreotti/giudici torinesi. 

' Sei suo libro «Visti da \icino» (parte se¬ 
conda) lo stesso Oli .-Indreotti sosteneva che 
-la violenza talvolta sembra riportar viuoria. 
Ma è solo apparenza». 

Conte non dargli ragione, clamorose sue 
violenze verbali, rivolte alla magistratura, 
sparate come proiettili dall'alto degli auste¬ 
ri scranni della Camera dei deputati, si sono 
infine ritorte contro lo stesso autore, le cui 
contestazioni — affermate mentre voluta- 
mente si sottraeva ad una -puntuale discus¬ 
sione dei comportamenti processuali- — 
rendono -squilibrati- i rapporti tra i poteri 
dello Stato. 

Tornare a casa con le pive nel sacco non 
accresce certo i meriti del massimo - big- che 
il potere politico può vantare. Big che, rap¬ 
presentando l'altra faccia de! potere, avreb¬ 
be dovuto semmai gioire, constatare compia¬ 
ciuto che la magistratura — sovente sup¬ 
plendo alle altrui inerzie — -sta offrendo un 
contributo decisivo alla lotta al terrorismo, 
alla mafia e alla criminalità economica-. 

Appartenendo alla -gente comune- (quel¬ 
la gente che spera di -poter contare su di una 
giustizia non di parte, non asservita ad alcun 
centro di potere, noti deviata da alcun pre¬ 
giudizio ideologico-) plaudo fiducioso dopo 
aver appreso che esiste una Giustizia che non 
guarda in faccia a nessuno, che non esita ad 
aprire gli armadi ove sono racchiusi repel¬ 
lenti scheletri. 

-L'elevatogrado di tensione tra istituzione 
giudiziaria e potere politico- significa quin¬ 
di che il potere politico pretende di continua¬ 
re a contare su di una arrogante impunibilità 
e con ogni mezzo contesta giudici coraggiosi 
pronti a battersi per modificare le prassi tut¬ 
tora imperanti. 

Anche nella repubblica degli impuniti il 
tempo potrebbe essere galantuomo. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

«I referendum non sempre 
sono una cosa seria» 

Cara Unità. 

abito a Milano e sono solito lasciare la 
mia automobile in un grande parcheggio che 
esiste in corrispondenza con la fermata -Pa¬ 
gano- del -Metrò-. 

Pochi giorni or sono gli abitanti di quella 
Zona civica sono stati chiamati a rispondere, 
con un referendum, alla domanda se sposta¬ 
re nell'area del parcheggio un mercato co¬ 
perto che ora occupa una piazza vicina. Loro 
hanno potuto votare e hanno votato -sì». E 
io. che pure, come ho detto, sono interessato, 
non ho potuto votare perché abito in un'altra 
'Zona, anche se il -Metrò» lo prendo II È 
'giusto?' • - ' ' ■' — ■. '-T' : - 

Ha citato questo minimo esempio per 
'chiarire, che tra i molti referendum che si ' 
propongono e si fanno, non tutti sono una 
cosa seria: in altre parole il loro risultato 
può essere determinato in precedenza quan¬ 
do si decide chi può votare e chi no. ■ 

■' Esempio più grosso: in Lombardia si deve 
installare una centrale elettrica a energia 
nucleare. Anch'io (come tanti altri) sono in¬ 
teressato. per esempio al basso costo e alla 
sufficiente disponibilità di energia. L'ENEL ' 
propone di installarla nel comune di Viada¬ 
na e Ti viene indetto un referendum: loro vo¬ 
tano, io no. E giusto? 

Insomma: se il referendum fosse naziona¬ 
le. - regionale o anche solo provinciale, la 
grande maggioranza dei voti sarebbe per ii 
-sì-, perché tutti desiderano che la produ¬ 
zione della nostra industria non sia penaliz¬ 
zata nei costi rispetto a quella francese, te¬ 
desca ecc. Se invece votano solo quelli di 
Viadana, it risultato, già certo prima, è il 
-no-. 

■ Concludo: i referendum non sempre sono 
una cosa seria. 

URBANO BOSETTI 
(Milano) 

«Parole inopportune 
e irriconoscenti» 

Caro direttore. 

li segretario della CISL. Pierre Corniti, di 
ritorno da! Cile, ha pronunciato espressioni 
rivelatrici nei confronti dei comunisti di lag¬ 
giù che. .secondo lui. fornirebbero molivi e 
pretesti alla repressione della soldataglia 
golpista. 

Per chi non ha dimenticalo le ragioni per 
le quali, dove ieri regnava la democrazia e la 
libertà per tutti, oggi c'è la repressione e la 
dittatura, le parole de! segretario cislino 
esprimono ancora una volta le stesse reticen¬ 
ze. l'identica indeterminatezza di chi. oggi 
come ieri, nutre più dubbi per un futuro di 
democrazia e di libertà che per il presente di 
Pinochet. 

Quelle pronunciale dal segretario della 
CISL, rivolte ai comunisti cileni, sono parole 
inopportune e tristemente irriconoscenti ver¬ 
so chi quotidianamente rischia la vita e il 
carcere nella fotta contro la dittatura. 

Forse it segretario della CISL. come motti 
-pezzi da 90- democristiani, s'illude che l’o¬ 
pinione pubblica italiana ignori tuttora le 
complicità e i retroscena che hanno spianato 
la strada al fascismo cileno? 

NERIBAZZURRO 
(Cknova) 

Vigilia di Capodanno 
in «Montenapo» 

Spett. Unità, 

vigilia di Capodanno a Stilano: -Senta, 
caro, giacchi si trova mi aggiunga anche 
quelle due scatole di caviate! Quelle in fon¬ 
do, vede"* Controlli che sia del Petrossian 
però, altrimenti lasci perdere!». 

Ero entrato per curiosare ne! negozio di 
alimentari più -chic» di Stilano: il Salumaio 
di via Sfontenapoleone, in questo negozio in 
cui molti spendono in una sola volta it corri¬ 
spondente ad un quarto di stipendio di un 
aipendente! 

Sti girai e vidi la signora che aveva parla¬ 
to: certamente qualche mio collega speciali¬ 
sta in chirurgia plastica aveva dovuto fare 
molli lavori: ma non aveva un sol dito senza 
un -adeguato- anello, ed in quel negozio do¬ 
ve tra Rofex e Cartier hai quasi paura a 
guardare il misero Seiko, ebbi per un attimo 
una strana sensazione: semento! 

Via Stontenapoleone, S. Andrea, via Stan¬ 
zoni. via della Spiga, e così via: gioiellieri. 


orefici, sarti alla moda ttostrani e stranieri, 
negozi di regali, calzolai, pellicciai, si sono 
addossati gli uni agii altri. Tutto brilla, le 
etichette coi prezzi non esistono e se esistono 
so/io nascoste. Ma a che serve? Un braccia- 
letto due milioni, orologi da 2 a IO milioni, 
scarpe a 500 mila, camicie da notte ad oltre 
un milione, pellicce a prezzi da capogiro. 
Vestili da 800.000 a 2.000.000 e passa, il più 
piccologadgets costa 250.000 Una camicet¬ 
ta di seta ornala di ricami costa 700.000' 
Una borsa di coccodrillo 2.000 000 Cartier 
non osa mettere le etichette (noblesse obli- 
gc!) E come lui tanti altri gioiellieri. E pen¬ 
sare che sarebbe obbligatorio 

Caminino sul marciapiedi e mi insinuo fra 
donne impellicciate di visone, di volpi di ogni 
tipo- argentate, blu. bianche. Signori in 
-cammello- passano profumatissimi: la¬ 
sciano una scia dolciastra Playboy stanchi 
daxanti a Cova: intorno al bar è un vociare 
stridulo: si direbbe che cercano di sopraffar¬ 
si uno con l'altro ed una con l'altra: senti 
parlare solo di Seychelles, di Bahamas, di 
yacht, di stanchezza per il troppo correre! 

■ Arrivato all'angolo con corso Matteotti mi 
avvicino al rivenditore di castagne: comincia 
a Jar freddo, compro 1.500 lire di marroni; 
me ne dà otto, di numero, io lo guardo e lui. 
senza parlare, ne aggiunge una Mi infilo 
» erso li metrò e comincio a respirare meglio. 

V dr A SMAT 
(Milano) 

Il prezzo dei proiettili 
che sono stati usati 

speli, direttore, 

da alcuni mesi le avevamo segnalato il no¬ 
stro allarme per la sarte di altri venticinque 
iraniani per i quali era stala emessa una 
sentenza di condanna a morte in Iran a causa 
della loro appartenenza alia comunità reli¬ 
giosa Baha'i. . 

Dobbiamo ora con dolore comunicarle 
l'uccisione di altri nove Baha'i in Iran, dei 
quali i primi cinque erano inclusi nella so¬ 
pracitata lista di condannati a morte. 

Come già ripetutamente comunicato, le 
vittime sono spesso sottoposte a feroce tortu¬ 
ra prima dell'uccisione. 

Desideriamo inoltre segnalarle, quale 
esempio emblematico del trattamento riser¬ 
vato ai Baha'i. rincredihile vicissitudine oc¬ 
corsa alla madre di una delle donne marti¬ 
rizzate qualche tempo fa in Iran. 

Questa signora si è recentemente recata 
dalie autorità del cimitero di Teheran per 
espletare le pratiche relative al certificato di 
morte della figlia Shiva Mahmudi 
Asa'U'llah Zadih. fucilata a causa delia sua 
appartenenza all'Assemblea spirituale loca¬ 
le dei Baha'i di Teheran, e si è vista richiede¬ 
re un indennizzo di 9.000 riais (circa 350.000 
tire) per pagare i proiettiti che sono stati 
usati per fucilare la figlia: altrimenti non le 
avrebbero rilasciato alcun certificato. 

Il perdurare di questa oppressione e di 
queste azioni indegne è intollerabile per 
qualsiasi uomo amante della giustizia. 

GIOVANNI FAVA 
per l'Assemblea spirituale nazionale 
.dei Baha'i d'Italia (Roma) 

Una proposta da «esterno»: 
perché non dare un indirizzo 
anche etnico-autonomistico? 

Cari compagni, 

ho letto sui vostro giornate de! 15 dicem¬ 
bre 1984 che la Festa dell'GniXh d'apertura 
si terrà il prossimo anno a Cagliari. 

lo sono un militante del Movimento Friu¬ 
li, eseguo attentamente le vicende dei partiti 
in qualche modo -fratelli- al mio. Soprat¬ 
tutto. in questo periodo, ho apprezzato la 
chiara scelta di sinistra del Partito Sardo 
d'Azione (per il quale ho votato alle ultime 
europee). 

La Sardegna è oggi un terreno di fase 
avanzatà-detia lotta insieme etnico-autono- 
mistica, democratica e di classe, un modello 
che dovrebbe essere preso come punto di ri¬ 
ferimento dai partiti e dai movimenti auto¬ 
nomisti delle altre realtà etnico-linguisliche 
(dal Friuli aita Valdaosta. dal Sud Tiralo 
alTOccitania). 

Per questo avanzo una proposta da -ester¬ 
no» ai vostro partito, ma che riconosce in 
esso una componente fondamentale per la 
democrazia e il progresso anche delle mino¬ 
ranze nazionali che vivono nello Stato italia¬ 
no: baxti pensare ai grosso impegno dei PCI 
alla Camera per i diritti delle lingue diverse 
dall'itaiiano. in applicazione deìVarticoio 6 
della Costituzione. 

■ La proposta è questa: perché non dare un 
indirizzo anche einico-autonomistico alla 
Festa </c//'Unità di Cagliari, con un confron¬ 
to per esempio tra PC! e gruppi come il Mo¬ 
vimento Friuli. l'Unione Valdostana, it Par¬ 
tito Sardo d"Azione, ecc.? 

PIER CARLO BEGOTTI 
(Rivaroiia di Pasiano - Pordenone) 

Da meditarci sopra 

Cara Unità, 

da oltre treni'anni, ogni giorno, pur non 
militando in alcun partito, sono un tuo affe¬ 
zionato lettore. 

So benissimo che se non vi fosse questa 
-voce» (che non ha finanziatori occulti...) ad 
informare, gli altri organi di stampa (nessu¬ 
no escluso). Radio. TV, tirerebbero un respi¬ 
ro di sollievo e nessuno saprebbe più come 
stanno veramente le cose in questa povera 
Italia dissanguata da tanti rapaci intrallaz¬ 
zatori. 

Da IO anni sono in pensione ma non ho mai 
disertato le sottoscrizioni o le giornate col 
giornale a prezzo... politico. Questa volta, 
però, il giornale mi è pervenuto soltanto per 
mezzo del solito giornalaio ed io, per impe¬ 
gni personali, non ho potu/o recarmi alla... 
fonte. È per questo che ti scrivo e ti mando 
10.000 tire (il prezzo di due giornali, come 
ero solito acquistare). Siccome, anche se sol¬ 
tanto per pigrizia, in questi casi non tutti 
agiscono come il sottoscritto, ecco che la sot¬ 
toscrizione a favore de! giornale va a rilento. 
Uno dei tanti semplici -perché» da meditarci 
sopra senza tanti arzigogola. 

ELIO MALAGODI 
(Como) 

E il «pluralismo»? 

Cara Unità. 

negli Usa, caposaldo della -democrazia» 
de! mondo occidentale, i partiti sono solo 
due: Repubblicano e Democratico. 

Ma quel che più fa specie, è che entrambi 
difendono il capitalismo. 

E il •pluralismo» degli interessi e delie 
idee? 

' LUIGI BORDIN 

(Slradella • Pavia) 
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Reder ha stilato anche una sua 
macabra statistica di vittime: 
«Solo 270 morti a Marzabotto» 


Dalla nostra radazione 

BOLOGNA — «Sono stufo di leggere nella 
stampa italiana ed estera da ^uasi quarant'an* 
ni che io sarei responsabile di 1.830 vittime ita* 
liane a Marzabotto nel fine settembre e inizio 
di ottobre Questa affermazione e una co¬ 
lossale bugia storica e giuridica^. Inizia cosi 
' una lettera che Walter Reder ha scritto il 26 
dicembre scorso, prima dell’assemblea dei pa¬ 
renti delle vittime di Marzabotto, indirizzando¬ 
la aH'agenzia Ansa. La missiva precede di un 
giorno quella che l’ex maggiore delle SS ha in¬ 
viato alla comunità di Marzabotto, nella quale 
faceva pubblica abiura dei nazismo e si dichia¬ 
rava pentito per i crimini commessi. 

■La verità — scrive Reder. impegnandosi in 
una macabra contabilita — è che dal tribunale 
militare di Bologna, dal tribunale militare su¬ 
premo di Roma e dal tribunale militare di Bari 
venivo io c la mia truppa dichiarato responsa¬ 
bile per circa 270 vittime civili nel settore d’at¬ 
tacco del mio battaglione contro la formazione 
partigiana Stella Rossa fra il vai di Setta e il 
Monte Sole il 29 e 30 settembre e il 5 ottobre». 
Reder fu condannato nel 1931 dal tribunale 
militare di Bologna all’ergastolo. Per quanto 
riguarda Marzabotto, la sentenza faceva riferi¬ 
mento agli eccidi nelle frazioni di Casaglia, 
Cerpìano, C^rara, San Giovanni di Sopra c di 
Sotto, Ca di Bavellino, Casoni di Riomoneta. Il 




Processo per ia morte di Francesca Alinovi 


Il delitto del Dams 
Da oggi alia sbarra 
lo studente-pittore 

L’Imputato Francesco Ciancabilla, aveva una relazione con l’inse¬ 
gnante uccisa il 12 giugno dell’83 a Bologna - Gli indizi dell’accusa 




Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Stamattina, 
in un’aula di Palazzo di Giu¬ 
stizia, Francesco Ciancabilla 
si sottoporrà di nuovo agli 
impietosi obiettivi dei foto¬ 
grafi e dei teleoperatori. Le 
sue ultime immagini — cen¬ 
to volte pubblicate dai gior¬ 
nali — risalgono ad un anno 
e mezzo fa, al 19 giugno 
dell’83. Francesca Alinovi, 
docente del Dams e critica 
d’arte, era stata uccisa una 
settimana prima. 

Il capo chino, gli occhi per 
difendersi dai flash, la barba 
lunga ed il volto tirato per le 
lunghe ore di interrogatòrio, 
Ciancabilla si apprestava a 
varcalre, scortato dai poli¬ 
ziotti. il portone del carcere 
di San Giovanni in Monte 
sotto il peso di un’accusa tre¬ 
menda: omicidio volontario. 
La sua prima uscita stama¬ 
ne, per recarsi, sempre am¬ 


manettato. in Tribunale. 

Dopo decine e decine di ar¬ 
ticoli, saggi sociologici, pa¬ 
ralleli gratuiti con altri omi¬ 
cidi alla ricerca del mostro 
del Dams, inchieste e persino 
un libro fresco di stampa sul 
«mistero di via del Riccio», 
l’assassinio della giovane 
professoressa passa final¬ 
mente al vaglio della Corte 
di Assise. Sei giudici popola- 
n e due togati dovranno sta¬ 
bilire se fu Francesco Cian¬ 
cabilla, 23 anni, napoletano 
di origine ma residente a Pe¬ 
scara, ad uccidere la donna 
con 47 coltellate. 

’ ' Francesca fu trovata mor¬ 
ta nella sua casa di via del 
Riccio nel tardo pomeriggio 
del 13 giugno. Un amico, al¬ 
larmato perché nessuno ave¬ 
va più sue notizie, chiamò i 
vigili dei fuoco che, abbattu¬ 
ta la porta, trovarono il cor¬ 
po della donna disteso sulla 


moquette del soggiorno con 
due cuscini sulla faccia. Il 
decesso risaliva a tre giorni 
prima: tra le 17-18 e le 22-23 
— accerteranno i periti — di 
domenica 12 giugno. 

Alle 17, è certo, Francesca 
era ancora viva, avendo par¬ 
lato per telefono con due 
suoi amici. Quel pomeriggio 
di domenica con lei c’era solo 
Francesco Ciancabilla. Alle 
15 la donna era andata a 
prenderlo a casa ed insieme 
avevano fatto ritorno in via 
del Riccio. Il giovane lascerà 
il piccolo alloggio del vec¬ 
chio centro storico di Bolo¬ 
gna poco prima^ delle-19,30.. 
Forse per crearsi un alibi 
aveva telefonato all’amica 
con cui divideva l’apparta¬ 
mento. Anna Agari, chieden¬ 
dole insistentemente di In¬ 
contrarla alla stazione, da 
dove alle 21 sarebbe dovuto 
partire per Pescara, 


rUnità - CRONACHE 


reato di cui fu considerato responsabile fu quel* j 
lo di «violenza con omicidio contro privati atta- 
dini». Nel 1980 una sentenza del tribunale di 
Bari commutava la pena in 30 anni di carcere. 
L'assemblea dei familiari delle vittime svoltasi 
domenica scorsa, intanto, ha aiuto qualche 
strascico polemico. Il grimpo consiliare della 
Democrazia Cristiana di Marzabotto in polemi¬ 
ca col sindaco Cruicchi di aiere inutilmente i 
chiesto un pronunciamento segreto a mezza 
scheda «sulla questione della liberazione anti¬ 
cipata di Reder». Nel comunicato e contenuta 
anche una critica implicita al goicrno, in 
quanto vi si afferma che i familiari delle vitti¬ 
me hanno partecipato all’assemblea sulla libe¬ 
razione di Reder, ritenendo che l’iniziativa fos¬ 
se stata sollecitata dallo stesso Craxi. «L’assem¬ 
blea dei familiari — si legge in particolare nel 
documento — fu convocata per pronunciarsi o 
meno sull’anticipata liberazione di Reder, a se¬ 
guito ili colloquio telefonico con il presidente 
del Consiglio dei ministri, quale elemento ne¬ 
cessario alla decisione che avrebbe dovuto 
prendere lo stesso». Dunque sarebbe stato lo 
stesso presidente del Consiglio a chiedere la 
consultazione, salso poi a dichiarare, il giorno 

f irima dcH’asscmblea, che ogni decisione spet- 
ava unicamente a lui c che il pronunciamento 
dei familiari sarebbe dunque stato ininfluente. 

Gigi Marcucci 


Tolto 
il dente 
cì rìv^e 


LONDRA — Un cieco ha riac¬ 
quistato la vista, pur parzial¬ 
mente, dopo l’estrazione del 
dente del giudizio. lan Kirby, 
20 anni, era stato colpito cin¬ 
que anni fa da una rara ma¬ 
lattia degli occhi: la sua \ista 
si era sempre piu indebolita 
finché era scomparsa del tut¬ 
to. I medici gli axevano detto 
che non sarebbe piu tornato a 
vedere. Alcuni giorni or sono 
lan e stato ricoverato in un 
ospedale per l’estrazione del 
dente del giudizio. Per l’opera¬ 
zione e stato sottoposto ad 
anestesia generale. Quando si 
e risvegliato ha constatato con 
sua gioia che poteva vedere le 
infermiere attorno al suo ca¬ 
pezzale. La sua vista non è tor¬ 
nata completamente norma¬ 
le, ma ora lan distingue bene 
le figure fino a parecchi metri 
di distanza e legge senza diffi¬ 
colta; prima si serviva del me¬ 
todo Braille. I medici sbalordi¬ 
ti ritengono che il «miracolo» 
sia dovuto agli effetti dell’ane¬ 
stetico. 


Mondiale 
di scacchi 
37“ pari 


MOSCA — Anche la trentaset- 
tcsima partita dell’incontro 
per il titolo mondiale di scac¬ 
chi tra i due sovietici Anatoli 
Karpov e Carri Kasparov si e 
conclusa oggi !n parità. Kar¬ 
pov continua a condurre l’in¬ 
contro per cinque vittorie a 
una e ha bisogno di un solo 
altro successo per conservare 
il titolo che detiene ininterrot¬ 
tamente dal 1973. Secondo 
quanto ha riferito l’agenzia 
•Tass», la partita odierna e sta¬ 
ta insolitamente breve e si 6 
conclusa alla quindicesima 
mossa. La prossima partita di 
quella che c ormai diventata 
la piu lunga serie mai avutasi 
in una finalissima per il titolo 
mondiale e in programma per 
venerdì 4 gennaio. Secondo il 
regolamento, il titolo mondia¬ 
le andra al giocatore che per 
primo si aggiudicherà sei v it- 
toric. 



Francesco Ciancabilla 


A quell’ora Francesca era 
ancora viva? Ciancabilla 
giura di sì. 

Interrogato prima come 
testimone, quindi indiziato, 
Ciancabilla fu arrestato u.ia 
settimana dopo il delitto. Si è 
sempre professato innocen¬ 
te. 

Ma il giudice istruttore, la 
dottoressa Daniela Maga- 
gnoli, che lo ha rinviato a 
giudizio, si dice convinto del 
contrario. Il possibile mo¬ 
vente andrebbe ricercato nei 
legami esistenti tra i due: tre 
‘ anni di relazione, tesi, com¬ 
plessi, ricchi di esplosioni di 
. yiolenze^coprivi di rppjpQrti 
sessuali. «Anche questa volta 
— si lamenterà Francesca 
con un'amica — neanche 
l’ombra del sesso». Il giova¬ 
ne, pittore, artisticamente 
era ritenuto una creatura 
della docente del Dams. La 
frase rivelatrice — secondo i 


Francesca Alinovi 


magistrati — è quella ritro¬ 
vata in un diario di France¬ 
sca che pochi mesi prima di 
essere uccisa parlava del suo 
amico come di un deficiente; 
«Pazza a non averlo capito 
prima». 

Ciancabilla inoltre già al¬ 
tre volte si era dimostrato 
violento con la donna che tra 
l’altro mal sopportava l’uso 
che egli faceva dell’eroina. 

Ma i difensori, dal canto 
loro, ricordano che France¬ 
sca, il sabato precedente alla 
morte, aveva telefonato alla 
sorella dicendole di essere fe¬ 
lice perché finalmente, dopo 
tanto tempo, avrebbe potuto 
trascorrere un’intiera gior¬ 
nata con Ciancabilla. 

Da stamane lo scontro tra 
■innocentisti» e «colpevolisti» 
dalle pagine dei giornali si 
trasferisce in Tribunale. 

Giancarlo Perciaccante 
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Tanti auguri vecchio «Times»: ha 200 anni 


LONDRA — Una ristampa del «London 
Daily Univcrsal Register», la testata che 
divenne dopo tre anni dalla sua fondazio¬ 
ne il giornale piu «importante» d’Inghil¬ 
terra, «The Times» diventato bicentenario 
lo scorso 1° gennaio. I fogli deU’Univcrsal 


Register sono'stati regalati ai lettori del 
Times il primo giorno del suo duecentesi¬ 
mo compleanno. Nella foto l’antica testata 
viene presentata dal direttore del quotidia¬ 
no, sir Douglas-Home, e dal capo redattore 
David Hopkinson. 


Scoop da 
20 milioni 
di dollari 


LOS ANGELES — Per aver 
violato segreti confidenziali, e 
cioè, per aver scritto che l'attq- 
re John Belushi morì ucciso 
dalla droga fornitagli anche 
dal suo medico curante, il cele¬ 
bre giornalista del «Washiii- 
gton Post», Bob Woodward, 
autore dello «scoop» sul caso 
Watergate, è stato citato per 
20 minoni di dollari. La de¬ 
nuncia è stata presentata dal 
dottor Robert Fcdcr, medico 
curante dell’attore americano 
recentemente scomparso. Fe- 
der ha precisato che Wotì- 
divard, autore del libro «Wl- 
red-the short lite and fast t(- 
mes of John Belushi», prima 
che il best seller fosse pubbli¬ 
cato nel giugno scorso, gli a\ c- 
va assicurato che ogni infor¬ 
mazione sul suo paziente sa¬ 
rebbe rimasta strettamente 
confidenziale. In seguito alle 
dichiarazioni pubblicate nel 
libro, il dottor Feder afferma 
di esser stato «svergognalo», di 
«aver perduto la reputazione» 
c, di conseguenza, aver soffer¬ 
to un «grave stress emotivo». 


Condizioni meteorologiche in peggioramento nei prossimi due giorni 


Sulla penisola adesso spira 
il vento gelkio della Siberia 

Muore assiderato un uomo in Molise 

/ 

Temperature bassissime e forti nevicate nel Centro-Sud - Difficoltà di collegamento con le 
isole - Problemi per il turismo sugli sci: in Sicilia gli impianti sono bloccati dal vento 
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In pieno centro 
a Napoli 


‘Buon '85’p 
brindano 
mentre 
rubano 




per un 
miliardo 




Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sono nati venerdì scorso, alle 10,55. presso la se¬ 
conda clinica ostetrica dell’ospedale Sant’Orsola di Bologna. Han¬ 
no dato loro i nomi di Davide e Fausto. Sono due gemelli siamesi ' 
legati per ia testa, i primi nati nel nostro paese, i primi nel mondo 
da cinquant’anni. Da sei giorni sono sotto strettissima osservazio¬ 
ne in una culla termica della divisione di puericultura del nosoco¬ 
mio bolognese. Stazionarie, come le definiscono i sanitari, le loro 
condizioni. La madre, una signora sulla trentina dì un paesino 
della provincia bolognese, sta bene. Si è ripresa subito, nonostante 
il delicatissimo intervento (un parto con taglio cesareo) a cui è 
stata sottoposta. Sa di aver dato alla luce due gemelli siamesi uniti 
per la testa. «Era consapex'ole di tutto prima ancora del parto. 
L'intervento — racconta il professor Camillo Orlandi, responsabi¬ 
le deU'èquipe che ha effettuato questo eccezionale parto — è filato 
via liscio. Abbiamo concluso il tutto in meno di un'ora. L’unica 
difficoltà l’abbiamo incontrata al momento dell’estrazione dei due 
gemelli: bisognava evitare delle trazioni abnormi, i due neonati 
andavano tirati fuori contemporaneamente, per non correre il ri¬ 
schio della rottura di vasi sanguigni e di altre lesioni. Ma tutto si 
è risolto nel migliore dei modi. La madre ha avuto un decorso post¬ 
operatorio ottimo, i due bambini sono stati immediatamente con¬ 
segnati al reparto di puericultura in condizioni ottimali». Si è 
trattato di un parto cosiddetto -guidato». I sanitan sapev ano infat- 


Bolf^a, 
sono nati 
due bimbi 
siamesi 
uniti per 
la testa 


ti di trovarsi di fronte ad una gravidanza così eccezionale. La 
conferma era venuta dall’ultima ecografia (la terza a cui la madre 
di Davide e Fausto si era sottoposta) eseguita presso il centro di 
diagnosi e terapia prenatale del Sant’Orsola. Normalmente due 
gemelli nell’utero materno si guardano i piedi, come sì dice in 
gergo. Non era la situazione che si è presentata ai medici della 
seconda clinica ostetrica bolognese: questa volta le due teste erano 
affiancate l’una aU’altra. Da qui i primi sospetti che poi il parto 
con taglio cesareo ha confermato». Per la donna si tratta della 
seconda gravidanza: è infatti già madre di un bimbo. 

Ora le attenzioni dei sanitan bolognesi sono rivolte al futuro dei 
due fratellini siamesi. Potranno essere separati l’uno dall’altro? 
La possibilità di un intervento chirurgico dipenderà dal risultato 
di alcuni esami in panìcolare la TAC e l’anpografìa (un’indagine 
radiografica dei vasi sanguigni). Già ieri, presso lo stesso Sant Or¬ 
sola sono stati sottoposti alia TAC. Non ha dato un esito positivo. 
•Diciamo che non ci ha risolto tutti i dubbi che avevamo», osserva 
il professor Saivioli. I dubbi riguardano soprattutto il grado di 
compenetrazione della massa cerebrale dei due gemelli, se cioè 
hanno una parte del cervello in comune. E chiaro che la decisione 
di intervenire chirurgicamente per separare la parte del cranio che 
per ora tiene uniti Davide e Fausto sarà presa solo una volta 
valutali attentamente i riachi a cui si va incontro. 

Franco de Felice 


A Genova nel messaggio di fine d’anno ai fedeli 

Il Cardinal Siri torna suiia scena e 
se ia prende con iiiuminismo e sesso 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — •Siamo sulla 
via dell'orrore*, ha annun¬ 
ciato il cardinale Giuseppe 
Siri nel messaggio dì Fine 
d’anno ai fedeli letto nelle 
Chiesa del Gesù, E i respon- 
sabilt di questa situazione 
dipinta a ùnte fosche sono 
puntigUosamente elencati 
dal vecchio cardinale, tutto 
è cominciato ^con la rivolu¬ 
zione francese*, poi siamo 
andati peggiorando tcon 
l'awento dell’illuminismo*. 
•Ma c’è di ben peggio — ha 
proseguito tuonando — in 
quanto !a maggior parte del 
popoli detti civili ha conte¬ 
stato ai Creatore il diritto 
sulla vita ed ha I^allzzato 
l’aborto*. 

A questi mali si sono ag¬ 
giunti I mutamenti del co¬ 
stume: li divorzio e le rela¬ 
zioni interpersonali. «Si 
guardi — ha detto Siti — 
l’incoraggiamento al male e 
al peccato che ha piena e li¬ 
bera cittadinanza da parte 
di tutta la produzione e del¬ 
ia cultura dei mass media, 
continua restrizione portata 
artatamente al concetto di 


pudore, una sorta di femmi¬ 
nismo che pare non abbia 
altro scopo che quello di de¬ 
nudare per esporre alia di¬ 
lettazione illecita*, •ti fatto è 
talmente grave che persino 
molti ministri di Dio quasi 
non hanno più il coraggio di 
presentare e difendere aper¬ 
tamente il sesto comanda¬ 
mento non fornicare*. 

Questo cambiamento è 
tanto più inaccettabile, se si 
pensa ai •buoni vecchi tem¬ 
pi* quando, come ricorda lo 
stesso Siri riandando coi 
pensiero ai primi anni del 
proprio episcopato, •lancia¬ 
vo grida contro I balli, so¬ 
spendevo feste esterne, non 
Annettevo che si entrasse 
in chiesa con le mezze mani¬ 
che. Io vi chiedo che ne sa¬ 
rebbe oggi di una grida dei 
genere, se voi vi sentiste di 
fare una predica sulla morte 
in mezzo a certi festini*. 

Da queste valutazioni ge¬ 
nerali, accompagnate da ac¬ 
cenni alle tensioni sociali ed 
Intemaaonali, Siri deduce 
che l guai sono «un castigo 
di Dio* e che per il futuro si 
può solo sperare e pregare. 



Giuseppe Siri 


Un messaggio, quello del 
vecchio cardinale (Siri ha 
compiuto 78anni ed è uscito 
bene da un grave intervento 
chirurgico) che per il tono 
complessivo e la durezza 
delle parole, ha stupito an¬ 
che quanti erano abituati ai 
suoi atteggiamenti di rigida 
conservazione. Di Siri si è 
sempre detto che era •uomo 
dei Concilio, ma quello di 
Trento*, ma la sua più re¬ 
cente visione del mondo 
sembra addentrarsi in seco¬ 
li ancora più lontani. 

Mentre Siri lanciava ana¬ 
temi •mlllenarìstici* in 
un'altra chiesa — la basilica 
dell’Assunta in Carignano 
— a fioche centinaia di me¬ 
tri di distanza, circa cinque¬ 
cento persone—preti e suo¬ 
re, ma soprattutto laici — 
vivevano in preghiera il loro 
•Capodanno alternativo per 
una veglia delia pace*. L’in¬ 
contro era stato organizzato 
dall’Azione Cattolica e dalia 
commissione diocesana •fil¬ 
ati tla et pax*. Filo condutto¬ 
re la riconciliazione net suoi 
vari aspetti, la •riconcilia¬ 


zione personale* per •l’unità 
nella persona tra corpo sen¬ 
timenti e intelligenza*; poi 
la riconciliazione interper¬ 
sonale e quella sociale: fin 
un mondo mercantile, rac¬ 
chiuso in se stesso e nei pro¬ 
pri conflitti, dona Signore, 
cittadini e governanti ap¬ 
passionati dell’Utopia*. 

Due discorsi e due toni 
che mai come oggi fanno 
apparire altrettante linee 
alTintemo delia chiesa ge¬ 
novese. Di fronte ad un ver¬ 
tice gerarchico che appare 
sempre più staccato dalla 
realtà che pure dichiara dì 
voler combattere, c’è un set¬ 
tore consìstente di fedeli che 
lavora, nelle AGLI. nell’A¬ 
zione Cattolica, nei Boy 
Scouts e nel CLMC (una co¬ 
munità di missionari laici e 
cattolici) per riportare la 
chiesa ad un Impegno socia¬ 
le. per la pace, contro le di- 
scrimìnarioni e la violenza. 
Una contraddizione fra ver¬ 
tice e base che non è mai ap¬ 
parsa cosi aperta come oggi. 

Paolo Salotti 


ROMA — II vento della Siberia 
ci regala un inizio d’anno fred¬ 
dissimo. Che ha già provocato 
una vittima: si chiamava Ermi¬ 
nio Scoppa, aveva 47 anni e vi¬ 
veva in una modesta abitazione 
a Belmonte del Sannio, in Mo¬ 
lise. È morto assiderato. E il 
freddo durerà: le previsioni del 
tempo dicono infatti che nei 
prossimi due giorni le condizio¬ 
ni meteorologiche dovrebbero 
peggiorare. Per ora è il Centro- 
Sud della penisola ad essere in¬ 
vestito da nevicate, venti gelidi 
e temperature bassissime. La 
perturbazione proveniente, ap¬ 
punto, dalla Siberia ha portato 
la neve perfino nel cuore di Ro¬ 
ma. Pochi però se ne sono ac¬ 
corti, solo qualche nottambulo 
ha putoto veder cadere, per 
qualche minuto, fiocchi bianchi 
sulla capitale. Ma un po’ se n’è 
raccolta anche sul tetto di qual¬ 
che auto. Più consistente, inve¬ 
ce. la nevicata nelle Puglie. A 
Foggia, in particolare, la neve è 
caduta per qualche ora lascian¬ 
do poi dietro di sé nevischio e 
temperature freddissime. 

E la neve la fa da padrona su 
tutti ì rilievi centro-meridiona¬ 
li: dairUmbria alla Sicilia, dal¬ 
la Campania alla Sardina. In 
Umbria il termometro si è asse¬ 
stato dall’altro ieri sugli zero 
gradi. A Norcia sono caduti 
cinque centimetri di neve, 
mentre moltissime strade della 
regione sono ghiacciate. Nevica 
sopra i €00 metri di altitudine. 

Anche le vicine Marche sono 
sotto la neve. Da Civìtanova a 
Pesaro. la costa adriatica è sta¬ 
ta imbiancata. La temperatura 
sul litorale si aggira attorno allo 
zero. Ma neH’entroterra il ter¬ 
mometro segna ben altre tem¬ 
perature: meno undici gradi a 
Sera Sant’Abbondio, meno no¬ 
ve gradi a Bolognola eccetera. 
Inutile aggiungere che, anche 
qui, moltissime strade sono 
ghiacciate. Nevica sull’Abruz¬ 
zo, sul Molise e sul Gargano. In 
provìncia di Campoba^ e in 
particolare sulla suuie che col¬ 
lega il capoluogo con Beneven¬ 
to, si sono registrati numerosi 
incidenti, causati dal ghiaccio, 
con una decina di feriti, nessu¬ 
no dei quali comunque in gravi 
condizioni. 

Nevica anche in provincia di 
Avellino, mentre la polizia stra¬ 
dale consiglia l’uso deùe catene 
sulle autostrade che attraver¬ 
sano la Basilicata, in particola¬ 
re sulla A3, sul raccordo auto- 
stradale Potenza-Sicignano e 
sulla staule 93 Potenza-Melfì. 
Sulla strada tuuie 92 fl traffi¬ 


co è consentito solo agli auto¬ 
mezzi leggeri a causa di un pon¬ 
te sulla cui stabilità si nutrono 
preoccupazioni. 

Freddo intenso e condizioni 
atmosferiche avverse anche 
sulle isole, da quelle più piccole 
a quelle maggiori. II collega¬ 
mento con le iSemiti è stato ri¬ 
stabilito solo ieri dopo giorni di 
isolamento a causa del mare 
agitato. A Pantelleria piove da 
diversi giorni, mentre le Eolie 
sono spazzate da un vento geli¬ 
do di nord-ovest. 

In Sicilia, la neve ha imbian¬ 
cato completamente l’Etna. 
Bello spettacolo, certamente, 
ma anche causa di molti disagi. 
Gli aspiranti sciatori si sono 
precipitati infatti con le auto 
lungo le strade che portano alle 
piste, ma le hanno trovate an- 


LE TEMPERA- 


cora non visitate dagli spazza¬ 
neve. Risultato: code lunghissi¬ 
me e centinaia di auto bloccate 
lungo i tornantL Intanto, in al¬ 
to, gli impianti di risalita erano 
bloccati dal vento. In Sardegna 
ha nevicato oltre i 500 metri di 
altitudine. Le temperature 
massime non superano i 12 gra¬ 
di.- 

Questo è il panorama italia¬ 
no di queste ore. Ma il freddo 
non accenna a placarsi e le pre¬ 
visioni indicano nuova neve nel 
centro-sud e gelate intense sul¬ 
la pianura Padana. Le tempe¬ 
rature saranno sempre al di 
sotto delle medie stagionali. 

NELLA FOTO: il passo della 
Somma, in Umbria, ricoperto 
di neve 
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SITUAZIONE: ritaia è sempre aiteressata da una distrtMnone di pre ssw ni 
liveaate con valon le gg er niente supencn ala media. Aree i£ vmabAtà sdì 
Mediterr a neo ocodemale mteressano m a ggormente la nostra perasola. 

R. 'TEMPO IN ITALIA. suBe regom sencnmonaB e su queOe centrai candiziorB 
prevatenn «à tampo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed amp« 
zone di svena SuOe pianure dei nord e sule vaBate dal centro si avranno 
riduziora dcOa vishAtà par fosdae dense ai attensdicaznne dvante le ore 
notnsTW. in prossatatà da rOevi elpaa ed a ppenrarag si possono ««ora 
anrajvolamanti pomerakani a sviuppo wticaie S«Ae isole maggon e siAc 
ragnra mandonai corafoora di vanabiiaà caratterizzale da altamanu ci 
annuvolamanti a scfavite. Taenperatura sann notevoi vanaaonL 


Dalla nostra redazione ’ 
NAPOLI — Prima il furto in 
una gioiellerìa e in un noto ne¬ 
gozio di abbigliamento (refurti¬ 
va intorno al miliardo), con la 
lancia termica e poi il rituale 
festeggiamento per l’arrivo del 
1985 con panettone e due botti¬ 
glie di spumante. 

I resti del «festino» sono stati 
trovati dalla polizia, ieri matti¬ 
na, quando aU’apertura degli 
esercizi commerciali alle 9.30, i 
proprietari dei due negozi de¬ 
rubati — che si trovano nella 
centralissima via Roma a Na¬ 
poli — hanno scoperto il furto. 

La banda ha cominciato ad 
operare la sera di San Silvestro, 
subito dopo la chiusura de» ne¬ 
gozi. Usando un camminamen¬ 
to scavato nel tufo ed usato nel 
corso deH’ultimo conflitto 
mondiale come rifugio antiae¬ 
reo, la banda del «buco» ha rag¬ 
giunto la parete che divide la 
fi^a dal seminterrato del ne¬ 
gozio di abbigliamento «Mario 
Iracc». 

Un foro di un metro e mezzo 
di lunghezza ha permesso ai la¬ 
dri di entrare neH’esercizio e di 
arrivare alla scala che porta al 
primo piano. 11 negozio di «tra¬ 
ce» ha una saracinesca «piena» 
che doveva servire ad evitare 
atti di vandalismo contro le ve¬ 
trine, ma che ha fornito, in que¬ 
sto caso, una assoluta copertu¬ 
ra ai ladri che coperti dalla ser¬ 
randa hanno potuto «attaccare» 
il muro che collega questo ne¬ 
gozio con la gioielleria di Anto¬ 
nio Guarino. Poggiata a questa 
par^ c’è una delle due cassa- 
forti della ^oielleria ed i ladri 
dopo aver sfondato il muro di 
tufo con tm foro di circa 45 cen¬ 
timetri di diametro hanno co- 
mìndato a lavorare con la lan¬ 
cia termica contro la blindatu¬ 
ra. 

La mezzanotte li ha trovati 
intenti al lavoro; i ladri non 
luumo petò voluto perdere l’oc¬ 
casione di festeggiare l’arrivo 
M nuovo anno; hanno aperto 
panettone e champagne ed 
haimo brindato aH’arrivo 
deU’85. Poi, coperti dal rumore 
dei botti e dal suono dei sistemi 
di allarme di tutta la strada 
messi in moto dagli spostamen¬ 
ti d’aria, hanno completato il 
lavoro. Poi ì malviventi nel ri¬ 
percorrere la strada fatta per 
entrare nei due negozi, hanno 
notato nel seminterrato una 
cinquantina di «montoni», capi 
di abbigliamento ed altri generi 
di vestiario. Non hanno perso 
l’occasione ed hanno approfit¬ 
tato per rifarsi il guardaroba. 
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_ l Unità - VITA ITALIANA _ 

I nuovi sviluppi dell’inchiesta sugli affari del centro sinistra È il più giovane di una famiglia legata alla camorra 

Dallo scandalo Cassiodoro Qu'n^cj, per la terza 
; al «sacco di Catanzaro» uno dei clan Graziano 


^Clamorose dichiarazioni del giudice istruttore Baudi dopo i 12 avvisi di reato per 
associazione mafìosa: «Tutte le lottizzazioni edili e le tangenti sono nel nostro.mirino» 


Dopo che il presidente Pertini ha già destituito dalla cari¬ 
ca per «gravi motivi di ordine pubblico» altri due suoi parenti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Il Cassio- 
‘doro non è che un singolo 
'èpisodio di una trama ben 
^più vasta che a mano a mano 
-che le indagini andranno 
I avanti potrebbe rivelarsi ben 
più ampia e complessa di 
quanto non apparisse ail’ini' 
zio*. A parlare così è il giudi¬ 
ce istruttore presso ii Tribu¬ 
nale di Catanzaro, Antonio 
Baudi, il giudice che — as¬ 
sieme al suo coiiega Emilio 
‘Ledonne — ha inviato nei 
giorni scorsi dodici avvisi di 
reato in cui si contempla 
rquellodi associazione mafio- 
sa ad ai trottanti dirigenti po¬ 
litici e tecnici deiia OC e dei 
^PSI già rimasti coinvoiti nei- 
^la prima inchiesta sullo 
scandalo edilizio del Cassio- 
doro. Una dichiarazione cla- 
'morosa, rilasciata ieri mattl- 
jìa alla redazione calabrese 
.dell'agenzia ANSA e che ria¬ 
pre — in termini assai frago- 
-,rosl — tutto il capitolo della 
questione morale e del per¬ 
verso intreccio fra ammini- 
'Stratori comunali ed affari 
nel capoluogo calabrese. Il 
giudice Baudi non usa infat¬ 
ti mezzi termini. Sentiamo 
.ancora le sue parole: *1 prov¬ 
vedimenti emessi non sono 
strettamente collegati allo 
scandalo Cassiodoro. Stiamo 
.Infatti indagando su altre 
lottizzazioni e altri atti colle¬ 
gati airattività amministra¬ 


tiva comunale*. Baudi parla 
in particolare di altre nove 
lottizzazioni edilizie ed ag¬ 
giunge: «Tutto quello che 
praticamente è stato fatto 
nel settore a Catanzaro*. 

A sollevare per primi la 
questione a Catanzaro — su¬ 
bito dopo, nel dicembre '82, 
gli arresti per lo scandalo — 
furono i comunisti con un 
dettagliatissimo «libro bian¬ 
co* sugli affari edilizi a Ca¬ 
tanzaro che fu consegnato 
alla magistratura. In pratica 
quanto denunciato dal co¬ 
struttore Spadaro ai giudici 
— e cioè che egli era stato 
costretto a pagare decine di 
milioni ad assessori ed ar¬ 
chitetti pur di avere la licen¬ 
za edilizia — non si fermava 
al singolo caso, ma era una 
sorta di regola. Già nella pri¬ 
ma fase dell’inchiesta 1 ma¬ 
gistrati catanzaresi avevano 
accertato resistenza di una 
autentica organizzazione 
guidata dal vice-sindaco Pi¬ 
sano (PSI) e dagli assessori 
de Carbone, Fonte e Rocca 
che lucrava su tutti gli affari 
comunali. Non c’era insom¬ 
ma solo il Cassiodoro, la co¬ 
struzione ai centro del noto 
scandalo. Ora è l’Ufficio 
istruzione di Catanzaro che 
ammette l’enormità della 
questione aperta nel capo¬ 
luogo calabrese. Tutte le lot¬ 
tizzazioni edilizie sono nel 
nostro mirino, dice il dottor 


Baudi e quindi la stessa cer¬ 
chia di imputati potrebbe es¬ 
sere destinata ad allargarsi 
fino al livello — rimasto fi¬ 
nora sconosciuto — di coloro 
1 quali stavano sopra gli as¬ 
sessori già condannati per 
concussione aggravata in 
primo grado. 

In particolare ci si chiede 
ora se non si intenda battere 
la pista del finanziamento ai 
partiti di governo — per que¬ 
sta via — già emersa da al¬ 
cune deposizioni degli stessi 
imputati rese sia in istrutto¬ 
ria che durante il processo 
conclusosi nel luglio dell’SS. 
Quel che è certo è che hanno 
dato risultati molto seri le 
indagini bancarie e patrimo¬ 
niali esperite dalla Guardia 
di Finanza sui dieci imputati 
del Cassiodoro, sull’attuale 
capogruppo de alla Provin¬ 
cia, Gigliotti e sul consigliere 
comunale scudocrociato 
Mazzacua, 1 cui nomi sono 
emersi solo ora. Il giudice 
Baudi nella sua dichiarazio¬ 
ne dice infatti che queste in¬ 
dagini hanno portato «a ri¬ 
sultati interessanti per alcu¬ 
ni imputati. Sono emerse 
una serie di misure finanzia¬ 
rie e di movimento, in asse¬ 
gni e in contante, che adesso 
stiamo esaminando attenta¬ 
mente. Per altri imputati In¬ 
vece non è emerso molto*. A 
conferma poi della estrema 
gravità delta situazione, il 


Dal 4 al 6 manifestazioni per ricordare il giornalista 

Il giovane accusato 
del delitto Fava si 
; proclama innocente 

Nulla di fatto neirinchiesta dopo rinterrogatorio dtDoihenico Lp 
Faro - Esposto anonimò accusa imprenditori - Una fiaccolata 


.CATANIA — «Non sono sta- 
^o io a sparare a Fava. Quella 
'sera del 5 gennaio, l’anno 
scorso, me ne stavo tranquil¬ 
lo. a casa, come ogni buon 
sorvegliato speciale che ri¬ 
spetta la legge*. Domenico 
1^ Faro, 23 anni, presunto 
assassino del giornalista ca¬ 
tenese Giuseppe Fava, ha ri¬ 
sposto con molta calma al 
primo interrogatorio cui, ieri 
^(mattina, io hanno sottoposto 
il giudice istruttore Seba- 
‘ stiano Cacciatore e il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Francesco Paolo Gior¬ 
dano. 

L’interrogatorio, nel car- 


Delitto 
Labate, 
falsa firma 
del sotto- 
segretario 


cere catenese di piazza Lan- 
za, è stato breve. Contesta¬ 
zione del mandato di cattu¬ 
ra, firmato dal magistrato il 
26 dicembre scorso, e rapide 
risposte, centrate sulla pro¬ 
clamazione di innocenza. 
Tutto qui. Il giovane Lo Faro 
è rimasto comunque in cella 
d’isolamento. Un nuovo in¬ 
terrogatorio è previsto per i 
prossimi giorni. 

Contrastanti le valutazio¬ 
ni degli avvocati presenti. Il 
difensore di Lo Faro, l’avv. 
Domenico Guzzone, ha an¬ 
nunciato ai cronisti, subito 
dopo l’interrogatorio, l’im¬ 


mediata presentazione d’u- 
na istanza di scarcerazione 
al Tribunale della libertà, 
per assoluta mancanza di in¬ 
dizi: «Sono fermamente per¬ 
suaso della completa estra¬ 
neità del mio cliente*, ha 
spiegato.^L’avvocatqdi parte 
civile Nadia Alecci, invece, 
ha affermato: «L’assassinio 
di Fava è un delitto di mafia. 
E rinterrogatorio di oggi mi 
è sembrato solo interlocuto¬ 
rio. I magistrati, insomma, 
non avrebbero messo sul ta¬ 
volo tutti gli elementi di cui 
dispongono*. 

Si sa, finora, che, ad accu- 


È morta Maria Rosa 
Ottonello, sindaco 
comunista dì Settata 


MILANO — Appena cìnquantadnquenne, ancora impegnata in 
una intensa attività di amministratore pubblico, si è spenta la 
Compagna Maria Rosa Ottonello, moglie del nostro caro compagno 
’^di lavoro, Ennio Elena. 

Rosetta Ottonello era nata a Bergeggi, in provincia di Savona in 
.una famiglia di operai e come operaia aveva lei stessa lavorato in 
^una fabbrica di prodotti alimentari. Giovanissima aveva maturato 
Ja sua avversione alla dittatura fascista impegnandosi nella lotta 
clandestina, come staffetta partigiana nella zona di Vado Ligure. 
'QueU'esjwneiua nelle file panigiane Taveva poi indotta, dopo la 
^Liberazione, ad iscriversi al PCi. Nel 1949 era diventata furmona- 
irìa di p^ito, entrò poi nella segreteria provinciale della Federa- 
'zione giovanile comunista, nella s^retena provinciale dellTJDI e 
neU'esccutivo della Camera del Lavoro di Savona. 

Nel 1962 lasciò la sua città, per trasferirsi a Milano, continuan- 
'do il suo impegno attivo e appa^ionato nel partito, prima nella 
. sezione femminile della Federazione di Milano, quindi nella zona 
dellxidigiano e poi anrara nella zona sud-est del Milanese. 

Entrata a far parte del Comitato federale di Milano, la compa¬ 
gnia Rosetta Ottonello sarebbe diventata assessore del Comune di 
'Cinisello. Nel 1968 veniva eletta nella commissione federale di 
-Controllo. Nel 1975 lasciava il comune di Cinisello. e, dopo le 
- elezioni di nugno. veniva nominata sindaco di Settala. Un incarico 
questo chele sarebbe stato riconfermato nel 1979 e che ha sempre 
ncopeito con sensibilità, passione, onestà e intelligenza. A ricono- 
‘ sdinento ufficiale dei suoi ineriti e del suo lavoro, TAmministra- 
zione provinciale di Milano le aveva conferito una medaglia d’oro. 

Rosetta Ottonello è morta aH’improvviso l’altra notte. 1 funerali 
avranno luogo stamane, alle ore 11. presso il Municìpio di Settala, 
dove è stata allestita la camera ardente. La salma sari quindi 
trasportata a Savona. 

Al familiari della compagna Rosetta Ottonello e in particolare al 
compagno Ennio Elena vanno te condoglianze più sentite del Par¬ 
tito e deirUnità. 


MILANO — L’avvocato calabrese Pietro Labate. ucciso nei pressi 
di Segraie la sera del 17 novembre deir83, forse p^ò con la vita il 
credito millantato e non onorato con alcuni suoi clienti. Per romi¬ 
cidio, infatti, ha ricevuto una comunicazione giudiziaria Giuseppe 
Fidanzati, figlio di un nome di rilievo delm mafia dei colletti 
bianchi milanese. Gaetano, arrestato durante il blitz di San Valen¬ 
tino di due anni fa. Subito dopo Tomicidio deU'awocato Labate gli 
inquirenti si erano convinti cne il movente andava ricercato nelle 
promesse che il penalista pare facesse ai propri assistiti, per farli 
trasferire da carceri poco graditi. L’inchiesta aveva permesso di 
appurare che l’avvocato aveva promesso favorì a Gaetano Fidan¬ 
zati, esibendo, tra l’altro, al figlio'Giuseppe la lettera con cui un 
sottosegretario di Stato assicurava il suo interessamento per far 
trasferire il mafioso dal carcere di Novara a quello di San Vittore. 
II giudice istruttore Maurizio Grìgo, che da due mesi ha formaliz¬ 
zato l'inchiesta, ha potuto accertare che la missiva era apocrifa, 
cioè non era stata scritta dai sottosegretario alla Giustizia Dante 
Cioce, la cui firma compariva in calce. 


dottor Baudi dice ancora che 
dagli accertamenti della Fi¬ 
nanza sono emersi «movi¬ 
menti bancari in alcuni Isti¬ 
tuti di credito del nord con 
un giro di diverse decine di 
milioni*. C’era insomma ab¬ 
bastanza per riparlare di 
conferma — stavolta a livel¬ 
lo ufficiale — del vero e pro¬ 
prio dominio privato operato 
da DC e PSI per decenni sul¬ 
l’attività amministrativa di 
Catanzaro. Assessori < che 
muovevano decine di milio¬ 
ni, giri d’affari in banche del 
nord per evitare curiosità 
nelle banche locali. Va ricor¬ 
dato poi che da anni redilizia 
e l’urbanistica rappresenta¬ 
no a Catanzaro la pietra del¬ 
lo scandalo nella rovente po¬ 
lemica politica: il sacco della 
città, devastata dalla specu¬ 
lazione e dalle lottizzazioni 
in anni non lontani, è davan¬ 
ti gli occhi di tutti. 

Gli interrogatori delle do¬ 
dici persone colpite da avvi¬ 
so di reato cominceranno il 
10 gennaio e c’è da credere 
che, ancora una volta come 
due anni fa, saranno in molti 
a tremare per il nuovo terre¬ 
moto politico che potrebbe 
aprirsi. E alle porte c’è già 
pronto il processo d’appello 
per le tangenti del Cassiodo- 
ro. 

Filippo Veltri 


sare deiromicidio Lo Faro, è 
stata una lettera anonima 
scritta da una donna che ai 
magistrati avrebbe indicato 
le iniziali del killer, DLF. Si 
parla sulla base di un espo¬ 
sto ancora una volta anoni¬ 
mo, d’una serie di incontri 
che Fava avrebbe avuto, po¬ 
co prima d’essere assassina¬ 
to, con alcuni imprenditori 
palermitani al centro di so¬ 
spetti per i loro legami ma¬ 
fiosi. Gli incontri avvennero 
davvero? Accertamenti in 
corso. 

La speranza del familiari 
di 'Fava, ribadita nei giorni 
scorsi dal figlio Claudio, che 
ha assùnto la direzione, dèlia 
rivista del padre. «I siciliani*, 
è che si arrivi -rapidamente 
alla verità suU’omicidio di> 
chiaro stampo mafioso. Una 
speranza che sarà ripetuta, 
nei prossimi giorni, durante 
le manifestazioni per ricor¬ 
dare quella drammatica sera 
del 5 gennaio dello scorso 
anno. Il 4 sera, in teatro, sarà 
riproposto uno degli ultimi 
lavori di Fava, poi, il 5, dopo 
una conferenza stampa, ci 
sarà una fiaccolata. La ma¬ 
nifestazione, indetta - dalla 
associazione «I siciliani* ha 
già registrato numerose ade¬ 
sioni da parte di intellettuali, 
magistrati, organizzazioni 
sindacali, forze politiche, 
centri culturali d'ogni parte 
d’Italia e, con un manifesto 
del coordinamento antima¬ 
fia. I partecipanti al corteo, 
ognuno con una fiaccola in 
mano, partiranno da piazza 
Giovanni Verga, davanti al¬ 
l’ingresso del Palazzo di Giu¬ 
stizia e si fermeranno in via 
dello Stadio, proprio nel luo¬ 
go in cui Fava fu assassinato 
mentre scendeva dalla pro¬ 
pria auto. Il corteo, durante 
il suo percorso, passerà da 
piazza Trento, sede del Co¬ 
mitato comunale della DC (il 
partito che ha governato fi¬ 
no ad oggi Catania), piazza 
Roma e piazza S. Maria del 
Gesù, due tradizionali luo¬ 
ghi di spaccio di droga. 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — Dopo Raffaele 
ed Eugenio, è ora la \oIta di 
Carmine Graziano, li più giova¬ 
ne della famiglia camorrista 
che da anni detiene il potere a 
Quindici, piccolo comune in 
provincia di Avellino, è da ieri 
mattina ii nuovo sindaco del 
paese trpino. E stato eletto con 
1 tredici voti a favore della lista 
civica Torre, la stessa che ha 
eletto suo zio Raffaele e suo cu¬ 
gino Eugenio. Carmine Grazia- 
no. il nuovo sindaco, è giovanis¬ 
simo e incensurato. Ha solo 
ventuno anni, ha frequentato il 
liceo classico e oggi studia giu¬ 
risprudenza airXjniversità di 
Napoli. Nelle elezioni ammini¬ 
strative anticipate di settembre 
era diventato consigliere comu¬ 
nale ottenendo molti voti dalle 
famiglie legate al suo clan. Il 

f iovane succede a suo cugino 
Eugenio, eletto sindaco il 9 ot¬ 
tobre 1984 e destituito dalla 


Poligrafìe! 
della Segisa 
(«Il Giorno») 
in agitazione 


sua carica il 20 dicembre scorso 
con un decreto del Presidente 
della Repubblica Pertini per 
«gravi motivi di ordine pubbli¬ 
co*. Eugenio Graziano era stato 
arrestato appena dieci giorni 
dopo la sua elezione, il 19 otto¬ 
bre, nel corso di un importante 
blitz anticamorra nel Vallo di 
Lauro, coordinato dalla Procu- 
ra della Repubblica di Avellino 
e condotto da polizia e carabi¬ 
nieri, che portò aU’arresto di al¬ 
tre ventuno persone. L’ex sin¬ 
daco è accusato, fra Taltro, del¬ 
l'omicidio di Giuseppe Fabi, un 
giovane di Quindici legato al 
clan rivale de» Oraziano, quello 
dei Cava, ucciso due anni fa in 
un agguato presso Quindici. 

L’impegno di magistratura e 
forze dell'ordine ha consentito 
di colpire duramente l’organiz¬ 
zazione camorristica nel Vallo 
di Lauro. La malavita però, se¬ 
condo gli inquirenti, non è an¬ 
cora sconfitta per sempre. Raf¬ 


faele Graziano. l’uomo più peri¬ 
coloso della camorra in Irpinia, 
uno dei fedelissimi di Cutolo, è 
infatti ancora latitante. Sfuggi¬ 
to al maxi-blitz del giugno 
1983, Raffaele Graziano riesce 
ancora a condizionare la vita 
politica del suo paese. Sul suo 
capo pendono accuse gravissi¬ 
me. Sarebbe lui, con Antonio 
Sibilla, Sergio Marinelli e Vin¬ 
cenzo Di Maio, tutti legati alla 
NCO, uno dei mandanti del¬ 
l’attentato al giudice irpino 
Antonio Gagliardi nel settem¬ 
bre *82. sul quale sta indagando 
la magistratura salernitana. 
Dovette lasciare la carica di 
sindaco nella primavera 
deli’SS, anch’egli destituito con 
un decreto del presidente della 
Repubblica (primo caso in Ita¬ 
lia), su iniziativa della prefet¬ 
tura di Avellino e grazie all’ini- 
ziativa pressante del PCI ìrpi- 
no. 

Paolo Speranza 


MILANO —- In stato di agitazione i poligrafici della Segisa, la 
società editrice de «Il Giorno» che ha trasferito d’autorità senza 
un accordo con il sindacato 142 dipendenti alla società Nuova 
Same. Il provvedimento fa parte del piano di ristrutturazione 
deciso daU’ENI per le società del gruppo editoriale. Sia la Nuova 
Same che la Segisa sono di proprietà dell’ENI. La ristnitturazio» 


perché rende incerte le prospettive della Scg 
degli esuberanti (150 su 440) può essere affront 
sionamenti mantenendo una società unica. 


sa. Il problema 
to con i prepen- 


Dovrebbe entrare in funzione entro nove anni 

Piemonte, domani il via 
aiia nuova centraie a 
combustibiie nucieare? 

^’ordirie del giorno In Consìglio regionale la localizzazione degli 
iiSpianti - Una scelta decisiva per Teconomia energetica locale 


Nostro servìzio 

TORINO — n Consiglio regionale del Piemonte 
si riunisce domani per dare il vìa alla costruzione 
dì una centrale elettrica di duemila megawatt a 
combustibile nucleare. «Entro otto-nove anni — 
ha detto Corbellini, presidente dell’ENEL — la 
nuova centrale potrebbe entrare in funzione*. 

< U Consìglio domani indicherà il luogo in cui la 
centrale potrà essere costruita: dopo una prima 
ricognizione due aree vennero indicate. Po 1 e Po 
2 sono le loro sigle ormai celebri in Piemonte, 
entrambe vicine al Po, dato che un corso d’acqua 
di buona portata è necessario per questo tipo 
d’impianto. Po 1 è in comune di IVino Vercellese, 
Po 2 sta fra Bassignana e Isola Sant’Antonio, in 
provìncia di Alessandria. Gli studi deU’ENEL, 
verificati e convalidati dall’ENEA (l’ente per le 
energie alternative), hanno stabilito che entram¬ 
be le azee sono idonee, sotto ogni profilo, ad acco¬ 
gliere una centrale elettronucleare. 

La duplice idoneità poteva mettere in difficol¬ 
tà la Regione che si è sempre mossa chiedendo il 
massimo di garanzie tecniche e scientifiche a 
supporto di ogni sua decisione in questo delicato 
campo. A sciogliere il dilemma ha pensato la leg¬ 
ge 393 del 1975. Stalnlisce che la decisione deve 
essere assunta iif accordo «con gli enti locali inte¬ 
ressati*. Da questo punto dì vista la situazione 
delle due aree è opposta: mentre nell’AIessandri- 
no ci sono opposizioni, il consiglio comunale di 
Trito Vercellese il 19 dicembre ha votato a favo¬ 
re della nuova centrale. Va anche detto che a 
favore della costruzione deH’impianto in quest’a¬ 
rea ha preso posizione la federazione sindacale 
CGIL. CISL, UIL nella speranza che «la centrale 
debba e possa rappresentare un centro motore 


per un piano di rilancio del Vercellese*. 

A IVùio una centrale nucleare produce elettri¬ 
cità da una ventina di anni. C’è una consuetudi¬ 
ne, corroborata dalla mancanza di inconvenienti, 
che spiega la tranquillità con cui il Consiglio co¬ 
munale ha espresso il suo voto. 

Nel protocollo ci sono poi una serie di altre 
garanzie che riguardano, fra l’altro, la viabilità e 
i trasporti nella zona del cantiere, l’estrazione di 
materiale da costruzione, le case per il personale 
in trasferta e per quello di esercizio, l’informazio¬ 
ne. lùttavia l’installazione di una centrale elet¬ 
trica a combustibile nucleare trova, anche in Pie¬ 
monte, degli oppositori. Il Comitato piemontese 
per il controllo popolare sulle scelte energetiche 
— contrario aH’iropianto — ha promosso per do¬ 
mani due iniziative: un presidio dinanzi alla sede 
del Consiglio regionale al mattino, un corteo per 
le vie cittadine al pomeri^o. ■ - 

La Regione, che per prima si appresta ad at¬ 
tuare quanto stabilito dal Piano energetico na¬ 
zionale (PEN), ha un grosso deficit di energia. 
Dei nove miliaidi di kwh consumati ogni anno, 
qui ne vengono prodotti circa la metà. Gran par¬ 
te del deficit viene colmato con importazioni. 
«Arriviamo a questa decisione — dice Luigi Ri- 
valta. vicepresidente della giunta regionale — in 
base a due considerazioni. Da un lato le respon¬ 
sabilità che d derivano dagli impegni assegnatici 
dal PEN, daH’altro il defidt energetico. Impor¬ 
tiamo dalla Francia, che produce elettrìdtà a 
bassi costi nei suoi impianti elettronucleari. Non 
possiamo ignorare che Io sviluppo per cui lavo¬ 
riamo può essere condizionato dàirìmportazione 
di una materia prima essenziale come l’energia*. 

Andrea Liberatori 
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La ’ndrangheta a Gioia Tauro 
Rinwiati a giudizio in 117 

PALMI — Il gludicee istruttore del tribunale di Palmi, Erne¬ 
sto Moricl, ha rinviato a giudizio 117 persone accusate di 
avere fatto parte delle «cosche» maflose operanti nel territo¬ 
rio della piana di Gioia Tauro. NeH’ordinanza di rinvio a 
giudizio al 117 imputati si contestano responsabilità in 18 
omicidi avvenuti nella piana di Gioia Tauro negli ultimi an¬ 
ni, in quattro sequestri di persona, ed In una lunga serie di 
estorsioni e danneggiamenti fatti nel confronti di operatori 
economici e commerciali della piana di Gioia Tauro. Gii ele¬ 
menti di accusa coaitenutl nell’ordinanza del magistrato di 
Palmi si fondano principalmente sulle rivelazioni fatte ai 
carabinieri e aU’auLorità giudiziaria dal pentito della ’ndran¬ 
gheta Pino Scriva, il mafioso attualmente detenuto nel car¬ 
cere di Catanzaro, che con le sue dichiarazioni ha consentito 
l’arresto di centinaSa di persone. 

Agrigento, massi sui binari 
Deraglia un treno locale 

AGRIGENTO — D treno locale Caltanlssetta-Agrigento è 
deragliato al chilometro 137, nel pressi della stazione di Ra- 
calmuto, dove la linea ferrata era sbarrata da alcuni massi. 
Sul convoglio viaggiavano un centinaio di persone. Una deci¬ 
na sono rimaste contuse In modo non grave. Secondo i primi 
accertamenti i massi sarebbero preclprtatl in trincea per uno 
smottamento provncato dalla pioggia. 

Migliora ma lentamente 
l’on. Giovanni Galloni 

ROMA — Le cond izioni dcll’on. Giovanni Galloni presenta¬ 
no un •miglioramento continuo ma assai lento in un quadro 
di perdurante gravità*. Lo affermano i sanitari deH’ospedalc 
San Camillo, dove l’on. Galloni è ricoverato dal giorno del¬ 
l’incidente automobilistico. II malato si trova ancora nel cen¬ 
tro di rlanlmazioii e ed è sempre sottoposto a dialisi. 

Contadino con trattore spezza 
tubo di un oleodotto militare 

PORDENONE — Un agricoltore che stava arando con il suo 
trattore un campo alla periferia di Fontanafredda, ha spez¬ 
zato con il vomere un tubo dell’oleodotto militare polivalente 
che rifornisce tult>e le basi militari friulane, compresa quella 
Nato di Aviano. Si tratta di una installazione che fa parte 
delle strutture di supporto al sistema difensivo della Nato in 
Italia e non se ne conosce l’origine dato che l’ubicazione è 
coperta dal segreto militare. L’aratro ha provocato la fuoriu¬ 
scita di centinaia di ettolitri di benzina super, che si sono 
sparsi sui campo e nei fossati della zona, finché non sono 
intervenuti l vigili del fuoco di Pordenone che hanno provve¬ 
duto alla costruzione di un pozzetto nel quale è stata raccolta 
la benzina poi aspirata da carri cisterna. 

Cagliari, preso, condannato e 
rilasciato: il tutto in 2 ore 

CAGLIARI — Arresto, processo, condanna a sei mesi di re¬ 
clusione con la condizionale, e quindi rilascio: per un giovane 
cagliaritano, bloccato dopo aver asportato un’autoradio da 
una macchina in sosta, la disavventura giudiziaria è durata 
poco più di due ore, nuovo record positivo attribuibile alla 
riforma sulle competenze del pretore penale. Tutto è iniziato 
intorno alle 11.30 allorché Gianfranco Peddio, un ragazzo di 
19 anni tossicodipendente, è stato sorpreso da due agenti 
mentre si impossessava delia radio installata su una «BMW*. 
Verso le 13 il giovane si è trovato davanti al pretore per il 
processo con il n1o immediato. Dopo la deposizione dei due 
agenti e quella della parte lesa, gli interventi del rappresene 
tante dell’accusa e del difensore d’ufficio, il pretore ha emes¬ 
so la sentenza. Brano le 14,30 quando Gianfranco Peddio è 
st^o ricondotto iin questura per le formalità del rilascio. 

. « Sanremo, nell’84 il casinò 
V ; ha incassato 34 miliardi 

SANREMO — II casinò di Sanremo, ha incassato nell’anno 
1984 34 miliardi e 177 milioni di lire, contro i 32 miliardi e 348 
milioni dell’anno precedente. Nel mese di dicembre scorso gli 
incassi sono stati di 4 miliardi e 4 milioni, mentre nello stesso 
mese del 1983 furono 2 miliardi e 261 milioni. Soltanto nel¬ 
l’ultima notte del 1984 alle sale da gioco di Sanremo sono 
affluiti 3.680 giocatori. Nonostante l’aumento degli incassi, 
più 1 miliardo c 829 milioni, non è però stato coperto il tasso 
di inflazione della, lira. 

Lutto per ii PCI biellese 

È morto il compagno Finotto 

' ^ * -- 

BIELLA — Vasto cordoglio a Biella per la scomparsa, all’età 
di 86 anni, di Pasquale Finotto, figura di notevole rilievo nel 
movimento operaio ed antifascista biellese. Operaio tessile, 
fu tra i fondatoli del PCL Segretario della Federazione bielle¬ 
se durante gli anni delia clandestinità. Pasquale Finotto rap¬ 
presentò il PCI neH’ambito del Comitato di liberazione nazio¬ 
nale di Biella. Dnpo la Liberazione venne eletto consigliere 
comunale e ricopri la carica di vicesindaco della città di Biel¬ 
la. Alle esequie avvenute nella mattinata di ieri, hanno parte¬ 
cipato I dirigentli della Federazione biellese e valsesiana del 
PCI, una folta rappresentanza delie sezioni comuniste, del- 
l’ANPI, deirANPPIA, del Comune di Biella e numerosi de¬ 
mocratici e antirascisti. 

Paleimo, fìorì nel luogo 
. in coi venne ucciso MattareUa 

PALERMO — Il giorno dell’Epifania ricorre il quinto anni¬ 
versario della uccisione dell’ex presidente della Regione 
Piersanti MattareUa. assassinato da un killer mafioso sotto 
gli occhi della moglie e dei figli mentre usciva di casa per 
recarsi a messa li coordinamento antimafia, nel ricordare 
l’olocausto di Piersanti MattareUa. ha invitato tutti i cittadi¬ 
ni a deporre un ITiore. domenica prossima, in via Libertà, sul 
posto dove l’ex presidente delia Regione venne ferito a morte. 


ROMA — La ripresa delle 
tentazioni centralistiche dei 
governi imbriglia l’azione 
delle amministrazioni de¬ 
centrate. le soffoca, rende lo¬ 
ro difficile ti corretto esple¬ 
tamento delle funzioni isti¬ 
tuzionali. ne inaridisce l’ope¬ 
ra. Le regioni vivono questa 
esperìerica in una condizione 
analoga a quella degli enti 
locali, come i Comuni e le 
Province, con l’aggravante 1 
di non avere alle spalle una 
tradizione consolidata. E — 
se ci sì passa il termine — 
con la schizofrenia di chi, 
nato per innoverare la strut¬ 
tura statale, in qualche real¬ 
tà (non erto in tutte come ve¬ 
dremo) ne è rimasto via via 
imbrigliato fino a confon¬ 
dersi con essa. o. meglio, con 
le sua manifestazioni este- 
fiorì meno positive. 

La relazione che il presi¬ 
dente delia commissione ca¬ 
merale per le questioni re¬ 
gionali. Armando Cossutta, 
ha presentato nell’ambito 
dell’indagine conoscitiva su 
•Le Regioni nella realtà so¬ 
ciale e politica di oggi: bilan¬ 
ci e prospettive*, fornisce co¬ 
si come l’intero lavoro delia 
Commissione, moite infor¬ 
mazioni e molti spunti di di¬ 
scussione che aiutano a trac¬ 
ciare un primo bilancio del 
ruolo svolto dalle Regioni in 
questi 15 anni di attività, dal¬ 
la loro istituzione nel 1970 a 
oggi. 


Alle Regìoiii le «briglie» 


governo 


Le scelte e la politica del potere centrale limitano l’attirità degli enti locali - Il bilancio dell’Indagine svolta 
dalla Commissione bicamerale per le questioni regionali - La relazione del presidente Armando Cossutta 


Partiamo proprio dalle 
aspettative legate alla nasci¬ 
ta di questi nuovi enti terri¬ 
toriali. Si trattava di attese 
con forti tinte innovative, ri¬ 
guardanti — pur con accenti 
variegati —* diverse aree di 
interessi, dalla politica alia 
cultura, dall’economìa alia 
società, prima fra tutte, ov¬ 
viamente, quella di conqui¬ 
stare una profonda riforma 
generale delio Stato. E per 
centrare simili obiettivi ra¬ 
zione politico-amminlslrali- 
va delie Regioni e contempo¬ 
raneamente di tutto il «rin¬ 
novando* ordinamento dello 
Stato, dai centro alia perìfe- 
lia, si sarebbe dovuta carat¬ 
terizzare per il metodo della 
programmazione. 

In realtà, le cose come so¬ 
no andate? Il ruolo esercita¬ 
to da questi enti nella vita e 
nel governo democratico del 
Paese, è stato rilevante. Han¬ 
no svolto una funzione di 
collante del sistema politico 
di fronte alle grandi emer¬ 
genze che hanno scosso l’Ita- 
Ita: dalle vere eproprie cala¬ 
mità naturali che hanno de¬ 
vastato intere zone del terri¬ 


torio e del tessuto nazionale, 
alle drammatiche emergen¬ 
ze politiche, economiche, so- 
cialL 

•La nazione — si chiede 
Cossutta — nella sua rela¬ 
zione — avrebbe saputo resi¬ 
stere ai flagello del terrori¬ 
smo e alla minaccia dell’e¬ 
versione se nell’edificio deilo 
Stato repubblicano non 
avessero fatto da argine an¬ 
che le colonne portanti delle 
istituzioni democratiche de¬ 
centrate. attorno alle quali si 
sono raccolte, coagulate, or¬ 
ganizzate le forze più consa¬ 
pevoli della società, che han¬ 
no finito per avere il soprav¬ 
vento sulla forza della crimi¬ 
nalità organizzata, malgra¬ 
do il radicamento di queste 
in gangli delicati non solo 
del potere centrale ma in 
quello stesso, per alcune 
realtà, del potere regionale e 
locale?*. Ne si può Tacere il 
peso — per quanto è stato 
possibile,dati! vincoli finan¬ 
ziari — esercitato in una si¬ 
tuazione economica forte¬ 
mente dominata dairinfla- 
zione, dalla crisi produttiva. 


da aspri conflitti di lavoro e 
da tensioni sociali. 

Ma le Regioni non sono 
un’netità unica e indistinta. 
Il loro ruolo effettivo può es¬ 
sere definito come il prodot¬ 
to differenziato delie politi¬ 
che di cifiscuna Regione che 
le rende qualitativamente 
diverse. Ed ecco dunque il 
volto eterogeneo che presen¬ 
tano realtà come quella della 
regione Calabria (che non ha 
mai approvato un conto con¬ 
suntivo dalia data della su 
aistituzione) e come quella 
dell’Emilia Romagna, o del¬ 
la Lombardia, per additare 
due esempi non riconducibi¬ 
li ad un’unica formula di go¬ 
verno. 

Ma nei campo economico? 
Quali fatti realmente inno¬ 
vativi possono vantare le Re- 

g oni? Nei questionario che 
Commissione parlamen¬ 
tare ha distribuito e che è 
stato restituito compilato 
dalle venti Rc^oni, multa 
che le azioni di successo piu 
frequentemente indicate ri¬ 
guardano I servizi alle im¬ 
prese, i rapporti dinnaziarl 


complessi (non limitati acioè 
al semplice credito), le infra¬ 
strutture urbane e tecnologi¬ 
che. Le azioni amministrati¬ 
ve sono state condotte inno¬ 
vando spesse le procedure e 
le forme d’intervento a «enti 
strumentali* che hanno inte- 
reaglto con le parti dinami¬ 
che deU’apparato produtti¬ 
vo. 

E allora, la crisi qual è? 
Obv'è che questi criticatissi' 
mi enti hanno sbagliato o 
hanno fatto male, o poco? 
Principalmente nel non aver 
tenuto fede a queillmpronu 
programmatorla che — sola 
— avrebbe potuto consentire 
di centrare gli ambiziosi 
obietUvl di partenza. Ma se 
la programmazione è diven¬ 
tata una parola retorica, se si 
è trasformata in uno slogan 
vuoto, di chi è la colpa? Certo 
di quelle regioni che—lo ab¬ 
biamo visto prima — poco 
hanno fatto per acrollarsi di 
dosso l’etichetta disegnata 
dai governi centralisti di 
amnunistTatorl di finanza 
derivata e non di program- 
matorL Ma la rnqionsaDiUtà 


primaria ricade su chi ha 
utilizzato i fili dei trasferi¬ 
menti statali per circoscrive¬ 
re. prima, i campi d’inter¬ 
vento, e per ridurre mate¬ 
rialmente, poi. De possibilità 
di decisione, cìcè di governo. 

Oggi le cose come stanno? 
Le ridoni (al di .là delie dif fe- 
renziaaoni che lo ripetiamo 
ancora una volta, esistono) 
sono Ingabbiate in rigidi 
schemi prefissati dai governi 
che non consentono margini 
di azione propositiva e che, 
per di più, risentono di anno 
in anno delle sempre cre¬ 
scenti incertez» finanziarie. 

La Commissione parla¬ 
mentare su questo é estre¬ 
mamente chiava: «deve re¬ 
stare fermo il principio costi¬ 
tuzionale che le risorse attri¬ 
buite alle Regioni devono 
trovare fondamento in nor¬ 
me di l^ge statali che diano 
certezza e stabilità alia fi¬ 
nanza regionale e che anche 
per le Rwloni come per gli 
enti locali, sia determinata e 
garantita la possibilità di 
esercitare pro^e autonome 
capacità Impòdtive*. Questo 


nella convinzione «che non ci 
può essere reale autonomia 
istituzionale né effettiva pie¬ 
na responsabilità ammini¬ 
strativa se non c’è l’autono¬ 
mia finanziaria*. Di qui la ri¬ 
chiesta di smantellamento 
di quello che è stato deflnito 
«ii sistema di liaccentramen- 
to perverso di poteri e re¬ 
sponsabilità». 

Ma i partiti di maggioran¬ 
za avranno la voglia e la for¬ 
za di rendere operante que¬ 
sta indicazione che viene dal 
Parlamento? 

Guido Dell'Aquìta 


L’il a Firenze 
la conferenza 
dei presidenti 
delle Regioni 


ROMA — 'De grandi temi sa¬ 
ranno al centro della discussio¬ 
ne a Firenze l'il e il 12 gennaio 
alla conferenza dei presidenti 
delle Regioni e delie Provìnde 
autonome: la proposta di mo¬ 
difica dell’attribuzione delie* 
competenze regionali, il nuovo 
assetto istituzionale delie USL 
e la ratifica d’un protocollo tra 
enU locali c CGIL, CISL e UIL. 
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Ripreso a Torun il processo agli assassini del sacerdote 


STATI UNITI 


Gaso Popieluszko: gli imputati 
accusano autorevoli dirigenti 

«Gli ordini venivano dal ministero» 


INGHILTERRA 

Uuomo 
dell’anno è 
Scargill 

LONDRA — In Gran Bretagna 
è tempo di indici di popolarità; 
Radio 4, una delle quattro reti 
interne della BBC ha invitato i 
suoi ascoltatori ad eleggere 
• L’uomo e la donna deU'anno» e 
ieri sono stati resi noti i risulta- 
ti. 

Per r84 la coppia vincente è 
ciuella di due acerrimi nemici; 
•L’uomo dell’anno» è infatti Ar¬ 
thur Scargilh il battagliero pre¬ 
sidente del Sindacato naziona¬ 
le dei minatori britannici che 
ha preceduto il ministro del- 
rindustria Norman Tebbit. 
•La donna dell’anno» è invece 
Margaret Thatcher, il primo 
ministro, che l’ha spuntata sul¬ 
la principessa Anna. 


TORUN — «Il capitano PlotrowskI ha 
saputo creare un’atmosfera tale da far 
ritenere che uno del vlcemlnlslrl fosse 
al corrente del rapimento di Poplelu- 
szko. Anche se non lo ha detto esplicita¬ 
mente lo si poteva dedurre dal contesto 
delle nostre conversazioni». Al processo 
presso il tribunale di Torun, ripreso ie¬ 
ri, gli imputati deH’assassInio di padre 
Popieluszko hanno proseguito nella li¬ 
nea di autodifesa già scelta dal momen¬ 
to dell’arresto. 

In particolare i due più giovani, il te¬ 
nente Pekala e il tenente Chmielewski, 
hanno insistito nel corso delle deposi¬ 
zioni nell’accusare il capitano Piotro- 
wski di aver organizzato il rapimento, 
di averlo trasformato in assassinio, di 
aver tenuto i collegamenti con le •alte 
sfere» del regime. Sul banco degli impu¬ 
tati c’è anche il colonnello Pietruszka, 
accusato di aver fornito assistenza c 
speciali lasciapassare ai tre ufficiali 
suol subalterni. 

Chiamato a deporre per primo, Peka¬ 
la non ha avuto dubbi nell’escludere la 
sua responsabilità e quella del suo col¬ 
lega in qualsiasi violenza sul rapito. 
•Non ho picchiato una sola volta — ha 
detto — padre Popieluszko durante tut¬ 


ta l’operazione. Né lo ha mai fatto 
Chmielewski». Quanto al capitano Pio- 
trowskl. «è stato sempre lui a colpire, 
sicuramente con un bastone di legno, 
forse anche con altri oggetti contun¬ 
denti». Ancora. Pekala ha affermato 
che «quando è stato gettato nella Visto¬ 
la, Popieluszko era completamente in¬ 
cosciente». 

•Mi rendo perfettamente conto — ha 
concluso Pekala, rivolgendosi al procu¬ 
ratore —^ di aver partecipato ad un’a¬ 
zione criminosa anche se pensavo che 
non si trattasse che di una tappa. Solo il 
19 ottobre, quando è stato legato ai pie¬ 
di di padre Popieluszko un sacco di pie¬ 
tre, mi sono reso conto che poteva mo¬ 
rire. Comunque, io obbedivo, eseguivo 
degli ordini». 

La deposizione di Pekala è terminata 
alle 14, subito dopo è toccato a Chmiele- 
wski. Tremante, balbettante, con un 
violento tic nervoso alla guancia de¬ 
stra, il secondo imputato è apparso tut¬ 
tavia molto più precisò nel ricostruire 
vicenda e particolari. Anche Chmiele¬ 
wski ammette solo il rapimento e nega 
responsabilità nelle violenze e nell’as- 
sassinio dei sacerdote di Solidarnosc: 
•Il capitano Piotrowski — racconta — 


ci ha convocato tra la fine di settembre 
e l'inizio di ottobre per comunicarci che 
c’èra raccordo per intraprendere misu¬ 
re adeguate a far paura a padre Pople- 
luszko. Gli veniva rimproverato il fatto 
che. benché avesse la possibilità di usu¬ 
fruire dell’amnistia, aveva continuato 
le sue attività contrarie allo Stato socia¬ 
lista». ■ . , - - 

Sempre 11 capitano Piotrowski. a 
quanto ha riferito Chmielewski, aveva 
assicurato che •è venuto il tempo di 
adeguarsi ai metodi impiegati dal no¬ 
stri avversari. Popieluszko va obbligato 
a dire tutto ciò che sa delle strutture 
clandestine». Il tenente ha più volte sot¬ 
tolineato che il suo superiore era in 
continuo contatto con qualcuno che do¬ 
veva dargli autorizzazioni. 

•Per me autorizzazione vuol dire il di¬ 
rettore generale. Zenon Platek, o uno 
del vice ministri», ha spiegato. E ha ag¬ 
giunto che il 13 ottobre mentre stavano 
rientrando in auto da Danzica, Piotro¬ 
wski si è messo in contatto radio con il 
ministero degli Interni e ha chiesto al 
suo interlocutore se ci fossero notizie 
er lui. •L’interlocutore — Chmielewski 
a lasciato intendere che la voce era 
quella di Platek — ha risposto di non 
essere la persona giusta e che comun¬ 
que non c’erano novità». 


USA-GIAPPONE 

Reagan e Nakasone per tre ore 
a colloquio sui temi economici 


NEW YORK — E durato tre 
ore il colloquio fra il premier 
giapponese Yasuhlro Naka¬ 
sone e il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Ronald Reagan, che 
si sono incontrati ieri a Los 
Angeles. Dietro i sorrisi de¬ 
dicati ai fotografi e alla cor¬ 
dialità delle accoglienze, 
questo quinto incontro fra il 
presidente Reagan e Naka¬ 
sone è avvenuto in un mo¬ 
mento di gravi difficoltà nel 
rapporti fra i due paesi alla 
presenza, come ha scritto ie¬ 
ri il quotidiano •USA Today», 
di «uno dei peggiori dilemmi 
nella storia recente dei con¬ 
tatti USA-Glappone». Il pro¬ 


blema centrale è quello del¬ 
l’enorme deficit della bilan¬ 
cia commerciale americana 
nei confronti del Giappone: 
33 miliardi di dòllari, quasi 
un terzo del deficit comples¬ 
sivo degli Stati Uniti. Su 
questi temi hanno discusso, 
prima dell’incontro fra Rea¬ 


gan e Nakasone, i due rispet¬ 
tivi ministri ^ degli esteri 
Shuitz e Abe, che hanno ten¬ 
tato soprattutto di mettere a 
fuoco le recenti dichiarazio¬ 
ni giapponesi di disponibili¬ 
tà alla autolimitazione delle 
esportazioni. All’incontro 
hanno partecipato anche i 


rispettivi ministri finanziari. 

Reagan e Nakasone, da 
parte loro, avevano sul tavo¬ 
lo un rapporto preparato 
dalla commissione mista 
USA-Giappone, nel quale si 
afferma che •! buoni rappor¬ 
ti e la reciproca fiducia fra 1 
due paesi vengono erosi da 
una inaccettabile frizione: l 


problemi che si presentano 
tendono a essere politicizza¬ 
ti. e troppo spesso l’una parte 
accusa l’altra». 

^ Se dunque il colloquio è 
stato tutt’altro che idilliaco 
su questo versante, maggio¬ 
re concordanza di toni è sta¬ 
ta trovata sui temi della poli¬ 
tica estera. Reagan ha 
espresso la sua soddisfazione 
per lo sforzo di riarmo com¬ 
piuto dal governo di Tokio, 
che ha recentemente deciso 
di aumentare le spese milita¬ 
ri del sei percento. Nakasone 
ha espresso 11 pieno appoggio 
giaptMnese atta posizione 
americana In vista dell’in¬ 
contro Shultz-Gromiko. 


Denuncia deirapartheid I 
Jesse Jackson dal Papa! 

^iniziativa deirex candidato presidenziale si inserisce nel quadro della protesta; 
contro la segregazione razziale in Sudafrica che negli USA dura da oltre un mese; 



ROMA — E giunto ieri a Ro¬ 
ma, in visita privata, il reve¬ 
rendo Jesse Jackson, ex can¬ 
didato democratico alle pre¬ 
sidenziali, esponente di rilie¬ 
vo del movimento nero ame¬ 
ricano per i diritti civili e mi¬ 
nistro della chiesa battisLa. 
Al suo arrivo all’aeroporto di 
Fiumicino Jackson ha chia¬ 
rito il motivo del suo viaggio 
in Italia. Oggi stesso o doma¬ 
ni sarà ricevuto da Giovanni 
Paolo II per parlare con lui 
del disarmo internazionale e 
del problema dell'apartheid 
in Sudafrica. 

> «La posizione assunta dal 
Papa riguardo alla pace nel 
mondo è fonte di speranza 
per tutti gli uomini oppressi 
— ha affermato Jackson —. 
Quella del Pontefice è la fi¬ 
gura morale più prestigiosa 
nel mondo e la sua azione 
per il raggiungimento della 
pace e della giustizia supera 
quella di ogni altra autorità 
politica. L’attenzione che ha 
attirato sulla situazione po¬ 
lacca è stata di grande aiuto 
per quel popolo — ha ag¬ 
giunto — e tale potrà essere 
anche per il problema dell’a- 
parttield in Sudafrica». 

Jackson.non ha voluto ap¬ 
profondire ulteriormente 
questo argomento: «Dato che 
questo sarà il punto centrale 
del mio colloquio col Ponte¬ 
fice — ha detto — preferisco 
rinviare ogni considerazione 
a dopo». 

La decisione del reverendo 
americano di venire a Roma 
per parlare direttamente a 
Giovanni Paolo II della si¬ 
tuazione sudafricana si inse¬ 
risce nel quadro delle inizia¬ 
tive che dal 21 novembre 
scorso si stanno moltiplican¬ 
do negli Stati Uniti per de¬ 
nunciare e combattere il si- 


NEW YORK — Il reverendo Jesse Jackson al momento della 
partenza dagli USA con le mogli di due americani rapiti a Beirut 
nella scorsa primavera, per il cui ritrovamento intende consul¬ 
tare le autorità siriane - 


sterna di apartheid del regi¬ 
me di Pretoria. 

Come noto, alcune delle 
personalità più prestigiose 
negli USA si sono fatte arre¬ 
stare di fronte aH’ambascia- 
ta sudafricana a Washin¬ 
gton per richiamare l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
sulla segregazione razziale 
di cui è vittima la maggio¬ 
ranza nera e anche per pro¬ 
testare contro la politica di 
«impegno costruttivo» con 
cui l’amministrazione Rea¬ 
gan di fatto appoggia il Su¬ 
dafrica. Oltre a Jackson han¬ 
no protestato la figlia e la 


moglie di Martin Luther 
King, due dei figli di Robert 
Kennedy, Harry Belafonte e 
hanno sottoscritto la prote¬ 
sta la potente centrale sinda¬ 
cale AFL-CIO, la comunità 
ebraica americana, la comu¬ 
nità portoricana e ben 35 de¬ 
putati repubblicani in disac¬ 
cordo con la politica reaga- 
niana. E non basta: in alcuni 
ambienti fmanziarl ameri¬ 
cani si comincia a parlare di 
ritirare parte degli investi¬ 
menti USA in Sudafrica. 

Nel corso della campagna 
è giunto negli Stati Uniti 11 
premio Nobel per la pace 


4 

1984,11 vescovo nero sudafri-i 
cano Desmond Tutu, dal cul| 
incontro col presidente Rea-J 
gan non è uscito però che uni 
generico atto d’accusa da! 
parte dello stesso Reagan nei, 
confronti dell’apartheid.. 
Evidentemente gli organiz¬ 
zatori del «Movimento per 11: 
Sudafrica libero», lo slogani 
scandito dai manifestanti di' 
fronte alle sedi diplomatiche’, 
di Pretoria negli USA, hannof 
ritenuto di dover solÌecitare< 
addirittura il Pontefice per' 
rendere più incisiva la stessa] 
azione di protesta. • ^ 

Va detto inoltre che In Su-' 
dafrica le chiese sono molto; 
potenti e anche se non catto-; 
ìiche potrebbero essere scos-l 
se e mobilitate da uno speci-! 
fico appello papale. Già l’as-ì 
segnazionè del Nobel a Tutu‘- 
ha mobilitalo contro l’apar-; 
theld rinsieme delle chiese] 
presbiteriane: la visita di Ja-. 
ckson a Giovanni Paolo IL 
dovrebbe sollecitare ora no]n' 
solo l’attenzione dei cattolici! 
ma di tutti coloro che ricó-j 
noscono nel Pontefice una] 
•superiore autorità morale». ] 
Jesse Jackson è stato ac-f 
compagnato in Italia dal ve¬ 
scovo ausiliare di New Yoijlc’ 
Emerson Moore. La loro vlsi^ 
ta a Roma si concluderà do¬ 
mani, quando partiranno al¬ 
la volta di Londra. '‘i 

Al momento della sua par4 
tenza da New York, Jackson 
non ha escluso un’eventuale 
visita anche in Siria dovei 
come si ricorderà, si era già 
recato neir84 per ottenere là 
liberazione di un pilota ame-j 
ricano 11 cui aereo era stata 
abbattutto nel corso di uri 
combattimento ingaggiatò 
con la contraerea siriana iri 
Libano. . 



FRANGIA Settimana decisiva per il governo socialista 


Bombe ili Nuova Catedonia^ la tiestra 
decisa a far faHire il piano Pisani 

Gli attentati sono stati rivendicati da un comitato contro l’indipendenza della piccola isola - Nessuna vittima 
ma molti danni - Parigi per una soluzione in cui si riconoscano i diritti della popolazione kanaka 



NUMEA — Le macerie causate da una bomba esplosa a Capodanno in un negozio 


Nostro servìzio 
PARIGI — Nessuno si illu¬ 
de: il 1983 sarà un anno du¬ 
ro, forse più duro di quello 
appena finito, che era stato 
tutt’altro che brillante. Nel 
suo tradizionale messaggio 
di fine d’anno il presidente 
della Repubblica, quasi in¬ 
vocando l’unità del popolo 
francese, in nome di «una 
patria bella e grande», ha 
indicato i tre nodi più ur¬ 
genti da sciogliere in que¬ 
sto inizio d’anno: occupa¬ 
zione, sicurezza dei cittadi¬ 
ni, Nuova Caledonia. 

Per l’occupazione, le pre¬ 
visione degli istituti inter¬ 
nazionali sono pessimisti- 
che. La Francia rischia in 
effetti di trovarsi alla fine 
del 1983 con quasi 3 milioni 
di disoccupati. Per un pae¬ 
se come questo, che ha 
sempre avuto bisogno di 
manodopiera straniera per 
sfruttare pienamente il 
proprio potenziale indu¬ 
striale, si tratta di qualcosa 
di inconcepibile, di psicolo¬ 
gicamente umiliante, da 
addebitare naturalmente 
alla «cattiva gestione socia¬ 
lista» anche se non è vero, o 
se è vero solo in minima 
parte: e alla fine del 1985 la 
Francia sarà a quattro me¬ 
si dalle elezioni politiche 
generali. 

Il problema dell’insicu¬ 
rezza non è tipicamente 
francese ma qui assume ca¬ 
ratteri pairticolari per la 
presenza di 4 milioni di im¬ 
migrati, spes^ «ghettizza¬ 
ti» ai margini delle grandi 
città, sui quali la gente sca¬ 


rica volentieri le cause del¬ 
l’aumento della criminalità 
piccola e grande. 

■ Resta la Nuova Caledo- 
nfa, un neo quasi invisibile 
sul mappamondo, a 20 mila 
chilometri dalla Francia, 
ma che l’opposizione di de¬ 
stra strumentalizza facen¬ 
done uno dei punti fermi 
della sua battaglia politica 
contro il governo socialista 
e i suoi «piani di abbando¬ 
no. di Questa «terra france¬ 
se da l3o anni». 

Nella notte dì San Silve¬ 
stro tre bombe sono esplose 
a Noumea, capitale della 
Nuova Caledonia. Nessuna 
vittima e molti danni. Gli 


attentati sono stati rivendi¬ 
cati da un Comitato nazio¬ 
nale contro l’indipendenza, 
cioè da una organizzazione 
di estrema destra francese 
che ha deciso di rendere 
impossìbile la missione 
deli’alto commissario go¬ 
vernativo Edgard Pisani, 
incaricato dal governo di 
trovare una soluzione sod¬ 
disfacente per la Nuova Ca¬ 
ledonia entro il mese di feb¬ 
braio. 

A Pisani, che ha promes¬ 
so di presentare alle due co¬ 
munità — quella di origine 
francese e quella indigena 
— un piano accettabile per 
tutti il prossimo 7 gennaio. 


gli estremisti francesi han¬ 
no deciso di opporre la stra¬ 
tegia della destabilizzazio¬ 
ne per costringerlo o a ri¬ 
nunciare alla propria mis¬ 
sione o a proclamare Io 
«stato d’assedio* che impli¬ 
cherebbe comunque il rin¬ 
vio di ogni trattativa. 

Si ha l’impressione in¬ 
somma che dall’alba del 
nuovo anno sia cominciata 
in Nuova Caledonia una 
corsa contro il cronometro 
tra il del^ato del governo 
francese e la colonia fran¬ 
cese, quesPultima appog¬ 
giata da tutte le forze con¬ 
servatrici di Francia e dei 
territori francesi del Pacifi¬ 


co. «La libertà — ha procla¬ 
mato il Comitato anti indi¬ 
pendentista — riposa sulle 
bocche dei nostri fucili. E 
sappiamo servircene.. Noi 
ci impegnamo sul nostro 
onore a conservare la Nuo¬ 
va Caledonia alla Francia. 
Guai a chi oserà opporsi al 
nostri piani*. 

Gli osservatori prevedo¬ 
no dunque una settimana 
di fuoco per Edgard Pisani 
incaricato delia tutela del¬ 
l’ordine e nello stesso tem¬ 
po di dare al problema cale- 
doniano una soluzione che, 
secondo Io stesso Pisani, 
deve riconoscere i diritti 
delia popolazione indigena 
kanaka, rispettare quelli 
dei francesi nati in Nuova 
Caledonia e non trascurare 

f u interessi strategici della 
rancia nel Pacifico meri¬ 
dionale. ^ 

Avendo messo al primo 
unto i diritti del ^polo 
anako. Pisani si è già fatto 
la fama del «liquidatore* 
degli interessi nazionali 
francesi ed è a partire di qui 
che tutte le destre si sono 
coalizzate per far fallire i 
suoi progetti di soluzione 
negoziata. È evidente che 
un fallimento di Pisani vor¬ 
rebbe dire un’altra sconfìt¬ 
ta politica per il governo 
socialU^ta. di Parigi: ^ è 
questo che interessa essen¬ 
zialmente le destre metro¬ 
politane, da Chirac a Barre, 
a Giscard d'Estalng pas¬ 
sando per l’estrema destra 
di Le Pen. 

Augusto PancaMi 


SAN SALVADOR — La trat¬ 
tativa fra governo e guerri¬ 
glia riprenderà nel corso di 
questo mese. Le dlffìcoltà 
delle ultime settimane non 
hanno quindi spezzato l’esile 
filo di speranza i>er una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
salvadoregno. 

A dare la notizia del pros¬ 
simo incontro tra 1 rappre¬ 
sentanti del governo e quelli 
della guerriglia è stato anco¬ 
ra una volta l’arcivescovo di 
San Salvador, monsignor 
Arturo Rlvera y Damas. An¬ 
cora però non sono state rese 
note né la data né la località 
dove si terrà il terzo collo¬ 
quio. 

L’arcivescovo di San Sal¬ 
vador, che ancora una volta 


SALVADOR 

Governo e giKrrìglìa 
presto nuovo incontro 


Brevi 


Nuovo capo avìaziona militare URSS 

MOSCA — H ma-esoaSo OeTaria Aitksar..^ Yefimov snbtM i nuovo capo 
dcTavianone mAtare sovietica in sostituzione et PaveI KutAhov morto i 3 
cteembre scorso. La nomina <t Yetmov — che è automaticamente Sventato 
anche viceministro OeBa (Mesa — è stata annunciata in maraera inOr etta da 
(SteRa rossa». 

Pinochet non revoca lo stato d'assedio 


avrà il delicato ruolo di me¬ 
diatore fra le parti, ha anche 
rivelato che «alcune condi¬ 
zioni insorte airultimo mi¬ 
nuto hanno impedito un in¬ 
contro fra governo e guerri¬ 
glia previsto per dicembre». 

Monsignor Arturo Rlvera 
y Damas non ha precisato 
quali siano stati questi •in¬ 
toppi*. ma secondo gli osser¬ 
vatori non è di.tfìcile vedere 


nelle parole del prelato un ri¬ 
chiamo alle sortite di alcuni 
alti esponenti dell’esercito 
che avevano manifestato 
ostilità per la tregua di Nata¬ 
le proposta proprio dalla 
(Chiesa. Una tregua «non 
concordata» alla fine c’è sta¬ 
ta. E per la prima volta dopo 
cinque anni durante le feste 
natalizie in Salvador non si è 
sparato. 


SANTIA(ìO DEL CILE — B saye M rio genvale del governo cAchu Frandsco 
Cuaaa ha reso noto mi che la giunu mAtve intende rinnovare di atiri tre 
mesi lo stato (T assetto proclamato i 6 rtovembre. ai mooMnto daCa sue 
scadetua i 4 febbraio prossimo 

Mozambico: uccisi guerriglieri RENAMO 

MAPUTO — Fonti rniBi»i tt Maputo hanno reso note ivi tihm le truppe 
governative negK ultimi ^om <t cteembre hanno ucciso 93 gtarigfeeri RENA¬ 
MO nei distretti di B»ue e Panda. 

Messaggio PCI ai comunisti svedesi 

ROMA — IL Comitato centrale del PCI ha inviato il 27 di c embr e scorso un 
caloroso saluto al Partito della smisva-comiavsti di Svezia m occaskme dal 
suo 27* Conf^esso. 



TERRITORI OCCUPATI 


Amhesty denuncia la prattea 
del «confalo» in Cisgiordania 


ROMA — Un rapporto sulla situazione 
nei territori arabi òccupati da Israele è 
stato diffuso da Amnesty International, 
che mette l’accento soprattutto sulle 
misure amministrative di restrizione 
delle libertà personali emesse dalle au¬ 
torità militari, senza formali imputa¬ 
zioni e senza la celebrazione di regolari 
processi: in altri temini, senza che le 
persone colpite da tali misure siano in 
grado di confutare (e il più delie volte 
addirittura di conoscere) gli elementi 
addotti a loro carico. 

II rapporto cita tre casi esemplarL II 
primo è quello di Radwan Abu Ayyash. 
di 34 anni, giornalista, direttore del set¬ 
timanale politico «AI Awdah* con sede a 
Gerusaiemme-esL È stato conflnato 
nella sua città natale, Ramallah, dal 24 
giugno scorso; questa restrizione gli 
impedisce non solo di raggiungere il 
suo ufficio a Gerusalemme, ma anche 
di avere contatti regolari con la fami¬ 
glia. i parenti e gli amici, la maggior 
parte dei quali risiede a Nablus. Ck>nte- 
sta le accuse mossegli, peraltro assai 
generiche e condensate nella espressio¬ 
ne «attività segrete contro Io Stato*. Re¬ 
plica Abu Ayyash: «Sono un giornalista 
palestinese che cerca di interpretare gii 
umori e i veri sentimenti dei suo popo¬ 
lo. i palestinesi, e nient’altro*. Evidente¬ 
mente per le autorità militari israeliane 
proprio questa è la sua colpa: un «reato* 
quindi palesemente «di opinione*. 

Secondo caso. Sami Kilani, 31 anni, 
lettore di fisica all'Università Najah in 
Cisgiordania, conflnato dal gennaio 
1963 nel paese di Tatiad vicino a Jenin. 
La moglie e il figlio devono vivere sepa¬ 
rati da lui durante la settimana a causa 
dei lavoro di insegnante che ia moglie 
svolge a Nablus. Una richiesta di essere 
almeno confinato appunto a Nablus è 
suta respinta. È stato definito «perico¬ 


loso per la sicurezza pubblica», ma le 
prove che sì sostiene di avere a suo cari¬ 
co non sono state rese note perché co¬ 
perte dal «segreto di Stato». È evidente il 
margine di illegalità e di arbitrio che 
ciò consente. 

V Infine il caso di Ghassan Muham- 
mad Sulaiman Jarar, studente dei 
quarto anno di sociologia all’università 
di Bir Zeit. È confinato dal luglio scorso, 
nella cittadina di Jenin. e per questo ha 
perso i corsi delia sessione estiva e non 
ha potuto laurearsi. 

Sono tre casi, si è detto, che Amnesty 
cita a titolo di esempio, per documenta¬ 
re t metodi e le conseguenze di quella 
pratica che nel rapporto viene definita 
delÌ*«arresto cittadino», vale a dire la re¬ 
strizione in una determinata località 
con l’obbligo di presentarsi una o più 
volte al giorno alia polizìa. Amnesty ri¬ 
leva di aver notizia specifica di 148 per¬ 
sonalità che hanno subito questa misu¬ 
ra restrittiva dal 1980 ad oggi, ma il nu¬ 
mero reale è sicuramente più alto. Le 
persone colpite possono anche essere 
costrette a restare nelle loro case dal 
tramonto all’alba. Si conoscono i casi di 
almeno sei persone che hanno trascor¬ 
so in «arresto cittadino» più di quattro 
anni. 

Fra le persone colpite c! sono — rile¬ 
va Amnesty — sindaci, giornalisti, me¬ 
dici, avvocati, sindacalisti. Insegnanti, 
studenti; in Israele sono stati colpiti dal 
provvedimento membri dei partito co¬ 
munista e di gruppi pacifisti e progres¬ 
sisti. «Le persone sottoposte all’arresto 
cittadino — dice ancora il rapporto — 
sono andate incontro a difficoltà nell’e¬ 
sercizio delia professione o dello studio, 
specialmente se il luogo di restrizione 
dista dal luogo di lavoro o di studio; in 
certi casi hanno dovuto Interrompere il 
lavoro o gli studi. A causa delie restri¬ 
zioni iKxssono anche non essere in gra¬ 


do di contlnuve le loro attività politi¬ 
che non violente. A volte incontranò 
difficoltà o lunghi ritardi neli’ottenere 
cure mediche adeguate fuori dal loFo 
paese o città. La vita familiare e socialè 
di molti di essi è stata gravemente 
sconvolta*. Tutto ciò, ricordiamo, senza 
essere sottoposti a processo e quinefi 
senza nessuna possibilità di difendersL 
Secondo la denuncia di Amnesty, 
queste persone sono confinate in base 
al «Defence Emergency Regulatlon* dd 
1945 (che riguarda le persone in Israele) 
e ai «Security Provisions Order 378* da 
1970 (per le persone dei territorio occi^ 
palo). Ironia delia sorte: la prima delle 
due nonne fu emanata dalle autorità 
colonlaìiste britanniche per colpire ^ 
militanti del movimento sionista. In 
base a queste «ordinanze* l’autorità 
litare dispone di poteri restrittivi assàl 
ampi, in base al quali — osserva Amn^ 
sty — «qualunque comportamento osti¬ 
le alle autorità israeliane o alia loro p<^ 
litica, ivi incluse le attività assolutai» 
mente non violente, potrebbe esseri 
considerato dalle autorità militari una 
minaccia alia sicurezza pubblica*. > 
È solo una dimostrazione delie condi¬ 
zioni in cui vive la popolazione palesti¬ 
nese dei territori occupati. Una situa]- 
zione della quale si sono avute altre 
prove eloquenti negli ultimi giorni, coà 
il rifluto di consentire che Fahd KawaJ- 
smeh, assassinato la settimana scorsa, 
fosse sepolto nella sua città di Hebron, 
delia quale fu sindaco e dalia quale è 
stato lilegalmente espulso proprio dallfe 
autorità militari di occupinone. : 1 

Giancarlo Lannutè 

■ I 


NELLA FOTO; aoMati isiaeBenf pattiK 
gNano Hebron durante uno adopero m 
proteata contro l’occupazione ' ^ 
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ROMA — L'aziendaitzzazione 
e Taumento delle società di 
capitale rispetto a quelle, di 
persone sono gli elementi più 
eclatanti deirultimo rapporto 
Censis. presentato nelle setti¬ 
mane scorse, relativi alia si¬ 
tuazione del nostro paese per 
1*84. A questi dati ne andreb¬ 
bero, però, aggiunti altri: quel¬ 
li sul terziario. 

11 rapporto Censis, infatti, 
conferma la veemente crescita 
di questo magmatico compar¬ 
to chiarendo il ruolo di primo 
attore che sta svolgendo nella 
nostra economia. Ad oggi rap- 

[ >resenta più della metà del- 
'occupazione globale (54,2fc ) 
mentre l’industria arriva a 
malapena al 33,7'.f e l'agricol¬ 
tura ad un decimo del totale 
con rn,7'.f appena. Il terzia¬ 
rio sembra anche fare da am¬ 
mortizzatore alla disoccupa¬ 
zione, soprattutto quella lega¬ 
ta alla espulsione dalla grande 
industria. Tanto è vero che di 
fronte ad una diminuzione 
delle forza lavoro del 4,3'i in 
questo settore se ne ha un au¬ 
mento nel terziario del 5,5'.». 

Un grande balzo in avanti, 
dunque, che però non sembra 
voler dire estinzione di un set¬ 
tore rispetto ad un altro, ma 
bensì compenetrazione, sim¬ 
biosi. Il Censis, infatti, parla 
insistentemente di «economia 
combinatoria» tra industria 
(quella che è stata capace di 
innovarsi) e terziario (soprat¬ 
tutto quello dei servizi ad alto 
contenuto tecnologico) che 
produrrebbe, con un orrendo 
neologismo, r«indario«, il noc¬ 
ciolo duro della nostra econo¬ 
mia (60-65'f della occupazio¬ 
ne totale). 

Ma in questa «rivoluzione» 
che ruolo svolge il governo ed 
in particolare il ministero del¬ 
l’Industria, Artigianato e 
Commercio? Lo chiediamo di¬ 
rettamente al responsabile del 
dicastero il quale è anche, co¬ 
me si usa dire, del mestiere. 
Altissimo, infatti, è anche un 
imprenditore. 

«Mi pare che questa lunga 
domanda indichi con chiarez¬ 
za ed inconfutabili dati che 
stiamo vivendo una fase di 
transizione che richiede di es¬ 
sere governata con idee e stru¬ 
menti nuovi. Se il mio rappor¬ 
to sulla “Gestione attiva della 
transizione industriale” go¬ 
desse della stessa popolarità 
del rapporto Censis (tutta me¬ 
ritata, indendiamoci!), la dia¬ 
gnosi troverebbe qualche ini¬ 
ziale interpretazione positiva 
ed un ampio strumentario dì 
iniziative per agevolare questa 
evoluzione...». 

— Insomma c’è una certa 
identità di vedute. 

•Una cosa che non mi senti¬ 
rei di sottoscrivere è l'orrendo 
neologismo “indario” non ac¬ 
cogliendolo neppure nel mio 
bagaglio concettuale». 

— Perché? - 

■Perché in realtà siamo di 
fronte ad una separazione 
progressiva delle funzioni pro¬ 
duttive; nascono le produzioni 
nuSV4f (quelle dalle qualirinol- ' 
tre, ci SI aspetta la nuova oc¬ 
cupazione) e una serie di fun¬ 
zioni si trasferisce fuori della 
azienda dove l’innovazione è 
più rapida. Si viene delinean¬ 
do, insomma, uno sviluppo di 


Futuro e pìccola impresa. Intervista 
al ministro dell’Industria, Altissimo 

«Il ministero fa, 


Ti 
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Una fase che bisogna saper governare con strumenti ed 
i idee nuovi - Crescita dell’occupazione e concentrazione 
I di risorse per l’Innovazione tecnologica - La sfida per 
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economie di scala (atipiche) 
applicate ai prodotti immate¬ 
riali come la ricerca, l'innova¬ 
zione tecnologica, il design, il 
soft-ware. Ed è proprio per 
questo che nel mio rapporto e 
nei provvedimenti (che stan¬ 
no per arrivare) il terziario in¬ 
novativo assume una nuova 
dignità formale e sostanziale. 
Occupa, insomma, uno spazio 
nuovo. Sullo stesso piano fi¬ 
nanziario. il finanziamento 
dei beni immateriali ed il col- 
legamento, in particolar modo 
nell'interesse delle piccole e 
medie imprese, della offerta 
con la domanda di servizi rea¬ 
li, assorbono risorse crescenti. 
Insomma si delinea una socie¬ 
tà nuova ma i dati statistici, 
immaginati su di una realtà 
diversa, diciamocelo, ci fanno 
capire poco. Per fare un esem¬ 
pio, negli Stati Uniti le profes- 
-siooalità'vengono ormai clas- 
sificatè in base al lóro rappor¬ 
to eod'Ia'info’rmazione. Forse 
è venuto il momento che an¬ 
che nel nostro paese, se voglia¬ 
mo veramente conoscere per 
governare, si faccia cosi e si se¬ 
pari il vecchio terziario buro¬ 
cratico e, spesso assistenziale, 


dal nuovo terziario avanzato 
magari inventando il... qua¬ 
ternario, di cui già si parla, ma 
di cui poco si sa». 

— Insomma il suo progetto 
cos’é? Come si può sintetiz¬ 
zare? 

«Il progetto del ministero 
deirindustrìa (e perciò del go¬ 
verno) si articola su due gran¬ 
di fasce. Una riguarda la crea¬ 
zione di un “ambiente” favo¬ 
revole alla crescita della im- 

E resa e perciò dello sviluppo. 

li qui il PEN (Piano energeti¬ 
co nazionale), il Piano farma¬ 
ceutico, quello delle telecomu¬ 
nicazioni, del commercio al 
dettaglio, quello all'ingrosso e 
deU’artigianato. E qui anche i 
tentativi di collegamento con 
altri ministeri: Ricerca scien¬ 
tifica. Commercio con l’estero, 
Partecipazioni statali e Lavo¬ 
ro. La seconda fascia riguarda 
la concentrazione, di risorse 
heU’innovazione tecnologica 
là ctirinbènsità, guardando ài 
mondo più avanzato, sembra 
essere erettamente correlata 
con la crescita della occupa¬ 
zione». 

— Veniamo all’ogrì e ad 
un caso concreto. Le com- 




missioni Industria e Lav'o- 
ro della Camera hanno ap¬ 
provato, in via di princi¬ 
pio, la legge Marcora. Que¬ 
sta dovrebbe, una volta ap¬ 
provata in via definitiva, 
agevolare la costituzione 
di imprese cooperative for¬ 
mate da lavoratori di 
aziende in crisi (commer¬ 
cio, industria, turismo, ser¬ 
vizi). Cosa farà il ministro 
per avviare a definizione 
questa legge e per pensare 
ad un inserimento di que¬ 
ste «neonate» sul mercato? 
■La legge Marcora è buona 
e farà del bene. Ma non faccia¬ 
moci illusioni! Il ^ministero 
deirindustrìa curerà che que¬ 
ste iniziative possano accede¬ 
re ai servizi reali còme ogni al¬ 
tra piccola e media impresa. 

10 piersonalmente ritengo che 

11 successo di queste sia, però, 
mi^to legato alla professiona- 

» Questo i ma lei sa 
meglio di me che un «bub¬ 
bone» da non sottovaluta¬ 
re, in particolar modo per 
le imprese cooperative, è 
quello della disponibilità 
dì adeguato capitale di ri- 




Schio. Ci sono, infatti, mol¬ 
teplici vincoli (che molti 
definiscono antidiluviani) 
che, impediscono l’accesso 
a strumenti finanziari mo¬ 
derni. Se a ciò si aggiungo¬ 
no i problemi connessi ai 
fianziamenti per l’innova¬ 
zione scopriremmo che 
f tutti gli spazi sono occupa- 
, ti dalla grande industria e 
- che solo pochi spiccioli ri¬ 
mangono per le imprese 
minori. 

•11 problema del capitale di 
rischio è. come si usa dire, 
orizzontale. Riguarda, cioè, 
tutto il sistema industriale 
italiano, perciò anche la coo¬ 
perazione. Questa ultima, pe¬ 
rò, gode di vantaggi struttura¬ 
li rispetto alle imprese di capi¬ 
tali classiche. Se così non fos¬ 
se, d’altronde, non si capireb- 
■be l’eccenonale successò che"- 
la coopéiiziphe ha ottenuto in 
molti catnpL Detto questo il 
problema del capitale di rì¬ 
schio non è risolvibile finché 
avremo un deficit pubblico 
che ci costrìngerà a mettere 
sui mercato una quantità 


enorme di titoli pubblici asso* 
lutamenteprivilegiatisul pia¬ 
no fiscale. Insomma i cittadini 
devono decidere se vogliono 
vivere di rendita (dei titoli 
pubblici) o di profitto (cioè di 
sviluppo delle imprese). 

— Lei cosa crede? • 

«Io credo che lo Stato non 
debba privilegiare chi si pren¬ 
de al sicuro il 15''r (esentas¬ 
se). Per quello che riguarda, 
poi, il ■ finanziamento della 
piccola e media impresa io 
non sono d’accordo che non 
abbia ricevuto finanziamenti 

E ìt l’innovazione (legge 46). 

a piccola azienda non “beve” 
nel sud ma altrove ha sfrutta¬ 
to fino in fondo le risorse ad 
essa riservate». 

— 11 suo ministero si deve 
occupare anche di com¬ 
mercio e di artigianato. Lei 
ha presentato un disegno 
di legge sul primo compar- 
' to che, mi pare, abbia su¬ 
scitato più polemiche che 
consensi. In particolar mo¬ 
do le critiche girano attor¬ 
no alla idea che lei voglia 
propugnare una cura 
energica di grande distri¬ 
buzione. Anche per la stes¬ 
sa legge-quadro per l’arti- 
gianato et sono molte pole¬ 
miche. 

«...in Italia c'è polemica su 
tutto, perciò la cosa non mi 
preoccupa. Quanto al com¬ 
mercio, parto da una valuta¬ 
zione del solo comparto ali¬ 
mentare: la diseconomia di¬ 
stributiva vale circa quattro 
punti, cioè 3.200 miliardi. C^hi 
interpreta, però, la mia propo¬ 
sta di legge come una scelta a 
favore della grande distribu¬ 
zione si sbaglia. E una scelta, 
invece, per la distribuzione or¬ 
ganizzata. Infatti, l'obiettivo è 
quello di far crescere il siste¬ 
ma distributivo per organiz¬ 
zarlo in modo più economico. 
La prima parte del progetto è 
tutta indirizzata a sostenere 

§ uesta crescita nell’interesse 
ei commercianti. Si tratta di 
una sfida per la modernizza¬ 
zione. Nella stessa logica si 
sviluppa la legge per l’arligia- 
nato». 

— Mi pare di capire che i 

fi ^oblemi non manchino. 

lon solo legati alla obictti¬ 
va difficoltà economica 
che il paese sta attrai’er- 
sando ma anche in relazio¬ 
ne alle poche possibilità di 
manovra che Io strumen¬ 
to-ministero può offrire. 
■Certo, abbiamo molti pro¬ 
blemi. Secondo me dipende 
da quanto lei ed io abbiamo 
detto finora. Il processo eco¬ 
nomico in atto è compieta- 
mente nuovo. Non è una que¬ 
stione settoriale ma una vera e 
propria modificazione della 
società nel suo complesso. Il 
ministero fa quello che può. 
Occorrono quelle connessioni 
che ho già detto rispondendo¬ 
le prima. Ho proposto, per 
questo, un “luogo delle strate¬ 
gie” nel mio progetto di politi¬ 
ca industriale, un riferimento 
politico di alto livello per dise¬ 
gnare il progetto complessivo 
a medio tèrmine: Ciò Tacilite^ 
rebbe non solo U mio lavoro 
ma renderebbe più spedita la 
fase di transizione che dobbia¬ 
mo vivere. Ci piaccia o no*. 

Renzo Santelli 


ROMA -r Le entrate sono 
tre. ma quella attraverso la 
quale si accede più solita¬ 
mente al ministero dell'In¬ 
dustria è in via Molise, 
una stradina che unisce via 
S. Basilio alia felliniana via 
Veneto. L’entrata non è certo 
sontuosa ed appariscente: 
una grossa vetrata che rego¬ 
larmente viene scambiata 
per quella dell'ufficio postale 
che gli sta a poche decine di 
centimetri; alcuni portieri 
che distrattamente ti chie¬ 
dono cosa vuoi e dove vai; un 
angolctto angusto e dairaria 
sporchina che funge da uffi¬ 
cio passi; infine una impie¬ 
gata regolarmente attaccata 
al telefono che ti scambia 
con estrema perizia il tuo do¬ 
cumento con la -pecetta» di 
invitato. 

L'impatto immediato è 
questo. Ma se poi vai ai pian) 
superiori, in quelli dove la¬ 
vora fi ministro e il suo staff. 


la atmosfera si fa più rare- f 
fatta, le impiegate più soft, si ■ 
affaccia in te, insomma, il 
senso di un lavoro serrato ed 
attivo. Un po’ inconsueto (di¬ 
ciamolo pure) per un mini¬ 
stero «made in Ilaly». 

Ma presentazione di colo¬ 
re a parte, cosa è il ministero 
dell’Industria? Com’è strut¬ 
turato? 

Oltre al gabinetto del mi¬ 
nistro che (leggiamo neU'or- 
ganigramma) deve occupar¬ 
si anche delle onorificenze e 
della trattazione di affari 
confidenziali (?) abbiamo le 
segreterie dei sottosegretari 
di Stato; sei Direzioni gene¬ 
rali (affari generali, delle 
fonti di energia e delle indu¬ 
strie di base, delia produzio¬ 
ne industriale, delle miniere 
e della geologia, del com¬ 
mercio interno e dei consumi 
industriali, delle assicura¬ 
zioni private e di interesse 
collettivo) un ufficio centra- 


RO^IA — Di fronte alia persistente arretratezza delie srutture 
di governo industriale ed aziendale i deputali comunisti (Gras- 
succi, Cenina Fcroni. Dorghini, rìcchetti, Provantini. Gradui¬ 
la, Alasia, Donazzon, Chcrchi, Sastro, Cardinale e Cuffaro) han¬ 
no chiesto, già dal marzo dcll'84, al governo (con una risoluzione 
in commissione Industria della Camera) una relazione sullo 
stato di salute del ministero dell’Industria ed un primo urgente 
piano di adeguamento delie sue strutture. In modo particolare 
pen a) potenziare quantitativamente e qualitativamente il pcr^ 
sonale della direzione generale della produzione industriale; b) 
istituire un organico permanente di consulMiza interna esperto 
di programmazione, politiche industiiali. finanziarie c comuni¬ 
tarie; c) prerdisporre un ossers'atorio sulla evoluzione delie politi¬ 
che industriali, sullo stato di attuazione delie leggi esistenti, 
sulla innovazione tecnologica, sulle imprese (debitamente arti¬ 
colate), sull'andamento dei mercati c sulla evoluzione della do¬ 
manda. Tutto questo in raccordo con banche dati e altri ministe¬ 
ri; d) ad approntare un comitato tecnico-economico, porovvistn | 
rio e flessibile, per gestire con le strutture del ministero le situa¬ 
zioni di crisi; e) a potenziare l'Ufficio organizzazione e metodi 
per ottimizzare funzioni c compiti alPintcrno del ministero; 0 a 
predisporre programmi di riqualificazione e valorizzazione del 
personale ministeriale con corsi da svolgere nella Scuola supe¬ 
riore della pubblica amministrazione; g) a realizzare un pro¬ 
gramma di automazione ed informatizzazione degli uffici in 
rapporto alle direttive e alle scelte del ministero per la Funzione 
pubblica incaricato di coordinare questi processi. 


le brevetti e marchi e, dulcis 
in fundo, un ufficio studi e 
ricerche. . - 

Questo è tanto. Già da 
questa «istantanea» si può 
capire il taglio dato al mini¬ 
stero; tutto rivolto alla indu¬ 
stria cd in modo particolare 
alia grande e a quella di ba¬ 
se. Per sentir parlare di pic¬ 
cola e media impresa biso¬ 
gna andare a cercarla con il 
lumicino (sempre dando fe¬ 
de ali’oi^anigramma) nella 
6* Divisione delia Direzione 
generale delia produzione 
industriale. In sole tre righe 
ci si sbarazza delle industrie 
■minori», dei suoi studi, de) 
suol provvedimenU. Se poi 
volessimo ricercare l’attività 
che il ministero svolge verso 
le altre forme di imprese 
(commerciali, artigianali, 
più generalmente del terzia¬ 
rio) qui le difficoltà aumen¬ 
terebbero vistosamente in 
quanto ve ne è solo labile 


ROMA — La fonnazione professionale è (o dm-rebbe essere) uno 
strumento attivo del lavoro da svolgere nel quadro degli obieltirì 
della programmazione economica e che deve tendere a fa\t>rire 
occupazione, produzione ed evoluzione della organizzazione del 
lavora 

E questo, assieme al decentramento regionale, uno dei prìncipi 
fondamentali della legge quadro (n. 843) approvata alla fine di 
dicembre del 18 che disciplina e regolamenta un settore impor¬ 
tante come, appunto, la formazione professionale che negli anni 30 
e 60 è stato, invece, un terreno di caccia rtsers-ato solo a lische 
clienrelarì da una parte e accaparramento dei finanziamenti pub¬ 
blici dall’altra. Nella realtà la formazione professionale dovTcbbe 
essere il raccordo tra mondo della scuola e lavoro con occhio rivol¬ 
to alla programmazione e allo sviluppo dell'economia del paese. 

Invece, che cosa ha prodotto concretamente la legge-quadro in 
questi anni? E difficile dirlo; aenz’altro. però, poco rispetto alle 
potenzialità in essa contenute. Perché? Perché da una parte resta¬ 
no vivi, ed in taluni casi prosperano, rìstemi di gestioni clientelarì 
e truffaldini (i recenti casi di finanziaroenti regionali e comunitari 
affidati ad ■enti-fantasma» ne sono una riprova evidente), daU'al- 
tro perché le stesse politiche settoriali rispondono, il più delle 
volte, a logiche strettamente di parte e poco attente ai mutamenti 
in corso nella società. Un esempio emblematico ci viene offerto dal 
settore distributivo commerciale nei confronti del quale, già a 
partire d^li anni 70, è cresciuta una polemica attenzione da parte { 
aciropinione pubblica, delle forze politiche, del sindacato ma che 
non ha sortito fino ad ora un ripensamento sufficientemente orga¬ 
nico per il settore. I mali del commercio li conosciamo; eccessiva 


Le attività del CESCOT 

FORMAZIONE IMPRENDfTORIALE 
Preparazion* agli esami per riscrìzìone el R.E.C (Registro eser¬ 
centi commercio) 

Corsi ebilitantì sost i t u t i vi dell'esame R.E.C. 

Aggiornamento sulla legislaziona. le dinamicha dal mercato, 
l'avoluziona cd i mutamenti dei prodotti e dei consumi, ecc. 
Specializzazione su particolari tecniche settoriali coma vetrini¬ 
stica, lay-out, display, ecc. 

Perfezionamento su marketing, strumenti a tecniche di gestio¬ 
ne, controllo gestionale, eca 

Corsi/sviluppo finalizzati al rinnovamento della rete distrìbuti- 
va e del settore turìstico (riconversione, specializzazione, as¬ 
sociazionismo. eca) 

Corsi/innovazione sulle proMematicha amarganti coma l'in- 
forntatica, la telematica, eca 

FORMAZIONE PER R. LAVORO 
Attività dì matiio-lungo periodo, progettato su misura par le 
figure professionali maggiortnanta richieste nei settori del 
ccmmcrcio e del turismo, finalizzate aljKimo inserimento dai 
giovani in cerca dì occupazione ed atta mobilità del lavoro 
all'interno del terziario e tra il terziario a gii altri settari pro¬ 
duttivi. 

FORMAZIONE QUADRI 

Corsi par la formaziona, riquafifieaziona ad aggìom a tna n te di 
diriganti aindacaN, funzionari tecnici a formatori, occupati nel¬ 
la associazioni di categoria, nella impresa, nei centri dì servizio 
pubblici a privati, ntgli enti di formazione. 


La legge 
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Orai 

lavoratori 

potranno 

divenire 

«padroni» 


I lavoratori potranno di¬ 
venire •padroni» della fab¬ 
brica o ai una azienda dì di¬ 
stribuzione, del turismo o dei 
servizi. J lavoratori che vor¬ 
ranno rilevare, acquistare o 
gestire un'azienda non di¬ 
sporranno più solo delia for¬ 
za lavoro ma anche dei capi- ■ 
tale e del finanziamenti ne¬ 
cessari. Sino ad oggi, infatti, 
tutto ciò era proibito. I lavo¬ 
ratori avevano due soli di 
questi quattro fattori: la vo¬ 
lontà e la propria forza lavo¬ 
ro ma Jton aievano gli altri 
due fattori determinanti: il 


capitale e I finanziamenti. Le 
commissioni Industria e La¬ 
voro delia Camera hanno 
approvato in via di principio 
un testo di legge che dà ri¬ 
sposta a questa esigenza. Un 
testo non definitivo che, ot¬ 
tenuti l _ pareri dalle ’mitre 
commtsàtora In -sede ieg/s/a» - 
Uva, ie commissioni Indu¬ 
stria e Lavoro approveranno 
probabilmente entro breve 
tempo..Salvo colpi di coda 
delle forze che hanno osteg¬ 
giato questo provvedimento 


La competenza non abita più qui? 

Come è strutturato il ministero deU’lndustria - Una risoluzione dei deputati comunisti sul riordino del 
dicastero - La Corte dei conti sulla inadeguadezza delle strutture ministeriali e sul problema del personale 


traccia nel capitolo 7, quello 
dedicato alia Direzione ge¬ 
nerale del commercio inter¬ 
no e del consumi industriali. 
Nella sostanza quello che 
viene fuori è una immagine 
di un ministero poco aderep- i 
te alla realtà e che dimostra 
tutti, e forse più, i suoi anni 
(regio decreto de) 29 giugno 
del '39 e successive modifi¬ 
cazioni). - 

Dallo stesso punto di vista 
delia professionalità del per¬ 
sonale cl sono serie preoccu¬ 
pazioni; sono note, infatti, le 
ripetute osservazioni delia 
Corte dei conti sulla inade- 
^atezza delle strutture mi¬ 
nisteriali cui spesso si fa 
fronte con personale in posi¬ 
zione di distacco per non 
parlare poi della destruttu¬ 
razione strisciante delle at¬ 
tribuzioni del ministero a fa¬ 
vore di altri enti e organismL 

r.san. 


L^e 696: comprare 
mta tecnolo^a 
e risparmiare 

STANZIAMENTI SULU LEGGE N. 696/83 
(in miliardi) 



- 

1983 

1984 

1985 

Legge 696/83 . 

(art. 1. Xi) a) 

Legga 212/84 
(art. 3. IV e V a) 


100 

35 

50 

PREVISIONI 


D.d.L finanziaria 1985 - 
(art. 14. U a) 

D.d.L C. n. 2260 
(utilizzazione fondo FIO 
per i provvedimenti 
legislativi in corso anno 1984) 
(art. 1. lett. c) 

Totale anni 
Totale stanziamenti 


ISO- 

100 185 180 

465 


commercio ha bisogno di imprenditori 


polverizzazione (determinata, è bene ricordarlo, da una concezio¬ 
ne di settore rifugio «pilotata» dall’alto); un tasso di sviluppo e di 
ammodernamento strutturale inadeg uat o; una Senna profe sai onn- 
lità imprenditoriale che fa eoere poco auenti gii addetti alle dina¬ 
miche del mercato ed alla innovazione tecnologica. 

Molto spesso, infatti. le polemiche verso il settore commerciale 
si incentrano proprio sulla mancanza di questa prerogativa im¬ 
prenditoriale. Tanto è vero che già nel *71 con la le^ di disciplina 
del commercio (4261 si è tentato di favorire (senza riuscirvi) una 
effettiva quatificazione d^li addetti individuando ì requisiti pro¬ 
fessionali per poter esercitare ratthità. Questi sono; aver ^ ac¬ 
quisito la pratica nel settore merceologico in cui si intende opera¬ 
re; oppure superare un esame di idoneità presso la Camera di 
commercio; oppure aver fr^uentato (con esito positivo) un cacao 
abiiìiante. Ebbene in questi tredici anni di applicazione della 428 
lo strumento dei corsi abilitanti è stato il più inutilizzato sebbene 
sia, dal punto dì vista formativo, il più efikace. È prevalso, ma non 
è un caso, il momento nozionistico, e più permeato di clientelisino. 
deU’esame di idoneità: una sorta dì farsa, come viene definita la 
prova all’interno stesso delie Camere di commercia Inaomma an¬ 
cora oggi sì sottovaluta importanza cd cfTicarìa della formazione 
professionale rivolta verso il rin n ov a mento e rammodemamenta 
Ma come in tutte le cose c’è chi pensa anche al posto delle stnittu- 
re pubbliche e si muove «privatisticamente» anche se all’interno di 
una logica associativa come quella del Ccscot (Ontro sviluppo 
commercio e turismo) aderente alla Confesercenti. 

Franco Baffo 


ROMA — La legge n. 696/83 disciplina le agevolazioni relati¬ 
ve airacquìsto o alia utilizzazione, mediante locazione finan¬ 
ziaria, di macchine ad elevata tecnologia da parte di piccole 
e medie imprese industriali e artigiane. L’Individuazione 
analitica delle macchine, il cui acquisto o leasing viene age¬ 
volato, è stata determinata con delibera CIPI dei 22/12/Ù. 

II termine originarlo di scadenza della legge (31 maggio 
1984) è stato prorogato successi vamente a) 31 dicembre sem¬ 
pre deir84 mentre il d.dJ. finanziaria per il 1985 prevede un 
ulteriore slittamento ai marzo di quest’anno. Ma chi sono I 
beneficiali delie agevolazioni? Sono quelle imprese la cui 
individuazione dimensionale in piccola e media viene deter¬ 
minata dal CIPI attraverso i parametri del capitale investito 
e della occupazione. Tali parametri annualmente vengono 
aniornati attraverso l’emanazione di decreti ministerialL 
Ma veniamo alla agevolazione. Consiste in un contributo a 
fondo perduto pari al 25% del costo del bene, al netto Iva, 
elevato al 32% per le imprese operanti nelle zone di compe¬ 
tenza dell’intervento straordinario per il Alezzogiorna H 
contributo non può, però, superare (per ogni sìngola impre¬ 
sa) la cifra di 500 milioni (600 milioni per il Sud). 

Il contributo è erogato per il 30 per cento alla presentazio¬ 
ne delle quietzmze relative al pagamento di almeno il 20 per 
cento del costo delle macchine (al netto Iva) e per il restante 
50 per cento dalia presentazione delie quietanze relative al 
pagamento del 60 per cento del costo delle macchine in que¬ 
stione. Per le operazioni di locazione finanziaria, invece, il 
contributo è erogato nella misura del 50 per cento alla pre¬ 
sentazione delle quietanze relative al pagamenti che seguo¬ 
no: acconto primo canone); per II restante SO per cento alla 

{ iresentazione delle quitanze relativo ai canoni (compresi 
'acconto primo canone) che coprano almeno il 60 per cento 
de) costo del bene (netto IVA). 

Originariamente l’operazione agevolata era finalizzata al- 
racquisto e alla utilizzazione mediante locazione finanziaila; 
•.'on una legge siKxessiva si sono aggiunte la vendita a rate 
con riserva di proprietà, la vendita con pagamento rateale o 
differito, la locazione con diritto di opzione o con patto di 
trasferimento della proprietà al conduttore per effetto del 
pagamento dei canoni di macchine utensili o di produrìone 
nuove. 

Le disponibilità finanziarle, che derivano da una riserva 
che la l^gge opera sul Fondo per Plnovazlone tecnologica, 
sono riassunte nella tabella. 
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Marcora 


Le commissioni 
Industria e 
Lavoro della 
Camera hanno 
approvato in via 
di principio 
un testo 
di legge 
che offre 
la possibilità 
di gestire 
in forma 
cooperativa 
aziende in crisi 
I finanziamenti, 
a fondo 
perduto, 
al posto 
della cassa 
integrazione 

la Camera prima e li Senato 
poi dovrebbero approvare, 
quindi, la legge che istituisce 
un fondo speciale per agevo¬ 
lare la formazione di coope¬ 
rative tra lavoratori e indu¬ 
strie In crisi e che Istituisce 
un fondo di rotazione per la 
promozione e Io sviluppo del¬ 
ia cooperazione nel settori 
dell’industria, della distribu¬ 
zione, del turismo e dei servi¬ 
zi. Tutto è nato dall'iniziati¬ 
va del gruppo comunista. In 
modo provocatorio si è com¬ 
piuto un gesto politico cla¬ 
moroso facendo proprio, 
presentandolo alla Camera, 
il disegno di legge dell'ex mi¬ 
nistro dell’Industria, Marco¬ 
ra, per la formazione di coo¬ 
perative tra j lavoratori del¬ 
l’industria in crisi. Un atto 
compiuto, è bene ricordarlo, 
dai PCI dinanzi alia comple¬ 
ta assenza del governo di 
fronte ad un progetto di poli¬ 
tica Industriale. Dei 22 arti¬ 
coli e dei 2 titoli delia legge 
possiamo riassumere i punti 
qualificanti. Alle cooperati¬ 
ve costituite tra lavoratori in 
cassa integrazione o licen¬ 
ziati (a seguito di chiusura di 
aziende o riduzione di perso¬ 
nale) che téallzzano in tutto 
o in parte la. salvaguardia 
dèll'occui^zione - mediante 
l'acquisto, l'affitto, Ja gestio¬ 
ne anche parziale delle 
aziende stesse oppure me¬ 
diante iniziative imprendito¬ 
riali sostitutive (in cui cia¬ 
scun socio versa una quota 
almeno di 4 milioni) lo Stato 
interviene con contributi a 
fondo perduto sino a tre vol¬ 
te l’ammontare del capitale 
sottoscritto da ciascuna coo¬ 
perativa e per una somma, 
comunque, non superiore al 
limite di tre annualità dell’o¬ 
nere di cassa integrazione 
per ogni la vara tore associa to 
alia cooperativa. Il capitale 
versato dai soci delia coope¬ 
rativa viene così triplicato 
con l’intervento delio Stato. 
Non si tratta di opera assi¬ 
stenziale. AI contrario. I fi- , 
nanzlamentl pubblici anzi¬ 
ché essere versati per la cas¬ 
sa Integrazione servono a 
fornire il capitale necessario 
per sostenere un’iniziativa 
cooperativa, con programmi 
di risanamento produttivo e 
di salvaguardia deirexcupa- 
zlone. Tatto ciò dovrebbe av¬ 
venire attraverso una o più 
finanziarie che vedranno 
impegnate direttamente le 
centrali cooperative nazio¬ 
nali ed altri soggetti. Verrà 
istituito un fondo (denomi¬ 
nato Fondocoper presso la 
Banca Nazionale del Lavoro) 
di dotazione per sostenere le 
spese necessarie per la rea¬ 
lizzazione di progetti di coo¬ 
perative nei settori delia pro¬ 
duzione e lavoro, delia distri¬ 
buzione, del turismo e del 
servizi per Io sviluppo In ge¬ 
nerale delia coopcrazione e 
non solo delle aziende in cri¬ 
si. Viene fissato II tasso age¬ 
volato per tali finanziamenti 
nella misura del 50% del tas¬ 
so di riferimento il quale vie¬ 
ne ridotto della metà per le 
cooperative che rilevano 
agende in crisi. Lo stanzia¬ 
mento delia legge è dì ISO 
miliatdl diviso a metà per I 
due titoli della legge: sono 
già previsti sino all’io, 50 mi¬ 
liardi di finanziamenti an¬ 
nui. Questo testo prevede 
che ai benefici della legge 
possano accedere quelle coo¬ 
perative che sono state costi¬ 
tuite da tre anni dalla data di 
entrata in vigore della legge. 
Potranno co^ rientrarvi 
quelle 150 cooperative che 
con circa 10 mila soel-lavo- 
ravori, sull'onda delia pro¬ 
posta Mairors, hanno già 
costituito le cooperative nel 
nostro paese. Se lì Parlamen¬ 
to approverà definitivamen¬ 
te questa legge avremo final¬ 
mente uno strumento che 
consentirà al lavoratori di 
avviare un processo reale di 
autogestione. Per questo si 
sono impegnate (ante forze 
dalia Len delle cooperative 
alla CISL. Unica ad opporsi, 
e il motivo è facilmente in¬ 
tuibile, è stata la Conflndu- 
stria. 

Alberto Provantini 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Sì ripresentano al lavoro 
ì «sospesi» dairitalsìder 


Nuove ipotesi IRI per Comigliano 


Ieri avrebbe dovuto riprendere l’attività nella fabbrica - La composta protesta dei 
lavoratori - Acciaierie di Piombino e Calmine rileverebbero il 60% del capitale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo circa tre 
mesi, ieri mattina, all'ora di 
ingresso del primo turno, 
c’era un po' di folla in più da¬ 
vanti ai cancelli dcU’Italsi- 
der di Cornigliano. Più di 
mille dei 1.200 cassintegrati 
dello stabilimento siderurgi¬ 
co hanno infatti raccolto 
l'invito del consiglio di fab¬ 
brica e della FLM di recarsi 
regolarmente al lavoro: pro¬ 
prio come era previsto dal¬ 
l’accordo del 21 settembre 
scorso e contrariamente a 
quanto invece l'azienda ave¬ 
va deciso dopo il ritiro degli 
imprenditori privati del Co- 
gea dall'operazione «Oscar 
Sinigaglia*. «Un grande atto 
di fiducia — lo definirà più 
tardi un sindacalista della 
FLM — e di consenso verso il 
consiglio di fabbrica». 

Ma l'entusiasmo di ritro¬ 
varsi di nuovo tutti insieme è 
durato poco: appena oltre i 
portoni di ingresso infatti, 
sono bastati pochi minuti 
per accorgersi che la direzio¬ 
ne aveva fatto levare dal 
«quadro» i cartellini di tutti i 
lavoratori non ufficialmente 
in produzione. Questo è ba¬ 
stato a fare salire per un mo¬ 
mento la tensione, ma non a 
fare fallire i propositi dei 
cassintegrati, che hanno 
raggiunto ugualmente i loro 
reparti di appartenenza. An¬ 
che qui i problemi non sono 
mancati: qualche capo re¬ 
parto infatti, non avendo ri¬ 
cevuto istruzioni, ha tentato 
di mandare via gli operai so¬ 
spesi. Ma dopo qualche di¬ 
scussione tutto è andato a 
posto e 1 cassintegrati sono 



Romano Prodi Luigi Lucchini , 


rimasti. 

•Non Cera molto da fare, 
per la verità — racconta uno 
di essi —, ma non siamo stati 
con le mani in mano. Ci sono 
molti impianti che hanno bi¬ 
sogno di interventi di manu¬ 
tenzione e ci siamo dedicati a 
quelli». Così com’era ieri, 
dunque, la fabbrica avrebbe 
potuto, in teoria, cominciare 
le operazioni per l'avvio del¬ 
la nuova produzione di blu- 
mi e billette. Ormai la nuova 
colata continua, l'acciaieria 
e l'altoforno n. 2 sono quasi 
pronti, la riconversione è in 
sostanza pressoché ultima¬ 
ta. Manca solo una società 
che gestisca l'area a caldo. 
Ed è veramente paradossale, 
visto che la riconversione — 
costata miliardi — è stata 
fatta dall'Itaisider contando 
sulla «parola» di imprendito¬ 
ri come Lucchini. Leali, Riva 
e Sassone, disposti ad entra¬ 


re in società con l'azienda 
pubblica rilevando la mag¬ 
gioranza delle azioni: salvo 
poi, come hanno fatto^nelle 
scorse settimane; rimangiar¬ 
si tutto approfittando delle 
prebende nazionali ed inter¬ 
nazionali nel frattempo arri¬ 
vate per la siderurgia. ' 
Prodi, come è noto, ha di¬ 
chiarato che l’operazione 
Comigliano si farà ugual¬ 
mente, con o senza i privati, 
e già circolano nomi (per la 
verità poco credibili) di nuo¬ 
vi imprenditori che sarebbe¬ 
ro interessati a subentrare al 
Cogea; circola inoltre addi¬ 
rittura la composizione di 
una nuova società, stavolta 
tutta pubblica, per l’«Oscar>: 
Italsider 40%, Acciaierie di 
Piombino 30%, Dalmine 
30%. Ma questo fa parte del 
balletto delle cifre e delle no¬ 
tizie che da mesi agita, più o 
meno vanamente, l’ambien¬ 
te. 


Ieri comunque, proprio 
per questa complessa e in¬ 
garbugliata situazione, la 
partecipazione dei lavoratori 
aU’azione decisa da sindaca¬ 
to e delegati, è stata massic¬ 
cia. Visto il successo dell'ini- 
zlativa, l’azienda è stata co¬ 
stretta a convocare — verso 
le 11 del mattino — il consi¬ 
glio di fabbrica, che ha riba¬ 
dito le motivazioni della pro¬ 
testa. La trattativa è prose¬ 
guita fino al tardo pomerig¬ 
gio e la direzione si è impe¬ 
gnata a dare risposte più 
precise in serata. Primo ri¬ 
sultato conseguito dai lavo¬ 
ratori. comunque, è stato il 
rientro ufficiale, a rotazione, 
di una cinquantina di operai 
da utilizzare per la manuten¬ 
zione. Per il resto, il direttore 
di Comigliano ha scaricato 
tutto sul presidente dell'Iri, 
Prodi, e sulla Finsider. «Noi 
— ha spiegato il dirigente — 
possiamo fare in modo che lo 
stabilimento sia pronto en¬ 
tro gennaio, come previsto. 
Ma l’ordine di avviare la pro¬ 
duzione non ci compete». 

Tutto dunque è da rinvia¬ 
re — secondo l'Italslder — 
alla riunione già fissata per 
l’il gennaio a Roma fra l'a¬ 
zienda. la Finsider, l'Iri e i 
sindacati. Il consiglio di fab¬ 
brica, dal canto suo, ha con¬ 
vocato per stamattina alle 8, 
nei locali del Crai di Coml- 
gllano, l'assemblea generale 
dei lavoratori, cassintegrati 
compresi, dello stabilimento. 
In questa sede saranno valu¬ 
tate sia le posizioni dell'a¬ 
zienda che eventuali nuove 
iniziative di lotta. 

Gianfranco Sansalone 



Valute europee al minimo 

Un dollaro divenuto monopolista 
mette in crisi sterlina e marco 

1 

■*' J “ T 

Il nuovo rialzo in un mercato senza novità ma dove non ci sono piò competitori reali « 18 forte deprez¬ 
zamento delle materie prime - L’errore dei tedeschi e inglesi suU’Ecii - Banca d’Italia in fuori gioco , 


ROMA — Dollaro a 1950 lire, 15 lire più che alla 
fine deir84. in un quadro del mercato mondiale 
appareniemenie immutato. Nei confronti della 
lira il cambio del dollaro è rincarato di 260 lire in 
12 mesi. Questa svalutazione ingloba, tuttavia, 
un livello di svalutazione interna fra i più alti in 
Europa. Più grave appare il deterioramento del 
rapporto col dollaro di altre valute europee. Il 
marco ieri ha sfiorato la quotazione di 3.18 per 
dollaro, un minimo che ha il suo precedente più 
vicino undici anni addietro, nel 1973. La sterlina 
è scesa a 1,14 per dollaro perdendo il 20fc in 
poche settimane, sia pure in presenza di una per¬ 
sistente debolezza dei prezzi del petrolio, princi¬ 
pale esportazione inglese dopo il crollo di molte 
sue industrie. 

La forza del dollaro svaluta il prezzo dell’oro e 
dei metalli preziosi nel loro insieme. Già nel cor¬ 
so del 1984 le materie prime nel loro insieme 
avevano registrato una caduta dei prezzi media 
del 13,8'< in termini di dollari. Per alcuni metalli 
preziosi e singoli prodotti, fra cui zucchero e 
'gommo, io caduta dei prezzi in dollari è stata 
àncora maggiore. Questo movimento ora conti¬ 
nua per la tendenza a ridurre i contratti a favore 
di investimenti in dollari: ieri l'oro è sceso a 306 
dollari l'oncia con una caduta atomo al 30 ?o sui 
prezzi deir84. 

Sta gli inglesi che i tedeschi sembrano più col¬ 
piti — fino a delinearsi una vera e propria crisi 
delle loro impostazioni di politica economica — 
per avere scommesso sopra un ribasso del dollaro 
parallelo alla maturazione della ripresa negli 
Stati Uniti. B come se a Londra e Bonn avessero 
creduto ai programmi elettorali di Reagan (ridu¬ 
zione del disavanzo pubblico senza aumento del¬ 
le imposte, discesa dei tassi d'interesse fisiologi¬ 
ca) più di quanto vì abbiano creduto a Washin¬ 
gton. Questo errore si traduce in una forte e con¬ 
tinua perdita di influenza sul mercato mondiale 
specie sotto l'aspetto finanziario. 

Nei trarre il bilancio del cosiddetto Euromer- 
calo. cioè del credito intemazionale, Financial 
Ttmes rileva che è diventato di fatto un mercato 
«americano». Dei 106 miliardi di dollari di presti¬ 


ti lanciati l'anno scorso suU’Euromercato per 30 
miliardi sono stati direttamente assorbiti dalle 
grandi corporation statunitensi. Il Tesoro degli 
Stati Uniti, pur non avendo ancora preso una 
quota diretta molto elevata neH'Euromercato, ri¬ 
ceve un flusso costante di capitali che attraversa¬ 
no di propria iniziativa l'Atlantico. I prestiti in 
marchi o sterline sono ormai un volume irrisorio 
anche a causa delle loro oscillazioni di cambio 
negativi.. Una quota crescente, invece, è costitui¬ 
ta dai prestiti in Ecu, gli euroscudi: ma la Germa¬ 
nia e l'Inghilterra non usano ancora l'Ecu e, anzi, 
frenano la Com'unità economica europea dal per¬ 
fezionare gli accordi sul Sistema monetario euro¬ 
peo da cui VEcu promana. 

La posizione della lira è quanto mai scomoda. 
Il cambio col marco è fermo a 614 lire, già molto 
basso agli occhi degli esportatori italiani che de¬ 
nunciano il crescente disavanzo italiano con la 
Germania. Anche il cambio con la sterlina (ieri 
2228 lire) e col franco svizzero (774 lire) vede la 
lira in posizione singolarmente forte. Sta di fatto 
che la lira non ha la forza, in assenza di coordina¬ 
zione con le altre banche centrali, di frenare la 
svalutazione nei confronti del dollaro e scarica la 
sua forza di fondo sulle sole valute. Infatti la 
bilancia dei pagamenti è eccedentaria di tremila 
miliardi per i primi undici mesi deir84 e le riser¬ 
ve valutarie stanno oltre gli 80 mila miliardi, al 4* 
posto nel mondo. ' 

Dietro il dato monetario vì è un fatto politico: 
la paralisi in cui è venuta a trovarsi l'iniziativa 
italiana per sviluppare programmi all'estero atti¬ 
vando la catena accordi di cooperazione-credito- 
esportazioni. Pur avendone i mezzi, l'Italia non 
promuove le esportazioni. Né il ministero del 
Commercio estero, impegnato a fare piccoli 
strappi alla legge valutaria, né il ministro del 
Tesoro hanno assunto iniziative. Da un anno 
sembrano impegnati a spartirsi i poteri di ban¬ 
chiere centrale, restringendo le funzioni dell'Uf- 
ficio Cambi e della Banca d'Italia anziché aggior¬ 
narle, col risultato di sterilizzare una leva impor¬ 
tante dello sviluppo. 

Renzo Stefanelli 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2/1/85 

Dollaro USA - 1950,875 

31/12/84 

1935.875 

Marco tedesco 

614,45 

614,25 

Franco francese 

200,825 

201.08 

Fiorino olandese 

544,49 

644.465 

Franco belga 

30,683 

30,675 

Sterlina Inglese 

2227.95 

2249,75 

Sterlina irlandese 

1917,15 

1918,75 

Corona danese 

171,85 

172,20 

Dracma greca 

15,128 

15.495 

ECU 

1365.35 

1371,50 

Dollaro canadese 

1472.58 

1465.50 

Yen giapponese 

7,741 

7.705 

Franco svizzero 

742,31 

740.65 

Scellino austriaco 

87,379 

87.245 

Corona norvegese 

212.575 

212,825 

Corona svedese 

215,615 

215.60 

Marco finlandese 

294,645 

295.75 

Escudo portoghese 

11,39 

11.20 

Peseta spagnola 

11,147 

11.17 


Consumi di energìa 
nel 1984 più 5,4% 


ROMA — Il bilancio di con¬ 
sumi di energia elettrica per 
Io scorso anno conferma con 
la sua consistente ripresa il 
positivo andamento dell'at- 
tlvità economica. Ieri l’B- 
NEL ha fornito i dati deflnl- 
tivi. In media 11 consumo è 
aumentato del 5 per cento. 
L'aumento totale diviene del 
5,4% se si considera anche il 
consumo del 29 febbraio (1*84 
era bisestile). Gli aumenti 
più consistenti si sono regi¬ 
strati nel corso dell'anno in 


Sardegna (12,4 per cento) e In . 
Campania (6.4%). Anche 1 
dati relativi al mese di di¬ 
cembre confermano la forte 
ripresa dei consumi nelle 
due regioni. In media neil'ul- ‘ 
timo mese dell'anno l'Incre¬ 
mento medio nazionale è 
stato dello 0,6%. GII aumenti 
registrati l'anno scorso nelle 
principali città rispetto all'B3 
sono stati 1 seguenti: Torino ■ 
+4,7; Milano +6,3; Venezia . 
+4,5; Firenze +4,5; Roma 
+4,3; Napoli +6,4; Palermo 
+4; Cagliari +12,4. 


Una Indesit 
«dimezzata»: 
4mila fUori 

I sindacati chiedono al governo di impe¬ 
gnarsi per trovare un partner all’azienda 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il nuovo anno si 
apre con la notizia che altri 
quattromila lavoratori si ag¬ 
giungono al lunghissimo 
elenco di coloro che stanno 
in cassa integrazione a zero 
ore. Sono tante, quattromila 
persone espulse dalle fabbri¬ 
che e dagli uffici con la triste 
prospettiva che difficilmente 
potranno ritornarvi. Ma la 
cifra è ancora più allarman¬ 
te per il fatto che questi nuo¬ 
vi cassintegrati rappresenta¬ 
no pressappoco metà degli 
occupati di un grande grup¬ 
po come la IndesIL Al dram¬ 
ma dei lavoratori sospesi si 
somma così l'angoscia per la 
sorte della seconda industria 
italiana di elettrodomestici e 
di coloro che ancora vi lavo¬ 
reranno. Che cosa diventerà, 
si chiedono ormai tutti, una 
Indesit «dimezzata»? Basterà 
a salvarla la drastica ristrut¬ 
turazione? 

La questione è stata porta¬ 
ta sui tavolo del ministro 
dell'Industria, on. Altissimo, 
che si è impegnato a convo¬ 
care le parti entro il 15 gen¬ 
naio. Intanto non si vedono 
iniziative per trovare una so¬ 
luzione adeguata ad una cri¬ 
si così grave. Sul fronte sin¬ 
dacale, si deve registrare una 
dolorosa spaccatura tra 
Nord e Sud. .Ail'Indesit di Te- 
verola. in provincia di Caser¬ 
ta, è stato Ingiunto un ac¬ 
cordo tra la FLM e l'azienda 
che ratifica le sospensioni a 


zero ore, attenuate dai ricor¬ 
so alla cassa integrazione a 
rotazione per circa 600 ope¬ 
rai di uno stabilimento. In¬ 
vece a None, in provincia di 
Torino, dove l'attacco all'oc¬ 
cupazione colpirebbe circa il 
65 per cento dei lavoratori, 
perché l'Indesit considera 
«eccedenti* circa 2.400 del 
3.600 lavoratori, le trattative 
tra azienda e sindacato sono 
interrotte. 

Da parte della direzione 
Indesit, si assiste a singolari 
manovre. L'azienda ha co¬ 
municato al consiglio di fab¬ 
brica di None che la cassa in¬ 
tegrazione a zero ore, il cui 
inizio era previsto per il 1" 
gennaio, slitterà di qualche 
giorno. «Abbiamo accettato 
— hanno detto i dirigenti ai 
delegati — la pausa chiestaci 
dalla FLM nazionale per non 


pregiudicare futuri incon¬ 
tri». La spiegazione non è 
stata molto convincente. 
Qualcuno ha visto nel gesto 
un tentativo per premere sul 
sindacato torinese perché 
accetti un accordo simile a 
quello di Teverola. 

Lo stesso «piano» di ri¬ 
strutturazione presentato 
dalia Indesit rivela quanto 
sia critica la sua situazione, 
li previsto «taglio» del 50% 
delie maestranze è incompa¬ 
rabilmente più grande della 
caduta di mercato subita ne¬ 
gli ultimi tempi dalle indu¬ 
strie di elettrodomestici, che 
si aggira sui 20 per cento. Ma 
ancora più preoccupanti so¬ 
no i dettagli del «piano». 
L'Indesit infatti intendereb¬ 
be mantenere, senza riduzio¬ 
ni di organico, settori colla¬ 
terali come la produzione di 


registratori di cassa, l'engi¬ 
neering, le attività commer¬ 
ciali. La scure invece si ab¬ 
batterebbe proprio sulla fon¬ 
damentale produzione di 
elettrodomestici blsmchi. A 
None Torinese 1 lavoratori in 
produzione dovrebbero 
scendere da 2.400 a soli 1.700; 
a Teverola da 2.600 a 1.300. 
Nel settore dei componenti 
per elettrodomestici (recen¬ 
temente scorporato dalla In- 
desit) resterebbero solo 170 
occupati al Nord (contro gli 
attuali 550) ed altrettanti al 
Sud (su 650). Anche gli im¬ 
piegati verrebbero dimezza¬ 
ti, da 600 a 300. 

Questo è chiaramente il 
piano di un'azienda che, 
esaurite le proprie risorse 
nello sforzo di uscire dalla 
crisi degli anni scorsi e con¬ 
dizionata da un'insuperabile 
carenza di liquidità, tenta di 
salvarsi abbandonando gran 
parte delle attività produtti¬ 
ve per puntare prevalente¬ 
mente su iniziative commer- 
cialL Cè un'alternativa ad 
una strada così aleatoria? La 
soluzione potrebbe essere so¬ 
lo quella che è stata trovata 
per la Zanussi: l'ingresso di 
un «partner», italiano o stra¬ 
niero, la cui ricerca potrebbe 
essere favorita dal governo. 
Per questa soluzione, che og¬ 
gettivamente interesserebbe 
tanto l'azienda quanto i la¬ 
voratori, si pronunciano i 
sindacati torinesi. 

Michele Costa 


H reddito è aumentato del 3% nell’84 
L’industria di un modesto 7% bi 18 mosi 

L’ISCO mette in evidenza limiti e contrasti deUa ripresa - Proseguita Fespolsione di manodopera ora 
«strutturalmente sovrabbondante» - Ed ora si è entrati in una fase nuova: tutto dipenderà dagli investimenti ; 


ROMA — L'incremento del reddito 
nazionale italiano ha sfiorato il 3% 
ma la situazione generale induce l'I¬ 
stituto per lo studio della congiuntu¬ 
ra a parlare di «estrema modestia* 
della ripresa. I dati contenuti nel 
rapporto, anticipati ieri dalie agen¬ 
zie di stampa, consentono di qualifi¬ 
care questo giudizio. 

La produzione industriale si è in¬ 
crementata del 7% fra il punto più 
basso toccato nel giugno 1983 e il di¬ 
cembre scorso. Il prodotto dell'agri¬ 
coltura è diminuito ancora una volta 
neli'84. 1 riflessi sull'occupazione, 
misurati indirettamente con le ore di 
cassa integrazione dell'industria, 
mostrano una riduzione del 10% per 
quella ordinaria, di più breve durata, 
ma il contemporaneo aumento di 
quella straordinaria. Ciò testimonia, 
per FISCO, l'ampiezza dei settori in 
crisi e deila ristrutturazione indu¬ 
striale ancora in corso, con situazio¬ 
ni nelle quali la cassa integrazione 


nasconde un licenziamento di fatto. 

L'ISCO nota, da un Iato, il fatto 
che si è arrivati ad una vera e propria 
«sovrabbondanza strutturale di ma¬ 
nodopera» testimoniata dai due mi¬ 
lioni e mezzo di disoccupaU; dall'al¬ 
tro, l'inizio di un processo di accele¬ 
rata sostituzione di «vecchia» con 
«nuova» manodopera, indicata da 
qualche miglioramento nelle assun¬ 
zioni. 

Il 1985 viene visto non come un 
anno di semplice prosecuzione delle 
tendenze passate ma caratterizzalo 
da un contesto congiunturale in via 
di cambiamento. Il tasso di crescita 
del commercio mondiale, quindi il 
tralnamento esterno della ripresa, 
viene visto in riduzione. Il rallenta¬ 
mento negli Stati Uniti non sarebbe 
compensato dal miglioramenti in al¬ 
tri paesi. Le esportazioni italiane — 
FISCO ragiona a bocce ferme — po¬ 
trebbero quindi rallentare. In cam¬ 
bio, vengono individuati i sintomi di 
un miglioramento della domanda 


interna. La nuova domanda avrebbe 
caratteri molti positivi, sarebbe in 
prevalenza domanda di beni di inve¬ 
stimento. Proprio ciò che finora è 
mancato alla ripresa. La ristruttura¬ 
zione delilndustrla entrerebbe in 
una nuova fase, sia per Fawenuto 
recupero di margini di profitto che 
per l'impossibilità di rinviare ancora 
aggiornamenti tecnologici. 

Questa analisi — che sarebbe utile 
conoscere più in dettaglio — fa rife¬ 
rimento a fatti di considerevole peso 
come Fesàurimento delle politiche di 
«rientro finanziarlo» in grandi grup¬ 
pi, come l'ENI e l’IRI i quali hanno 
annunciato programmi di investi¬ 
mento cospieuL Non è chiaro però 
fino a che punto questa fase sia su¬ 
perata nel complesso dell’industria. 
Indicatori di riassetto finanziario so¬ 
no evidenti, ad esempio, nella capita¬ 
lizzazione presso'le borse valori: le 
azicmi quotate alla borsa di Milano 
hanno raggiunto49.793 miliardi il 31 
dicembre scorso con l’incremento 


del 43,5% nel corso dell’84. i 

Si tratta però di indicatori generi- * 
ci. Per fare il caso più noto: la ricapi- ) 

tallzzazione della FIAT ha certo 
creato spazio per un nuovo ciclo di > 
investimentL Tuttavia è anche noto | 
che la domanda del prodotto non «ti¬ 
ra». In questi giorni la FIAT ha collo- ’ 

qui con la statunitense Ford e con , 
altre imprese automobilistiche. Si ' 
dice stiano trattando, fra l'altro, Fe- ' 
ventuale entrata della Ford nelFa- , 
zionarlato FIAT, magari rilevando 
la quota del 13% dal governo della 
Libia. Comunque sia lo sfondo è una 
ristrutturazione che non è compiuta > 
sia per I limitati progressi fatti dal- * 
Finnovazione tecnologica che per i , | 
modesti cambiamenti avvenuti nel ■ 
mercato. Le industrie automobilisti- . * 
che^ come molte altre manlfatturie- ' \ 
re, producono a costi elevati nono- i 
stante che le materie prime ed il la- > 
voro costino meno. Vecchi problemi * 
messi da parte restano il limite di \ 
fonda • 


Alla Borletti Inizia un «ponte» 
che per molti ikirerà due anni 

Per oltre 400 lavoratori da ieri un lunghissimo periodo di cassa integrazione - Nei 
prossimi giorni le assemblee alla Magneti Marelli per giudicare il nuovo accordo 


MILANO — Magneti afarelli e Borletti: 
li nuovo anno sindacale si apre con gli 
occhi puntati su questi due gruppi en¬ 
trambi controllati dalia FiaL Nel primo 
si comincia a discutere l’ipotesi di ac¬ 
cordo raggiunta prima di Natale che ha 
fatto revocare i 503 licenziamenti, nel 
secondo è scattata l’operazione allegge¬ 
rimento rapido degli organici con un 
pacco consistente di cassa integrazione 
a zero ore. Ieri c’è stato un incontro al- 
FAssolombarda nel corso del quale la 
direzione aziendale ha confermato la 
sospensione immediata di 130 addetti; 
fra dodici giorni toccherà ad altri 130, 
ai quali vanno aggiunti 180 dipendenti 
già in cassa integrazione da tempo so¬ 
spesi, da quando fi mercato delle spolet¬ 
te per bombe ha cominciato il tracollo. 
Il «ponte* di cassa integrazione è lun¬ 
ghissimo; due annL A fine febbraio tor¬ 
neranno al lavoro in cinquanta, circa 
250 potrebbero usufruire della legge sul 
prepensionamento. 

La Borletti, pur chiudendo li bilancio 
senza perdile, si trova In difficoltà a 
causa della crisi dei veicoli industriali e 
del settore ciclo-motociclo. Gran parte 
della strumentazione di bordo ^r il 
controllo delle fasi di guida arriva dagli 
stabilimenti milanesi. L’azienda parla 
di 000 esuberanti su 4300 dipendenti. 
Due mesi fa aveva espresso la sua di¬ 


sponibilità a ricercare un accordo con il 
sindacato alternativo alla sospensione 
a zero ore e anche ai contratti di solida¬ 
rietà e alla riduzione d’orario (chiesti 
dalla Firn) per non smentire totalmente 
le scelte della Fiat e delFAssolomharda. 
Poi ha cambiato rostro procedendo 
con le sospensionL Ieri pomeriggio la 
riunione tra le parti è durata pochissi¬ 
mo, appena il tempo di confermare le 
decisioni prese. 

Diverso il fronte tuttora aperto alla 
Magneti Marelli. Qui la Fiat ha dovuto 
recedere dalla sua impostazione origi¬ 
naria centrata sulFaltemativa licenzia- 
mentl o cassa integrazione a zero ore 
per tutti senza alcun vincola una spe¬ 
cie di anticamera del licenziamento 
senza possibilità di riaprire i cancelli ai 
sospesi sotto qualsiasi forma. L'ipotesi 
ra^unta al ministero del lavoro ha 
fatto giustizia della linea rigida della 
Fiat prevedendo un lunghissimo perio¬ 
do di cassa integrazione (26 mesi a par¬ 
tire dal novembre '84), tre verifiche sul¬ 
la situazione produttiva e l’eventualità 
di rientri in fabbrica o di collocazione 
dei sospesi in altre aziende, una quota 
minima di rientri con rotazione*. Ades¬ 
so sta ai lavoratori esprimere il loro 
giudizio e mettere sulla bilancia pregi e 
difetti dell’intesa. Nessun dirigente sin¬ 
dacale e nessuna organizzazione ha an¬ 


ticipato giudizL «Vegliamo costruire 
una valutazione unitaria direttamente 
c»n i lavoratori», dicono alla Firn. La 
consegna del silenzio è assoluta, il sin¬ 
dacato milanese, già scottato da altre 
esperienze nelle quali il voto sugli ac¬ 
cordi difficili si era prestato a interpre¬ 
tazioni discordanti (vedi Alfa Romeo), 
si è impegnato affinché tutti i lavorato¬ 
ri della fabbrica siano direttamente 
coinvolti nella discussione e perché la 
loro volontà sia «davvero trasparente». 

Magneti e Borletti sono le punte 
emergenti della crisi dell’industria mi¬ 
lanese che ha chiuso i suoi bilanci di 
fine d’anno con parecchie crepe. Per 
grandi complessi produttivi: Pirelli, Al¬ 
fa Romeo, Italtel, Ansaldo, il 1985 sarà 
un anno decisivo per la conclusione del¬ 
le ristrutturazioni cominciate negli an¬ 
ni passati, che a conti fatti sanciranno 
la scomparsa di parecchi migliaia di 
posti di lavoro. Ed è qui che il sindacato 
gioca la sua scommessa: essere diretta 
parte in causa nel governo dei processi 
di innovazione (battendo le resistenze 
della Confìndustria e della Federmec- 
canica che puntano a escluderlo dalla 
contrattazione) evitando che gli effetti 
ricadano sulle parti più deboli del mon¬ 
do del lavoro. 

A. PoRk) Salimbeni 


Brevi 


76 sospesi airAvis di CasteHammare 

NAPCNJ — Inizia male l'anno nuovo per i lavfa'aton deiTAvis di Casielamma- 
re di Siabia. azienda dei gruppo EFIM che npara matonaie faronwìo. 76 
spendenti su 760 sono da len m cassa inte 7 azttne a zero ore. Nelle prosai- 
me settimane il gruppo potrebbe uitenormenie creseve. Neia manciata iS 
•en. nel corso di uno soopero di ono ore. s) è svolta una assemblea m fabbrica 
aSa quale hanno partecipato rappresentanti delle forze politiche (Salvato e 
Patriarca per d PCII 

Dirìgenti statali: Gaspari assicura stipendi 

ROMA — Anche m gennaw • tf ny en ti statai avranno le s tpendo «itero. Il 
m««sire (àaspan ha «ifato aseicwato che saré prorogata la rwr mati va che 
rtegfi wlt«TM dodo anni ha regolato i migioramenti reirijutivi. O un (fisc 7 K> di 
lagge o. se non si facesse m tempo, ut decreto consenorà «tsomma di 
mwiovare quegli eantc^ retrimtivi» che da olire un decenno SI sono accumu¬ 
lali andando a formare una parte non esgua dele reirtwzonì di dogeno. 
professon u m v er sit an. acc. L'Hvziativa del nwvstro é venuta dopo la nwacca 
di soopen avanzata dai saidacao autonomi dei (Spendenti. 

160 mila le pensioni sociali sospese 

ROMA — l'iNPS ha praosato che la s o span w ane dei pagamemo diKa 
p ens a ne a partre dalia data del 1* gennao «iteressera 160 mia pensonao 
«sooafi» e ron tutti gK 860 mia htolan. come è stato erroneamente senno. 
Va ««fatti (Sstota la posizxine dei pensonati sodab da que>a dei titolan (S 
pensom ai mavmo e <S pensor« et «ivafcStA. La sospensione per crea 160 
mila pensionati scanerS perche non nsultaro rcstmsti allNPS i modub cc«i i 
quafc devon o esse^e denunciati i reddùi personaS e queOi del conwg e . 

FIAT: i libici non se ne andranno 

ROMA — La Lytxan Arab Ftmgn Company, che detiene una (ziota (M 
13.8% di azioni deAa FIAT, non ha alcuna ritenzione (S cedere la sua pertao- 
pazione. né la casa tomese ha avanzato nei suoi co n fronti proposte in tal 
sertso. La praci$«ione de» Mna è venuta dopo eh# na g«mi scorsi a orar» 
diffuse voci (t trattative tra la Fiat e la Ford. 

Gli americani preferiscono le Volvo 

NEW YORK — Tra le auto europee gli americani pr e feri s cono le Volvo. La 
casa svedese ha ««fatti venduto negli USA. secondo deh forrvfi del presidenTe 
deKa Male amcncana. 87.683 ur^é nei corso deire3. crea 50 mila «« più 
deSa Vofcswagen 

Boeing: 169 aerei venduti neir84 

ROMA — La Boemg neil'84 ha venduto 169 aera. 18«tpùda 151 venduti 
I artno precedet«te. £ comunque nmasie al (fr sotto da 193 venduti neTSI. 


Seminario di studi CGIL 
sui temi per il Congresso 

La UIL cooToca a IVevi il proprio comitato ceatrale - NcDa CISL 
si prepara il dopo-Caraiti? • Sabato commissioae sai salario 


R02àA — Oggi U CGIL riu¬ 
nisce ad Ariccia ~ dove sor¬ 
ge Fedificio della scuota siii- 
dacale — Il pn^irio comitato 
esecutivo. L’anno comincia 
cosà per la più importante 
Confederazione dei lavora¬ 
tori, con un vero e pn^irto 
seminario di studi, che si po- 
trarrà per due gioniate. La 
discussione affronterà tutu 1 
temi all’ordine del giorno — 
da quelli relativi alla strate¬ 
gia del sindacato a quelli del 
rinnovamento del grappo di¬ 
rigente — in pret^one del 
Congresso che avrà luogo 
proprio quest’anna Non sa¬ 
rà una discussione pubblica, 
nei senso che 1 glornallsU 
non potranno paìteciparvL 
Questa scelta è stata fatta 
non perché siano da esami¬ 
nare quesUoni «riservate», 
ma proprio per p er m e tt ere 
un primo approfondito di¬ 
battito in piena libertà, ca¬ 
pace di superare i tradiziona¬ 
li «steccati» di componente. 

Il sindacata Infatti, al tro¬ 
va di fronte a proopetttve 
particolarmente difficili. 


«Per la CGIL — ha detto il 
segretario confederale Fau¬ 
sto Vigevanl — sarà un anno 
di impegno straOTdlnarfa 
ma lo sarà per tutto U sinda¬ 
cato... Queìlo che dovremo 
fare è il tentativo di disegna¬ 
re un sindacato nuova In 
grado di ri^ndere in termi¬ 
ni moderni a tutti 1 comples¬ 
si problemi che le mutate 
condizioni sodali ed econo¬ 
miche richiedono*. 

Anche la UIL si prepara a 
discutere 1 temi congiessua- 
IL Oggi la Confederazione 
riunirà la propria segreteria 
mentre è stata fissata una 
Sessione del comitato cen¬ 
trale per il 17-19-19 febbraio 
a Itevi, la nota località del¬ 
l’Umbria Nella UIL non si 
parla di successione a Ben¬ 
venuta maitre nella CISL si 
affilano le armi per dista¬ 
re la non fadie successione a 
Pierre CarnitL Quest’ultimo 
ha già fatto sapere di voler 
comunque trascinare con sé 
altri ottocento dirigenti, 
•colpiti» dalle norme statuta¬ 
rie che prevedono un awi- 


cendaniento.E9elV)per«zio- . 
ne oca passasse? Vo^ dire ’ 
che non se ne farà nulla e aa- | 
die Piene rimarrà al suo po- • 
sto: questo d sembrali senso > 
della radicale propos ta car- | 
nlUana 

Congressi a parte, Pattua- * 
lltà incalza Nella gtornata di 
sabato la còmmisslooe eom- i 
posta da nove s egreta ri eoo- > 
federali CGIL, CISL e UIL | 
esaminerà 1 temi ddla rìfor- • 
ma dd salarla Saranno da- i 
borati alcuni modelli di nuo¬ 
ve buste paga per mettere a ì 
confronto quantità e qualità. i 
I risultati verranno pd di- ' 
scussi dalie segreterie ddle , 
tre confederazIonL Sarà pos- i 
,slblle una pTdiosta unitaria? • 
È l’augurio di tuttL Subito \ 
dopo — e qualora 11 governo , 
faccia U suo dovere per « 
quanto riguarda Flnldo dd- * 
la riforma ddlTRPKF nd | 
1965 — potre bb ero comln- \ 
dare 1 coUoqul con qincgU i 
Imprenditori pobbOd e pii- i 
vati che non hanno aeguMo ! 
Locchlnl ndla rtdloola sfida ; 
sul dedmall di scala mobile t 
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Lo scrittore 
argentino 
' Jorge 
Luis Borges 


joiiGi: i.L'is iu)UGi:s. >'i\it* 

to lo opero-, a cura di Domo* 
iiico I*or/io, \oliimo primo, 
•Alondadori, pp. 1302, !„ 

3.Ì.000. 

È da poco uscito, nella bella 
collana -I Meridiani- di 
Mondadori, il primo volume 
dell’opera completa di Jorge 
Luis Borges. Il libro segue 
l'edizione, autorizzata dal¬ 
l’autore, pubblicata nel 1974 
da Emecé di Buenos Aires, 
ma con il vantaggio di inclu¬ 
dere (lo vedremo nel secondo 
volume) tutti gli scritti di 
Borges fino ai giorni nostri. 
Se ne è fatto carico Domeni¬ 
co Porzio che è anche autore 
di alcune traduzioni, al quale 
è toccato di introdurre un’o¬ 
pera che non mancherà di 
suscitare curiosità c consen¬ 
si fra i numerosissimi cultori 
dell’opera di Borges. 

Porzio mi è parso partico¬ 
larmente felice per il taglio 
narrativo con cui racconta 
Borges — una vita di scarse 
avventure — riuscendo a da¬ 
re corpo e materia ai vate ar¬ 
gentino, senza per questo 
trascurare l’aspetto più spe¬ 
cificamente letterario. Si in¬ 
trecciano cosi vita ed opere, 
le une figlie dell’altra e vice¬ 
versa, in modo vìvo e appas¬ 
sionato, mettendo sul tavolo 
tutte le carte del gioco borge- 
siano e riuscendo a darne 
con chiarezza i dati necessa¬ 
ri. Da anni di Borges sappia¬ 
mo tutto, non era certo facile 
tornare a raccontarlo, ma 
Porzio lo ha fatto con ele¬ 
ganza e passione, così che il 
primo volume dì Tutte le 
opere trova nell’edizione ita¬ 
liana un notevole apporto al¬ 
la bibliografia dell’autore. 

Sfogliando le delicate pa¬ 
gine dell’edizione di Monda- 
dori ripensavo al recente, 
trionfale viaggio di Borges a 
Roma per il conferimento 
della laurea •honoris causa» 
e ricordavo con che emozio¬ 
ne e rabbia ci eravamo preci- ' 
pitali in un caldo pomerìggio 
di maggio del 1977 nei, lus¬ 
suosi locali dell'Istituto Italo 
- latino - americano dove si 
esibiva, per la prima volta 
sul nostro Paese, il mostro 
sacro delle lettere argentine, 
il patriarca e inventore della 
letteratura ispanoamerica¬ 
na del nostro secolo, ‘il più 
grande scrittore del mondo», 
secondo una definizione di 
Guido Piovene. Emozione e 
rabbia perchè non riusciva¬ 
mo a rassegnarci all’idea che 
proprio Borges, intorno ai 


GIANNI BRl'NOnO. -Quel 
fantastico mondo: padri, fi¬ 
gli, padrini, padroni e padrc^• 
torni del fumetto italiano-. 
Dedalo. 

Il «Critico dì Fumetti- è figu¬ 
ra strana e bizzarra. A volte 
trattasi più di un caso di pa¬ 
ranoia che di professione, o 
di manìa demenziale più che 
di specialità Gutturale. Ma, a 
volte, è anche un modo per 
non morire nei confini limi¬ 
tati di una «piccola città-, e. 
raro ma vero, una forma di 
allegria. E il divertimento, .si 
sa, è spesso contagioso. Di 
solito, quando si diverte it 
Critico, il Pubblico (di lettori 
o dì spettatori che sia) ci ri¬ 
mette le penne, la pazienza e 
il denaro... Ma non sempre. 

Per esempio, questo libro è 
stato scritto dall’autore, 
Gianni Brunoro, Crìtico di 
Fumetti militante reo con¬ 
fesso, con e per divertimen¬ 
to. Suo e del lettore. Con quel 
tanto di nostalgia inevitabi¬ 
le, con quel po’ di ironia 
d’obbligo e con quelia con¬ 
giura del sentimento sogget¬ 
tivissimo e dell’obiettività 
storiografìca che lo rendono 
utile oltre che piacevole, per 
chi di fumetti si interessa, si 
diverte, si appassiona. 

Il libro è una «miscella¬ 
nea», come si dice, con termi¬ 
ne un po’ ammuffito. C’è una 
corrispondenza imbarazzan¬ 
te (per l’eroe) con Superman 


REN.ATO OLIMERI. -Villa 
Liberty- • Ecco un altro -gial¬ 
lo- italiano; e come in genere i 
gialli italiani, con molte ambi¬ 
zioni letterarie e di ricerca di 
costume. L’azione, seguendo 
le indagini del commissario 
Ambrosio, percorre gli itinera¬ 
ri dì una .Milano -bene- im¬ 
mersa nella fredda confusione 
delle giornate prenatalizie. La 
vittima e una giovane affasci¬ 
nante signora, che viene ucci¬ 
sa mentre dipinge nella sua 
abitazione, una villa che <U il 
nome al romanzo. La verità 
sembra allontanarsi pagina 
per pagina, come se Pappro* 
rendimento della ricerca ser- 


',iì 1? 
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In libreria? Va bene 
però è meglio 
portarsi la guida,*. 


; Non tutte le città hanno 180 librerie, come 
.Milano, ma l’idea di una -Guida ràgioiiata- al 
mercato librario meriterebbe sicuramente di 
essere applicata anche aliroi e. La neonata gui¬ 
da inilancse. unica in Europa per completezza 
e sistematicità, è stata loluta daU’associazione 
Librai Italiani, ed è curata da Francesco Pedo- 
le. segretario proxinciale deH'associazione. Il 
suo titolo completo è -Guida ragionata alle li¬ 
brerie milanesi» (prezzo al pubblico L. 3.000). 

Il \ohimè è suddiviso in tre parti: un elenco 
alfabetico di tutte le librerie di Alilano, che ri¬ 
porta per ognuna le notizie essenziali: un elen¬ 
co alfabetico degli argomenti, con 300 \oci. che 
raggruppa.per ogni materia le librerie piu for- 


nite o specializzate: e infine l’elenco delle 1G.300 
soci del Dizionario dei soggetti (ora scUremo di 
che si tratta). 

I n esempio chiarirà meglio l’uso della gui¬ 
da. Poniamo che debba documentarmi sulla 
città di Barcellona, Per prima cosa cercherò la 
voce Barcellona fra quelle del Dizionario dei 
soggetti: la trovo. Significa che esiste una bi¬ 
bliografia sul tema, e che i librai, i quali posseg¬ 
gono l’intero Dizionario (un enorme volume 
bibliografico) potranno indicarmela. Poiché si 
tratta di un tema prevalentemente geografico, 
cercherò sótto la \oce «Geografia» nella secon¬ 
da parte della Guida: trovo un elenco di 11 li¬ 
brerie. Nella prima parte del volume, infine, di 
queste 11 librerie tro\ o tutte le indicazioni utili: 
numero di telefono, indirizzo, orari di apertura, 
giorno di chiusura, linee tranviarie con\e- 
nienti per raggiungerle, responsabili di cui 
chiedere per uno scambio di opinioni, descri¬ 
zione accurata deH’assortimeiito librario. 

s, pa. 


H Seifert 

parlerà 

italiano 


' ■ li Nobel 1984 per la lettera¬ 
tura ha portato alla ribalta il 
nome di Jaroslav Seifert, poe¬ 
ta cecoslovacco, da noi pochis¬ 
simo conosciuto. - 

La casa editrice romana 
«e/o», con grande tempestivi¬ 
tà, ha voluto colmare la lacu¬ 
na, assicurandosi i diritti per 
il nostro Paese delle sue tre 
più importanti raccolte poeti¬ 
che: -Byti basnlkeni» (Essere 
poeta), iRIorovy sloup- (La co¬ 
lonna della peste) e -Destnik 
Piccadillv» (L’ombrello di Pic- 
cadilly). Il primo dei tre volu¬ 
mi uscirà nella prossima pri¬ 
mavera. 



Seifert in un disegno satirico 
degli anni Cinquanta 


Arriva nei 
«Meridiani» 
di Mondadori 
il primo 
volume 
delle opere 
complete 
del grande 
scrittore 
argentino, 
re del 
paradosso 
ed esploratore 
di sogni 


Tutte le carte del gioco 
chiamato Borges 


cui nome si era risvegliato 
l’interesse europeo per la 
cultura dell’America Latina, 
dall’alto della sua età antica 
e di un 'omerica cecità, si per¬ 
mettesse di-parlare bene di 
Pinochet, e benissimo di 
Franco e di Videla; non ci 
rassegnavamo • a ■ vederlo 
•sponsorizzato», portato in 
giro dall’editore Franco Ma¬ 
ria Ricci per le piazze d’Eu¬ 
ropa come un prezioso, inso¬ 
stituibile Fiore all’occhiello a 
presentare -La biblioteca di 
Babele». 

E dunque, nella cornice 
ospitale di un costoso Istitu¬ 
to voluto da Fahfani, di fron¬ 
te ad un pubblico eteroge¬ 
neo. ma adoratore senza ri¬ 
serve del mostro sacro, Bor¬ 


ges sedeva al centro di una 
tavola di critici e di esperti. 
Adorabitmente.elegante, un 
po’ vecchia maniera,'..con 
una grazia coloniale Irripeti¬ 
bile, prestava attenzione a 


Borges, di farlo parlare per 
bocca dei suoi libri; Borges 
parla va di Borges in un 'altra 
lingua. Ancora una volta si 
ripeteva il gioco degli echi e 
degli specchi e ancora una ■ 


quanto si diceva di lui intor- d volta era imponibile sot-. 


no a lui, con una cortesià at- 
terità'alle analisi èritiché, ai 
puntuali raffronti in una pe¬ 
nosa sequela di complimenti 
da parte degli interlocutori e 
di ringraziamenti esagerata- 
mente modesti da parte di 
Borges. Fortunatamente, il 
clima di canonizzazione ri¬ 
tuale instauratosi in quella 
sala così inopportuna, in 
mezzo ad un pubblico cosi 
diverso, si sciolse con l’inter¬ 
vento del suo traduttore dì 
allora che decise di citare 


trarsene. ) 

‘ Eravamo Irritati èd erho-- 
zionati perchè non era possi¬ 
bile liberarsi dal fascino di 
quella intelligenza, perchè, 
ultimo dei classici o primo di 
una nuova classicità, Borges 
suscitava un nuovo fervore 
perla lettura e perla scrittu¬ 
ra ed il suo passaggio per la 
letteratura segnava un pri¬ 
ma e un dopo di cui bisogna¬ 
va tenere conto. Poi lo abbia¬ 
mo sentito spesso, oggetto 
consenziente di interviste il 


più delle volte banali, alle 
quali non si è mai negato e ci 
slamo sentiti soli irritati. 

Sono anni che ascoltiamo 
da lui giudizi paradossali e 
provocatori su autori, generi 
.e culture: Conrad è il più, 
.grande fòmanzieré.che sia 
mai esistito; l’unica vera vo¬ 
cazione della letteratura è 
quella fantastica; amo \Vi- 
thman ma non mi interessa¬ 
no le sue idee sulla democra¬ 
zia; sono incapace di pensa¬ 
re, non sono un intellettuale, ' 
sono un vecchio anarchico 
Individualista spenceriano; 
ne ho abbastanza di Borges, 
ma devo convivere con lui; in 
spagnolo non si è scrìtto 
quasi niente, solo Cerventes 
e Quevedo; ì romanzi suda- 


Padri, padrini, padreterni del fumetto italiano 


Caro Hugo Pratt 
ascolta un po’ 
il tuo crìtico 
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\ /1 A sinistra 

una vignetta di Silver. 
A fianco del titolo Corto Maltese di Hugo Pratt. 


alias Clark Kent. e una con 
Gordon Flash, del quale si 
dimostra, con rammarico, 
come abbia dovuto abban¬ 
donare una promettente car¬ 
riera di olimpionico alla Cari 
Lewis perdiventare un fulgi¬ 
do e iiTuducibile esempio di 
eroe galattico a fumetti— Ci 
sono conversazioni crcaibili 


merlcanl? Giocano col tem¬ 
po. come faceva Faulkner 
che Imita Conrad; odio la 
contemporaneità. 

Anche oggi, meno azzar¬ 
dato nelle risposte, più cauto 
nel giudizi politici, Borges 
continua ad Irritarmi; e mi 
irritano gli altri quando lo 
mettono in mostra, io esibi¬ 
scono e lo provocano. Biso¬ 
gna lasciare questo instan¬ 
cabile guardiano di libri fuo¬ 
ri dal tempo e dallo spazio, 
lasciarlo pensare per se e per 
noi che l’immaginarlo ed il 
passato sono la stessa cosa, 
lasciarlo sognare, per sè e 
per noi, di aver decifrato la 
saggezza e averne disegnato 
i simboli con mano attenta. 
Perchè Borges cl ha dato più 
di un’opera letteraria, ha co- 
' strutto tutta una letteratura 
e ci ha permesso di entrare 
nel gioco, nella finzione della 
letteratura. Meglio dì chiun¬ 
que altro ha capito la funzio¬ 
ne fondatrice dell’Immagine 
e proprio'lui, che odia I na¬ 
zionalismi, ha fatto dei ‘gau- 
chos» e del tango quasi un’e¬ 
pica, ha dato forma e com¬ 
piutezza al suo maestro Ma¬ 
cedonio Fernàndez, cl ha In¬ 
segnato che per la scrittura 
tutto è possibile, anche il 
gioco e il piacerà, che nulla è 
più complesso della sempli¬ 
cità. 

Borges è autolrontco, si 
ama e si odia, dichiara di es¬ 
sere un Impostore, afferma 
di non essere un poeta, ma 
solo »un uomo che racconta», 
si sorprende per il suo suc¬ 
cesso, si lamenta perchè in 
Argentina nessuno si era ac¬ 
corto di lui prima dei Premio 
Formentor, finge di temere 
ciò che succederà quando ci 
si accorgerà che non è uno 
scrittore, ha mille paure ma 
gioca con esse, si indigna so¬ 
lo per questioni di etica e di¬ 
chiara di aver odiato un solo 
uomo: tJI gangster Perón». 

Ma .come liberarci,. 4un- 
que. di questo scomodo Bor¬ 
ges ora che atìblamo fra le 
mani 'ciò che più' importa: 
tutta la sua opera? Forse bi¬ 
sognerà fare come minaccia¬ 
va allegramente ìtn poeta in 
sala in quel pomeriggio di 
maggio: ucciderlo, come in 
un tango, con un lungo col¬ 
tello, In un’oscura strada di 
Buenos Aires. Tentare così 
di sopprimere quanto in Bor¬ 
ges vi è di più irritante: il suo 
essere irripetibile. 

Alessandra Riccio 


e impossibili su e con Buck 
Rogers, Cisco Kid e Modesty 
Blaise. Un’appetibile rico¬ 
struzione ‘ della : parabola 
creativa di Quino (del quale 
immagino la faccia a sentirsi 
chiamare •metafora»), un 
dialogo cleissico e doveroso 
con un autore classico, mor¬ 
to poco tempo fa, Dino Bat¬ 
taglia, e altro ancora. . 

Inserti disegnati da mani 
diverse corredano, contrap¬ 
puntano, ironizzano sul te¬ 
sto. Cl sono autori giovani e 
meno giovani, affermati e in 
via d’affermazione, in.som- 
ma... i padri, i figli, i padrini, 
i padroni e i padreterni del 
fumetto italiano. Ci sono le 
schede «serie» del crìtici «se¬ 
ri- sugli eroi e sugli autori 
presentati nella prima parte 
del libro in modo un • )M’ 
scanzonato e provocatorio; 
vengono presentate le prin¬ 
cipali manifestazioni fumet¬ 
tistiche in ' Italia; e viene 
messo a punto uno schedario 
utile, anche se qualche nome 
manca, degli autori italiani 
di fumetti. Schede che. come 
dice rAutore, sono più un 
identikit che un ritratto, per¬ 
ché dell’identikit hanno «tut¬ 
te le spigolose iir^olarità e 
le suggestive appròssimazio- 
ni— più intrise di amori e di 
umori che di rigori*. È il li¬ 
mite e il pregio di tutto .il li¬ 
bro. 

Giusi Quarenghi 


visse soltanto a mettere in ri¬ 
salto la molteplidu delie sfac¬ 
cettature dell'animo umano: 
ma tutto — è ovvio—si chiari¬ 
rà imprei edibilmente alla fi¬ 
ne. (Rusconi, pp. 188, lire 
15.000). 

• • • 

GEORGE GROSZ. -L'na au¬ 
tobiografia- - Il pittore, nato a 
Berlino nel 18^ e ivi morto 
nel 1959. dopo resilio negli 
Stati Uniti coincidente con la 
tragica avventura hitleriana, 
rimarrà celebre soprattutto 
per i disegni con sui satireggiò 
ferocemente la caotica Ger¬ 
mania uscita dalia tragedia 


della prima guerra mondiale, 
la sua brutalità, la sua ipocri¬ 
sia. la sua corruzione; ma la 
sua vena satirica si rivolse a 
tutti i mondi che la sua v icen- 
da umana lo portò ad affron¬ 
tare. -Siamo tutti splendida¬ 
mente razionali e abbiamo la¬ 
sciato l’immaginazione ai geo¬ 
politici e ai tecnocrati- dice 
l’artista alla fine di questo rac¬ 
conto delia sua vita, che, con 
grande sapienza e con occhio 
impietoso, riesce a documen¬ 
tarci su un’epoca e sul suo cor¬ 
rosivo cantore. Molte le foto e 
le riproduzioni di disegni che 
arricchiscono il volume. (Su- 
garco, pp. 336. lire 35.000) 


ROBERT JUNGK. -L’onda 
pacifista- - L’autore e un gior¬ 
nalista e saggista inglese che 
ha al suo attivo numerosi libri 
dedicali ai problemi della so¬ 
pravvivenza deU'uomo minac¬ 
ciato dalla corsa agli arma¬ 
menti. Qui riferisce su un suo 
viaggio attraverso i movimen¬ 
ti pacifisti di tutto il mondo: in 
.America, .Asia ed Europa, al¬ 
l’Est come all’Ovest (numero¬ 
se pagine sono dedicate alle vi¬ 
cende di Comiso). Il suo e un 
messaggio di preoccupazione 
sia per le effettive prospettive 
della pace nel mondo, sia per 
la precarietà che il movimen¬ 
to pacifista denuncia in molte 


regioni; ma soprattutto di spe¬ 
ranza per un futuro migliore, 
alla cui costruzione si indiriz¬ 
zano sempre più vaste ener¬ 
gie: bisogna conquistare — di¬ 
ce Jungk — il miglioramento 
della condizione umana attra¬ 
verso il miglioramento del¬ 
l’uomo. (Garzanti, pp. 256, lire 
18.000). 

• • 9 

NINO M.ANFREDU -Alva 
gli sposi!- • Si tratta proprio 
dei popolarissimo attore, che 
si presenta ai suoi ammiratori 
nella veste di letterato. -Ap¬ 
punti di vita coniugale» dice 
dimessamente il sottotitolo; 


INchìaro Caligola 
sano di mente 



aligo- 

la», Editori Riuniti, pp. 164, 
lire 12.500. 

Da oltre una decina d’anni è in 
corso un processo di scatenato 
giustificazionismo, più o meno 
motivato, che concerne so¬ 
prattutto i protagonisti in nero 
della storia romana del I sec. 
d.C. Sono stati cosi recuperati 
Tiberio. Messalina, Nerone... 
In compenso e parallelamente 
hanno subito ridimensiona¬ 
menti e severe critiche storici 
come Tacito e Dione Cassio e 
biografi come Svetonio. rei di 
avere interpretato i grandi po¬ 
tenti del I sec. d.C. con occhio 
interessatamente censorio, di 
averne- illuminato solo le più 
vistose stramberie e crudeltà. 
Sembra che pur muovendosi 
tra sangue e stranezze, tra 
stragi e capricci i sunnominati 
personaggi avessero dalla loro 
le ragioni della politica, o 
Quanto meno fossero vittime 
del sistema, delie circostanze, 
della propria sofferente con¬ 
dizione umana, in una società 
piena di spinte centrifughe. . 

Un saggio di Roland Auguet 
del 1973. riproposto oggi in 
Italia per i- tipi degli Ed^itori 
Riuniti, punta le luci sul «mo¬ 
stro» CaUgola. rifiutandone la 
comoda e superficiale inter¬ 
pretazione clinica che lo di¬ 
pingeva come uno squilibrato 
congenito. 

Cme cosa si ricorda, di solito, 
di Caligola, assurto ai fastigi 
del trono nel 37 a venticinque 
anni, e morto assassinato nel 
41? Che aveva nominato sena¬ 
tore un cavallo, che beveva 
perle preziose sciolte nell’ace- 
lo e SI voltolava neU'oro, che 
in una spedizione contro i 
(lermani aveva fatto passare 
per pricionieri nemici molli 
suoi soldati; che ammassando 
truppe contro la Britannia le 
aveVa obbligate a raccogliere 
conchiglie sulla riva del mare 
come bottino. £ ancora, che 
pretendeva come onore per il 
suo culto il sacrificio di uccelli 
esotici rari, che aveva sostitui¬ 
to le teste delle statue più ve¬ 
nerate degli dei con la propria 
e gareggiava con i temporali 
di Giove provocando suoni as¬ 
sordanti tramile particolari 
meccanismi. Non parliamo 
delle sue tr^ressioni sessua¬ 
li. Tutti gli imperatori rof^ni 
tralignarono o per rapporti in¬ 
cestuosi o per le invenzioni a 
cui ricorrevano per ritrovare 
impeto e interesse nel campo 
deiFamore: a Caligola piace¬ 
vano la sorella giovane e la 
nonna vecchiotta. 

1 gesti. le tetre facezie, gli 
episodi più o meno folcloristici 
di C!aligoia sono scn^Iosa- 
mente registrati da Auguet; 
ma egli ne scova anche una 
valenza srareta, che rivele¬ 
rebbe un Caligola ironico e 
beffardo perche lucidamente 
consapevole della realtà che 
Io circondava, o ne prospetta 
^iegazioni riconducendole al¬ 
la visione astratta che Caligola 
aveva del potere. 

L’imperatore si mette a 
sghignazzare durante un ban¬ 
chetto e chiarisce ai consoli 
che siedono al suo fianco; «Ri¬ 
do all’idea che potrei farvi 
sgozzare su due piedi»: ma, 
guarda caso, i due consoli era¬ 
no entrambi implicati in un 
complotto e sarebbero stati 
depósti poco dopo (e unc di es¬ 
si liquidato). Il matto ordina 
alle sue legionL sulle rive del 
mare del Nord, di riempirsi ta¬ 
sche e elmi di conchiglie, di- 
stnbuisce insignificanu premi 
in denaro ai suoi soldati e li 
invita a «dipartirsi lieti e ric¬ 
chi»: ma si trattava di truppe 
insubordinate, che non aveva¬ 
no voluto imbarcarsi; l'impe- 
ratore. in questo modo, le mise 


ripercorre i 25 anni di consl- 
s-enza di una coppia di coniu¬ 
gi. Inevitabilmente lo stile 
narrativo si rifa alla tecnica 
della sceneggiatura di un 
film, il che — insieme a una 
autentica v-ena umoristica — 
contribuisce a costruire un li¬ 
bro di piacevolissima lettura, 
che non deluderà i fedeli esti¬ 
matori del comico. Del resto. 
Manfredi annuncia esplicita¬ 
mente che questa sua fatica è 
in qualche modo la traccia per 
il suo prossimo film, di cui sa¬ 
rà interprete e regista. (Rizzo- 


ma è proprio un romanzo, che i PP* 16.5Ì0). 


Un busto 
di Caligola 


pesantemente alla gogna. - 

C’era in (Caligola un bisogno 
fortissimo di compiere azioni 
simboliche, di servirsi di me¬ 
tafore. E l’aver fatto prigionie¬ 
ri, in Germania, dei propri sol¬ 
dati, non sarà da spiegarsi nel 
quadro di manovre militari, di 
esercitazioni ~ indispensabili 
per milizie indisciplinate e 
riottose e. dopo un'epurazione 
degli alti ufficiali? Persino la 
ridicolizzazione del culto ro¬ 
mano. il proclamarsi pari ai 
celesti, la predilezione per for¬ 
me religiose orientali avrebbe 
avuto le sue radici nella con¬ 
vinzione che gli dei di Roma 
avevano fatto ormai il loro 
tempo e che il grande salto 
ideologico sarebbe stato rece¬ 
pito. 

Non manifestazioni di una 
mente aberrante, dunque, ma 
provvedimenti necessari e 
presaghi, esibizioni spettaco¬ 
lari. ma indirizzate a obiettivi 
molto concreti. Quanto al ca¬ 
vallo elevato- al rango di se¬ 
gretario di stato, era un atto di 
sfida: riconoscimento di chi 


(^ndo 
Fultìma 
Musa 
parlò 
a Omero 


JESPER SA-EIABRO. -La pa¬ 
rola e il marmo. Alle origini 
«iella poetica greca-, Borin- 
ghieri, pp. 234. L. 30.000. 

Uno dei modi più interessanti 
e fecondi di accostarsi alla 
Grecia, negli ultimi anni, è 
stato quello di considerare che 
la cultura greca arcaica era 
una di tipo -orale», e di analiz¬ 
zare le conseguenze dell'intro¬ 
duzione della scrittura su que¬ 
sta cultura. Ed è in questa pro¬ 
spettiva, appunto, e sulla tua 
segnata dagli studi di E..4. Ha- 
veloclc e di M. Detienne (che 
hanno rinnovato alte radici io 
studio della poetica arcaica), 
che oggi si colloca U libro di 
Sventro sulla •preistoria» del¬ 
la poetica aristotelica. Più pre¬ 
cisamente il libro, diviso in tre 
^rti, è dedicato a Omero ed 
Esiodo (parte prima), al filo¬ 
sofo Teofane e al rapsodo Tea- 
gene (parte seconda) e, infine, 
alla lirica corale di Simonide e 
Pindaro. • 

Per usare le partile di Sven¬ 
tro, il libro è dedicato alla poe¬ 
tica di un'epoca nella quale la 
letteratura, essendo indissolu¬ 
bilmente legata al ruolo del 
poeta, non può ancora essere 
considerata un •fattore auto¬ 
nomo». Ma in che senso, e per¬ 
ché? L’Iliade e l'Odissea, è ben 
noto, sono il risultato della so¬ 
vrapposizione e della ripeti¬ 
zione secolare di canti popola¬ 
ri. tramandati oralmente, e 
recitati dagli aedi che, nel ri¬ 
peterle, modificavano parole, 
versi e trame tradizionali 
adattandole olle esigenze del 
momento, e dando vita a una 
rappresentazione che svolge¬ 
va una fondamentale funzio¬ 
ne sociale. 

In una società che non cono¬ 
sceva la scrittura, infatti, l'ae- I 


Si riapre 
il processo 
all’imperatore 
romano. 

Un tipo 
«strano»? 

Per niente, 
era solo 
consapevole 
della realtà 
che lo 
circondava 


non aveva alle spalle una no¬ 
biltà, un rango e al tempo stes¬ 
so deprezzamento del senato. 

Siamo lontani dal Caligola 
di Camus, dall’individuo che 
scopre le assurdità della vita e 
vuole imprimere questo con¬ 
cetto nei suoi sudditi; il Cali- 
gola di Auguet ha una coeren¬ 
za nel suo disegno di dominio 
assoluto. Purtroppo, però, l’o¬ 
perazione di Auguet, diver¬ 
tente come rimescolamento 
delle carte, non arriva oltre il 
ribaltamento letterario di 
un’immagine. La politica di 
Caligola ebbe successo sul pia¬ 
no dei rapporti istituzionali o 
non appródò a nulla? Lasciava 
la situazione come prima ed è 
possibile un confronto? A van¬ 
taggio di chi (a parte l'impera¬ 
tore) giocarono le eventuali 
innovazioni legislative, quali 
cambiamenti di costume si 
realizzarono nei quattro anni 
di un governo dispotico? O an¬ 
cora, quale vincolo ulteriore, 
quale catena aggiunse Caligo- 
la alla gabbia, alla prigione 
entro cui si veniva spingendo 
la classe dei senatori? Storica¬ 
mente sarebbe stato più giusto 
rispondere a queste domande 
che non azzardare un «com'era 
veramente Caligola». Ma Au¬ 
guet mirava a riaprire l'in¬ 
chiesta su un presumo grande 
colpevole e direi che l na ria¬ 
perta con ingegnosi paradossi. 

Umberto Albini 


do trasmetteva, con il suo can¬ 
to, l'intero patrimonio cultu¬ 
rale del gruppo, la sua memo¬ 
ria e la sua storia. Egli era, in¬ 
samma. il depositario di un sa¬ 
pere che, con la sua perfor¬ 
mance. trasmetteva di gene¬ 
razione in generazione: in al¬ 
tre parole, laedo svolgeva una 
funzione non solo ricreativa, 
ma educativa e normativa. E 
poiché trasmetteva i valori del 
gruppo, era vincolalo al suo 
uditorio, e dipendeva da que¬ 
sto. Il suo canto, insomma, dcK 
vera riproporre al pubblico, 
composto dai membri di una 
comunità arcaica, ristretta e 
omogenea, i valori che questo 
pubblico condivideva. In altre 
paróle, l’aedo era sottoposto a 
un rigoroso controllo sociale, 
simbolizzalo dalla Musa, che 
gli ispirava la parola: dono di¬ 
vino, quindi, e non »pTodotto» 
della sua attività. 

Fu solo con la lirica che nac¬ 
que il poeta, inteso come poie- 
les. vale a dire produttore del¬ 
la propria op^a. Scrivendo i 
loro componimenti su com¬ 
missione e dietro retribuzione', 
Simonide e Pindaro dovevano 
necessariamente rivendicarne 
la proprietà, dichiarare di es¬ 
serne gli autori. Ecco spiegato 
il titolo del libro: la parola è 
quella della Musa o me rica , il 
marmo rappresenta, come 
metafora scultorea, la parola 
specificamente poetica. 

I miti della creatività pura, 
della letteratura come catego¬ 
ria astratta e universale, frut¬ 
to di concezioni idealìsie e di 
ascendenze aristoteliche, sono 
sottoposti da Svenbro a una 
critica difficile a non condiri- 
dere. Se tra Omero e Pindaro 
(entrambi greci e relativa¬ 
mente vicini nel tempo) esiste 
la differenza che abbiamo 
tratteggiato, cosa può esservi 
mai di comune (come giusta¬ 
mente osserva Svenbio) tra 
Ornerò e Saint-John Perse? 

È l'idea stessa di letteratura 
universale, dunque, che il li¬ 
bro di Svenbro mette in di¬ 
scussione. Essendo parte della 
storia sociale, letteratura è pa¬ 
rola priva di significato al di 
fuori dello studio della religio¬ 
ne, delle istituzioni politiche, 
del diritto- come è evidente, il 
libro di Svenbro tocca proble¬ 
mi ben più ampi di quelli solle¬ 
vati dalla interpretazione del¬ 
la poesia greca. 

Èva Cantarella 
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Una scena di «Dune». Quali sono i nuovi miti della fantascienza? 


«Gremlins», «Dune», «La storia infìnita»: vediamo 
attraverso tre film di Natale cosa è diventata^ la 
fantascienza e quali messaggi ci sono dietro i «móstri» 


n mito? 


È 


un 


S I PUÒ individuare un coUegarhento 
tra i mostriciattoii di Gremlins e ii 
freddo universo di Arrakis, ii pianeta 
che in Dune sopravvive neli'incubo 
deiia completa disidratazione, dunque della 
morte? Il problema non è in sé propriamente 
trascendentale: ma vale in funzione di un 
possibile accertamento degli ultimi territori 
della cosiddetta fantasy cinematografica, ol* 
tre che delle motivazioni che in qualche sorta 
la legittimano. 

Dunque Cre7nlins e Dune (quest’ultimo 
tratto dal best-seller di Frank Herbert): da 
un lato, nel film di Joe Dante, un adiposo 
medioborghese tutto preso dalla fregola del¬ 
le sue invenzioni (aggeggi inaffidabili per 
spremere aranci o dissipare fumo), che per 
Natale regala al figlio un curioso animalino, 
un incrocio tra un cucciolo e un topo cinese, 
* la cui stranezza aumenta se Io si tocca con 
■ acqua o se gli si dà del cibo dopo la mezzanot¬ 
te; dall’altro, in Dune appunto, i vermi del 
deserto ideati da Carlo Rambaldl, orrende e 
spropositate probosciti che però distillano la 
spezia la quale consente egli abitanti di Ar¬ 
rakis il possesso della vita e del moto spazia¬ 
le. . 

Due equilibri al limite: sconvolti, in en¬ 
trambi i casi, dalla stupidità e dalia ferinità 
dell’uomo, qui nelle vesti di perfetto animale 
politico («socievole», come scrisse Aristotele). 
In Duìte, la caduta è accelerata dal rossocrL- 
niti Harkonnen. sadici e sopraffattori; in 
Gremlins (termine che nell’inglese indica gli 
spiritelli maligni deU’aria), ci si dice nel fina¬ 
le che tutto quel fottio di bestiacce è dovuto 
né più né meno alla incapacità delle società 
moderne di rispettare il mistero e l’ordine 
della natura; da cui la catastrofe (che è da 
sentire come salvazione provvidenziale). 

Concetti un po' blandi, non c’è dubbio: ma 
che concentrandosi come fanno sull’opposi¬ 
zione scienza-verità, e sia pure di una verità 
naturale che negli esempi addotti dai due 
film appare sconvolta e impaurente, evocano 
le coppie del materico e del sacro, del negati¬ 
vo e del salvifico, de) razionale e del religioso. 
Per di più. l’elemento moderno viene indizia¬ 
to con le strumentazioni della tecnologia: dal 
cui senso sopraggiungono il terrore e la di¬ 
struzione. come era in Poliergeist (I televiso¬ 
ri), in Bells (il telefono), in altre cose di Cro- 
,'nenberg tipo Videodrome. 

! Per via breve, toma la conferma: a) che 
nella fascinazione della macchina, quanto¬ 
meno nella coscienza di una società giovane 
e non sedimentata come quella americana, si 
■annida la paura de) carattere potenzialmen¬ 
te demoniaco del mondo tecnotronico; b) che 
la Idea del mutamento tecnico come fattore 
di progresso e emancipazione (nel'punto di 
vista del movimento operaio) oppure di crea¬ 
tività (come volevano i surrealisti e altre 
.avanguardie), catturata e stravolta dai mec¬ 
canismi dell’immaginario di massa, è scivo- 
.lata dentro milioni di persone come veicolo 
di terrori ancestrali. 

Non stupisce allora che racconti costruiti 
sull’onda degli effetti speciali (modesti per la 
verità in Gremlins, più interessanti in Dune) 
esibiscano poi un senso che preme nella dire¬ 
zione degli universali. Il modello del genere è 
indubbiamente ET, che già nell’affìche pub¬ 
blicitaria ispirata alla Creazione di Miche¬ 
langelo, alludeva a Dio. Anche Incontri ravvi¬ 
cinati dei terzo tipo richiamava una realtà 
trascendente. In Dune il protagonista, appar¬ 
tenente alla famiglia degli Atreides, nome 
mitico per antonomasia, viene additato dalle 
antiche profezie conosciute dalle madri su¬ 
periore (sorta di pizie asservite al potere) co¬ 
me messia futuro: imperatore-profeta desti¬ 
nato a salvare il pianeta dalla distruzione e 
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• > Nel film di Dante sono i due adolescenti a 
spazzar via l’orda dei mostri. Ed anche in 
Starfighter di Castle, il giovane protagonista 
combatterà coi suoi «giochi spaziali» per libe¬ 
rare una lontana galassia dagli usurpatori 
ribelli ai padri. 

Di passaggio, è da sottolineare la sostan¬ 
ziale ambivalenza con cui adesso è avvertita 
la figura dell’alieno. Rispetto ai film di alcu¬ 
ni anni fa, l’attrazione pur conturbante e in¬ 
decifrabile che denunciavano opere quali 
quelle citate di Spielberg, è venuta a mutarsi 
un decisa repulsione. L’alieno, se è portatore 
di saggezza nel proprio universo, non lo è 
altrettanto in quello degli uomini. Va perciò 
combattuto e rifiutato: esorcizzato ed elimi¬ 
nato radicalmente. 

Ma come si diceva sopra: è la società a 
precludere il rapporto con gli «altri». I meno 
integrati nella società, i bambini ed i giovani, 
sono quelli che nei film succitati hanno la 
percezione della «diversità» delle esperienze 
cui assistono. Il ragazzo di Gremlins sarà non 
a caso il destinatario del messaggio trasmes¬ 
so daH’animalino: che non è un messaggio 
tramato di parole, ma bensì di emozioni e 
simboli. Siamo insomma nella sfera del reli¬ 
gioso (declinato in setta) e deH’iniziatico, 
contrapposto alla ragione e alla logica. Come 
già in Poltergeist e iti Incontri ravvicinati, la. 
creatura sentita per incorrotta viene scelta 
dagli spiriti perché trasmetta medianica¬ 
mente la loro verità. Ma qui, in Dune (diretto 
tra l’altro da uno specialista dei genere 
freaks, quei David Lynch già regista di The 
elephant man). Si è ai confini con la magia 
vera e propria: si pensi alla sorellina di Paul, 
non molto distante dalla bambina di Indiana 
Jones. La parapsicologia convive insomma 
con le filosofie naturali tuttavia deprivate di 
senso. L’infantilità della visione fantastica, 
tipica di questi film, contiene un segno di 
regressione. 

Non era il caso — fo si ricorderà — de La 
storia infinita: il cui protagonista. Atreyun, 
riesce a impedire che il Nulla cosmico di¬ 
strugga l’universo affidandosi alla propria 
fede e determinazione; ma in cui sarà il ra¬ 
gazzo che legge il libro. Bastian. a evitare la 
catastrofe finale. Pur con i suoi limiti. La 
storia infinita, realizzata dal tedesco-occi¬ 
dentale Wolfgang Petersen. è un film co¬ 
struito sul valore e sulla verità della fantasia, 
e per questo si richiama a una nozione com¬ 
plessa di testo. 

Nei film statunitensi è invece questione di 
manipolare l’immaginario collettivo (che è il 
livello vero, sia detto per precisione, dell’uni¬ 
verso tecnologico dentro la catena prodotto- 
profitto-merce). Cosi non è contraddittorio 
che alla fine, nonostante lo spreco di dollari e 
mezzi tecnici, sia Dune che Gremlins siano 
poveri di creatività e per nulla avvantaggiati 
dallo scialo di tecniche e soluzioni visive. Più 
singolari due altri elementi: i «mostri», una 
volta fatti visibili, producono ripulsa ma an¬ 
che comicità, forse perché ricalcati sugli 
umani (in Starfighter si parla di «similoidi»X 
ed è la prima volta che questo accade; il futu¬ 
ro immaginato da questi film è la copia 
«kitsch» di un passato feudale e barbarico, 
con tanto di arconti, baroni, vassalli, intri¬ 
ghi, tradimenti e con scenografie in stile 
Ix>st-modemo, ma insieme è trapassato dal 
senso funerario del vuoto. 

Il mito fatto risorgere con l’aiuto della tec¬ 
nologia viene lasciato annegare in un pae¬ 
saggio di oscure difformità. E ancora piésto 
per dire se si è di fronte a un nuovo modello 
di fiction: ma, certo, in Dune così come in 
Gremlins, lo spettacolo inizia a distruggere se 
stesso. 

Gualtiero De Santi 


Tra II 1910 e II 1930 e oltre 
la penisola fu scossa da un 
dibattito ciamoroso. Tutta 
i'inteiiettualità (saivo rare e 
iódevoii eccezioni) vi parteci¬ 
pò. SI trattava di decidere se 

10 Spirito (cioè in qualche 
modo Dio o la Storia) fosse 
trino oppure quadruplice: In 
parole più povere se la realtà 
fosse arte, religione e filoso¬ 
fia oppure utile, buono, bello 
e vero. Problema assai com¬ 
plesso, complicato poi dal 
fatto (o meglio dalla pretesa) 
che se trino doveva essere ad 
un tempo uno, cioè tutto Fi¬ 
losofia, pensiero sempre In 
atto, e se quadruplice non 
poteva che manifestarsi co¬ 
me doppio, cioè pratico (nel¬ 
l'azione) e teorico (nel pen¬ 
siero). Ma se possibile le cose 
erano ancora più complica¬ 
te, l'intero universo filosofi¬ 
co — tranquillamente siste¬ 
mato nelle diverse scienze di 
tradizione positivistica —, 
messo In questione. - ^ - 

Il sostenitore dell'unità- 
trlnltà. Il Gentile (Castelve- 
trano 1875 - Firenze 1944), 
uomo dal sentimenti forti, di 
grande ambizione, di salda 
cultura. Identificava il suo 
Spirito con la Filosofia (la 
sua, naturalmente): non ci 
sono scienze particolari, non 
c'è pedagogia, non c'è didat¬ 
tica, tutta la vita è prassi, 
farsi, educazione In atto, 
pensiero che realizza conti¬ 
nuamente se stesso. 

Il paladino della quadru¬ 
plicità era, come tutti sanno. 
Benedetto Croce. Disceso 
dall'alta valle del Sangro 
dov'era nato (Pescasseroll 
1866 - Napoli 1952) aveva re¬ 
spirato insieme al latte cul¬ 
tura e benessere in una fami¬ 
glia ampia e agiata che gli 
consenti di evitare inutili 
studi regolari e i-fastidi di 
una professione. Fu presto 
noto per dottrina filosofica e 
storica erudizione, un signo¬ 
re napoletano di fama euro¬ 
pea. Amava (Sentile, ne sti¬ 
mava il'lavoro, lo-aiutava 
anche finanziariamente a 
pubblicàrè i .suoi studÌ._-La 
èrìlicai. la "rìvistà pérsonaie 
del Croce, 6 numeri ali'anno, 
dal 1903 ài 1943, Filtrò II me¬ 
glio della cultura Italiana ed 
europea è per circa 20 anni 
fu redatta grazie al sodalizio 
fra i due amici. Croce sentì 
presto odore di misticismo 
nella filosofia gen tiiiana, e lo 
Infastidiva il tono di parroc¬ 
chia fra Gen tile ed I discepoli 
(•Io scolari non ne ho — gli 
scriveva — quelli che c’erano 

11 ho fatti fuggire*: che lezio¬ 
ne! Gentile, provinciale ine¬ 
schino arra.plcatosl dalla Si¬ 
cilia, nonostante il suo inge¬ 
gno non capì — ai solito). 

Sul fondo furono a lungo 
d’accordo. Sul finire del se¬ 
colo avevano liquidato insie¬ 
me (quasi senza conoscersi) 
socialismo e materialismo 
storico: falsa ideologia il pri¬ 
mo. pseudo filosofia il secon¬ 
do — la classe operaia e le 
sue lotte erano un accadi¬ 
mento empirico che non ii ri¬ 
guardava (Labriola scrisse al 
Croce lettere di fuoco, invi¬ 
tandolo alla modestia intel¬ 
lettuale), e proprio di li era 
nata la loro amicizia. D’ac- 


Una biografìa ripropone una delle figure più discusse delia filosofìa italiana di questo 
secolo. Un ritrattò «benevolo» ma che finisce per svelare la povertà intellettuale 
di una cultura incapace di vedere la realtà del nostro paese alla vigilia della guerra 

n «caso» Gentile 


cordo soprattutto nella bat¬ 
taglia contro le scienze em¬ 
piriche, un po’metafisiche, è 
vero, ma in via di profonda 
trasformazione e di grande 
arricchimento. Non importa, 
l dloscurl sentenziarono che 
si trattava di una negazione 
del vero filosofico. Per fortu¬ 
na, tale battaglia lasciò In¬ 
differenti gli scienziati (per 
quanto ne so): continuarono 
il loro lavoro, e fecero bene. . 

D’accordo anche sulle pri¬ 
me linee di una riforma della ' 
scuola. ^Crace se ne occupò 
anche durante il suo Mini¬ 
stero.'più che altro per fare 
piacere alTamIco. Gentile 
era già inserito nelTàmmlnl- 
strazione dello Statò. Aveva 
scoperto in sé, fin dalla sua., 
prima maturità,.uno spirito 
innovatóre talmente saldo 
da poter affrontare non solo 
la tradizione culturale italia¬ 
na tutta intera, ma anche le ' 
cose: in primis la scuola (che 
versava in una condizione 
miserevole, come del resto la 
popolazione, per metà anal¬ 
fabeta) onde formare inse¬ 
gnanti e una classe dirigènte 
adatta ai tempi nuovi. E la ^ 
Riforma si fece, coi Fasci¬ 
smo (1923: Gentile Invero si ; 
dimise da ministro subito, 
dopo II delitto MatteottiX 
scuola elitaria, umanistica, 
filosofica, dalle elementari ^ 
alTUnlversltà: anche nelle 
elementari entrava la filoso¬ 
fia ma nella forma e nel con- ■ 
ten u ti della religione ca ttàll- 
ca. perla prima volta — alla - 
faccia della lunga tradizione 
laica italiana (da Boccaccio a ■ 
Leopardi e Cattaneo non era 
poi da buttar via), di quel 
Bruno che Gentile diceva di 
ammirare, e con un gran re¬ 
spiro di sollievo dei nipotini 
di Gioberti, Rosmini, Ber¬ 
trando Spaventa, ecc., cioè 
preti, ex-preti, slmllpretl 
(che Gentile non abbia mal 
approvato II Concordato, che 
abbia sostenuto sempre i’au- 
torttà e la libertà dello Stato, 
è solo un segno delle sue con¬ 
traddizioni, del suo non ca¬ 
pire nulla di quella politica 
per la quale — non certo solo 
per ambizione e tornaconto 
personale —sf sentiva versa¬ 
to). E scuola rigorosa, sia 
quella pubblica sia la privata 
(che dentile detestava!) alla 
quale fu dato ampio spazio: 
lo Stato etico, tutore della li¬ 
bertà. si incaricava della li¬ 
bertà di insegnamento. Stru¬ 
mento del rigore, gli esami: 
esami sempre, ovunque, 3* 
elementare, 5* elementare, 
ammissione al ginnasio, 3» 
ginnasio, 5“ ginnasio, Siliceo 


Dalla penna, alla radio, alla 
grande fabbrica il design 
«artificiale» di Marco Zanuso 

Ùarchìtetto 

ometti 


Migliaia di persone cono¬ 
scono senza saperlo il lavoro 
di Marco Zanuso. ai quale in 
questi giorni è stato conse¬ 
gnato il premio per l’archi¬ 
tettura del Presidente della 
Repubblica. Zanuso — sta¬ 
sera lo vedremo in tv intervi¬ 
stato da Giorgio Bocca per la 
rubrica -Prima Pagina» (Ca¬ 
nale 5, ore 23,15) — ha dise¬ 
gnato una quantità di cose 
con cui di continuo abbiamo 
a che farà. La piccola radio a 
forma di scatola cubica, che 
si apre a metà come una me¬ 
la. Le seggioline colorate 
stampate tutte in un pezzo di 
plastica, che l bambini pos¬ 
sono montare una sull’altra 
come in un grande gioco 
montessoriano. L’apparec¬ 
chio telefonico di dimensioni 
così ridotte da stare nel cavo 
d’una mano, come per racco¬ 
gliere la voce umana d'una 


conversazione confidenziale. 
E prodotti in serie di tante 
specie, daPa sedia ai televi¬ 
sore, alla macchina per cuci¬ 
re. 

L’oggetto più piccolo che 
Zanuso ha disegnato è una 
penna. Ne ha fatto omaggio 
al Presidente Pertlnl, quan- 
d’è stato ricevuto al Quirina¬ 
le, dandogli Insieme una 
pubblicazione che illustra la 
costruzione più grande che 
egli abbia progettato: il com¬ 
plesso IBM nella campagna 
romana di Santa Palomba. 
Allenato alla logica della 
progettazione industriale, 
Zanuso ne ha ricavato il filo 
che percorre la sua opera, 
senza distinzioni di scala. Ne 
ha appreso il gusto di prova¬ 
re e riprovare, perfezionare e 
inventare, con la pazienza 
fantasiosa della razionalità 
metodica. 

Quasi tutte le sue archltet- 



— e quanto all’Università fu 
del tutto centralizzata e fu¬ 
rono poste solide basi per 
trasformarla . in 

queli’^esamificio» che oggi 
gloriosamente è (41 esami in 
3 anni presso gli Istituti per 
l’Educazione fisica: un re¬ 
cord mondialel). Dal 1923 
tutti gli Italiani passano de¬ 
cenni della toro vita o a so¬ 
stenere esami o a far fare 
esami. 

Questo, e non solo questo, 
leggiamo nel libro, ben docu¬ 
mentato e ben più serio di 
questa presentazione, di Ser¬ 
gio Romano: iGlovannl Gen¬ 
tile. La filosofia ai potere* 
(Bompiani, pp. 356, L. 
22.000). Romano è uno stori¬ 
co (3 libri presso Bompiani 
tra 11 1973 e i'82, su Crispi, 
sulla guerra Itaio-turca e su 
G. Volpi) e un diplomatico 
(oggi e ambasciatore presso 
la NATO a Bruxelles). Come 
storico gli interessano ovvia¬ 
mente gli uomini e le idee, 
ma come diplomatico ha un 
fiuto speciale per l'ambien te, 
lo spirito dei tempi, diciamo 
l’aria che tira intorno al per¬ 
sonaggi. Egli ci ha dato — 
credo senza volerlo, vista la 
sua simpatia perii personag¬ 
gio — un affresco di tanta 
miseria nella nostra alta cul¬ 
tura, della sua Ignoranza 
della-rèaltà. Fasci siciliani, 
occupazione di terre da parte 
. di contadini affamati, operai 
morti ammazzati in piazza, 
guerra mondiale, occupazlo- ' 
ne delle fabbriche, violenze 
dei fascisti, questione meri¬ 
dionale, industrializzazione, 
colonialismo, seconda guer¬ 
ra mondiale -r di tutto que¬ 
sto niente, i nostri due perso¬ 
naggi e tanti loro amici e col¬ 
leghi non se ne accorgono 
neppure, non sprecano un ri¬ 
go (Salvemini, Fortunato, 
Gobetti, tanto per citare, co¬ 
me se non esistessero). In 
compenso si scambiano cen- 
■ tinaia di lettere per spostare 
Gentile da un liceo all’altro, 
da un’università all’altra. 

Riformano la scuola, sì, 
ma sulla carta: Tanaifabetl- 
smo viene appena intaccato, 
la classe dirigente alla quale 
pensava Gentile doveva es¬ 
sere quella di Humboldt ai 
tempi di Hegel: 30 funzionari 
per l’amministrazione cen- 
\trale, E l’educazione e l’i¬ 
struzione delle nuove classi 
sociali, del quadri interme¬ 
di? Dov’erano l plani e gli 
stanziamenti per le bibliote¬ 
che, le scuole tecniche, com¬ 
merciali, politecniche, per 
gli stessi licei scientifici? SI, 
a Milano e Torino, grazie al- 
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Uno degO edifìci del centro IBM di Santa Palomba, progettato daH'arcliitetto Marco Zanuao 


ture più belle sono edifici che 
servono ad attività produtti¬ 
ve. Uno dei primi, la fabbrica 
Olivetti a Buenos Aires del 
1958, è caratterizzato dall’in¬ 
tegrazione dell’impianto di 
condizionamento con la 
struttura, formata da travi 
in cemento vuote all’interno 
che funzionano da canaliz¬ 
zazioni per l’aria. La parte 
inaugurata nell’82 del com¬ 
plesso IBM è composta da 
edifici a un piano a pianta 
quadrata, serviti a coppie da 
una torre dove sono concen¬ 
trati gli impianti tecnici. Le 
torri sono azzurre, rivestite 
di alluminio. I fabbricati 
bassi sono dipinti con una 
vernice bianco argenteo me¬ 
tallizzata, impiegata di solito 
per carrozzerie di automobi¬ 
li. A chi la scorge anche da 
lontano, la costruzione si 
presenta come elemento de¬ 
cisamente artificiale. •L’ar¬ 


chitettura ha la sua origine 
nel confrontarsi con il paesag-' 
gio*, scrive Zanuso. e aggiun¬ 
ge: •Sono convinto che anche 
operando con strutture impo¬ 
nenti, si possa mantenere un 
rapporto di naturalità con ti 
contorno, puntualizzando al 
contempo il significato di que¬ 
sti oggetti che in quanto tali 
esprimono l’idea della macchi¬ 
na, del luogo produttivo, tipo¬ 
logicamente identificato*. 

Agli inizi deU’attiVità del 
Piccolo Teatro di Milano, Za¬ 
nuso ha lavorato a sistemare 
la vecchia sala di via Rovel¬ 
lo. Ora sta realizzando la 
nuova sede, e l’ha concepita 
come un sistema di attrezza¬ 
ture anch’esse destinate alla 
produzione, sia pure a una 
produzione molto speciale. 
Avrà due sale, e la pio vasta, 
con 1200 posti, occuperà me¬ 
no d’un decimo del volume 
totale. Un complesso di mol¬ 


te parti, studiato per essere 
utilizzato al massimo, tenu¬ 
to conto dell’imp^no finan¬ 
ziario che comporta. . 

'•' ^re pesò ai preventivi 
economici nelle scelte pro¬ 
gettuali. accettare di metter¬ 
le in discussione da capo di 
fronte e proposte più utilita¬ 
rie o a soluzioni tecnologiche 
più vantaggiose, lasciarle 
verificare attraverso la col¬ 
laborazione con esperti che 
abbiano competenze diverse 
sono passaggi obbligati per 
chi disegna prodotti deli’in- 
dustria. Quegli architetti che 
vorrebbero alzare uno stec¬ 
cato per tenere rigidamente 
sepaiàto dal disegno indu¬ 
striale il proprio campo di la¬ 
voro, forse lo fanno anche 
con l’Intenzione di sottrarsi 
ad analoghe lesponsablUtà. 
Una bella pretesa, nella real¬ 
tà del mondo attuale, rende- 


l’inizlativa privata, li paese 
reale non esiste; il Fascismo 
per l’uno è la realizzazione 
del liberismo, per l’altro è 
una parentesi nella storia 
della libertà: parole, parole. 

Il quadro è penoso e fa ri¬ 
flettere. Qualcosa resta. Re¬ 
stano Il grande disegno cul¬ 
turale di Croce sia pure pa¬ 
gato al prezzo di tanto miso¬ 
neismo e la sua leggendaria 
aristocratica benevolenza; 
resta T*Enclclopedia italia¬ 
na* di Gentile: egli ne difese 
libertà e autorità contro tut¬ 
to e tutti, contro le migliaia 
di pennivendoli che voleva¬ 
no collaborare (le sue scelte 
furono quasi tutte oculate), 
contro il regime che la vole¬ 
va fascista, contro la chiesa 
che (via padre Tacchi Ventur 
ri, che controllava dal plano 
di sopra) la voleva cattolica 
(fu il suo capolavoro di stu¬ 
dioso e di organizzatore di 
cultura. È Inutile che i nostri 
intellettuali avanzati arric¬ 
cino il naso: Ernst Bloch, la 
cui prodigiosa cultura era 
fuori discussione, mi disse, 
intorno al 1965, che persino 
la voce •tappeti* era ottima, e 
lui sul tappeti riteneva di sa¬ 
pere tutto!), e resta la figura 
dell’uomo Genltile: autorita¬ 
rio e accentratoro ma gene¬ 
roso (soprattutto coi giova¬ 
ni), espansivo e Irascibile, in¬ 
dipendente nonostante tut¬ 
to, circondato da una fami¬ 
glia di àmicl coinvolti in un 
affetto un po’ tribale, ma un 
affetto che non venne meno 
quando amici antifascisti éd 
ebrei dovettero prendere al¬ 
tre strade. ■ 

Li aiutava dicendo, pare, 
di non capire, pur avendo 
fatto di tutto per essere og¬ 
gettivamente responsabile 
degli avvenimenti. E allora 
resta quel suo voler stare sul¬ 
la breccia fino alla fine an¬ 
che quando ormai sapeva 
che la violenza si sarebbe ab¬ 
battuta su di lui e che la sua 
morte non avrebbe riscatta¬ 
to la sua opera. Morte vio¬ 
lenta, come è noto, rivendi¬ 
cata dal comunisti, non cer¬ 
to per mano di •assassini* 
(sic! pag. 301). Quanto allo 
sfruttamento di quella mor¬ 
te da parte di Togliatti («di¬ 
segno gattopardesco*, •azio¬ 
ne brutale* anche contro 
Croce) •per recuperare mate¬ 
riali importanti per la va¬ 
riante italiana dei marxf- 
smo-lenlnismo* (tesi di Ser¬ 
gio Bertelli), mi sembra fan¬ 
tascienza giornalistica non 
degna di uno storico. 

Livio Sichirollo 


èli:. ìli! 


re questo confine invalicàbi¬ 
le. 

Ne riconosce la vanità n- 
stitùidone antica deil’Acca- 
demia di San Luca, alla qua¬ 
le spetta indicare al Presi¬ 
dente delia Repubblica l’ar- 
chltetto da premiare, nel de¬ 
signare colui che con la mae¬ 
stria del suo lavoro ha più 
intrecciato l’attività nell’uno 
e nell’altro campo. Scienza e 
tecnica andranno sempre 
più assimilando il progetto 
architettonico con altri 
ugualmente rivolti a miglio¬ 
rare le condizioni ambienta¬ 
li. Chi la pensa come Zanuso 
crede che il movimento mo¬ 
derno in architettura, inteso 
come ricerca sperimentale 
d’un metodo corrispondente 
alle prospettive della società 
industriale, sta cominciando 
sul serio proprio adesso. 

Carlo Melograni 
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In Norvegia 
una mostra 
su Pompei 


NAPOLI — Nel porlo eli Oslo, 
in Norvegia, in un capannone 
in legno ristrutturato di un 
secchio cantiere navale (Akcr 
saranno esposti da 
domani 151 preziosi reperti ar* 
chcologici pompeiani assicu* 
rati per circa tre miliardi di 
lire e raccolti per la mostra 
«Pompei lives». 

La mostra, che e divisa in 
sette sezioni (la citta ed il torri* 
torio, gli abitanti, il giardino, 
la casa, i culti c le credenze, il 
tempo libero, il mercato e le 
arti ed i mestieri), è stata alle* 


stita dal designer svizzero 
Bruno Oldani su una superfi* 
eie di oltre 800 metri quadrati 
utilizzando molto il gioco di 
luci che crea l’atmoslera degli 
scavi di Pompei. Tra i pezzi 
esposti vi sono anche alcuni 
calchi di pompeiani morti du¬ 
rante la catastrofica eruzione 
del Vesuvio del 79 d.C. c nume¬ 
rosi oggetti casalinghi in 
bronzo, terracotta e vetro co¬ 
me brocche, padelle, piatti e 
bottiglie. Non mancano affre¬ 
schi famosi come quelli della 
vendita del pane o della corsa 
dei carri o delle scene erotiche. 
La mostra, che si concluderà 
ad Oslo il 17 febbraio prossi¬ 
mo, si sposterà dal 23 febbraio 
al 12 marzo al Grieg llallcn di 
Bergen, un prestigioso centro 
culturale sulla costa atlantica 
norvegese. 


Borges vince 
il premio 
«Etruria» 


ROM.A — Il grande scrittore 
argentino Jorge Luis Borges 
Sara venerdì a Volterra per ri¬ 
cevere il premio -Elruria» di 
letteratura 1984. Il riconosci¬ 
mento gli verrà conferito in 
forma solenne nello storico 
palazzo dei Priori la mattina 
di sabato. Il premio, che si av¬ 
vale della formula originale 
del «giudice unico-, viene at¬ 
tribuito a un’opera di narrati¬ 
va. poesia o saggistica di auto¬ 
re italiano oppure straniero. 
Giudice unico, dell’anno pas¬ 
sato, e Sergio /avoli. 


Coppola 
salva la 
«Zoetrope» 


HOLLYWOOD — Versando 
all’ultimo momento la cifra di 
un milione e 700 mila dollari, 
circa tre miliardi e mezzo di 
lire, il regista italo americano 
Francis Coppola ha evitato la 
vendita all’asta del «Sentinel 
Building- il famoso edificio 
che ospita gii «Zoetrope Stu- 
dios», I teatri di posa cinema¬ 
tografici fondati dallo stesso 
Coppola e naufragati qualche 
tempo fa in un mare di debiti. 
Il regista ha pagato la somma 
alla Assecurity Pacific Natio¬ 
nal Bank di California salvan¬ 
do così ancora una volta la sua 
casa di produzione. 


«Venti di 
guerra» ad 
Auschwitz 


1X)S ANGELES — Il seguito di 
“Venti di guerra”, il kolossal 
televisivo con Kobert iMi- 
tchum, si chiamerà “War and 
Remembrance”, costerà oltre 
60 milioni di dollari, e nelle in¬ 
tenzioni del regista Curtis sa¬ 
rà «il film piu duro e dramma-' 
tico mai realizzato fin’ora sul¬ 
lo sterminio nazista-. Pro¬ 
grammato dalla tv «ABC- per 
quest’anno, il film sarà proba¬ 
bilmente girato ad Auschwitz, 
mentre ii Centro studi Wle- 
senthal ha promesso la sua do¬ 
cumentazione. «Faremo di¬ 
menticare il film “Holo- 
caust”», ha detto Curtis. 


Una scena 
de «Il cesso» 







iL>.. 









Raiuno, ore 18,50 

Un uomo 
col cuore 
nuovo a 
«Italia 
sera» 


Arturo Biondi, uno dei sette italiani che vivono con un cuore 
nuovo, interverrà oggi a Italia sera, il rotocalco quotidiane di 
Raiuno condotto da Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni (nella 
foto), per parlare delle speranze di vita e della paura della morte. 
Biondi, che ha cinquant'anni e vive a Pe.scia, in provincia di Pi¬ 
stoia, ha avuto un cuore trapiantato otto mesi fa, in Inghilterra. 
Oggi, nonostante l’intervento, ha ripreso in pieno le sue molteplici 
attività, e lo vedremo in un filmato mentre si occupa del suo vivaio, 
della sua radio privata e, infine, mentre fa il «D..J.» in una balera. 
Nella stessa puntata si affronterà un altro tema: l’ascesa del dolla¬ 
ro. L’edizione di questa stagione di Italia sera, iniziata da pochi 
mesi, ha suscitato però delle polemiche perché i dati d’ascolto 
sembrano indicare un minor gradimento da parte del pubblico. 
•Sono polemiche che na‘iCono da un equivoco — ribatte Badaloni 
—. Chi critica rascoltn attuale dimentica che dall’anno scorso ad 
oggi sono cambiati i ■ii'itemi di rilevamento' prima del meter, per 
esempio, si calcolava un ascolto serale di 20 milioni di telespetta¬ 
tori, che è stato molto ridimensionato dai nuovi calcoli.. Badaloni 
parla anche del cambio di indirizzo della trasmissione, che que¬ 
st'anno si occupa soprattutto di temi sociali, realtà anche scomo¬ 
de, attualità. -Come il 21 dicembre, il giorno dopo la strage del 
treno: la nostra trasmissione è servita a dare una informazione 
diversa e complementare a quella tradizionale, puntando più su 
temi di riflessione*. 


Canale 5, ore 20,25 

I maghi a 
superflash 
parlano 
del nuovo anno 


Mike Bongiorno non poteva 
fare a meno di chiamare un 
astrologo per la prima trasmis¬ 
sione deiranno di Superflash. 
Ecco dunque Peter Wan Wood, 
uno dei più noti •maghi*, lan¬ 
ciato nelle sue previsioni. Ospi¬ 
te canora Marcella Bella, men¬ 
tre persino Craxi non ha voluto 
perderà l’occasione di farsi sen¬ 
tire a Superflash, sia pure con 
una telefonata. Per il gioco del¬ 
le inchieste elaborate dalla 
Abaciis si chiederà agli italiani 
se sono stati soddisfatti del 
1984 e ai bambini se sarebbero 
contenti di avere un fratellino o 
una sorellina. Anna Laura Zi- 
lioli. campionessa in carica ed 
esperta della cucina mantova¬ 
na, incontrerà una ragazza di 
Mantova, Maria Grazia Bertel¬ 
li. la quale risponde però sulla 
vita di Gandhi, e un napoleta¬ 
no. Francesco Tarallo, cantau¬ 
tore. batterista e pittore, che ri¬ 
sponde a domande sulle •Quat -1 
tro giornate di Napoli». 


Raitrc, ore 23 

Stanotte 
lezione 
a vanvera 
con la tv 


Avvanvera (Raitre, ore 23) è 
un gran chiacchierare •d’auto¬ 
re.. visto che i pezzi che com¬ 
pongono questo anomalo ma 
divertente varietà sono firmati 
da Vitaliano Brancati, Achille 
Campanile. Ennio Flaiano, Leo 
Longanesi. Gianni Rodaci e Ce¬ 
sare Zavattini. Nella prima 
puntata, la scorsa settimana, si 
e parlato d’amore, argomento 
meraviglioso soprattutto nelle 
mani di chi conosce l’arma del¬ 
la satira. Questa sera si torna ai 
tempi di scuola. Siamo in una 
scuola modello, con studenti un 
po’ cresciutelli (Roberto Herli- 
tzkaw), Daniele Formica. Mari¬ 
na Gonfalone. Maurizio Dona- 
doni) che. diretti da Enzo Mu- 
zii, •visualizzano» le lezioni così 
come le hanno viste o ricordate 
gii scrittori. 11 gruppo di attori, 
che a prima vista può sembrare 
male assortito, invece funziona 
egregiamente, e pur ad ora così 
tarda riesce a strappare sorrisi 
e risate. 


Raitre, ore 17,05 

Torna il 
«Quartetto 
Cetra» 
anni 50 


Il .Quartetto Cetra» non molla: dopo aver annunciato che que¬ 
st'anno torneranno ai fasti del sabato sera i quattro sono protago¬ 
nisti oggi della puntata di Dadaumpa, una galoppata nei ricordi 
degli anni ruggenti (Raitre. ore 17.05L Nato negli anni 40 il «Quar¬ 
tetto (>tra» è stato protagonista del varietà televisivo in Italia fin 
dalle origini. La continuità della loro presenza è sbalorditiva. Nel 
’54 realizzano/n Quattro si viaggia meglio, nel ’òóJaiz il bandito, 
nel ’57 Cetravolante, e poi ancora, con almeno un appuntamento 
aU’anno, con Studio uno, Non cantare spara, fino a che negli anni 
70 rallentano la loro presenza per ritornare ora alla grande in tutta 
I una serie di «trasmissioni dei ricordi», di revival agrodolci, condotti 
ora da Renzo Arbore, ora voluti da Sergio Valzania, a cui si deve 
appunto questa nuova serie di Dadaumpa. L’anno nuovo si è 
aperto con il «Quartetto Cetra» protagonista di otto pomeriggi per 
rievocare non solo canzoni di successo, parodie famose di film 
d’epoca, ma anche gag e scenette dimenticate negli archivi RAI. 
La prima serie di Dadaumpa è stata seguita (secondo gli autori) da 
oltre un milione e mezzo di spettatori. 


gquattro, ore 15,10 

«Cuore» 
a fumetti 
in cinque 
puntate 


È ritornato in TV Cuore: questa volta però il famoso romanzo di 
Edmondo De Amicis è a fumetti, e Io trasmette Retequattro alle 
15,10, in cinque puntate in onda cigni giorno fino a sabato 5. Enrico 
e la sua famiglia sono qui rivisitati, ancora una volta, dai giappone¬ 
si. che continuano a saccheggiare la più nota letteratura per ragaz¬ 
zi europea, «regalando» a tutti i personaggi grandi occhi stupefatti 
e le stesse espressioni. Così, meni re ancora non si è spenta l’eco del 
Cuore di Comencini Berlusconi, prova a trattenere i bambini con 
questo surrogato. 





Televisione 


In otto film tutta 
la Francia della «Sèrie Noire». 
Da questa sera (Raidue, 20,30) 
protagonisti «flics» e «pépées» 





L’attore Eddie Constantine. protagonista stasera di «Ultimo colpo» 



Ecco i figli di Maigret 


Nata nel 1948, la-»Série Noire» del¬ 
l’editore francese Gallimard rag¬ 
giungerà nel corso dei 1985 la rag¬ 
guardevole quota di 2000 titoli. Par¬ 
tita con traduzioni di - Raymond 
Chandler e Dashiell Hammett, come 
una mimesi francofona del romanzo 
hard-boiled americano degli anni 30, 
si è trasformata in una gigantesca 
epopea popolare della Francia som¬ 
mersa, quella Francia il cui argot è 
inromprensibile per i quartieri alti di 
Parigi, quella Francia in cui .i poli-, 
ziotti sono «flics» e, le ragazze «pé- 
pées», ih cui le rissé si cttiamajifó'.rifi- ' 
fi»'e il malloppo di una rapina «gri- 
sbi». Questa Francia è da stasera 
protagonista di otto film per la TV, 
coprodotti da Raidue e TFl, ispirati 
ad altrettanti romanzi delia celebre 
serie. - - - . 

Si parte con Ultimo colpo (testo di 
Yvan Dailly, regia di Jacques Rouf- 
fio). Seguiranno, ogni giovedì sem¬ 
pre su Raidue alle 20,30, Nemico pub- 
i bltco n. 2 (romanzo di Gérard'Lecas, 
regia di Edouard Niermans), Conto 
aperto (André Piljean, Daniel Duval), 
Neve a Capri (Paul Paoli, diretto dal¬ 
l’italiano Gianluigi Calderone), Mo¬ 
scacieca (Robert Destanques, Juan 
Bunuel), Sua Maestà il piedipiatti 
(Raf Vallet, Jean-Pierre Décourt), 
Nozze di zolfo (Jean Amila, Raymond 
Vouillamoz, episodio prodotto dalla 
TV Svizzera) e infine Cuor di lenone 
(romanzo di Pierre Lesou, regia del¬ 
l’autore più prestigioso del mazzo, il 
corso Paul Vecchiali). 

A parte Vecchiali e a parte Rouf- 
fio, regista di qualche notorietà, non 
si vedranno nel ciclo autori di gran 
nome. In un certo senso, la serie sarà 
la volgarizzazione televisiva di un 


genere su cui il cinema francese ha 
costruito buona parte delle proprie 
fortune internazionali. Il film nero 
francese nasce negli anni 30 con le 
opere di Marcel Carnè e Julien Duvl- 
vier (soprattutto il celeberrimo Pépé- 
le-Moko, chiamato in Italia II bandito 
della Casbah, con Jean Gabin, 1936). 
ma si sviluppa in pieno solo nel do¬ 
poguerra con registi come Jacques 
Becker (Grisbi, 1953), Henri Decoin 
(La grande razzia, 1954), Jules Dassin 
(Rififi, 1935J e.soprattutto Jean-Pier- 
re Melville il cui esordio. Bob le flam- 
beùr, è del 1956. In se^ito il genere 
affascinerà-anche gli. autori della 
Nouvelle Vague, specialmente Jean- 
Luc Godard che esordisce con Fino 
all'ultimo respiro (1960) e nel 1965 ri¬ 
cicla in Missione Atphaville uno degli 
eroi più popolari, l'agente speciale 
Lemmy Caution interpretato da Ed¬ 
die Constantine. Constantine è il 
protagonista di Ultimo colpo, il film 
in onda stasera, e su di lui vale la 
pena di spendere qualche riga dì 
piomba. 

- Nato a Los Angeles da genitori di 
origine russa, Eddie Constantine 
* aveva tentato di sfondare nel cinema 
■ come cantante; ma non era andato 
oltre qualche particina come corista 
in alcuni musical della Metro Gol- 
dwyn Mayer. Trasferitosi in Francia 
al seguito della moglie, ballerina di 
professione, Constantine ebbe note¬ 
vole successo nei cabaret parigini 
finché un produttore non f^nsò di 
provarlo nel ruolo di Lcmm Caution. 
Il primo film fu F.B.I. Divisione cri¬ 
minale,del 1953. Ne seguirono decine 
lungo tutti gli anni 50 e 60. 

Lemmy Caution (questa è l'altra 
metà della storia) è un agente segre¬ 


to nato dalla penna di Peter Chey- 
ney, uno scrittore che nell’immedia¬ 
to dopoguerra vendeva una media di 
900.000 volumi all’anno in Francia, 
ed era molto popolare anche negli 
Stati Uniti. Vicini, come atmosfera e 
linguaggio, ai romanzi di Mickey 
Spillane imperniati sulla figura di 
Mike Hammer, i testi di Cheyney 
erano violenti e amorali, ma trasferi¬ 
ti sullo schermo rivelavano, grazie 
alla maschera di Constantine, un 
imprevedibile tono ironico, del resto 
messo in evidenza da Godard nel già 
citato .Alphaville. 

■ L’Eddie Constantine che vedrete 
stasera in TV sembra il nonno di 
Lemmy Caution, ma la maschera e 
la camminata sono ancora identi¬ 
che. Con quella sua aria da tartaruga 
rinsecchita, Constantine attraversa 
il film di Rouffio come una citazione 
di se stesso; è un gangster america¬ 
no, dimenticato e incarognito dagli 
anni, che un bel giorno riceve una 
chiamata da Parigi: Edith, una sua 
e.x-amante, lo vuole per un colpo in 
una galleria d’arte, specialità in cui 
il vecchio Mike è quanto mai autore¬ 
vole (sa perfino distìnguere un Corot 
vero da uno falso). Mike accetta, ma 
il giovane amante di Edith, che vede 
in lui un idolo, vuole a tutti i costi 
partecipare alla spedizione. Mike ha 
òcchio clinico e vede bene che il gio¬ 
vanotto non ha sufficiente san^e 
freddo, ma è costretto a stare al gio- 
co_. 

Rouffio mette in scena con dili¬ 
genza i temi classici della nostalgia e 
della professionalità, che percorrono 
il genere nero (sia francese che ame¬ 
ricano) lungo tutta la storia del cine¬ 
ma sonoro. Ma è chiaro che Ultimo 


UMSSdàtsÉ II <1^1 drammaturgo 
ambientato in una scuola romana 

Leroi Jones 
finisce 
in borgata 


colpo si regge tutto sulle spalle dì Ed¬ 
die Constantine, sulla sua faccia 
burbera e disincantata, su quei suoi 
occhi spaesati piazzati in un volto 
che pare troppo piccolo per loro. 
Quasi involontariamente. Rouffio 
riesce a far trasparire da Ultimo colpo 
uno dei motivi sotterranei della «Sè¬ 
rie Noire»: il disagio della cultura 
francese dì fronte a una criminalità 
insieme incongrua e affascinante, 
espressione di un sogno americano 
trapiantato in Europa ma anche di 
una realtà violenta che appare «fuori 
luogo» nella Francia del Pernod e 
della quinta repubblica. Constanti- 
ne-Mike è il «professionista» che 
giunge dagli USA per compiere il 
proprio lavoro, ma il sangue, la mor¬ 
te, le sparatorie non facevano parte 
del contratto. Come scriveva il fa¬ 
moso regista tedesco Wim Wenders 
quando faceva ancora il critico, «il 
ritorno di Eddie Constantine con i 
suoi vecchi film è la reminiscenza 
romantica di un mito definitivamen¬ 
te tramontato»; ma il suo successo, 
gli applausi del pubblico alle impre¬ 
se di Lemmy Caution «sono la prova 
che i problemi posti dagli anni 50 
non sono stati ancora risolti». 

Le parole di Wenders sui film di 
Constantine sono valide anche per i 
film-TV della «Sèrie Noire»? Forse. 
Uno dei problemi posti dagli anni 50, 
per esempio, è il rapporto cinema- 
TV. E i prodotti fràncesi di cui stia¬ 
mo parlando sono film, o telefilm? 
In attesa di una sistemazione teorica 
auspicabile entro gli anni 80, vi la¬ 
sciamo in compagnia di Eddie Con¬ 
stantine. E decida la vostra coscien¬ 
za. 

Alberto Crespi 


IL CESSO di Amiri Baraka 
(Leroi . Jones), traduzione, 
adattamento e regìa di Gian 
Franco Zanetti; scene di An¬ 
drea Pazienza; musiche di 
Glenn Branca. .Interpreti: 
Giorgio Vignali, Claudio Pier- 
guidi, Cesare Apolito, Benia¬ 
mino di Domenico, Adelmo 
Grilli, Roberto Scardini, Clau¬ 
dio Allotti, Andrea Dei Pezzo, 
Ivano Valeriani, Walter Pirct- 
ti, Mariano D’Angelo e Pia To- 
lu. Roma, Teatro Trianon. 

Atmosfere violente nei bagni 
di una scuola: c’è in program¬ 
ma una sfida fra il capobanda 
e un giovanetto colpevole d’a¬ 
ver scritto una lettera d'amore, 
appunto, al capo. Ma la sfida 
che doveva essere personale si 
trasforma presto in una quoti¬ 
diana occasione di scarico di 
violenza da parte di tutto un 
gruppo di ragazzi nei confronti 
della giovane vittima. Nel te¬ 
sto di Leroi Jones (che oggi si 
fa chiamare Amiri Baraka, do¬ 
po aver ripudiato il nome -da 
bianco-), proprio in virtù della 
mai sopita forza sociale anti¬ 
razziale dell’autore, la vicenda 
si svolgeva tra una banda di 
neri. Qui, invece, ci spostiamo 
in una scuola della periferia 
romana: ci spostiamo in una 
realtà di borgata, dove i figli 
degli -intellettuali - che scelgo¬ 
no di blvere '-quasi- in campa¬ 
gna entrano in contatto con i 
figli del proletariato. Una real¬ 
tà difficilissima ma allo stesso 
tempo fra le più vivaci e -ve¬ 
re-: chi ha avuto la fortuna di 
frequentare una scuola del ge¬ 
nere può testimoniarlo. E può 
testimoniare anche come la 
pratica quotidiana della vio¬ 
lenza si accompagni sempre al¬ 
le suggestioni cinematografi¬ 
che, televisive, musicali o an¬ 
che sportive. Suggestioni indi¬ 
rette, insomma, nell’ambito 
delle quali la creatività è sem¬ 
pre costretta a trovare un ag¬ 
gancio a qualcosa, perché da 
sola non sopporta il confronto 
con la realtà stessa. Si diventa 
cattivi, insomma, perché non è 
possibile fare altro e perché 
non altrimenti è possibile 
neanche sperare in un futuro 
di successi, come quello pro¬ 
spettato, appunto, da cinema, 
tu. musica o sport. 

Le leggi che queste scuole (e 
per esse la vita di borgata in 


G Raiuno 


10-11.45 TELE VIDEO - Pagine iSfnostr stive 
12.00 TG1 - FLASH 

12-05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spcttacok» con Baffaena Canà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Trj minuti di . 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'uliima telefonata 
14.05 UNA TOPOUNO AMARANTO - 5’ ed uliimo episodi 

14.35 I TROLLKINS - Cartone animato di Nanna e Barbera 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: GU ANNIVERSARI - San Cvio Borromeo 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Verso il g»ori>o del gnidmo». 
telefilm 

16.25 L'OPERA SELVAGGIA - «ln<ka Cascemvi. documentario ( l'parte) 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 SANOYBELL - Cartone arumato 

18.10 TUTTILI8RI - Settimanale d"mformazione hb»aria 
18.40 0. FIUTO OI SNERLOCK HOLMES - Cartone arumato 

18.50 ITALIA SERA - Fato, persone e personaggi 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Renugi e Fabio Fano 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 GRUIA - Film. Re^ * Fred Zmoemarvi. con Jane Fonda. Var»essa 
Red^-ave. Jason Robards. Maxinufian Schea 

00.05 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

ED Raidue 

11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Erua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE a cura di Manuela Catàmgher 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1177'puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Super G. attuabTà. gKichr elettrorua 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO 

16.25 OSE: I GRANDI DELLA STORIA 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bov»v> 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEOIAMOa SUL DUE • Conduce Rita OaBa Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK • «Una trappola per Oemdci, telefilm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.30 ULTIMO COLPO • Film Regia Jacques Rouffn 
22.00 TG2 • STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL aNEMA 

22.1S TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del giovedi 


16.50 CENTO CITTA D’ITAUA - Caglian un emporio nei Mediter ra neo 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA - Ouarteno Cetra 

18.15 L'ORECCHKTCCHIO 
19.00 TG3 

19.30 TV3RE(aONI 

20.05 OSE: H. MONDO DEI PICCOU ANWIAU 

20.30 SEDOTTA E ABBANDONATA - Firn. Regra di Pietro Gerrtu. con 
Stefaiua SandreA. S 90 Urzi. Umberto Spadaro. Aldo Pugi<$> 

22.25 TG3 

22.55 AVVANVERA - G»oco di parole e mus>che 

D Canale 5 

8.30 «Quell* casa nella prataria». tdafim; 9.30 FPrn «la gabbia d'o- 
roa: 11.30 «TuTtinfanMgiìa», gioco a quiz: 12.10 «Bisa, gioco a quiz; 
12.45 «n pranzo 4 servno». gioco a quiz; 13.25 «Santìana, scaneggia- 
IO. 15.25 aUna «ita da vivere». scanaggiaTo; 16.25 «Buefc Rogars». 
telefilm: 17.25 Jon a than di m an siu na awantwrs: 18.25 «Halpa, gioco 
musicale: 19 «I Jefferson», t e l eWn i; 19.30 «Zig Zagv. gioco a «|uiz: 

20.25 «Superflasha, gioc o a qaif: 23.15 P ri ma pagina. 


O Retequattro 


9.20 «In casa Lawrancea, t ele film; 10.10 «Abca», telefilm: 10.30 
■Mary Tyler Moorea, t e le fi lm; 11.20 « Sam ba d’amorea, t ele nov e !»; 
12 «Febbre d'amore», telefibii; 12.45 «AJìcea, tel efi lm; 13.15 «Mary 
Tyler Moorea, telefibn; 13.45 eTra caori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante». tel en o« ela ; 15.10 Cartoni a na«iat i; 16.30 «Sn casa La¬ 
wrence». telefibn; 17.30 «Pabbra d'amora», t^afibn; 18.40 « S a m ba 
d'emore». telenovela; 19.15 mMtrnmm non m'ama», gioco; 20.25 Fflm 
«Due «rontro la città»; 22.30 «Caccia al 13», rubrica sportiva; 23 
«Quincy». telefiim; 24 Fitan «Miiiicin» in M an c iuf ia » ; 1.40 «Hawa ii 
Squadra Cinque Zero», t el ef i lm. 

0 Italia 1 

9.30 Film «Dimentica 4 passato»; 11.30 eOparaziona sottoveste», 
telefiim: 12 «Agenzia Rockferd». t e lefilm; 13 «iChips», t elefi bn; 14 
Deejay Television: 14.40 Variety; 16 Bàn Bum B arn: 17.40 Film «I 
corsari del graitde fiume»; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film aCan- 
nonbaB»; 22.30 Variety, tutto quefio eh* è di moda; 23.30 FBm *La 
vendetta del mostro»; 1 «Mavda Squod», t e l efil m. 


CD Telemontecarlo 


CD Raitre 


12.25 BLUES SUEDE SHOES - Vecchi e nuovi protagotusti d> rock 
14.00 CENTO otta D'ITALIA - Vie Appo illustrate 

14.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - «Uno scambio faniasTico» 

14.25 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • Telefilm 

15.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

15.25 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST . 

15.50 GLI ALLEGRI PASTICCIONI • «Lo spnio natai>t>o> 

16.00 OSE: STORIA - L'età cavaile'esca m Alto Adige 

16.30 OSE: COM' FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 


17 L’orecchiocchio; 17.40 «Gema di HoVywood». tdafibn: 18.40 
Shopping: 19.30 «Animais». documentario: 20 Film «Una vabgia pi e na 
dì doàari»; 22.40 «Mustafàa. H taatro di Patrobn L 

□ Euro TV 

12 «L'tncredibde Hulb». t e l efi bn; 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 eMama Linda», tel efibn; 15 Cartoni animati; 15.30 
Oisrio Italia; 18 Cartoni animatt; 19.15 S p ec ial i span aco lo; 19.20 
«Marcis nuziale», t e le fi bn; 20.20 ala grand# lotiaria», tal e fil m; 2^20 
Campioneti mon di ab di catch; 23.19 Totto ci ne m e . 

CD Rete A 

13.15 Accertdi un'amaca speciai: 14 «Mariana, il diritto di nascare», 
telefilm; 15 «Cara a cera», talafìlm; 16.30 Film «Squadra antifurto»; 

18.30 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 «Mariana. ■! 
diritto di nasceri», telefilm: 21.30 Film eia morta riaala a lari sara». 


ZIO scenico. 


Nicola Fano 


Scegli il tuo film 

GIULIA (Raiuno. ore 22,10) 

L’amicizia virile è un tema classico di tanto cinema, quella femmi¬ 
nile invece appare sempre in luce o stupidamente pettegola o 
addirittura morbosa. Qui invece il regista Fred Zinnemann si serve 
della storia di due donne per raccontarci brandelli di drammatica 
storia del mondo. Anche se separate da un oceano Giulia e làllian 
sono unite da una solidarietà che definire femminile sarebbe già 
limitativo; è la solidarietà tra due esseri umani. Lillian (nel film 
Jane Fonda, nella real^ si trattava della scrittrice Lillian Hel- 
Iman, compagna del grande Dashiell Hammett) conosce durante 
gli studi in Europa la aristocratica Giulia, che si dedica compieta- 
mente alla lotta politica contro il nazismo. Quando arriva il richia¬ 
mo deH'amica perseguitata, Lillian abbandona la sua casa protetta 
e i suoi problemi di anista per correre in aiuto dell’amica. Il film di 
Zinnemann (1977) fa pane del ciclo «Storia di donne in tredici 
film» e punroppio Io conclude. Oltre a Jane Fonda e Vanessa 
Redgrave, le protagonìste, nel cast figurano anche l’ottimo Jason 
Roberds (nel ruolo di Hammett), Maximillian Schell e Meryl 
Streep in un ruolo di contorno. 

SEDOTT.A E .ABBANDONATA (Raitre, ore 20,30) 

Con questo film del 1964 Pietro Germi tornava in Sicilia e ci 
tomaia ancora attraverso la faccia di Stefania Sandrelli un po’ 
cresciuta dai tempi di Divorzio alTitahana. Saro Urzi e Landò 
Buzzanca disegnano due ritratti di siculi resi contorti dal pregiudi¬ 
zio. Un padre e un fratello che dedicano tutti se stessi alla causa di 
un «onore» sadicamente inteso. Alla fine tutti i salmi finiscono in 
gloria, cioè sull’altare, ma a babbo morto. 

MISSIONE IN MANCIURIA (RetequaUro, ore 24) 

Scuserete se diamo la preferenza a ^esto titolo notturno anziché 
a quello proposto in prima serata. Si tratta infatti di un film di 
John Ford, uno dei nomi fatidici della storia del cinema. Si tratta, 
in particolare, deH’uItimo film g^to nel 1966 dal nonde autore 
scomparso nel 1973. Un film, ovviamente, girato conia straordina¬ 
ria professionalità di sempre, ma non più ispirato da quello spirito 
epico e anche vagamente manicheo che dettò le opere maggiorL 
Qui anzitutto non c’è r«eroe«: ci sono, è vero, donne coraggiose, ma 
manca John Wayne. In una missione in Manciuria, arriva una 
dottoressa emancipata che sconvolge costumi e abitudini delle 
altre donne. Protagonìste Anne Bancroft e Sue Lyon. 
CANNON-BALL (lulia 1. ore 20,30) 

Vi ricordate RoUerbain Quello era un film di fantascienu molto 
realistico, dove la violenza futura era rifiutata e respinta in nome 
della libertà individuale. Qui il regista Paul Bartei (1976) sfrutta 
solo la assonanza di titolo per imbastire una trucida storia di 
sangue e motori. Una gara infernale, nella quale sono impanati, 
oltre ai corridori, scommettitori senza scrumli. Interessanti i due 
protagonisti, che sono Veronica Hamel (la fidanzata televisiva del 
capitano Furillo), e David Carradine (anche lui eroe televisivo 
nella serie Kung Fu. che lo vuole cinese, anziché erede di una 
famiglia di yankee cinematografici). 


RADIO! 


genere) ci insegnano, > sono 
quelle della sopravvivenza che 
va raggiunta giorno per giorno 
alle spalle di ogni amico-nemi¬ 
co. Sopravvivono i più forti, 
dunque, ma — ecco il proble¬ 
ma — I più forti sono coloro i 
quali dispongono di maggior 
arroganza e non maggiore in¬ 
telligenza. La giovane vittima 
di questo Cesso, invece, è forte 
della sua intelligenza, della 
sua pretesa libertà che lo spin¬ 
ge a manifestare il proprio 
amore per il capobanda: il qua¬ 
le, viceversa, è il più forte in 
quanto più aggressivo, presu¬ 
mibilmente più violento. E la 
sfida fra questi due mondi è 
quella che Gian Franco Zanet¬ 
ti vuole mettere in scena uti¬ 
lizzando il materiale originale 
di'Leroi Jones. Il risultato, da! 
versante drammaturgico, è de¬ 
cisamente raggiunto, ma alla 
verifica con la scena il testo 
riassemblato da Zanetti si 
scontra con la scarsa attitudi¬ 
ne alla recitazione del gruppo 
di giovani semi-professionisti 
scelti — peraltro giustamente 
— per la rappresentazione. 
Tutti siamo andati a scuola e 
tuffi ricordiamo come certe 
violenze (piccole, piccolissime 
0 grandi) fossero emotive fino 
in fondo e non piuttosto co¬ 
struite a tavolino. Inoltre, pro¬ 
prio per queste improvvise ca¬ 
dute di fono della recitazione 
nella spettacolo in complesso 
si riscontrano vuoti di ritmo 
che allentano troppo la tensio¬ 
ne degli spettatori: è giusto da¬ 
re l’immagine precisa di un li¬ 
vello nascosto di alienazione, 
ma il teatro ha le sue regole (o 
le sue convenzioni, se voglia¬ 
mo) che vanno rispettate. Lo 
scorso anno, per esempio, il 
Teatro dell’Elfo di Milano alle¬ 
stì uno spettacolo parallelo a 
questo (Nemico di classe di Ni- 
gel Williams, ma traportato 
-intorno’ a Milano) e affrontò 
quei rischi di caduta di ritmo 
con un uso quasi perfetto della 
musica, sempre molto dura e 
sempre ad alto volume. Ecco, 
forse nello spettacolo di Zanet¬ 
ti la musica non viene utilizza¬ 
ta al meglio, così come la bella 
scena, assolutamente realisti¬ 
ca, di Andrea Pazienza potrei 
be fornire validi ausili alla più 
completa -gestione’ dello spa- 


GIORNAU RAOia. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 21, 23. 
Onda verde; 6 57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12 57, 14.57. 16.57. 

18 57. 20.57. 22.57. 6 02 La 
combmazone musicale: 9 ftaiSo an- 
ch'n '85; IO 30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Rodolfo De Ange fcs : un carv 
lautore a 78 gn: 11.30 R garage dai 
ncorcb: 12 03 Via Asago Tenda: 
13.20 La fbiiganza: 13.28 Master; 
15.03 Megatat. 16 R pennone: 

17.30 Raibouno |azz '85: 18.10 
MusKhe di Imo Casti^ione: 18 30 
Musica sara. 19.20 S» nostri mer¬ 
cati; 19 25 AMbobo» desertum: 20 
Carta <T autunno; 22.04 La «oca del¬ 
le steRe: 22.54 Astensco musaci: 
23.28 La tebsfonata. . 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30, 12.30. 13 30.' 

15.30. 16 30. 17.30. 18 30, 

19.30. 22.30. 6 I gMimi: 8 «IO di 
Teveth»; 8. lODSE: bifartzia. come, 
perché: 8 45 «Don Mazzolari; una 
vita m prestito»; 9.10 Discogame; 

10.30 Radndua 3131; 12.10 Pro- 
^amrni regionab, GR ragionaS. Ondi 
verde Resone; 12.45 Tanto 4 un 
gneo: 14 Programmi ragntufi, GR 
regionaE. Onda verde Regione; 15 
«Coloqui con • personaggi». <5 Pirarv- 
deflo; 15.42 OmntMs; 18.32 Le «va 
deganwsKa; 19.50 OSE: Una rampo¬ 
ne. uno scrtRore; 20.10 Le an dBRa 
musei; 21 Ratfodua aara Jazz: 

21.30 RacSodua 3131 nona; 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45. 13.45,15.15. 18 45. 

20.45. 23.53. 6 Prtbidto; 7. 8.30. 

1 1 H concerto dal titathno: 7.30 Pr»- 
ma pagina; 10 Ora «O»; 11.48Suc- 
cedeailtaha; 12Pomang^omusica- . 
le. 15.30 Un cena tfescorao: 17 
OSE. I peati. 17.30 Spazio Tra; 21 
Rasse^ia (Ma riviste; 21.10 Bianca 
e Fenundo: 23.40 n racconto di 
mezzanotte. 
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mStsiS£M AirOpéra il celebre 
ballerino presenta una versione 
rinnovata del balletto, che ne 
accentua la dimensione corale 

Nurevev 

Rudolf Nureyev 

nell’anno dei cigni 



, Nostro servizio . . 

PARIGI — Per le feste di Na¬ 
tale Rudolf Nurej'cv ha mes¬ 
so In scena aH'Opcra di Pari¬ 
gi la sua nuova versione de) 
Luyi) (lei Ciyni. Come Diret¬ 
tore del Ballo de) più impor¬ 
tante teatro francese, l’arti¬ 
sta ha sentito il bisogno di 
rinnovare la versione del bal¬ 
letto che lui stesso aveva al¬ 
lestito secondo tradizione 
per il Royal Dallct all'indo- 
mani della sua fuga in Occi¬ 
dente, un po’ per impegnare 
in un grande classico del re¬ 
pertorio tutta la sua nuova 
numerosissima compagnia, 
un po' perché il Lago dvi Ci¬ 
gni e il balletto dell’anno. Ed 
e tornato improvvisamente 
di moda ricostruirlo con so¬ 
luzioni drammaturgiche de¬ 
suete, attuali. 

A cavallo tra la fine de) 
1984 c l'inizio del nuovo an¬ 
no, i Laghi In circolazione o 
quasi in circolazione sono 
già tre; quello di John Neu- 
meier per ii Balletto di Am¬ 
burgo che ruota addirittura 


Musica 


attorno alla figura di Lu¬ 
dwig di Baviera: quello di 
Franco Zeffirelli, imminen¬ 
te, per il Teatro alla Scala e 
questo di Nureyev che ri¬ 
compensa 1 tagli alia versio¬ 
ne 1895 di Marius Pctlpa e 
Lev Ivanov con aggiunte 
estrapolate dalla primissima 
versione del ISTI corcogra- 
fata per il Bolscioi da Wenzel 
Reisinger e un finale negati¬ 
vo (il principe soccombe, non 
sposa l’ex donna-cigno) del 
tutto scomparso per questio¬ 
ni di gusto a partire dal 1917. 

Naturalmente Nureyev 
non tocca t passi a due e le 
(‘ariazwui più famose e nem¬ 
meno la struttura coreogra¬ 
fica portante. Rimpolpa e 
spiega la vicenda a modo 
suo, di conseguenza crea an¬ 
che nuovi passi e aggiunge 
persino qualche scampolo 
musicale tagliato nella ver¬ 
sione più nota deila partitu¬ 
ra ciaikovskiana. Protagoni¬ 
sta assoluto della vicenda è 
Siegfrid: un Principe visio¬ 
nario, inquieto, che si rifiuta 


Da Boy George a :: 
UB 40: a Londra tanti concerti ma 
sembra sempre di guardare la TV 

E anche 


♦ N 

ce 


un 


video-rock 


Nostro servizio 

LONDRA — Hanno già conia¬ 
to un termine: ■latchism». Ha 
un suono allusivamente poco 
benevolo. E ricorre fra i mille 
I suoni della «swingin’ London*, 
tornata più che mai ■swingin’» 
da qualche tempo con la ricon¬ 
quista del mercato intemazio¬ 
nale della musica, oggi definibi¬ 
le sommariamente pmt rock, e 
particolarmente «swingin'* in 
questi recenti giorni di feste, 
che hanno richiamato nella ca¬ 
pitale numerosi nomi domi¬ 
nanti della «hit parade». 

Il tatchism ha parecchi ne¬ 
mici nel mondo delia musica e 
se ne è guadagnati di nuovi 
quando la premier britannica 
ha rifiutato di sottrarre alle 
casse fiscali l'equivalente ingle¬ 
se deiriVA sul disco per l’Etio¬ 
pia cui hanno preso parte vari 
primi attori della scena pop. fra 
i quali Boy Geoige, i Duren Du- 
ren. Paul Young. George Mi¬ 
chael. Sting. 

A dispetto deirufficialità, 
che il successo intemazionale le 
ha guad^ptato, e delia qualità 
di consumo che le procura stra¬ 
li critici, la musica (wp non ha 
perso altre occasioni per porsi 
in opposizione alia *rhatcher. 
Fitti i concerti che si sono sus¬ 
seguiti, ad esempio, a favore dei 
minatori in sciopero. E. ^i. la 
decisione della premier di abo¬ 
lire il sussidio di disoccupazio¬ 
ne ai giovani, nel quadro dei ta¬ 
gli alla spesa pubblica, ha subi¬ 
to trovato onch'essa eco in que¬ 
sta musica cosi legata, d'altron¬ 
de, al mondo giovanile. 

Non sorprende che la più de¬ 
cisa presa di posizione sia venu¬ 
ta dagli UB-40, un gruppo che 
ha scelto questo nome dalia si¬ 
gla del modulo malese di do¬ 
manda per il sussidio di disoc¬ 
cupazione. Non alieno, nei pri¬ 
mi tempi, da una certa dose 
dlntdmtualistica ironia, que¬ 
sto gruppo si è buttato su una 
vena più popolare a ritmo di 
reg^ che in una città cosmo- 
' poliu come ormai è Londra 




(dove si può persino restare un 
po’ sorpresi dei fatto che ci sia¬ 
no ancora un po' troppi bian¬ 
chi-.!) ha attirato sugli UB-40 
anche i consensi dei gruppi neri 
d'immigrazione (Giamaica ed 
Africa). 11 repertorio si snoda, 
d'altronde, su due precisi filo¬ 
ni: uno che immette sul ritmo 
giamaicano un melodismo tut¬ 
to britannico, talvolta vaga¬ 
mente country, un altro più co¬ 
loritamente ritmico, dove la 
minoritaria componente nera 
degli UB-40 ha ii sopravvento. 
Essi, comunque, si sono con- 
qubtati uiu discreta identità 
politica: ne) vìdeo che precede 
l'ingresso in palcoscenico, si di¬ 
pana una storia a metà fra il 
ribelle e il romantico, una spe¬ 
cie di condensato melodramma 
metropolitano; quando alcuni 
UB-40 pestano di santa ragione 
i poliziotti, dal teatro si levano 
caldissimi consettsi— 

Se è vero, come ci pere di ri¬ 
cordare, che Taituale hit The 
War Song («la guerra è stupi¬ 
da-.») è nato suUo spunto della 
guerra nelle Falkland, néppute 
Boy Gecnge rientra nei crismi 
del tatchismo. Qualcuno su 
qualche rivista inglese ha scrit¬ 
to che il vocalist dei Culture 
Club ha fatto, per sua sfortuna, 
in un anno o pii^ più la strada 
che David Boàrie ed altri hanno 
dovuto percorrere in almeno 
sei anni. In altre parole, Bqy 
George, è inà divenuto un divo 
alienato, (irtamente non ha 
più Ilmprevedibile ambqpiità 
dei tempi di «Can You Reai- 
Iy-.>, ma sulla scena va visto. £ 
una specie di mescolanza fra 
Elisabetta regiita e un papK sul 
palco arriva con un incredibile 
strascico, poi si cambia e qual¬ 
che ragazza alla Boy George, in 
platea (non in poltrona, perché 
a Londra, dall'ingresso in scena 
alla fine stanno tutti in piedi, 
anche se non sempre ballano) si 
tt^Iie anche lei un abito e testa 
con un altro, salvo i capelli che 
non possono perdere la sfìnna- 
tura fuchsia-. 


di sposarsi e di crescere. L'a¬ 
more per la donna-cigno na¬ 
sce da un sogno che lo porte¬ 
rà alia rovina, mà anche dal¬ 
lo spirito di rivolta, sublima¬ 
to nel mondo della fantasia, 
contro i valori istituzionali 
della Corte e contro colui che 
più direttarhente tenta di 
imporglieli; • il Precettore 
Wolfgang. Contro di lui, Sie¬ 
gfrid usa le armi deirimma- 
ginazione. Lo trasforma in 
Rothbart, il potente spirito 
del Male che tiene prigionie¬ 
ra la donna-cigno (cioè, l’i¬ 
deale della purezza), ma tut¬ 
to non è che un sogno'o una 
fobia destinata a crollare. 

Chiaro che questo taglio 
introspettivo, psicologico 
più che banalmente favoli¬ 
stico, richiedeva una scena 
adeguata. Rudolf Nureyev, 
come già per la sua nuova 
versione di Romeo e Giulietta 
creata alla Scala nel 1981, ha 
trovato il contenitore ideale 
del suo progetto nella scena 
disegnata da Ezio Frigerio, 
ma anche nei magnifici co¬ 
stumi pastello di Francia 


Squarclapino: lo scenografo 
si è ispirato alla natura im¬ 
pressionista, alle grandi cat¬ 
tedrali luminose di Claude 
Monet; la costumista a un 
Rinascimento leggiadro e 
sfumato. Ne esce un’armo¬ 
nia perfetta, a tratti stupefa¬ 
cente. 

Lo spazio ampio senza ar¬ 
redi ad eccezione di un trono 
dorato e snello, consente a 
Nureyev di raddoppiare il 
numero del ballerini nel pri¬ 
mo atto (16 coppie ai posto 
delle 8 della sua precedente 
versione), di concepire una 
festa nel terzo atto dove cori¬ 
fei e solisti impegnati nelle 
tradizionali danze folklori- 
che (ciarda, spagnola, napo¬ 
letana e mazurka) formano 
una massa che muovendosi 
cambia di colore come in uh 
caleidoscopio. La dimensio¬ 
necorale, effervescente che è 
sicuramente il tratto più riu¬ 
scito del balletto, si contrap¬ 
pone alle visioni «private*, al¬ 
ia bellissima ascensione al 
cielo della donna-cigno che 
apre e chiude il balletto e al- 






IM tondo Simen Lo Bon (a siniatra) o John Toyler dei Ouran 
Duron o qui sopra Boy Goorgo 


Hollywood 

diventa 

Raffysood 


LOS .ANGELES — -llolly. 
wood-. la gigantesca insegna 
che dominala città dei cine¬ 
ma. é stata robletlivo di alcu¬ 
ni vandali che nottetempo si 
sono divertiti a coprire le gi¬ 
gantesche ietterò con striscio¬ 
ni di carta sui quali erano sta¬ 
te impresse altre lettere del- 
rnlfabeto inglese. La scritta 
«llollvtvood- 6 diventata cosi 
-Raffi sood-. Per qualche gior¬ 
no la popolazione di Los .Ange¬ 
les dovrà accctlarc la strana 
novità dal momento che gli 
uffici cui spetta interessarsi 
della -salute- deirinsegna, so¬ 
no chiusi per le feste. 


l’altro scontro, privato an- 
ch'esso, tra il precetto- 
re/Rothbart ’ (Interpretato 
molto bene da Patrice Bart) e 
il Principe nel posso a due del 
tutto nuovo che apre il se¬ 
condo atto tra l’altro tradi¬ 
zionalmente inaugurato' «in 
bianco*, dal cigni. Cigni che. 
in questa versione vengono 
ridistribuiti in ordine asim¬ 
metrico piuttosto originale e 
adatto alla scena. 

La fortuna del balletto è 
affidata, però. In grande par¬ 
te, anche al protagonisti. A ' 
Charles Jude, il ruolo del 
Principe disegnato da Nu¬ 
reyev calza a pennello. Ari¬ 
stocratico e gentile, elegante 
e ' malinconico - di ' natura, 
questo ballerino di origine 
vietnamita riesce a vestire la 
difficile variazione del primo 
atto piena Bi equilibri com¬ 
plessi e scarsa di salti che 
Nureyev ha evidentemente 
ritagliato su di sé come tutte 
le parti del Principe. Odet- 
te/Odile è la meravigliosa 
Elisabeth - Piate), giovane 
pulita di diamante del nugo¬ 
lo delie stelle francesi. Le sue 
linee pure, la bella Interpre¬ 
tazione le assicurano lunga e 
brillante carriera fin da ora. 
Ma va detto che nel comples¬ 
so questo Lago dei cigni è 
danzato con temperamento 
da tutta la compagnia. Pochi 
errori per una coreografia 
davvero difficile, poche sto¬ 
nature nell’orehestra diretta 
da Michel Quéval per un de¬ 
lirio di applausi, per un pub¬ 
blico foltissimo venuto ad 
applaudire anche la bella 
coppia Platel-Jude dopo le 
molte altre che l’hanno pre¬ 
ceduta. Per un Lago piutto¬ 
sto riuscito nonostante qual¬ 
che inutile lungaggine, com¬ 
plessivamente invidiabile. 

Marinetia Guatterini 


Preciso nel suo rituale come 
‘ un copione. Boy Geoige può di- 
' 'ree fare qualunque cosa, àndie 
bere, una canzone si due no, un 
bicchiere d’acqua, che la cosa 
riceve applausi di apprezza¬ 
mento. . - '. ; ^ 

Beh, questo è forse il più di¬ 
vertente caso-limite delrattua- 
le pop britannico: tuttavia è 
una caratteristica, qui più ac- 
' centuata che in altri Paesi, la 
dicotomia fra pubblico é stam¬ 
pa. È sorprendente come rivi¬ 
ste che s’indirizzano soprattut¬ 
to alia fascia più adolescenzia- 
. le, se abbondano nelle foto e 
. nelle interviste ai nuovi domi¬ 
natori della hit parade, non so- 
. no da meno nella velenosità 
quando recensiscono dischi e 
concertL Dei due Wham si è 
Ietto addirittura che sono Bla- 
ke e Kiystle (^rrington (quelli 
di «Dynasty*) formato «teeny- 
boppers». La spiegazione — o 
una delle più logiche — è che 
buona parte della critica bri- 
tarmica è nata e cresciuta con il 
vecchio rock e accetta al massi¬ 
mo chi, come «Frankie Goes to 
Hollywood», ne rispetta almeno 
in parte i moduli tradizionalL 

Elettro-romantici, port lo- 
ckers, nex wave. socialisti e di¬ 
simpegnati. tutti hanno, però, 
in comune un’immagine: anzi 
rimmagine. Se ramplificazione 
ha già da anni portato la musi¬ 
ca dal vivo ad una copia apr 
prosstmativa della musica defi¬ 
nitiva del disco, adesso è la vi¬ 
deomusic a subordinare a sé 
anche un teatro. 

Si è già accennato al vìdeo 
che, posto sopra il palco, prece¬ 
de il concerto in scena degli 
UB-40. Più integrato alla scena 
è il video dei Culture Club: tre 
telecamere e una r^a attivis¬ 
sima, una trovata dietro l’altra, 
ingigantiscono simultanea¬ 
mente sul video in aho momen¬ 
ti e particolari di quanto avvie¬ 
ne nd palco. L’idea è stata ere¬ 
ditata da David Bowìe. In più 
la trovata di mostrare Boy 
George e gli altri in camerino 
prima del concerto, seguendo fl 
divo fino a un attimo prima del¬ 
la sacrale esplosione in platea 
che saluta Fapparizione di Eli¬ 
sabetta Papa. 

Nei giorni scorsi fra i big nel¬ 
la capitale c’è stato anche, nella 
splendida cornice della Royal 
Albert Hall, Howard Jones; in 
scena indubbio professionista, 
iwnostante una sua aria un po’ 
giullaresca. Howard Jones non 
sdoppia scena-video, ma appli¬ 
ca la tecnica dei videocitps al 
' proprio recital, con l’aiuto di 
un mimo-ballerino, cpjakhe 
manichino e rapidissime storie 
emblematiche. 

n video, insoroma. in Inghil¬ 
terra esce r^olarmente di casa: 
il risultato è che tutti qurati ed 
altri concerti erano «solò out», 
esauriti, vale a dire che di casa 
escono vdentieri anche i ragaz¬ 
zi. Ma che la TV stia innescan¬ 
do un processo a sé inverao non 
è solo fcnoiDcno inglese. . 

ObrìbIb Ionio 
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Èva Paola Amendola 
parcella Ferrara ^ 

È la festa 

Quarantanni con "rUnltA** 

presentazione di Enrico Berlinguer 
introduzione di Edoardo Sanguineti 
con una nota di Vittorio Campione 

Da! 1945 ad oggi, il lungo cammino delle feste 
dell'Unità ripercorso attraverso immagini e testi: 
uno straordinario documento della fantasia, 
deirinventìva e della creatività de! “popolo 
comunista”. 

Ure 20 000 
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«Bobo» è già in arrivo 

(ma solo a chi si abbona) 












W’nat' 


Proprio in questi giorni abbiamo incorniciato a consegna¬ 
re la cstrenna» per la spedizione ai nostri lettori più cari, gli 
abbonati. Chi vuoi riceverla deve rinnovare l’abtenamento 
o abbonersi per la prima volta. tBoboi, infatti, antva solo 
per 1 lettori abbonati a trUnità». 

Il volume contiene tutte le strisce anche colorate dei 
grandi awen'imenti che hanno caratterizzato il 1984 cosi, 
coinè lo ha visto e vissuto Sergio Staino. tBobo» appunto.: 
ijn anno esaltante, amaro ma anche cod aperto alla spe-» 
ranza. Chi vorrà rìviverio con sBobo» potrà farlo tutto d’un 
fiato ma soltanto abbandonandosi, però. - 

L'abbonamento sì può fare o rinnovare nelle sedi del 
nostro gkxnale. nelle sezioni o nelle altre organizzazioni dei 
PCI oppure direttamente versando l’importo sul c.c.p. n. 
430207 intestato a «l'Unità», viale Fulvio Testi, 75 - Mila- 
fK>; oppure tramite assegno o vaglia postale o ancora ver- 
’ sando l’importo presso le Federazioni provinciali del PCI. 


Comune di Montemurlo 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando di gara 

Lavori costruziona rete distribuzione ges metano nel territo¬ 
rio comunale (secondo lotto-Oste) con relative prese stradali 
per allacciamenti domiciliari e completamento anello idrico 

B COfiwne «S Meìimrló (provvicir Firefue) inciri una «ciiaziene privaà pv 
resecuòenedaiclMriccweuzionereteftstrbuzianegMnwuneiielMrriio- 
rìo comunale (secondo Iono-O*ic) con relative prese stradafi per alKCianwti 
domicSari e complatamanio aneto ktieo». 

L’eggiudeerione awerri con « metodo di cui eTart 1 lett. e dela legge 2 
. fe bbr a io 1973 it. 14. ri ch iam a to aTart. 24 - punto 2. comma primó • dato 
legge 8 agosto 1977. n. 584. 

I lavori, in unico apparo, comp r e ndono: " 

al c oee i gi one ddrimpianto di «tstrtomne gas metano rtei territorio comu¬ 
nale (sscortdo lotto Oste) L. 899.720.000 

b) sseooians prese svsdaS domicSari L. 151.000.000 

c) completamanto aneto iiSico L. 489.OCO.000 

Importo c o mpl essi vo s base ■» gara L. 1.C39.720.000 

e aono lirtandati: 

per gS imparti sub a) e sub c) melante mutui co nc essi dato Cassa Depositi 
e Aestiti: • per rimporto sub b) con font» ontnari del btoncio Cortsiag. 

Pw i lavori nnanaiati con mutui dito Casse DO. e PP. i c el ce to dei tempo 
c o ntr a tt u ale per la decorrenza dc^i inxwessi di ritardato pagamento • per « 
rispetto dai tanreni previsti agfi am. 33-34 e 35 dei Cepitoiato Gerterale 
approvato can O.P.iì. n. 1063/1962 non tiene conto dei giorni eitercorrenti 
ira la data i» sp edir i on e ato Istituto Mutuante dito domande di sommini¬ 
stratone dSto somme oc co rr e nti e le ricezione dei relativo martdato d 
pagamento presso la Sezione d Tesoreria ProviKiaie d Faenze. 

Tempo utile d esecuzione, decorrente ato dsia d co n s eya dei lavori: 240 
léorni rtaarafi e consecutivi. Saranno ammesse imprese riunite ai sensi degli 
am. 20 e segg. drto Legge rt. 584/1977 e successive modtfcazioni. 

Le ricMests d psttecipeziane alla gara, redatte su caria botola ed in Ingua 
itatona. dovr a nno pervenire affUfTicioftotocotod questo Comune, medan- 
w lettera raccomandata, entro le ere 14 del 31 getm e i o 198S. 
le ridiesse d partecipazione non vincoieanno FAmministrarione Comunale. 
Le imprese intarassaie dovranno dchiarve noto richiesta d panecipazìone: 
dnon vovare inekiMdWt condUioni d cschdiùne d cui aTart. 27 dato. 
lagge3gennsio1978.n. 1:d essere ìscriTtearASio Nazionale dai Cossrui- 
tori per le categorie 10 /a a 10 /c e per impcrta adeguato per le imprese 
intona, eevwo. per W imwasa straniara. d essara iscriite in Abo e lista ' 
URiciila d Staso sdeanee 4 M C££ a che tata isoiziona 4 idotna a conaantèe 
■ ra s eu nii onadarappatio. 

Saranno osservate le notna d cui d 1* comma defart. 5 dbto Legge 
10-2-1962. rt. 57 e s u ccess i ^ modhcariatv ad in tey e iioni . Si ordne ato 


Ecco le tariffe: 


7 numeri 
6 numeri 
,5 numeri 
^4 numeri 
' 3 ramètì 
2 numeri 
1 numeri 


^ annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mesa 
fire Ika Gre lire ire 

160.000 80.000 42.000 32.000 16.000 
140.000 70.000 37.000 27.000 14.000 
120.000 60.000 32.000 — — 

104.000 52.000 — — — 

83.(XX) 42.000 — — — 

55.000 28.000 — — 

27.000 14.000 — — — 


Sostenitore: 

Per due anni L 500.000 
Per un anno L. 250.000 



ASSOCIAZIONE 

CULTURALE 


COMUNE DI DRUENTO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito del progetto prtìUninare <fef PRGC 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione consiliare n. 225 del 26 otto¬ 
bre 1984 divenuta esecutiva ai sensi di legge; 

Visto Tart. 15, 5* comma, della legge Regionale 5 
cBcembre 1977, h. 56 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

rende noto 

Il progetto preliminare del Piano Regolatore Genera¬ 
le Comunale, adottato dal Consiglio Com*jnale con 
deiaserazione n. 255 del 26 ottobre 1984 6 deposi¬ 
tato nel Palazzo Municqiale, Ufficio Segreterìa, per 
30 giorni consecutivi, e precisamente dal 18 dicem¬ 
bre 1984 al 16 gennaio 1985, durante i quaD chiun¬ 
que potrà prenderne visione con 3 seguente orario: 

Giorni feriali dalle ore 8 alle ore 19 - Sabato dalle ore 
9 alle ore 12 - Giorni festivi dalle ore 9 alle ora 12 - 
e nei 30 giorni sucesshn, dalla scadenza del deposi¬ 
to e cioè entro le ore 12 del ^omo 15 febbraio 
1985 chiunque può presentare alla Segreterìa Co¬ 
munale osservazioni e proposte nel pubblico interes¬ 
se, redatte in originale su carta da boOo e in tre copie 
su carta libera. 

n predetto progetto preGminara di PRGC inoltre 6 
pubbGcato, per estratto a3'Alx> Pretorio dal Comu¬ 
ne per io stesso periodo di cui sopra» ad è messo a 
(i sp o sizì one deSa Unità Sanitaria competanta par 
territorio, della commissione agrìcola zonale di cui 
aRa Legge Regionale n. 20del27apr3a 1978adsla 
organizzazioni sociaO ed economìcha più rapprasen- 
tative. . 

Druento, 17 dicambra 1984 

Par 3 Sindaco: r Aaaasaora a nz ia no 
Giancarlo Bulatich 


CLUB 

Unità 

vacanze 

I MILANO-VùlcFiilvioTesri75.Tcldbno (02) 64,23.557 
I ROMA • Via dd Taurìni 19 • Telefono (06) 49.50.141 


■etgtun. 17ItR. aloe)» 18dMbLbgg»IL 584/1977. 

Lo Imqrcw Ootr a mo esame in 7060 O prqvwt e doa o tm wj ro, a t ich ia wa 
<» quatto Comuna. quanto itehMato. 

R pvtama bando viana atviato arumeio 8 ubbtoationi Uffici dato CSE « 
1S-12-1984. 

La wnra di invito a prctontwa oHana avranno apaiRia non oiB« quatfei 
glemi dito data di acadanzapravitta par la prattntaeiana dato domandati : 
parta t ìo w i u id.»arinlonMi»onitha)i || ai i« KCoHMveMo n iamufla-Ufi- 
ooNewtoio. 

Momamwlo. 13 d Uonb i a 1984 g. SINDACO Patto P iai aaci wi 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


giovedì 

3 GENNAIO 1985 


Parla il segretario del PCI romano 


— Il 1984 è chiuso sotto il 
colpo della nuova strage a 
Bologna. Un anno straordl* 
nario se ne va, cosi. Come 
vedi, IMorclll, le prospettive 
per il 1985 dal punto di vi> 
sta, soprattutto, dei comu< 
nisti romani? 

È vero. Se ne va un anno 
straordinario, intensissimo, 
che si è aperto con grandi movi¬ 
menti e con le battaglie parla¬ 
mentari contro i missili, contro 
il taglio della scala mobile, per 
la «questione morale» e, a Ro¬ 
ma, anche contro la legge per il 
condono edilizio. Un grande 
slancio e, poi, la forte emozione 
per la morte di Enrico Berlin¬ 
guer e la vittoria elettorale, e la 
Festa de «l'Unità» ... La situa¬ 
zione, ora, è diversa, più sta¬ 
gnante, con segni di inerzia 
(anche se il tesseramento, qui a 
Roma, ancora \ a bene). Ci sono 
persino segni d’attesismo, o di 
incertezza La nuova strage su¬ 
scita rabbia, indignazione, ma 
anche sconcerto e sfiducia per 
Timpunita continua e clamoro¬ 
sa di cui seguita a «godere» il 
terrorismo «nero». Sì, la trage- 
dia di Bologna e come un bnvi- 
do, una scossa per tutti noi. Bi¬ 
sogna reagire, passare ad una 
vera e propria «offensiva demo¬ 
cratica». 

— Qui a Roma, come vedi i 
problemi c le condizioni di 
questa «•offensiva» pensan¬ 
do, oltre che alle battaglie di 
ordine generale, alla situa¬ 
zione romana e soprattutto 
all’ormai imminente sca¬ 
denza elettorale? 

Rispondo guardando in fac¬ 
cia la realtà, senza reticenze. 
Ad una certa inerzia, a qualche 
segno ai smarrimento contri¬ 
buisce pure il fatto che il Parti¬ 
to si appresta ad affrontare la 
prova elettorale con qualche 
insicurezza e un po’ d’insoddi¬ 
sfazione riguardo alle Giunte di 
sinistra. Ma non è detto che 
questo debba restare un impac¬ 
cio. Può risolversi, invece, in 
una riflessione giusta ed effica¬ 
ce che aiuti a superare rapida¬ 
mente il falso dilemma; difen¬ 
dere anche ciò che è poco difen¬ 
dibile «buttandola in propa¬ 
ganda», o rischiare che preval¬ 
gano l’inerzia, la difficoltà, il 
disorientamento politico? 

— Quale sarebbe, allora, il 
raggionamento «v incente»? 
Veim almeno tre punti. Due 
sono, per così dire, più naturali, 
anche se non scontati: 1) non 
smarrire mai il senso e la me¬ 
moria della rottura profonda 
che, comunque, malgrado «alti» 
e «bassi», l’esperienza di gover¬ 
no delle sinistre ha costituito 
rispetto all’epoca del dominio 
della DC. Che la DC, questa 
DC, in crisi di idee e di consen¬ 
so, non possa, non debba torna¬ 
re a governare è già senso co¬ 
mune di ampli strati di popola¬ 
zione. Questo giudizio più che 
fondato va rafforzato ed esteso 
con argomenti espliciti e forti. 
E ce ne sono in abbondanza se, 
finalmente, anche il PSI dopo 
anni di ambiguità, torna a dire 
che la DC dovrà restare all’op¬ 
posizione a Roma ed andarci 
anche alla Regione, 2) padro¬ 
neggiare ancora meglio la de¬ 
nuncia della «stretta» finanzia¬ 
ria e polìtica che i governi pen¬ 
tapartito hanno imposto ai Po¬ 
teri locali soprattutto dal 1979 
ad oggi, ed in particolare ai di¬ 
ritti e ai bisogni della Capitale. 
Le nostre proposte per un nuo¬ 
vo assetto dei poteri e della fi¬ 
nanza locale, per il rilancio del¬ 
la Regione, per la Capitale (a 
proposito: a quando il dibattito 
alla Camera sulla nostra mozlo- 


Così ora 
sì dovranno 
superare 
molte 
inerzie 



Sandro Morelli 


ne?) debbono essere al centro 
del confronto elettorale. 

— Ed il terzo punto? 

E più delicato e meno scon¬ 
tato. Insomma; una certa in¬ 
soddisfazione per i segni di of¬ 
fuscamento mostrati negli ulti¬ 
mi tempi dalle Giunte di sini¬ 
stra, è fondata. Pochi, però, si 
chiedono ancora, schiettamen¬ 
te, perché questo sia avvenuto, 
quale ne sia, almeno, il motivo 
principale. Penso anche al di¬ 
battito. ricorrente, sui proble¬ 
mi di Roma e aU’ultima occa¬ 
sione. quella che nasce dal 
«grande ingorgo» del «venerdì 
nero». C’è chi vede tutto scuro 
nel futuro delle grandi città e 
pone problemi «alla sinistra», 
chi disquisisce sul basso livello 
della cultura progettuale dei 
governi «di sinistra». E poi, ma¬ 
gari, chi; vuole o è costretto a 
difenderé'tutto l’operato delle 
giunte, mettendo in evidenza. 
(come è giusto) le responsabili¬ 
tà nazionali del Governo, che 
però non possono spiegare l’o¬ 
rigine di tutte le «ombre». 

La verità è che, negli anni, si 
è molto affievolito lo «spìrito di 
cambiamento» unitario che ca¬ 
ratterizzò la sinistra nelle 
Giunte, a metà degli anni Set¬ 
tanta. C’è stata, invece, una di¬ 
sarticolazione della sinistra 
dentro le Giunte, persino una 
conflittualità nell’analisi e nel¬ 
le proposte di Governo per la 
città; sì è determinata per que¬ 
sto una decelerazione della 
spinta a cambiare in profondi¬ 
tà, al di là dei «modernismi» di 
moda e di facciata. Insomma, i 


£ cominciato 
un anno 
impegnativo: 
quale azione 
dei comunisti 
di fronte 
alla 

scadenza 

elettorale? 

L’offuscamento 
delle 
giunte 
di sinistra 


ricorrenti ricatti della DC ri¬ 
volti al PSI e ai «laici» per rove¬ 
sciare le Giunte di sinistra, nel¬ 
lo scenario politico e program¬ 
matico nazionale che puntava 
all’isolamento e alla margina- 
lizzazione del ruolo del PCI, 
non hanno raggiunto, in effetti, 
l’obiettivo principale, ma han¬ 
no determinato dall’estemo e 
daH’intemo delle Giunte un lo¬ 
goramento che solo in questi 
ultimi mesi si è consistente¬ 
mente attenuato, grazie alla 
crisi crescente della DC, e so¬ 
prattutto al voto del 17 giugno 
che sta facendo riflettere il PSI 
attorno all’opportunità di non 
concederle vantaggi gratuiti. E 
grazie, anche, alla nostra rea¬ 
zione, qui a Roma. Tutto que¬ 
sto ha pesato, e molto. Guai a 
non averlo ben presente, que- 
std punto. Insomma,'alla cam- 
pagnUelettorale i comunisti ro¬ 
mani devono andarci pen-'ando 
in primo luogo a valorizzare il 
PCI, la sua azione, le sue pro¬ 
poste, con orgoglio non settario 
ma consapevole. E non, invece, 
partendo daH’idea che la cam¬ 
pagna si de\e fare difendendo 
le Giunte intese come un «bloc¬ 
co» unitario. Semplicemente 
perché, negli ultimi anni, que¬ 
sto «blocco» non c’è stato! 

— 'Hi dici: c’è stato un logo¬ 
ramento, ma per colpa degli 
altri, degli alleati di Gover¬ 
no. E il PCI non ne ha avuta 
nessuna responsabilità? 
Certo che ne abbiamo avute! 
Anche nella nostra azione poli¬ 
tica e di governo. Ma non ho 
dubbi che ne abbiamo avute so¬ 


prattutto nell’aver tardato a 
percepire i caratteri e le origini 
di questo offuscamento e, quin¬ 
di, nell’aver tardato ad assume¬ 
re le necessarie misure di «ri- 
lancio» dei contenuti dei me¬ 
todi più qualificanti del «gover¬ 
no del cambiamento»,'anche a 
costo di qualche rischio per il 
«quadro politico». Ma d’altra 
parte, dinanzi alle minacce e ai 
ricatti, non potevamo non im¬ 
pegnarci a difenderlo, seppur 
da soli, questo quadro. Quest’a¬ 
zione di difesa è divenuta però 
per troppo tempo eccessiva¬ 
mente prevalente sull’altra, e 
così la difesa dello «schiera¬ 
mento» ha schiacciato il rilan¬ 
cio dei «contenuti». Ne abbiamo 
discusso molto, come ricorde¬ 
rai, a partire dal Congresso 
delI’SG e poi all’Assemblea cit¬ 
tadina dello scorso gennaio. 

— E ora? A pochi mesi dal 
voto, gli esiti di quella di¬ 
scussione a quali scelte deb- 
bono portare? 

Dobbiamo puntare in primo 
luogo ai contenuti, al program¬ 
ma e dobbiamo quindi lavorare 
a «tutto campo, con convinzio¬ 
ne combattiva e decisa, rico¬ 
struendo anche nella critica le 
ragioni di un appello per il 
cambiament.o alla città e alle 
forze di progresso e di sinistra. 
Mi spiego; il Partito deve sen¬ 
tirsi sicuro, senza complessi nel 
chiedere consensi perché un 
PCI forte, più forte, .sarà, in ef¬ 
fetti, la garanzia sostanziale 
non solo perché la DC non torni 
a governare, ma soprattutto 
perché possano essere rilancia¬ 
ti contenuti e metodi di gover¬ 
no qualificati, incisivi, dentro 
un progetto che guarda «alla 
grande» al futuro di Roma e al 
suo ruolo di Capitale. Occorre 
valorizzare insomma le luci ma 
non sfuggire alle ombre dell’a¬ 
zione di governo delle sinistre, 
l’unica comunque, degna di es¬ 
sere riproposta, l’unica vera 
speranza per Roma, fondata su 
un bilancio quasi decennale nel 
complesso più che positivo. 

Allora «lavorare a tutto cam¬ 
po» significa saper dire cosa si 
deve fare per diradare le ombre 
che hanno pesato sul governo 
delle sinistre, e saperne fare 
punti discriminanti, determi¬ 
nanti, nel fissare le condizioni 
della nuova alleanza, la «que¬ 
stione democratica» nel senso 
della partecipazione popolare 
alla formazione e alla gestione 
delle scelte, nel senso dei diritti 
degli utenti; la «questione mo¬ 
rale» nel senso di nuovi criteri 
per le assunzioni, le nomine, gli 

S alti, i controlli; la questione 
’ambiente e della qualità 
della vita e dei servizi, della ca¬ 
sa, dell’occupazionp e del rilan¬ 
cio della programmazione dello 
sviluppo e deU’ammodema- 
mento tecnologico nell'appara¬ 
to produttivo in rapporto alla 
Riforma dello Stato e delle Au¬ 
tonomie. ecc.' i 

‘Insomma: al PCI non inte¬ 
ressa ricostituire delle Giunte 
di sinistra a qualsiasi costo o 
alle condizioni degli altri, ma 
alle condizioni che sono impo¬ 
ste og» dai bisc^ni delle città e 
della Capitale. (Questo deve es¬ 
ser chiaro fin d’ora. Le «Confe¬ 
renze di quartiere», le altre ini¬ 
ziative centrali, a partire dal¬ 
l’Assemblea cittadina deU’S e 
del 9 febbraio nella quale pre¬ 
senteremo il nostro documento 
di «idee:forza» per costruirci so¬ 
pra il programma del PCI in¬ 
sieme con la città, parleranno 
questo linguaggio. 

Giuseppe Vittori 


Spruzzatina di neve sui Casteiii 



Una spruzzatina notturna, un sottilissinio velo che si è 
dissolto con le prime luci dell’alba, il minimo indispensa» 
bile fxr dire che anche a Roma l’anno nuovo è cominciato 
nel rispetto più classico dell’invemo da cartolina: con la 
neve. 

Sui castelli e in campagna la nesicata è stata più abbon* 


dante: i fiocchi sono scesi per alcune ore e il manto bianco 
è arrivato a qualche centimetro. Qualche guaio per la cir» 
colazione sia in città (soprattutto nelle prime ore delia 
mattina) che sulle grandi arterie di circolazione che cir» 
condano la capitale. Sulle autostrade si e formato un po’ di 
ghiaccio e c’è stato qualche lieve tamponamento. 


Sfrattati del Corviale salgono 
per protesta sul Colosseo 

Dieci persone del gruppo di famiglie di sfrattati che 
vivono in una tendopoli al Corviale sono saliti ieri pome» 
rìggio sui Colosseo. I manifestanti che chiedono la rapida 
concessione di un alloggio popolare sono scesi dopo che un 
rappresentante deiramministrazione capitolina si è reca¬ 
to a parlare con loro. 

Atterraggio d’emergenza 
senza conseguenze a Fiumicino 

Atterraggio d’emergenza ieri mattina all’aeroporto di 
Fiumicino. Poco dopo 11 decollo un «Tupolev 154» della 
compagnia di bandiera ungherese «Malev» ha avuto un’a¬ 
varia fiJ motore sinistro. L’aereo è ritornato sulle piste del 


Leonardo da Vinci dove è atterrato usando gli altri due 
motori efficienti senza alcuna conseguenza per le sedici 
persone che erano a bordo. 

Nuovo servizio di sorveglianza 
stradale istituito dall’ANAS 

È iniziato ieri un nuovo servizio istituito dal comparti¬ 
mento della viabilità del Lazio dell’ANAS di sorveglianza 
stradale sul Raccordo anulare, sull’autostrada Roma- 
Fiumicino e sulla Cassia bis fino alla località «Le Rughe». 
Secondo il programma due squadre di cinque fiersone cia¬ 
scuna a bordo di un camion attrezzato, fornito tra l’altro 
di un braccio di sollevamento, pattuglieranno dalle sei 
della mattina la strada nei due sensi di marcia. La squa¬ 
dra di servizio ieri sul Raccordo anulare, per evitare il 
formarsi di lastre di ghiaccio, ha cosparso di sale, alcuni 
tratti del Raccordo in corrispondenza dei viadotti che sca¬ 
valcano la via Cassia, i’Aurelia e la via Ostiense. 


La vittima si chiamava Ivo Mascia, lascia moglie e tre figli 

Un operaio muore stritolato 
mentre ripara un ascensore 

Ancora poco chiara la dinamica dellMncidente - E* rimasto incastrato tra la cabina e il muro - Un aiutante è riuscito 
a salvarsi • Stavano eseguendo riparazioni ai palazzo delle ferrovie in via Marsala - UnMnchiesta della magistratura 


stava aggiustando un ascensore 
del palazzo delle ferrovie in via Mar¬ 
sala 51. Un movimento brusco, un 
cedimento dell’impianto, qualcosa 
ha fatto catare improvvisamente la 
cabina di qualche metro: Ivo Mascla, 
•47 anni operato specializzato, sposa¬ 
to e padre di tre figli è rimasto strito¬ 
lato tra la soglia del IV plano dello 
stabile, e l’architrave dell’apparec¬ 
chio. È morto subito dopo essere 
giunto all’ospedale. Il suo collega 
Franco Calabrese, un giovane di 29 
anni è stato medicato al pronto soc¬ 
corso del policlinico per qualche 
escoriazione e tenuto in osservazione 
qualche ora per lo shock, ma se la 
caverà con poco. La Magistratura ha 
aperto un'inchiesta sulla dinamica 
dell’incidente. 

Erano le 12,45 i due operai lavora¬ 
vano dall'inizio della mattinata ad 
uno degli ascensori del palazzo che 
ospita il compartimento delle ferro¬ 
vie. Ivo Mascia era probabilmente 
all’interno della cabina e cercava di 
riparare la scatola che si trova tra 
l’elevatore e il muro dell’edificio. 
Quando l'ascensore è caduto l’uomo 
è stato trascinato in basso, il suo cor¬ 
po è rimasto stritolato tra l’ascenso¬ 
re e la parete. Il suo collega è riuscito 
a salvarsi gettandosi fuori all’altezza 
del quarto piano. Ivo Mascia deve 
aver tentato di fare lo stesso, ma non 
ce l’ha fatta, è rimasto intrappolato e 
con il suo corpo ha fermato la cabi¬ 
na. 



Il corpo di Ivo Mascia al Policlinico 


Per qualche minuto 1 dlp'^ndenli 
delle ferrovie hanno cercato dispera¬ 
tamente di liberare l’uomo che era 
ancora vivo. Poi quando si sono ac¬ 
corti che non vi sarebbero riusciti 
hanno chiamato i vigili del fuoco. 
«Quando siamo arrivati — racconta 
l’ingegner Litterio che ha guidato la 
squadra del soccorsi — era ormai 
cianotico. Soltanto il busto sporgeva 


dalla soglia del quarto piano». Per 
estrarre il corpo dalla trappola han¬ 
no allontanato l’ascensore dal muro 
recidendo alcuni cavi. È stato un la¬ 
voro delicato e impegnativo durato 
oltre una decina di minuti. Poi la 
corsa disperata in ospedale, al Poli¬ 
clinico. I medici di turno hanno ten¬ 
tato un massaggio cardiaco per sal¬ 
vare la vita all'uomo ma non c’è sta¬ 


to nulla da fare. 

«Conosceva molto bene il suo me¬ 
stiere» — dicono i dirigenti della Si- 
me-Sabiem, la ditta di riparazioni 
dove lavorava l’operaio. Si tratta di 
una delie più grandi aziende italiane 
del settore, sede centrale a Bologna, 
115 addetti solo a Roma. «Lavorava 
con noi da 14 anni ed era uno dei più 
esperti, serio, taciturno, educatissi¬ 
mo. Era arrivato a) massimo della 
carriera, V livello proprio grazie alla 
sua precisione. Non riusciamo a ca¬ 
pire come possa essere successo l’in¬ 
cidente, Ivo Mascia non era certo ti¬ 
po da commettere un’imprudenza. 
L’unico che potrebbe dire qualcosa 
di più sulla dinamica del crollo è 
l’aiutante. Franco Calabrese, anche 
lui un giovane di una certa esperien¬ 
za, ma appena uscito dall’ospedale è 
stato convocato dal magistrato e an¬ 
cora non siamo riusciti a parlargli». 

Ivo Mascia era nato a Terni, ma da 
molti anni si era trasferito a Roma, 
dove viveva insieme alla famiglia in 
un appartamento di via Attilio Ortis. 
Oltre alla moglie Giorgia Annisa di 
43 anni lascia tre figli, Antonietta di 
21 anni, Fabrizio di 17 e Sabrina di 
12 . 

Adesso spetterà al magistrato ca¬ 
pire perche l’ascensore è improvvi¬ 
samente scivolato c se ci sono even¬ 
tuali responsabilità. 

Carla Chelo 


Il secondo esperimento programmato dalPAmministrazione capitolina 

Chiusura del centro: riunione in Comune 
per gli ultimi ritocchi al piano del 12 

Incluso nell’area interdetta alla circolazione automobilistica privata anche lo spicchio delimitato da Corso Italia, 
Via XX Settembre e Piazza della Repubblica > Polemici gli ingegner! del traffìco: «Ci vogliono parcheggi orari» 


Comincia li conto alla rove¬ 
scia per il 12 gennaio, secon¬ 
da giornata di chiusura «spe¬ 
rimentale» del centro storico 
per tre ore (dalle 7 alle 10} e 
in Comune si accelerano i 
tempi per dare gli ultimi ri¬ 
tocchi al piano.Questa mat¬ 
tina gli assesson Bencini 
(traffico) e De Bartolo (vigi¬ 
lanza urbana), i rappresen¬ 
tanti della quattordicesima 
ripartizione, l dirigenti del- 
l’Atac e i vigili discuteranno 
nei dettagli le eventuali mo¬ 
difiche da apportare al pro¬ 
gramma. Ma in linea genera¬ 
le l’esperimento ricalcherà le 
modalità del 15 dicembre 
scorso con un’unica novità 
preventivata: al grosso peri¬ 
metro delimitato dai lungo¬ 
tevere, via Cavour, piazza 
Barberini, Muro Torto, piaz¬ 


zale Flaminio, si aggiungerà 
un altro spicchio di città 
chiusa al traffico privato, 
quello compreso tra corso 
d’Italia, via XX Settembre e 
piazza della Repubblica. ' 

Per il resto non dovrebbe¬ 
ro esserci grosse variazioni. 
Attraverso i trentacinque 
varchi d’accesso all’area 
«proibita» potranno accedere 
solo i mezzi pubblici, di soc¬ 
corso, della nettezza urbana, 
di rifornimento alimentare, i 
taxi, le auto munite degli 
speciali piermessi per i quat¬ 
tro settori e le macchine dei 
residenti e degli handicappa¬ 
ti. - 

Intanto, mentre prende 
sempre più corpo l’ipotesi di 
un referendum (lo sollecita¬ 
no con una corposa raccolta 
di firme la Lega per l’Am¬ 


biente e i radicali) si accen¬ 
dono le polemiche sull’op¬ 
portunità di bloccare la cir- 
coiaz'ione in un’area così va¬ 
sta.-«Chiudere il centro stori¬ 
co — hanno ribadito ieri in 
una lunga dichiarazione al¬ 
l’agenzia Adnkronos gli in¬ 
gegneri del traffico — non 
serve a niente. Il traffico va 
disciplinato, non vietato. Al¬ 
trimenti, a monte o valle del¬ 
la chiusura si genera nuovo 
caos». Ma allora? Allora !a 
soluzione c’è, sostengono i 
tecnici, ed è racchiusa nella 
vecchia proposta dei «par¬ 
cheggi orari», da sempre 
ignorata — così dicono — 
dall’amministrazione capi¬ 
tolina. 

In peuticolare continuano 
•gli ingegneri — la sosta do¬ 
vrebbe essere sì consentita, 
ma drasticamente ridotta al¬ 


le effettive necessità attra¬ 
verso un ticket comunale. 
Così tatti potrebbero par¬ 
cheggiare l’auto per un’ora* 
al giorno, ma nessuna se' la 
sentirebbe più; visto il costò' 
salato delle tariffe, di abban¬ 
donarla per Interi giorni nel¬ 
le strade centrali. «In questo 
modo verrebbe ‘punito’ chi 
pretende di avere sempre la 
macchina sotto l’ufficio per 
tutto il giorno, occupando 
spazi preziosi per attività 
commerciali, relazioni d’af¬ 
fari o addirittura emergenze. 
Chi, invece, deve raggiunge¬ 
re necessariamente il centro 
per affari o magari per soc¬ 
correre un malato o un an¬ 
ziano. non incontrerebbe le 
solite difficoltà per trovare 
un posto». 

Nel centro storico, secon¬ 


do le stime degli ingegneri, 
possono parcheggiare, riem¬ 
piendo tutti gli spazi utili, 
circa duecentomila autovet¬ 
ture: ogni giorno se ne con¬ 
tano' ’ céntotrentamila. In 
compenso esiste un milione 
di persone (residenti, pendo¬ 
lari. stranieri) che preme per 
sostare in centro e che sareb¬ 
bero disposte a pagare un co¬ 
sto anche elevato pur di po¬ 
tersi fermare. «Naturalmen¬ 
te — riconoscono infine gli 
ingegneri — Il problema ve¬ 
ro resta quello di collegare 
con agili mezzi di trasporto i 
grandi parcheggi vigilati tra 
le periferìe e il centro. Questi 
ultimi dovrebbero essere 
realizzati a una distanza di 
sei, sette chilometri dal posto 
di lavoro». 

V. pa. 


Cappuccino, cornetto e Coca Cola non aumentano. Alme¬ 
no per ora. Nessun bar romano, infatti, ha «adeguato» i prezzi 
al listino presentato dall’Assobar prima di Natale e l’associa¬ 
zione, allora, si è affrettata a precisare che la sua era stata 
una sorta di provocazione. La «proposta», insomma, è caduta 
nel vuoto assoluto; del resto qualsiasi esercente che l’avesse 
adottata si sarebbe dato la classica «zappa sui piedi». I prezzi 
dovevano subire aumenti del 270%: 1000 lire per il caffelatte, 
1630 per un’aranciata, 1900 lire una bottiglietta di Coca Cola, 
2250 un barattolo, 1100 un cornetto, 2100 un aperitivo, 1300 
una pasta. Un «ottimo» sistema per svuotare la maggior parte 
dei bar di Roma e costringere alla chiusura i proprietari. 

Il listino non è stato applicato neppure dallo «Zodiaco*, il 
locale di proprietà dello stesso vicepresidente dell’Assobar, 
Eufemio Del Buono. Questi ha tuttavia dichiarato che il suo 
bar è di seconda categorìa e il listino si riferiva a quelli di 
terza e di quarta e che lui, inoltre, tiene la contabilità ordina¬ 
ria, e non quella forfettizzata per la quale vigono le nuove 
norme del «decreto Visentini». Insomma l’Assobar ci ha «pro¬ 
vato». le è andata male e ora ripiega sulle tesi della pura 
provocazione, tentata, comunque, sulle spalle dei consuma¬ 
tori. 

•La compilazione di quel listino — afferma oggi Del Buono 
— era dimostrativa per chiarire a tutti quali effetti deleteri 
derivano da un certo comportamento (quello del governo) 


Dietrofront 

dell’Assobar 

Nei bar 
prezzi 
invariati 
«n listino 
era una pro¬ 
vocazione» 


che mira solo a penalizzare i privati e non certo a difendere il 
consumatore». 11 vice presidente dell’Assobar arriva anche a 
dire che «se qualche esercente non è stato in regola con il fisco 
lo ha fatto probabilmente per compensare ciò che perdeva 
tenendo fermi ì prezzi, in definitiva dunque per difendere il 
consumatore». Proprio con questo «spirito» l’Assobar ha pro¬ 
mosso un convegno per lunedi prossimo nel corso del quale si 
fonderà la «lega per la difesa del contribuente». 

Ma qual era il meccanismo che aveva ^into l’associazione 
a proporre nuovi prezzi astronomici? Si è partiti dalla «tassa¬ 
zione iniqua» del decreto Visentini. Secondo i conti del gover¬ 
no per ogni cento lire di incasso, 27 sono le spese di materia 
prima, 10 quelle necessarie per l’energia, il consumo delle 
macchine e delle stoviglie, il resto, senza affitto e personale 
da pagare, sarebbe tutto guadagno. Dunque il «ricarico» sa¬ 
rebbe del 270% sul costo di ogni prodotto. Poiché questo, 
secondo l’Assobar non è assolutamente vero, soprattutto nei 
bar a gestione familiare, ha applicato i «conti» di Visentini 
aumentando del 270 per cento il prezzo di ogni genere vendu¬ 
to. < 

Ma, evidentemente, gli esercenti romani hanno ritenuto 
troppo rischioso accettare la «provocazione» ed hanno sag¬ 
giamente preferito mantenere 1 prezzi invariati. Se <(ualche 
aumento ci sarà, dicono alla Confesercenti, non potrà supe¬ 
rare l’uno, il due o al massimo il tre per cento per l’accorpa- 
mento deU’IVA. 


Pomeriggio di festa in Federazione 
con i difliisori del nostro giornale 


Un pomerìggio di festa 
con VUmtà. L’appuntamento 
è per le 17 di sabato nel tea¬ 
tro della Federazione (via dei 
Frentani 4). Si farà un bilan¬ 
cio del lavoro politico e orga¬ 
nizzativo che ha visto mobi¬ 
litati, anche nella nostra cit¬ 
tà, migliaia e migliaia di 
compagni, simpatizzanti, 
democratici, lavoratori che 
già si sono stretti intorno al 
Partito e al giornale non solo 
neli’esaitante festa naziona¬ 
le. ma anche in mille iniziati¬ 
ve concrete messe in cantie¬ 
re per sostenere l'Unità (dalla 
diffusione, agii abbonamen¬ 
ti, al grandioso appunta¬ 
mento deli’EUR, alle Feste 
d’inverno). È stato un anno 
davvero straordinario, ma 


dev’essere anche un’espe¬ 
rienza da sfruttare nel corso 
del 1965 nei modi e nei tempi 
che saranno discussi airm- 
temo del Partito. 

La manifestazione sarà 
aperta dal responsabile degli 
«Amici deirUnità», compa¬ 
gno Tonino Lovallo che farà 
un esame del lavoro svolto, 
una esposizione del risultati 
ottenuti, fornirà indicazioni 
generali di lavoro per i pros¬ 
simi mesi e indicherà gli ap¬ 
puntamenti politici dell’85 a 
incominciare dalla scadenza 
elettorale amministrativa. 

Saranno presenti il sinda¬ 
co Vetere, il compagno Pec- 
chloli, Romano Ledda, con¬ 
direttore de VUmtà, e altri di¬ 
rigenti del Partito e del gior¬ 


nale a Roma. Riconoscimen¬ 
ti e attestati saranno conse¬ 
gnati a singoli compagni, ai 
diffusori e alle organizzado- 
ni locali che si sono mag¬ 
giormente distinte ne! lavo¬ 
ro di sostegno al giornale. 

Una piacevole novità sarà 
rappresentata anche dalla 
simpatica presenza ali^ni- 
ziativa detrattore Gigi 
Proietti che i compagni vo¬ 
gliono premiare con una tar¬ 
ga ricordo per la straordina¬ 
ria partecipazione che ha da¬ 
to alla Festa nazionale del- 
l’Eur. 

Tutto si concluderà con 
un brindisi e con un rinnova¬ 
to impegno di lavoro per f’U- 
nità. 


Da martedì tornano i treni 
sulla Civitacastellana-Viterbo 


Martedì ptoasùno sarà ria¬ 
perta al traflico fenovìario la 
tratta Civitacastellana-Viterbo 
della linea che collega con treni 
elettrici il capoluogo della Di- 
scia con Roma. La riapertura 
— come ha detto il presidente 
dell’AcotraL Miceli, comuni¬ 
cando la notizia al sindaco di 
Viterlx» Ascend — sarà possi- 
bUe in quanto sono stati pres¬ 
soché ultimati i lavori di conso¬ 
lidamento statico del viadotto 
delle Mole die si trova tra le 
staztonì di IfignaneQo e Soria¬ 


no del (Ornino. La linea era ri¬ 
masta interrotta circe uito mesi 
fa. 

n prendente deH’Acotral ha 
anche comimicato che sono in 
corso di affidamento i lavori del 
primo lotto per la rteostruzìone 
deiroffidna di Catalano, men¬ 
tre proseguono i lavori di tin¬ 
teggiatura e di rifacimento del- 
Fimpianto elettrico delie sta- 
ziom poste tra Civitacastellana 
e Viterbo. Inoltre stanno per 
partire le gate di appalto relati¬ 
ve ai lavori per il consotida- 
niento di altri aei viadotti poró 
lungo n tracciato della ferrovia. 
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Casa: 
anche il 
governo 
giudica 
inadem¬ 
piente la 
Regione 


«Sulla politica della casa 
la Regione Lazio ha rag¬ 
giunto un vero primato ne* 
gativo». Cosi Inizia una nota 
durissima di Oreste Massolo 
e Rolando Morelli del grup¬ 
po del PCI regionale: «Non si 
conosce l’andamento reale 
dei programmi di edilizia 
residenziale pubblica, sia 
convenzionata (lACP) sia 
agevolata (cooperative e im¬ 
prese). Mancano le necessa¬ 
rie coperture finanziarie 
per i programmi, già delibe¬ 
rati, di nuova costruzione 
per gli lACP; si è ancora in 
attesa dell’emanazione del 
bando per procedere al recu¬ 
pero dei comuni dotati di 
«piani di recupero» e resta¬ 
no così inutilizzati gli stessi 
finanziamenti statali asse¬ 
gnati da anni alla Regione». 

La giunta regionale inol¬ 
tre è considerata inadem¬ 
piente perfino dal governo 

[ ler non aver predisposto la 
egge per la fissazione del 
canone sociale e per i nuovi 
criteri di assegnazione degli 
alloggi lACP: un provvedi¬ 
mento che riguarda oltre 
centomila famiglie. 


Deleghe 
agli enti 
locali: 
nuove 
critiche 
t dalla 
Provincia 


Prosa 


ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Dal lunedi al venerdì «Per un nuovo modo di (are tea- 
troll, diretto da Cristiano Censi e Isabella Del Bianco. 
Inlormarioni tei. 5750827. 

Alle 21.15. L'Actor's Studio di Roma presenta Riden¬ 
do, cantando, ballando Musicai di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio. Massimo 
Mattia. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
58981111 

Alle 2 1.30. Il Teatro Idea di Roma presenta; Soldato 
semplice... semplice. Tragicomiconcerto mimato tra 
un smtetiaratore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M. Luly - Musiche di G. Ancona • Fotografie di 
A. La Rocca. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appura telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 17. Il valzer del defunto signor Giofaatte con 
Silvio Spaccesi, G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ven¬ 
tura • 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15 prove aperte. La compagnia Belli presenta il 
progetto «I capolavori dell'arte erotica». «Il boudoir del 
Marchese de Sade» di Roberto Lerici. Con Antonio 
Salmes. Continua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 18. La Coop. C.T.I. presenta; La trappola (The 
Mousetrap). di Agatha Christie. Regia di Paolo Paolo- 
ni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. Tina 
Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi. Mario Gigan- 
tini. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte. Roberto Naiin. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 611 
Alle 21.30. Prima. Federico Wirne in «La fattucchiera», 
di Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 17. Ass. Roma Spettacolo e Teatro di Roma. La 
Coop. Teatroggi Bruno Cirino in collaborazione con IDI 
presenta Rom OsUy di Maricla Boggio e Valeria Mo¬ 
retti. Con Cardile. Forgione. Granata. Lavagetto. Si¬ 
mon. Regia di Ugo Gregorotti. . 

DELLE ARTI (Via Sicina 59 '- Tel. 4758598) * • . ' " ■ 
' Drfe 17 Fafn;. Uttimì:4'giorni: Gianrico Tedeschi presert-- 
' ta Valeria Valeri inrCaro bugiardo Kilty- Oa 
.. Shaw e Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Catti. Regia di 
Jerome Kilty. 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22) - 

. Alle Ì7 (am.. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia 
presentano Patrolini, bio^afia di un mito dì De 
Chiara. Fiorentini e Petrolini. Regìa di Fiorentini e De 
Chiara. 

E'n-aUIRINO (Via Ma.-co Minghetti. 1) ' 

' Alle 20.45. Turno 6. il C-T.M. presenta Assaasinio 
nella cattedrale dì T.S. Eliot. Con G. Bosetti. M. 
Bonfigli. M. Chini. E. Croce. E. Siravo. Regia dì Giusep¬ 
pe Patroni Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 ■ Tel. 
6794753) 

Alle 17. Il teatro popolare di Roma presenta Areenico 
a vecchi merletti di J. Kesserling. Con A. Innocenti. 

L. Negroni. P. Negroni. P. Nuti, O. Roggeri. Regia di F. 
Crivelli. Ultimi 5 g*orni. 

ETi-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-3) 

Alle 17 fam.. Teatro di Genova presenta La tra sorella 
di A. Cechov. Regìa di Otomar Krejca. Ultimi 5 giorni. 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 fam.. Prima nazioriate. La compagnia Stabile 
del Teatro Ghìone presenta L'importanza (H chia¬ 
marsi Emasto di Oscar Wilde. Con Ileana Ghione. 

' Sammataro. Bisacco. Trampus. Pellegrini, Gabbrielli. 

Oraganì. Avolio. Regia di Edmo Fenogiio. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesve. 229 - Tel. 
353360) 

' Ane 21. La fortuna con la affa maiuscola di Eduar¬ 
do De Filippo e Armando Curcio. Regìa di Carlo Giuf frè. 
Con Aldo e Carlo Giutfrè. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 

. 6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi fin italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Oanza diretti da llza Prestmari per 
rànno 1984-85. Per informazioni leiefonsre 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZtONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Alle 16.30 e alte 21.15; «Hanno sequestrato il Papa» di 
Joao Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di 
Elena Rico Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. BiB Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (L^go Brancaccio. 82/A - Tel 737277) 
Ane 21.30 «Quelli del sotterfugio» m Non fate For»- 
da... il cinema afforula. Due tempi di Piero CasteRac- 
ci. Frozzy Lanko. Giuliano Baragli. Roberto Savarese. 
Regia di Piero Castenacci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA 8 • Alle 21 La compagrua Teatrale «L'Autideia» 
presenra; Ultima biartca immagino di SRvkz Condeni. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Pomario. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: riposo 

SALA 8: AHe 20.30. La Compagnia ATA Teatro pre- 
senia: «Le farse di Oano Fo> I cadaveri si spedisco¬ 
no e le dorme si sp«>giiaiW e Non tutti i Isdri 
vengotto per nuocere. Regia ck Massimo Miiazzo. 
SALA C: Riposo 
PARKHJ (Via G. Sorsi 20) 

Ore 17 fam.. C'era una volta 9 m onde commecfca 
museale di Amendola. Broccoli e Corbucci. Regia 
Luoano Salce. Con AnioneBa Steni e la Grazy Gang. 
Scene e costumi eh Giorgio Aragno. Musaebe cfc Nedo 
Ciangherotti. 

ROSSmi (Piazza Santa Chia^a. 14 - Te). 6542770) 

Alte 17.30 (am.. Er tes tam en t o de* Gi aBo di Enzo 
- Liberti. Con Anita Durante. Leda Ducei. Enzo Ubeni. 

Regia di Enzo L4>erti. Avviso ai soci. 

POLITECNfCO SALA A (Via G.8. Tiepolo 13/a) 

Ore 21.1S: Lied e nostalgia doTin^oeaMe (Spet¬ 
tro Sonoro), reotazione di P. BsKjd. Soprano J. Zvn- 
mermann. Bantorw A. Valentirv. Piano G. Zaccagnmi. 

TEATRO ARQENTMA (Largo Argentina) 

AHe 17. La Venaaiane «à ArKxvmo del '500. Regia di 

M. Scaparro. Con Valena Moriconi. And-ea Matteuzzi. 

• Edda Valente. 

TEATRO AUTONOWIO DI ROMA (V.a SoahM. 6) 

ABe 21. Reberta ateaara (ta leggi itirnsgtTaBTt 
di Kloaaenrahi) dì Sdvìo Benedetto e Ahda (^dina. 
Teatro NeV appartamento. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 • Tel. S76939) 
ARe 21. Un p eato r e a tra Ra Magi di M. Pauiiceai c 

R. Bencivenga. 

TEATRO CLUR A.R.C.A.R. (Via FrarKesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

AEe 21. La Compagrua Teatro Stabile Zorva Due presen¬ 
ta «Al di 14 dea'amore» di G«vanr« Nadorù. Con; S. 
Cano. S. Cossu. A. Bonacorsi. C. Onoiaru. Reg>a di 
Giovaivii Nadoru. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fvli 43) 

Alte 21. Factory e l'Allegra Brigata presentano Formi¬ 
ca per le feete (n megfio dal peggio). Con Damele 
Formica. Ultimi 4 giorni. 


TEATRO DEL PRADO IVia Sora. 28 - Tel 65419)5) 
Allo 2 1.30. La Compagnia «Il gioco delle parti» presen¬ 
ta Querelle de Brest da Jean Jenet. Regia di Giusep¬ 
pe Rossi Botghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel. 65487351 . . 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 20.30. La Compagnia Pha- 
, ramousse presenta Padrona del mondo di e con Mai- 
. tia Sbragia. Regia di Mattia Sbragia. SALA GRANDE: 
Alle 21.15. La Coop l.T. presenta Arriva l'ispettore, 
musical di Mario Moretti, da Gogol. Regia e musiche 
originali di Stefano Marcucci. Avviso ai soci. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
59110671 

' Nell'ambito delie manifestazioni didattiche la Coop. Vil- 
. la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma; «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna¬ 
mento specialità teatrali; «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 11/18. 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 1SJ 
CTM Circuito Teatro Musica e Regione Lazio Assesso¬ 
rato alla Cultura presentano la mostra; Palcozcenieo 
. e spazio scenica percorsi attraverso la sceno¬ 
grafia teatrale italiana. Orario di apertura 10-14 e 
16-20. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a • Tel. 
5895782) 

SALA A; Riposo 
SALA 8; Riposo 

SALA C; Alle 21.3C. La Compagnia Shakespeare e 
- Company presenta: Visione di primavera di Peter 
Coke. Regia di Massimo Milazzo. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

Ore 17 fam.. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell'Atto in Una famiglia felice di Giles Cooper. Con 
Antonelti. Campese. Ricci. Zamengo. Regia di Roberto 
Antonelti. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Ore 21. Garinei e Giovannini, presentano Gino Bramieri 
in Pardon, Monsieur MoIiere di Terzolì e Vaime. 
Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi. Coreografie di Donald Saddler. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. Via P. De Couberti 
Alle 21. Renato Zero in concerto. . - - 

TEATRO TRI ANON (Vìa Muzio Scevola. 101) 

Alle 21.15 II cesso (The toilei) di Leroy Jones. Regìa 
.di Gianfranco ZahettL Musiche di Glena Bratiia. ; 


Teafro pet tàgazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 782231 11. ■ 
Spettacolo di animazione per le scuois su prenotazione 
(per bambini dai 6 anni in poi). Tutte le mattine: «La 
bancarella di mastro Giocaiù» con Roberto Calve e 
Sandra Colazza. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2776049) • 

Alle 16.30 presso il centro d> danza Wilson (vìa Cima- 
rosa. 3) Marmapo dì FrarKO Piol. 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo (òiovannetti 
per le scuote elementari e maierne. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVAOA (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


Continua la polemica tra 
Regione e Unione regionale 
delle Province sulle deleghe 
agli enti locali. Il socialdemo¬ 
cratico Lamberto Mancini, 
presidente dell’Unione regio¬ 
nale delle Province del Lazio, 
torna di nuovo sull’argomen¬ 
to. «La Regione Lazio nono¬ 
stante le reiterate richieste 
delle Province — dice Mancini 
— non ha ancora dato attua¬ 
zione, in materia di deleghe, 
alle leggi regionali n. 735 e 738 


Polittico 
del ’300 


del 1983 riguardanti rispetti¬ 
vamente «le norme sulle pro¬ 
cedure di programmazione» e 
«le disposizioni generali in 
materia di deleghe di funzioni 
amministrative regionali agli 
enti locali-, .Anche in queste 
leggi alla Provincia viene rico¬ 
nosciuto un ruolo importante, 
come ente intermeaio, inte¬ 
ressando come > competenze 
settori della vita sociale conte 
l'urbanistica, la sanità, io 
sport, il turismo, l’agricoltura 
e rinformatieai. Il vicepresi¬ 
dente della Provincia di Roma 
il comunista .Angiolo .Marroni 
ha a sua volta ciichiarato che 
la Regione non c riuscita 
nemmeno ad espletare atti do¬ 
vuti come quello di sanare de¬ 
finitivamente il debito (22 mi¬ 
liardi) che ha nei confronti 
della Provincia di Roma. 


per caso 
in una 
chiesa 
a Piglio 


Un polittico del 1300 è venuto alla luce casualmente in una 
chiesuola di Piglio, un comune ricco di opere d’arte a sessanta 
chilometri da Roma. E stato durante dei sopralluoghi per «sti¬ 
mare» il costo del futuro restauro del tetto della costruzione che 
si è scoperto dietro una intercapedine l'affresco detto della «Ma¬ 
donna della Valle». Il dipinto, in ottimo stato, non è stato ancora 
attribuito ad alcuna scuola. La scoperta è stata fatta da un - 
tecnico, il geometra Giorgio Pochetti, e l’opera deve ancora esse¬ 
re visionata da ùno studioso d’arte. Nelle prossime settimane, 
però, esperti si recheranno nei paese del Frusinate^per dare una 
giusta paternità al dipintó. ' *' - 

•AI centro del polittico campeggia la Vergine con il Bambino. 
Sul iato sinistro riminaginc ai Saii Giovanni Evangelista, sulla 
destra un diacono che, ad una prima analisi, sembra possa iden¬ 
tificarsi in San Lorenzo, patrono di Piglio. Sulla destra del dipin¬ 
to c’è una quarta figura. Sant’Antonio .Abate. Sul lato sinistro, 
invece, un blocco di gesso che doveva assicurare la cornice ba¬ 
rocca che circonda n polittico, copre quasi interamente una 
quinta figura. Potrebbe trattarsi di S. Lucia o del Beato Andrea 
Conti, della famiglia di Bonifacio Vili. Entrambi i beati sono 
cari al culto della gente di Piglio che ha dedicato loro due chiese. 


Terroristi 

danno 


XIV secolo. Invece sarebbe stato dipinto nella prima metà del 
secolo nel caso in cui la figura coperta fosse il Beato Andrea 
Conti. Il polittico è conservalo nella chiesuola, quasi una cappel¬ 
la, aH’intcrno delta maggiore chiesa di San Rocco, di cui antichi 
. documenti danno ampia testimonianza. Infatti era il'sepolcreto 
dei morti vittime dellVpidemia di peste del 1656. Ma una testi¬ 
monianza ancora più vetusta ci è tramandata a proposito del- 
l'affresco della «Madonna della Valle-, Se ne parla, infatti, in 
uno scritto rinvenuto dallo studioso di liturgia bizantina, Stefa- 
- no Parenti, ncITarchivio della famiglia Colonna a Roma. Ed è 
‘ proprio lì che si continuerà a ricercare per scoprire se in qualche 
documento si parla dell’autore dell’aff^resco. 

Intanto il polittico è custodito sotto chiavo. 


all’albero 
dìNatale 
in pia^a 
Venezia 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F:-Fan- 
' tascienia; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: . Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


L. 6000 


L. 7000 


L. 4500 


ADRIANO {Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) - 

Grwnlin* di J. Dante - FA . 

(16-22.30) L. 7000 

AFRICA (Via GaHa e Sidama ■ Tel. 83801787 
Lo nuovo awonturo dei Puffi - DA 
(15-20.30) L. 4.000 

AIRONE (Vìa Lidia. 44 - Tel 7827193) 

Lo signora in rosso con G. Wilder - SA 
(16.30-22.30) - 

ALCIONE (Via L. di Lesma. 39 - Tei. 83809301 
Una domonica in compagrto con S. Azema - S 
(15.30 22;30’i L- 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Voniebello. 101 

- Tel. 47415701 
Film per adulti 
tlO-22 301 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 - 

Non ci rosta che piangerò con R. Benigni e M. Tro<si 

- C 

(16-22 30» L 5000 

AMERICA IVia N dei Grande. 6) - '''ai. 58le 168 
Gremlins di J. Dante • FA 

(16-22 301 L. 5000 

ARISTON «Via Cicerone 19 - T-l 353230) 

Non ci rosta cito piangerò con R Benicm. M. Trcsi 

- C 

(16-22 30) L 7<J00 

ARISTON II (Ga“er.a Coionra - Tei 6793267) 

Lo avventure di Bianca a Bernie d: W Disney - DA 
(16-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tusco'ana 745 - Tef. 7610656) 

Non ci resta che piangere con R Benigni e M. Tro.» 

- C 

(16-22 30) L- 4000 

AUGUSTUS iCorso V Eman..,e'e 203 - Tel. 653455) 
Kaos di P e V Taiian; - DR 

(16-22) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI tV.a digli Scicwjni 84 - Te» 

3581094) 

ABC 9-13. Azzurro scuole Aì’-e 19. ■ pianata azaurro 
di F. Pia-.-oti ■ DO AT-e 20 30 Occhio nero, occhio 
I biondo, occhio felino di M Loffredo. ABe 22.30 
^ Summortimo di M Mazzucco 
BALDUINA (P zza della Baidusia. 52 - Te» 347592» 
Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

116-22.30) 

i BARBERINI (Piazza Barberai» - Te) 47517071 
Cotten Club ccn R Gere - OR 
(15 30-22 30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Ca-.tom. 53 - Tet. 4743936) 
Fàm per adu>t> 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (V.a Stax-.-a. 5 - Te) 426778) 

Bertoldo Bertoloirto a Cacosortrto ccn U. Tog-nazzi 
-C 

(15 15-22 30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Meru<ana. 244 - Te» 735255) 
Vacartto in America di C. Vanzma - C 
(16 22 30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana, 950 - Tel. 76154241 
Vacante in ArtMrica di C. Vanziru - C 
<16-221 

CAPfTOL (Via G Sacconi - Te». 393280) 

La avvantara di Bianca a Bamia di W. Disney - DA 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramea 101 - Te) 6792465) 
Duna di O. Lynch - FA 

116 30 22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tet. 
6796957) 

Prénom Carmen di J L. Godard - OR 
(16.30-22 30) L 7000 


L. 6000 
125 - Tel. 


L. 7000 


CASSIO (Via Cassia. 692 - Te). 3651607) 

Per vincere domani (The Karaté Kid) con R. Macchio 
-OR 

(16-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15-30-22.30) - L. 5000 

DIAMANTE (Via Pienestma. 232-b - Tel 295606) 
Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

(16-22.30) L. 5000 

EDEN l'P.zza Gota di Rienzo, 74 - Tel 380188) 

. Vacanze in America di C. Vanzma - C 

(16-22 301- . L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16 30-22.301 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 

La storia infinita di W. Petersen • FA 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
' (16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Tel. 6797556) 

Tutti dentro con A. Sordi • C 
(15.45-22.30) ' L. 7000 

EURCINE (Via Liszi. 32 • Tel 5910986) 

- Bertoldo Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 

-C ■ ‘ 

(15.15-22.301 ’ ' L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/à- Tel.-8648681 
i dùa earàbìniari con Ci Verdone é E. Montesano - C 
' (16-22.30) - - • - • . - -'1.6000- 

FARNÉSEICafhpo d^' Fiori • Tel. 6564395). t - 

• Matrepolis di Lang Moroder • FA - ' ■ 

(16-22.30) ’ L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Duna di 0. Lynch • FA . 

(16.30-22.30) L. 6000 

SALA B; Splash ima sirena a Manhattan dì R. Ho- 
. ward - C 

(16.15-22.30) - L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

Vacanze in America dì C. Vanzina • C 
(16-22.30) I - ^ L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8094946) 

- Per vincere domani con R. Macchio - OR 
(15,30-22.30). L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomenta.na. 43-45 - Tel. 864149) 
OrwaU 1984 con R. Burion - DR 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tef. 7596602) 

La avventura efi Biartca e Bamia di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabiniari con C. Verdone e E. Moniesano > C 
(15.30-22.30) L. 6000 
HOUOAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

. C'era una volta in America di S. Leone - DR 
(16-21) • L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

' Le avventura <E Bianca a Bamia di W. Disney • DA 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
115-30-22 30) L. 5000 

MADISON (Via Oabrera - Tel. 5126926) 

Per vincere ilomani R. Macchio • OR 
(16-22.30) • U 4000 

MAESTOSO (V'ia Appia. 416 - Te» 786086) 

I ifua carabiniari con C. Verdone e E. Mantesano • C 
115 30-22.301 - - U 5000 

MAJES'nc (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La storia infirtita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C- Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Per vhteere domani ccn R. Macchio - OR ' 

<20-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
115.30-22.30) L. 7000 

MOOERNETTA (Piazza Repubb^ca. 44 ■ Tel. 460285) 

Film per adulti 

«10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza delia Repubblica - Te» 460285) 
Film per ad..i!ti 

«16-22.30) L. 4(X)0 

NEW YORK (Via Ca-.^) - Tel. 7810271 
GremEtts di J. Dame - FA 

«16-22.30) L. 5<X)0 

NIR «Via 8.V. del Carmeto - Tel 59822961 
Vacanze m Amcrira di C. Vanzma • C 
«16 15-22-30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Non ci rosta che piangere con R. Benigni. M. Troist 

- C 

(16-22 30) U 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 > 

La storia infinita d. %V. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

OUIRINALE «Va Nazionale. 20 - Td. 4626531 
Non ci resta che pi an gere con R. Benigni. M. Trom 
. -C ' 

«16-22 301 L 6000 

QUiRINETTA «Va M Mmghetu. 4 - Te«. 6790012) 

La netti d el a hma piana E. Rohmer - OR 
«16-22.30) ' L. 6000 

REALE «Piazza Sennino. 5 - Tel. 5810234) 

Non ci resta che piangar a ccn R. Benigni. M. Tr»s 
-C 

«16-22 30) . L. 5000 

REX ICorso Tneste, 113 - Tel. 864165) 

BaetoMo, B ar t oldirto a Cacaianfto ccn U. Tognazzi 
-C 

«15 30-22.30) L. 6000 

RIALTO «Via «V Novemtve - Tel. 6790763) 

La signora in resse con G. Wilder • C 
«16-22.30) L 4000 

RiTZ «Viale Somaha. 109 - Tel. 837481) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
«16 22 30) L. €000 

RIVOU «Via Lombardia. 23 - Td. 460883) 

. Paris, Tasas di W. Wenders - OR 
«16 45-22.30» L 7000 

ROUGE ET NOm (Via Saiana. 31 Td 864305) 

Non ci tasta che pia n gara con R. Benigni. M. Trom 
C 

«16-22.301 L. 6000 


ROYAL (Via £. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Tutti dentro con A. Sordi - C . 

(16-22.30) ' ■ ’ L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Famma pubblique con V. Kaprinsky • S 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

. Berto)do, Bertoldino e Cacasenno conU. Tognazzi 
(15.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. Oe Pretis - Tel. 4623S0) 

Film per adulti 

116-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL «Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Gremlins dì S. Dante - FA 

(16-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

- Le nuova avventure dei Puffi - DA 
(15-20.30) - L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 5713571 
Broadvvay Danny Rosa dì W. Alien - SA 
(16.30-22.30). .. 


L. 6000 


L. 6000 


Visioni successive 


Cinema d*essai 


Ostia 


Albano 


ALBA RADIANS ITel. 9320126) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 

(16-22) 


Frascati 


POLITEAMA 

Non ci resta che piangerò con R. Benigni e M. Troìsì 
- C ; 

(16-22.30) • L. 5.000 

SUPERCINEMA 
Tutti dentro con A. Sordi - C 
(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
VENERI (Tel. 9457151) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi. 
C 


Marino 


ACILIA V 

Coraggio fatti ammazzare di e con C. Easfwood - A 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Apriti con amore . 

(l6-22.30)ì ; . - - . L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sèmpiohe. 18 - Tel. 890817) 

' FUitcpW'adulti " r - • ■ L.-3.000 

aquila (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) . ' 

. • Film per adulti ' ' ' " ..T '• ' ' ' ' : ' ■ • 

(16-22.'„0) - . ■ L. 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
- 7553527) 

Vizi arotici, piacari privati di mia moglie 
(16-22) .1.2.000 
BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

' Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

ELDORADO (Viale ddl'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
RocKy 2 con S. Stallone • DR . • ‘ ' 

i L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sennino. 17 - Tel. 582884) 
Fotografanco Patrizia con M. Guerriiore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY «Via Porta Castello. 44 r Tel. 6561767) 
Calda moglie 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti _ ■ i ' 

«re-22.30) U 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. IO • Tel. 5818116) 

Indiana Jones il tempio maledetto di S. Spielberg, 
A 

(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza delia Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) Tel. 5110203) 
Giochi Staàari di N. Gasile - FA 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The man who hnew too much (L'uomo che sapeva 
troppo) d: A. Hitchcock - G . 

(16.00-22.40) 

SPIENOID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) . 

Valutt* 

' L 3.000 

UUSSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Fdm per adulti 

■ (16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Voln^no. 37) 

Marathon e rivista di spiogiiareno 

(16-22.30) L. 3.000 


COUZZA (Tel. 9387212) 

Cera una volta in Amariea di S. Leone • OR 


Jazz - Folk - Rock 

ASSOCfÀZIONE CULTURALE METROPOUS (Pìaz-- 
. za Trilussa, 41 - Tel- 5818685) .. . 

•Alle 22 «Whaler in corKerto». 

BANDIERA GIALLA (Via della PuriTicazione. 43 - Tel. 
.465951-4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al pinao Elio Peiizzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. . ^ 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149 /b) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina.' - ... 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) - ' ' ì '* • 

Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22 «Funky-Fusioni con il gruppo Menta!-Job. 
MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. le più belle melodìe latino-americane canta- 
té da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. Martedì: riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
65456521- 

Alle 20.30 concerto dixieland e swing c«jo la OkJ Time 
Jazz Band dì Luigi Toth. Ingresso omaggio dorme. 
NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 - Tel. 6793371) 

Dalie 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Aiie 22 musica tropicale afro-antilles e latino-zmerice- 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vascellan. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storia ca n tat a con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due MaceOi. 75) 

Alle 21.30. cireste Lionello e Bombolo in Crasi a dna 
piazza. Novità di Casteilacci e Pingiiore. Domani alte 
21.30 e mariei£ riposo.' 

PARADISE (Via Mvn de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte ie sere dalle ore 22.30 atte 0.30 StaBa in para- 
iSso con attrazioni inTernazionali. Alle ore 2 Champa- 

gna é calza di aata. 


ARCHMEOE D’ESSAI (Vo Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

La sigisora in rosso th C. Wiider • C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Te». 8176256) 

Scuoia di poiiaia di H. Wilson - C 
«16.30:22.301 L. 3.50C 

DUkNA (Via Appia Nuova. 427 - Tei. 7810146) 
M at i ope Bi di Lang Moroder - FA ' . 
(16.30-22.30) L. 3.000 

IWGNON (Via Viterbo, 11 - TeL.869493) ; 
A m e rican Graffili O G. Lucas' 

(16-22.30) L. XCXX) 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 

Graystoha le tattaném di Torzan iS H. Hudson - A 
116-22.30) L. 2.500 

SCREENBUO POUTECNKO (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 Me t rapoB a et Laog-Moroder - FA 
(Tessera granata) („ 4.000 
TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

King Kong con B. Cabot - A 


L. 3.000 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. M posto ideale per 
divertre i bambini e soddsfare i yand. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

CIRCO AINERICAIIIO (Via Cristoforo Colombo - Fief a di 
Roma-Tel.5146t46)- 

Aite 16 e ane 21. L'unico grande spettacolo di Cèca per 
le Festa di Natale. Circo riscaidato - VISITATE LO ZOO. 

'TEATRO TENOASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 ‘ 

Alfe 16.30es!)e21.30.BGoÌ<]enC«’cus()resematepiù 
importanti attrazioni del mondo con downs, b^i. orsi 
volanti, equifebnsti. maghi che concorrono aTassegna¬ 
zione del «Golcten Circus Ams». 


Perfino un albero di Natale 
può diventare obiettivo di una 
squallida provocazione. Ieri 
sera in piazza Venezia alcuni 
passanti hanno visto lanciare 
da una macchina di passaggio 
qualcosa contro il grande abe-ì 
te istallato dal Comune ai cen¬ 
tro della piazza. Subito dopo si 
è sviluppato un incendio. Sono 
intervenuti alcuni vigili urba¬ 
ni che con l’aiuto di estintori 
hanno spento immediata¬ 
mente le fiamme. Ai piedi del¬ 
l’albero sono state rinvenute 
due bottiglie «molotov» ine¬ 
splose. La bravata terroristica 
è stata rivendicata poco dopo, 
con una telefonata all’agenzia 
ANSA, da sedicenti gruppi di 
autodifesa proletaria. Nel co¬ 
municato il portavoce del fan¬ 
tomatico gruppo terroristico 
ha «giustificato» l'attentato 
all'altro di natale con Io slo¬ 
gan «siamo contro le feste del¬ 
la borghesia, siamo contro le 
stragi di stato». Dopo aver ri¬ 
vendicato anche l’attentato 
dell’altro ieri contro la sezione 
democristiana di Trastevere il 
comunicato terminava con 
l’infame minaccia di attentati 
dinamitardi, nei prossimi 
giorni, contro alcuni grandi 
magazzini. 


Cineclub 


COOPERATIVA MASSENZIO (Forte Prenestino) 

Oggi alle 16 e alle 18 Un maggiolino tutto matto. 
Ore 20.30 Chi osa vinca, di J. Sharp, con R. Wi- 
dmark. Ore 22.30 Fort Bronz, discoteca punk-rap & 
technopop. con i OJs di RCF. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Ore 20.30 per la rassegna «Tutti i giovedì cinema del- 
rURSS»; L'uomo che intagua gli uccelli (1975) 
' (93'), regia di AH Khamrayev. Premiato al Festival dì 
Salerno. Conosciuto anche come «Quando il mandorlo 
fiorisce», ma è un errore del distributore italiano. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Alle 20-22.30: Lo stato della cose di W. Wenders. 
Alle 19-20.45-22.30: Passion di J. Lue Godard. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele 
337 - Tel. 657948) - 
' Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR lARA» 

■' (Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni dì espressione corp<xale e ^ 
danze popolari. C<xsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni): corso di Base (teoria e solfeggio): Ccxso di bzte (per 
bambini): orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corpcrale: altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 • Tel. 311805) 

Sono allerte le iscrizioni ai seminari. 11/15 fe(>braio: 

. La tecnica a l'intarprataziona dal èòntrabbasso. 
docente Rancesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
di corte nai '500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'improwisaziona jazzistica», docanta 
Enrico Piarannunz. Informazioni, msrtadi a gio- 
‘ vedi ora 16-18, taL 31180S. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATIM Alia¬ 
no (.oziale (tei. 9322668) 

Rì|h>so -- ■ - i 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» [Via d. foritieni. 

.- 16/A r te); 5283194) 

' Sono'^aprtte le iscrizioni ài corsi dì: pianoforte, chitarrs. 

organo elettronico, fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
' ' della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami¬ 
nia Vecchia, 808 - Tel. 3277073) 

Il coro da camera dei CIMA cerca soprani per «a stagio- 
' rie '84-'85 (J.S. Bach. Passione secondo Matteo a 
Oratorio di natale). Audizioni presso la ChMtsa Valdese 
(via M. Dionigi. 59) il lunedi e marte<fi alle 20.45. Per 

informazioni rivolgersi al n. 6221881. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Fino a) 6 gennaio 1985 VI Còrso Invernale tenuto da 

- Elsa Piperno e Joseph Fontano. Informezioni tei. 
672226/6782884 Oe 16/20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via /Venula. 
16) 

Iscrizioni per la stagione 1984-85. Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6543303. lutti i giorni esclusi ■ festi¬ 
vi, ore 16-20. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKU (Via dai RomagneB 155-TaL S613079 
' - Ostia) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Venìero, 78) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Via (joito. 35/A - Tel. 4754478) 

./Ule 18.15: Maiologo. poesia in concerto. Testo e 
regìa (fi Mario Donatone. Musiche (fi Donato Russo. 
BBSIEIME PER FARE (P.zza Rocciamelona 9 - TeL 
. 894(X)6) ~ 

So>x> aperte te iscrizioni ri corsi (fi: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceratnica. maschere, tessittra. tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Se^eteha: 
presso la sede della cooperativa (dal hmedl al venerdì 
16.30-20). tri- 894006-894091. 

LAB H (Centro iniziative musicai Arco degli Acetari. 40. 
via del PeBegrino • TeL 657234) 

Sono aperte te iscrizkn aBa scuola (fi musica par rat«M> 
'84-'85. Corsi per tutti gfi strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc... biformazKXà ed iscrizio¬ 
ni tutti i giami feriai dafia 17 ale 20. - - 

SALA BORROMfM (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI INUSICA DONNA OUM- 

PIA (Via Donna Ofimpia. 30) 

S<xio aperte te iscrizioni ai corsi (fi strumento, teoria a 
laboratori per Fanno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
trombone. violonceBo. clarinetto, orchestra da carnva. 
corso per tecnici aucfio (anipfificazione e re^straznne). 
la segreterìa ò aperta tutti i giorni es cl us a la docnenica 
' dalle 16 aSe 20. 

SOOETA ITAUAMA del FUUITO dolce (Viria 

/kngefico. 67 - Te). 354441) 

Som aperte te iscrizioni ri corri (f: flauto dolea, chitar¬ 
ra. chitarra (f accompagn a mento, vìofino. viola, viola da 
gwnba. fiuto, flauto traverso mextemo e bte(xxo. cem¬ 
balo. ciarineno, pianoforte, basso contìnuo, teoria (nu- 
sicate. Corsi (fi ritmica Daicroze per bambini d» 4 anni 
e per adulti. Per inforrnazìoni: SffD - Via Confaionìai. 

- SA- Tel. 354441 «ore 16-20). 

TEATRO OI^BWPICO (Piazza Gentie da Fabriano - TaL 
3962635) 

Riposo - 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

- (Vedi Cechi e Luna park) 


CUCCIOLO (Via dei PaOottiru - Te». 6603186) . 
C f am B na O J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnok - Tel. 561C750) 

Non ci racta che pi a ngara con R. Bemgrv. M Trcìsi 

116-22.30) ' L 5 000 

SUPEROA (V te detta Mareìa. 44 - Te». 5604076) 

I Bua cae a fc i nterl con C. Verdone c E. Mor.tcsano. C 
(16-22.30) 


Roma 

CQMMISSICNE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO; oggi alte ore 9 in Fedar azi o- 
«>e è convocata te riuraorte «Mia pre¬ 
sidenza dela C.F.C. e del Collegio dai 
snidaci (R. Vitate). 

SEZIONE PROeiEMI INTERN/kZlO- 
NALI: è convocata per «lomani. va- 
rerdi 4. alte ore 17 in Faderariona te 
riunione «te3a saztena con aFadg. 
«Relaziona sui viagj^ delte del eg a- 
Zkxie defia Federazìona romana in 
Nicaragua» (FracKO Funghi). 
ASSEMBLEA: ACI-ACR. alla 16 
presso te sezione Macao (Ottavi). 
SEMINARIO; continua presso te se¬ 
zione Quancciolo. con inizio rite ora 
17. il seminario «Ngfe orgeniRatìvi 
deBa zona Centocrite-Quarticciolo. 


Comitato regionale . 

È convocata par oggi riha 16.30 te 
riuniona suBa Partecipazioni statafi 
(Fradda-Piocheni). 

É avvocata par domani rite ora 16 
la Ctxnmissìona regionate trasporti 
(S im iste L ombydi). 

TIVOU: Fìsno. ore 18. ess a m bte e (S- 
e occupab (Pochetti, Quettrucci. Pa- 

CASTELU: Ariccia, ori 18. CC.D0. 
* gruppo (Piccàneta). 

LATINA- Fondi, ore 19.30. CO. 
(Recchie). 

FROSINONE: Caseino. ore (7. ao- 
semblaa iscritti sezKxe (Campanari). 

Culle 

É nata Irana. Al ganitori Lina a Leo¬ 


nardo Cimino gli augiai a te 106010 - 
zìoni di tutti i co mpagni ddte caMa 
dal S. (jìacomo, dela aazMma di Treri 
Campo Marzio, daBs Fadleariono ro¬ 
mana a drirunità. Pv Foocosiana i 
compagni Lina a laonordo hanno 
sottoscritto un àbbonamonio a ri'U- 
nitàa par te caBute dri S. (jiacomo. 

• • • 

A TivoS è nata Yane. ABa picctàB a ri 
genitori Marina a RèialdB Perini 
eugufi «trite F edir ee't te a dri Conè- 
tato ragienala. 


Sottoscrizione 


par te tenga mB M a nel PO dri paNa 
Leo Sca r a wtrite. at ta rwaw n a, tecritto 
del l921.aotleacrivaunacanaBada 
100.000 ira por eFUnitia. 


I L>r ; i". > 
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l’Unità - SPORT 


giovedì 

3 GENNAIO 1985 


« 


Gigi Radice parla del prossimo avversario, la Fiorentina, e avverte... Awio^Tkrriio rii 

«n Ibrìno ^ teme nessiiiio>> unacrM 

« VaJpovPQQÌ un I ■ ■' ^'v ■- .i Kucci SniPQd 

r M'#» c’è 11 problema Socrates. affrontato da più angolazioni quasi 

. / ' > ’ ' ^ come si trattasse di un mistero. In realtà nella discussione JL 

V • . s' ' 1 ^ sul fuoriclasse carioca si è dato molto spazio al luoghi cómu- • W ® 'W W 1- 

ànt \ ' ni. Gli si contesta, ad esempio, una presunta lentezza nel m ^ m 

-, 'k f movimenti, dimenticando che un certo signor Dino Sani, non ' m WW^m M m m ### 

V Wwm jdKKjrSttÈit un‘mostro’di velocità, sapeva lanciare la palla con estrema ^ m m W%rW 

^ ‘ ' rapldltà.e sempre nel punto desiderato. Quel che conta In un 

• €' ' giocatore di tale caratura è rintelllgenza, la velocità con la ^ 

quale opera 11 suo cervello. l’osserVare la disposizione del suol ^ ^ 

Imm compagni in campo una frazione di secondo prima degli av- m mm 

9^%0^m ww\^ versarl. Probabilmente, è una supposizione scaturita dal dia- M m 

^ ^ lr>i»hl/«fm.liiiriJnr.ni «rtnttoreivenutompnoun rprtorolnvnl- Wr^mWrm W' 


gyanae saggioy 
Socrates genio 
incompreso» 

«Mi preoccupano i viola, sono in 
netta ripresa. Per vincere noi dovre¬ 
mo imporre il nostro gioco veloce» 


i ' ‘'ì 




i ',■< 




TORINO — Glgl Radice Incrocia le dita e fa gli scongiuri: 
domenica prossima sulla passerella del Comunale è di scena 
la Fiorentina. Ma cosa c’entra la cabala, vi domanderete? Lo 
scorso anno, esattamente il 22 gennaio, il «Toro» di Eugenio 
Bersellini, col vento in poppa e secondo in classifica a un ' 
punto dalla Juventus, si imbattè a Firenze contro una squa¬ 
dra che non esitò a rifilare quattro palloni in rete (due gol a 
testa di Bertoni e Monelli) alle spalle del non ancor milanista 
Giuliano Terraneo. QueU’incldente di percorso si rivelò, in¬ 
fatti. più grave dei previsto e segnò l’inizio di una parabola 
discendente per le sorti del Torino. Ed oggi gli elementi simi¬ 
lari vi sono tutti: 1 granata incalzano la capolista Verona, 
esprimono un calcio di ottima fattura, arricchiscono le loro 
ambizioni di giornata in giornata, quindi è comprensibile che 
a Torino si guardi con apprensione aU’immlnente scontro. 
Inoltre, la cura del senile «Uccio» Valcareggi ha restituito un 
clima di serenità all’ambiente viola, reduce da due pareggi 
con Juventus e Udinese. . 

Il Torino ha ripreso la preparazione, dopo la sosta festiva, 
ieri mattina, assente soltanto il brasiliano Junior, rientrato 
nel pomeriggio dalle vacanze trascorse in Brasile. Una dop¬ 
pia seduta di allenamento per verificare le condizioni genera¬ 
li della «rosa», un prologo al tradizionale appuntamento di 
oggi pomeriggio con la squadra Primavera. 

«Una partita piena di insidie, ai di là dei riscontri storici, 
con una formazione in chiara ripresa. — è l’esordio di Radice 


• RADICE, un’altra buona stagione con il Torino 

Inter-Roma a Lo Bello e 
Lazio-Milan ad Agnolin 

MILANO — Questi gli arbitri di domenica ih Serie «A»; Co- 
mo-Avèllino: Bianciardl; Cremonese-Ascoll: D’Elia; Inter- 
Roma: Lo Bello; Lazio-Milan: Agnolin; Napoli-Udinese: La¬ 
nose; Sampdoria-Juventus: Bergamo; Torlno-Florentina: 
Pieri; Verona-Atalanta: Paparesta. 

Serie «B»: Bari-Cesena: Longhi; Bologna-Cagliari; Ongaro; 
Campobasso-Lecce: Ballerini; Monza-Pescara: Gabrielli; 
Parma-Arezzo: Mattel; Perugia-Empoli: Esposito; Pisa-Ge- 
noa: Leni; Samb-Padova: Testa; Taranto-Varese: Luci; Trie- 
stina-Catania: Casarin. 


— I viola presi singolarmente sono un complesso di primo 
plano a cui è mancato soltanto la continuità nei risultati. Poi 
c’è li problema Socrates, affrontato da più angolazioni quasi 
come si trattasse di un mistero. In realtà nella discussione 
sul fuoriclasse carioca si è dato molto spazio ai luoghi comu¬ 
ni. Gli si contesta, ad esempio, una presunta lentezza nei 
movimenti, dimenticando che un certo signor Dino Sani, non 
un ‘mostro’ di velocità, sapeva lanciare la palla con estrema 
rapldltà.e sempre nel punto desiderato. Quel che conta in un 
giocatore di tale caratura è rintelligenza, la velocità con la 
quale opera il suo cervello. l’osserVare la disposizione dei suoi 
compagni in campo una frazione di secondo prima degli av¬ 
versari. Probabilmente, è una supposizione scaturita dai dia¬ 
loghi con Junior, al «dottore» è venuto meno un certo coinvol¬ 
gimento all'interno del collettivo che ne ha attenuato la cari¬ 
ca emotiva». 

Si parla di brasiliani, del loro impiego in nazionale. Qual¬ 
che perplessità su Junior? 

«La Federcalcio brasiliana è al corrente dei regolamenti: 
gli atleti che militano in campionati esteri sono a disposizio¬ 
ne nell’ambito di impegni ufficiali. La ridda di voci prove¬ 
niente da oltre Oceano testimonia, a mio avviso, lo sforzo dei 
dirigenti brasiliani di ricompattare l’entusiasmo e l’interesse 
attorno alla nazionale dopo la grossa delusione dei mondiali 
di Spagna; il tentativo di effettuare una programmazione 
seria, com’è indispensabile, in vista del Messico ’86». 

’ Sbrogliamo nuovamente il filo del discorso sulla Fiorenti¬ 
na. Molti ricordi ti legano all’ambiente gigliato: fu proprio a 
Firenze che debuttastl sulla panchina in serie A. . 

«Sì, era l’epoca del presidente Ugolino Ugolini, un momen¬ 
to di transizione che saldava il ‘vecchio*, la gestione Baglini 
culminata in uno scudetto, ad un periodo di grandi trasfor¬ 
mazioni per la società. Fui chiamato a guidare la squadra 
dopo aver condotto il Cesena alla promozione in serie A. 
Eppol. nella Fiorentina di oggi, milita Pupi, al secolo Paolo 
Pulici, con il quale ho diviso le soddisfazioni più grandi della 
mia carriera. Gioie vive che abbracciano un grande calciato¬ 
re che tuttora può inventare il gol risolutivo o la grande 
impresa acrobatica». 

Domenica la Fiorentina, sette giorni dopo Timpegno con¬ 
tro la Roma in trsferta. L’ambiente reclama tre punti, una 
perfetta media inglese, che tu sottoscrivi, immagino. 

«Una risposta affermativa è scontata, direi. Si tratta di 
trovare, in entrambe le gare, la giusta concentrazione per 
imporre il nostro gioco; con questa presupposto il Torino non 
teme nessuno». 

Michele Ruggiero 

• La Juventus ha ripreso la preparazione il giorno di Capo¬ 
danno e ieri mattina si è nuovamente allenata al Combi. 
Qualche preoccupazione desta il difensore Favero alle prese 
con una noiosa distorsione al ginocchio destro. Sulle possibi¬ 
lità di recupero i pareri sono discordanti: il dottor La Neve si 
è dimostrato un po’ pessimista, mentre Trapattonl è certo 
delta presenza in campo di Favero a Genova. In allarme 
Tacconi che potrebbe riprendere il posto in squadra se Bodi- 
ni, infortunato alla coscia sinistra (distrazione muscolare), 
non desse adeguate garanzie. 



Inter-Roma, Lazio-Milan: quanti dubbi 


ROMA — Vianelto con la 
caviglia mal ridotta da un 
Incidente d’auto, Podavlni 
in odore di squalifica: per 
Juan Carlos Lorenzo la si¬ 
tuazione non è delle più ro¬ 
see. Soprattutto gli vengo¬ 
no a mancare due uomini 
importanti di una difesa 
che l'allenatore argentino 
non è riuscito ancora a far 
quadrare. Così tutti 1 suoi 
^nsieri sono rivolti a come 
risolvere 1 problemi in atte¬ 
sa del Mllan, che si presen¬ 
ta ringalluzzito dali’uitima 
vittoria di Ascoli. Vista la 
precarietà della situazione, 
Lorenzo è tornato ad acca- 


Airinter due novità: con¬ 
tro la Roma rientra In squa¬ 
dra Walter Zenga e domani 
Pellegrini annuncerà uffi¬ 
cialmente l'assunzione di 
Giacinto Pacchetti come 
proprio «consigliere specia¬ 
le». Il portierone nerazzurro 
rientra nella mischia dopo 
quaranta giorni di assenza 
forzata (è stato infatti opera¬ 
to al menisco il 26 novembre 
scorso). Durante il suo ripo¬ 
so, ITnter ha eliminato l’Am- 
burgo dalla Coppa Uefa, ha 
collezione undici punti in sei 
partite di campionato ed ha 
agguantato il Torino al se- 


rezzare un vecchio deside¬ 
rio, finora rimasto nel cas- . 
setto per, le resistenze, del- 
l’intèreissàtò/cloè il ritornò 
'di Màhfredònia riel riiolò di 
liberò. Domenica cóntro i ’ 
rossoneri per quel ruolo 
non sembrano esserci al¬ 
ternative. Potrebbe esserci 
la soluzione Spinozzi, una 
soluzione già sperimentata 
con discreto successo, però 
si aprirebbe un buco nel 
ruolo di terzino, ruolo che 
Spinozzi dovrebbe occupa¬ 
re. Potrebbe essere «tappa¬ 
to» da Fiiisetti, con l’inseri¬ 
mento di Stergato a stop¬ 
par, però l’ex atalantino do- 


condo posto in classifica. 
Zenga è comunque pronto a 
riprendere il suo posto: il gi¬ 
nocchio è completamente 
guarito. ^ - 

Giacinto Pacchetti, che la- 
scò l’Inter nel 1978 quando 
decise di abbandonare il cal¬ 
cio attivo, si è detto disponi¬ 
bile a lavorare con Ernesto 
Pellegrini. Come dirigente, 
ha alle spalle l'esperienza di 
vice presidente dell’Atalan- 
ta. La nomina a «consigliere 
speciale» era neH’aria dopo 
che Pellegrini aveva assunto 
Dal Cin come direttore gene¬ 
rale e aveva divorziato da 








ruolo dì lìbero? 


po l’autogol di Avellino è 
cadute in disgr^a e diffi¬ 
cilmente troverà un poste 
contro il Milan. Se Manfre¬ 
donia tornerà a fare il libe¬ 
ro, il suo poste a centro¬ 


campo verrebbe preso da 
Dell’Anno o da Marini, al¬ 
meno che Lorenzo non spo¬ 
sti D’Amico a sinistra per 
far posto a Tonisi sulla fa¬ 
scia destra. Insomma è tut- 


. I- 

f 




> SPINOZZI 


Zenga è guarito^ 
per «Attila» invece 
OK rimandato? 


Mazzola. L’annuncio ufficia¬ 
le verrà dato dal presidente 
dell’Inter domani. 

E veniamo al Milan. Mark 
Hateley è stato visitato ieri a 
Pavia dal professor Boni che 


l’aveva operato al menisco. 
Il medico ha trovato il cen¬ 
travanti rossonero deperito e 
sottopeso per la farinate che 
l’aveva colpito durante le va¬ 
canze natalizie a Londra. 



) ZENGA 


to da decidere, da inventare 
e Lorenzo non fa nulla per 
scoprire le carte;., ;.^ 

, Nella Romk.nqn ci sono 

problemi,,anzi .c'è .l’imba¬ 
razzo della scelta. Clagliina 
e Eriksson infatti hanno a 
disposizione tre uomini, 
Oddi, Bonetti e Maldera per 
due maglie. Considerati i 
pericoli Altebelli e Rum- 
menigge. l'escluso questa 
volta dovrebbe essere Mal¬ 
dera. Ieri non s’è allenato 
Conti, alle prese con un mal 
di gola, mentre Nela è usci¬ 
te in anticipo per un risen¬ 
timento alla caviglia. - 


Hateley è ancora tre chili 
sotto il peso forma e, quindi, 
verrà sottoposto a inlzioni di 
vitamine. Ha dichiarato Lei- 
dholm: «Secondo me non è in 
grado di affrontare la partita 
contro la Lazio. Comunque, 
vedremo sabato; se si sarà ri¬ 
preso, ma ne dubito, lo met¬ 
terò in squadra». E sulla par¬ 
tita contro la Lazio? «Ovvia¬ 
mente il Milan vuole vincere 
— ha detto Tallenatore —. 
Con Hateley avremmo un 
arma in più. Ma, ad Ascoli 
l’abbiamo dimostrato, il Mi¬ 
lan può vincere anche senza 
l’inglese». 


Sono stati definiti gli orari per i Giochi mondiait di atletica 
leggera previsti a Parigi — nel Palasport nuovo di zecca di 
Bercy — il 18 e 19 gennaio. Inizio alle 15,30 e conclusione alle 
2235 (60 metri) venerdì, inizio alle 1530 e conclusione alle 
22Ì30 (60 dorme) sabato. Saranno presenti più di 500 atleti di 
60 Paesi. Per ora si tratterà di Giochi mondiali indoor, in un 
vicino futuro di Campionati del Mondo. Alcune gare già pre¬ 
sentano connotati strordinari. Il peso maschile per esempio 
con la presenza dei tedeschi dell’Est Udo Beyer e Ulfo Tim- 
mermann, del cecoslovacco Remigius Machura e dell’azzur¬ 
ro campione olimpico Alessandro Andrei. 


Atletica: ai mondiali 
indoor Andrei 
contro i giganti 


Sabato 

«europeo» 

Rosi- 

Honeygham 


PERUGIA — Serata di gran¬ 
de boxe sabato sera al palaz¬ 
zo dello sport del capoluogo 
umbro. Gianfranco Rosi, 
campione europeo del pesi 
welter metterà in palio 11 suo 
titolo contro l’itrglese Uoyd 
Honeygham sulla distanza 
delle dodici riprese. 

Ma l’europeo non sarà l’u¬ 
nico motivo d’attrazione del¬ 
la riunione perugina. Sul 
ring saliranno anche 1 neo 
professionisti Francesco Da¬ 
miani, Maurizio Stecca e Ro¬ 
molo Casamonica. che do¬ 
vranno vedersela rispettiva¬ 
mente sulla distanza delle 
sei riprese con Allou Gobè 
della Costa d'Avorio, con I 
francesi Jean Paul Oulilard, 
Felix DI Ciocco. 


Parigi-Dakar: 
tre spettatori 
investiti 
da un auto 


SEIE (Francia) — Un inciden¬ 
te ha caratterizzato la prima 
giornata del rally Parigi-Dakar 
per auto, moto e camion. Du¬ 
rante rawiciiuunento a Sete da 
Versailles, l’auto guidata dal 
fraiKcse Jena Louis Schlesser 
ha investito tre spettatMì ad 
Orieans. Schlesser, secondo 
quanto ha informato la inizia, 
ai è fermato dopo rinddente 
per rendersi conto delle condi¬ 
zioni dei feriti, tra i quali uno 
ha riporto la frattura di una 
gambe, ed ha dato le sue gene¬ 
ralità ad un testimone prima di 
riprendere la gara. La polizia 
ha quindi escluso che &hles- 
ser, come era sembrato in un 
priino tempo, poaaa estere ac¬ 
cusato dì omissione di soccorso. 




Fiorì d'arancio per Mary Decker, graziosz «steUo» del ntezzoTondo 
Statunitense. Si é sposata rteU'Oregon con Ridtard S lo n ey. èigleso o 
lonciotoro di disci. La Docfcar è al suo so c ondo motrimonio. 

BOXE — ■ p wgU a sudceresrw Park Cbortg Pong ha c onse rvato a titolo 
w io n diola doi swporweitcr (versione BF) bettendo per KO aUo 2* ripre¬ 
sa a br i tannico Boy Gumbs. 

IRREGOLAflITA AL GENOA — a mogistrato Micittic Morctiesieao fw 
cMosto in un’istanza la revoca degli a w wnin U tr a tori e dei sìndaci del 
cGenoe Calcio Spas e la nomina di un amministratore giud M orio pc»- 
cM ci sono sospetti «fi grovi irregoisritè smministrative. 

HOCKEY — a Canada ha vinto ad Holsinki i noni c a mp io nat i del mondo 
Jurtiorss di hockey sol ghiaccio. 

MORTA SiGNOftA aADIOASa — é morta a Norìmborgo Kaatho Oos- 
otor. propriotaric doB'Adidas. lo rtota indwsuia di or tic oa sport i vi. 
STADIO AGWLE — Le stadio di Palormo * di noavo ogMo. dopo I 
•neri o i oontroaf dsUb oomm iss ieno di vigaanso. C on t ar r* 43.000 
spottatorL Patofmo-Covoso si giocherà noi cspolasgo si c aNno. 


Nuotatori USA 
URSSeRDT 
a confronto a 
Fayetteville 


FA^'ETTEVILLE (USA) — 
Dopo 17 mesi nuotatori del- 
l’Esi europeo e americani scen¬ 
deranno in acqua nella stessa 
piscina, quella deU’università 
deirArkairsas dove si svolgerà 
— da oegi a domenica — la 
quarta edizione dell’ormai clas¬ 
sico meeeting in vasca corta di 
Fayetteville. Era dal luglio 
1983 (quando venne inau^ra- 
ta la piscina olimpica di Los 
Angeles) che maiKava il con¬ 
fronto diretto tra statunitensi, 
sovietici e tedeschi dell’Est 
(uomini e donne). Al meeting si 
sono iscritti 400 atleti in rap¬ 
presentanza di 17 nazioni ed è 
presumibile che. per la scorre¬ 
volezza della vasca, ci sia una 
IMOggia di migliori prestazioni 
moì^iali nonostante le assenze 
di Cross, Salnikov, Baumann è 
Davis. 


Basket 


Dalla nostra redazione . 

BOLOGNA — «L’incidente» 
può capitare a chiunque e si 
giustifica: la Granarolo che 
perde In casa nel derby con 
le Cantine è un fatto avvenu¬ 
to e che, per l’appunto, può 
finire sotto la voce «Inciden¬ 
te», pur rispettando l’entità 
deH’impresa compiuta dai 
reggiani. Quello che stupisce 
è rincapacità della Granaro¬ 
lo di fare punti In trasferta se 
è vero che l’unico successo 
fuori casa è stato rimediato a 
Bologna nel derby con la Yo- 

§ a. Una Granarolo dalla 
oppia vita, una specie di 
dottor Jeckyl e mister Hay- 
de. 

La crisi, si dice, viene un 
po’ da lontano, nel senso che 
certi calcoli fatti all’indoma¬ 
ni delle vittorie In campiona¬ 
to e «Coppa Italia» hanno 
peccato di ottimismo. Il ma¬ 
nager della società, Gian 
Luigi Porelli, pare avere spo¬ 
sato allora un principio assai 
di moda nello sport: squadra 
che vince non si cambia. Co¬ 
sì è stato, ma qualche mec¬ 
canismo si e inceppato. 
Qualche elemento stenta a 
ripetere per qualità la passa¬ 
ta stagione; 1 giovani dalle 
belle speranze tardano a de¬ 
collare con quella autorità 
che avrebbe consentito ad 
una squadra impegnata in 


una attività particolarmente 
Intensa (campionato. Coppa 
dei Campioni e Coppa Ita¬ 
lia). 

Alberto Bucci, allenatore 
confermato pubblicamente 
da Porelli anche per la pros¬ 
sima stagione, non vuole ar¬ 
rampicarsi su fatti più o me¬ 
no noti, su incidenti capitati 
ad alcuni giocatori e su altre 
vicende. 

• «Sarebbe comodo — dice 
l’allenatore blanconcro — 
ma è da rifuggire qualsiasi 
festival del lamento e guar¬ 
dare con senso critico alla si¬ 
tuazione che Innegabilmen¬ 
te appare delicata, mancan¬ 
do il conforto di taluni risul¬ 
tati». 

Qual è 11 pericolo maggio¬ 
re che la Granarolo corre in 
una instabilità del genere? 

«Il pericolo che mancando 
le vittorie fuori casa, si crei 
uno stress, un fatto psicolo¬ 
gico. Ecco, è indispensabile 
più che mal una affermazio¬ 
ne In trasferta. L’aspetto poi 
che per un certo verso tl la¬ 
scia con l’amaro in bocca è 
che complessivamente la 
squadra si esprime bene. A 
Trieste, neU’ultlma giornata 
di campionato, si è persa una 

E artita incredibile giocando 
ene contro un avversario 
che ha operato alla grande. 
Loro sul finire hanno indovi¬ 
nato con una straordinaria 
continuità alcune ‘bombe’ ed 
è arrivata così la nostra in¬ 
credibile sconfitta». 

A questo punto cosa fate 
per cercare di invertire la 


• ALBERTO BUCCI 


rotta? Cosa cambia al vostro 
Interno, nel vostri rapporti? 

«Siamo coscienti e respon¬ 
sabili della delicatezza del 
momento nel quale vengono 
meno certi risultati. Ma al 
nostro Interno c’è compat¬ 
tezza e tutti insieme analiz¬ 
ziamo, lavoriamo in buona 
armonia per tirarci fuori. C’è 
un lavoro autentico di grup- . 

f io. C’è volontà, spirito dì col- 
aborazione per voler recu¬ 
perare. Lavoriamo sul ritmo 
e decisamente crediamo nel¬ 
le cose che facciamo. Sono, 
tutti questi, presupposti Im¬ 
portanti e significativi». 

La Granarolo è Impegnata 
su tre fronti: campionato, 
«Coppa del Campioni» e 
«Coppa Italia», c’è chi riter¬ 
rebbe conveniente abbando¬ 
narne qualcuno per orienta¬ 
re tutte le forze e lo stress 
psicologico in una direzione 
soltanto. «Assolutamente no 
— conclude Bucci — poiché 
nessuno sa quale sia la stra¬ 
da più conveniente da segui¬ 
re. Pertanto proseguiamo 
nei nostri programmi». 


• COPPA ITALIA — Si gio¬ 
cano oggi i ritorni del quarti 
di Coppa Italia. Queste le 
partite in programma: Am. 
Eagle Rleti-Claocrem Varese 
(and.: 73-104), arb. Duranti e 
Bartolini; Bancoroma-Pero- 
ni Livorno (104-102^ Bollet¬ 
tini e Cazzare; Simac Mila- 
no-Scavolinl Pesaro (97-120), 
Geriate e Butà; Granarolo 
Bologna-Berlonl Torino 
(97-94), Montella e Baldi. . 


Inghilterra e Nuova Zelanda propongono modifiche 


Più spettacolo e meno 




se:iit 




mìschia non sì fa guerra 





Sul 200 da notare il tedesco federale Luebke e il britannico 
Mare, nei 400 il tedesco federale Weber e i britannici Brown e 
Bennett, negli 800 Io spagnolo TTabado, nei 1500 il tedesco 
federale Wessinghage, nei tremila 11 francese Mahmoud, nel 
lungo l’azzurro Evangelisti, nei 60 donne la tedesca dell'Est 
Koch e nei 200 donne la cecoslovacca Kratochvilova. Ma la 
gara più appetitosa di tutte dovrebbe essere l’asta col sovieti¬ 
co primatista del Mondo Sergei Bubka, col francese campio¬ 
ne olimpico Pierre Quinon e con l’altro francese — grande 
rivale df Bubka a Roma nel Golden Gala — Thierry vigne- 
ron. 


L’Inghilterra e la Nuova Zelanda sono 1 
Paesi con il più alto numero di giocatori di 
rugby. L’Inghilterra ne ha 340 mila e guida la 
classifica, la Nuova Zelanda ne ha 180 mila, 
cifra che rappresenta la più elevata densità 
in rapporto alla popolazione (poco più di due 
milioni e mezzo di anime^ L’attenzione in 
questi Paesi verso il rugby e quindi assai atta 
^ è accaduto che eilcuni medici abbiano rile¬ 
vato un preoccupante numero di infortuni 
alle vertebre cervicali di atleti che giocano in 
mischia. Vittime di questi infortuni — spesso 
molto gravi, possono condurre alla paralisi 
— ragazzi e adolescenti, - ..-x- 
- Immediate le contromisure con lo scopo 
non .soltanto di evitare in futuro questo tipo 
di infortunio ma anche di aumentare la spet¬ 
tacolarità del gioco. In Inghilteira — e per 
ora solo lì visto che le Rugby Union del Ged- 
les, della Scozia e delITrlanda stanno a guar¬ 
dare — si è deciso, a livello di atleti al di sotto 
del 19 anni, di imporre che tengano il capo 
più alto del bacino durante le mischie chiuse. 
Ciò dovrebbe impedire che la mischia crolli e 
quindi evitare che si verifichi la condizione 
che spesso conduce a lesioni gravi alla colon¬ 
na. In Nuova Zelanda si è fatto di più. Si è 
deciso di proporre airintemational Board — 
l’organismo che governa il rugby — impor¬ 
tantissime varazioni dei r^olamenti. Inter¬ 
ruzione del gioco appena una delle due mischie 
retrocede di più d'un metro. Annullamento del¬ 
la mela ottenula con la spinta della mischia che 
trarolge la mischia avversaria. Interruzione 
del gioco se la mischia gira. Il numero 8 non più 
autorizzato a raccogliere il pallone che esce dal¬ 
la mischia. Tutto ciò dovrebbe sveltire il lavo¬ 
ro degli avanti e attenuare le aspre battaglie 


che si svolgono tra 116 giganti delle due mi¬ 
schie. Quindi meno incidenti alle vertebre 
cervicali e più spettacolo. 

Dì questi progetti neozelandesi — se ne di¬ 
scuterà a Londra nel mese di marzo — abbia¬ 
mo parlato con Marco Bollesan, 47 volte az¬ 
zurro, allenatore dell’Amatori Milano e della 
Nazionale B. Dice che verrà a mancare il gio- 
co delie terze linee e lo dice con una punta di 
rammarico visto che lui ha giocato, con ' 
grande coraggio e impegno, col numero otto 
sulla schiena. Dice ancora di condividere lé 
preoccupazioni dei neozelandesi e che è giu¬ 
sto tentare nuove strade per evitare che tanti 
giovani subiscano cosi gravi lesionL È d’ac¬ 
cordo anche che si interrompa l’azione quan¬ 
do la mischia si gira ma lo è di meno sull’in¬ 
terruzione del gioco quando una delle due 
mischie retrocede. «Chi può impedire», ag¬ 
giunge, «a una mischia che si sente battuta di ^ 
non retrocedere apposta per costringere l’ar- 
bitro a interrompere l’azione?» E fa una pro¬ 
posta: «Bisognerebbe giocare con mischie a 
cinque giocatori. Oggi spesso la mischia è 
una guerra. Ma se la si riduce di tre uomini 
sarà tutto molto rapido, senza eccessive 
pressioni e tensioni. Un provvedimento del 
genere aumenterebbe lo spettacolo e ridur¬ 
rebbe il rischio d^llincIdentL Con dieci gio¬ 
catori in mischia chi introduce vince. In ma¬ 
niera veloce e semplice. Ma saranno disposti 
gli inglesi, legatissimi alle loro tradizioni, ad 
accettare una simile rivoluzione?». Che siano 
o non siano disposti resta il fatto che tanti 
ragazzi finiscono all’ospedale e che è neces¬ 
sario trovare qualcosa per far à che ciò non 
avvenga. In Nuova Zelanda, dove quasi ogni 
dieci abitanti c’è un giocatore di rugby, han¬ 
no cominciato a preoccupisene. E se lo fanno 
loro vuoi dire che il problema è davvero se¬ 
rio. 

Remo Musumecì 


Nuovo 
sponsor 
per la 
Pro Rocco 


GENOVA — La Pro Recco ha 
posìttvamente risolto la sua cri¬ 
si ed ha potuto così riconfenna- 
re ciuasi tutti i giocatori della 
passata stagione che ha visto la 
squadra ligure campione d'Ita¬ 
lia. Unici non confermati D’Al¬ 
trui, ceduto al Pescara, e Galli, 
ceduto al Civitavecchia. Il nuo¬ 
vo «sponsor» è stato presentate 
nel corso di un incontro con i 
giomalistL Si tratta della socie¬ 
tà genovese «Masters Bunkers» 
che opera nel settore dei rifor¬ 
nimenti di carburante per le 
navi. 1 tre titolari di questa so¬ 
cietà verranno probabilmente 
nominati consiglieri del Recco 
nella prossima assemblea. Per 
quanto riguarda rallenatore si 
cercherà di confermare Imre 
Sakora, il cui contratto è sca¬ 
dute due giorni fa. 


È morto Gabriel «flash» Elorde 






SO’-' 






MANILA — n pugile filippino 
Gabriel «Flash» Etwde, ex cam¬ 
pione mondiale dei superpiu- 
ma, è motte a MasOa per un 
cancro al polmone. Aveva 49 
annL Lascia la mo^ie Laura, fi¬ 
glia del suo procuratme Lope 
Sarreal, e sette figlL Elotoe 
aveva conquistato fl titolo 
mondiale a 26 anni mettendo 
k.o. nella prima ripresa lo sta¬ 
tunitense narold Comes. Nei 
sette unni successivi av e va di¬ 
feso otto volte la cotona per 
perderla nd 1967 a a 32 
anni contro Q giapponese Yo- 
siakì Nomata ai ponti in 15 ri- 

E cse. So 107 incontri sostenu- 
ne av e v a vinti 79 (di coi 28 
per k.o.), ne aveva perdati 25 a 
pareggiati tre. Era stato scon¬ 
fitto tra l’altro dall’ex campio¬ 
ne mondiale dei piuma Sandy 
Saddler e dall’ex detentore dd 
titolo dei leggeri Carka Ortix. 
Nel ixivembre 1983 il «World 
Boxing Councik Io aveva desi- 
ganto «il più grande campione 
mondiale dei superphima della 

storia dd •WIUU. _ 

• Qui accamo: ELORDE ài 
una vuccMa foto 
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metà degli abitanti di queste 
•colonie’ non hanno la pon¬ 
derosa tessera dei raziona¬ 
mento, quella che attesta la 
residenza e abilita a compra¬ 
re cereali a prezzo statale e a 
votare. Il riso spetta anche a 
loro, ma pripaa devono fare 
le pratiche. È passato un me¬ 
se, per le pratiche si è ancora 
nella fase della raccolta dei 
moduli. •Soccorsi? Sì, finora 
solo da qualche organizza¬ 
zione privata o religiosa^, di¬ 
cono. •Molte cose si sono per¬ 
se prima di arrivare qui», ag¬ 
giungono altri. 

ORE 11: ClIOLA NAGAR 

Una bambina, con gli oc¬ 
chi lucidi di febbre, dice che 
ha male alla gola, ha vomita¬ 
to, ieri. La madre è morta. 
Una vecchia indù ha un 
braccio al collo: l'ha rotto 
quando quella notte è caduta 
correndo nel buio. Nella fa¬ 
miglia di un musulmano, un 
bambino di pochi mesi, sul 
letto nelle braccia della ma¬ 
dre che si copre la testa col 
velo, perde bava dalla bocca 
e pus dalle orecchie. Lì fuori, 
un vecchio accanto alla car¬ 
retta che ogni giorno trasci¬ 
nava da facchino ha un’orri¬ 
bile macchia bianca al posto 
della pupilla sinistra. Nella 
casa di fango di uno che 
chiamano •il professore» — 
insegna chimica — la moglie 
non riesce da allora a muo¬ 
versi dal letto. Uno di quelli 
con cui parliamo, un brami¬ 
no, Insegnante (la miseria 
della •colonia» non fa distin¬ 
zioni di casta: intellettuali e 
bramint, musulmani e indù 
abitano fianco a fianco con 
gli •intoccabili») mi dice che 
sette del suol colleghi sono 
morti e che nessuno cura 
quelli che stanno male. Chi 
può si rivolge a medictpciva-- 
ti. Negli ospedali tutto queh 
che hanno saputo dire è sta¬ 
to di •lavarsi gli occhi con ac¬ 
qua fresca»; nessuno sa bene 
quali potranno essere le con¬ 
seguenze a lungo termine 
dell'intossicazione. L'Union 
Carbide, nei primi giorni, 
non era stata chiara nemme¬ 
no suii’antidoto immediato. 

In compenso, prima anco¬ 
ra dei riso, qui sono già pas¬ 
satigli sciacalli. Gli avvocati 
dello studio Melvin Belli del¬ 
la Caiifomia, quelli dello 
studio legale Èenton Mussle- 
white di Houston, e molti al¬ 
tri ancora. •€! hanno offerto 
da cento a mille rupie (da 15 
a 150 mila lire) per ogni fir¬ 
ma o impronta digitale in 
calce alle pratiche», ci dice la 
gente di qui. Ne hanno rac¬ 
colte 6.000 per far causa alla 
Union Carbide: una causa da 
35 miliardi di dollari, con 
possibile parcella da 10 mi¬ 
liardi di dollari. •Poi se ne so¬ 
no andati con le firme, e non 
abbiamo visto più nessuno». 

Non era stata la prima fu¬ 
ga di sostanze tossiche. •Ce¬ 
rano stati altri incidenti, di¬ 
cono. Ogni tanto suonava la 
sirena d’allarme. Poi qui 
nell’abitato qualcuno vomi¬ 
tava, tossiva, si sentiva ma¬ 
le». Ma quella notte non suo¬ 
nò nemmeno la sirena. Il gas 
che non avrebbe dovuto 
scaldarsi, non avrebbe dovu¬ 
to superare le valvole — e 
anche in questo caso avrebbe 
dovuto essere neutraiizzato 
dall’impianto di sicurezza, 
che anche nel caso avesse 
raggiunto la fatale ciminiera 
avrebbe dovuto attivare un 
congegno automatico di in- 
cenerazione — cominciò a 
diffondersi verso l’una di 
notte. Spinto dalla leggera 
brezza passò sulle due colo¬ 
nie. Ad un’altezza tale da ri¬ 
sparmiare cani e galline e co¬ 
loro che dormivano in terra, 
e da uccidere le vacche e co¬ 
loro che dormivano più in al¬ 
to o che, peggio ancora, si 
erano riversati in strada e si 
erano messi a correre per 
sfugtìre ai pericolo inodoro, 
incolore, silenzioso. 

ORE 12J30: ALLA STAZIONE 
FERROVIARIA 

•Annegamento secco»: co¬ 
me nelle trincee di Ypres, al 
contatto coi bronchi, il gas 
reagisce producendo liquido 
e •annegando» la vittima. 
Passate le due •colonie» le 
esalazioni piombarono svila 
stazione ferroviaria. •! mar¬ 
ciapiedi delle pensiline si so¬ 
no coperti, nel giro di mez¬ 
z’ora — ci dice Ohulam Da- 
stgir. che era il vice capo sta¬ 
zione di turno quella notte — 
con centinaia di cadaveri, 
stesi tra vomito e sangue». 
Alla gente che era in attesa, 
si aggiunse quella che dall’a¬ 
bitato era accorsa verso la 
stazione in cerca di una via 
di scampo. Altri morirono 
sul treno II6 diretto da Delhi 
e Bombay, che transitava al¬ 
le J3i30. tira le vittime si con- 
\ tana 69 sul J50 ferrovieri ad¬ 
detti alia stazione, compreso 
il capo stazione che dormiva 
a casa. •Abbiamo telefonato 










dice Ella) agli autori della 
nuova scalata del terrori¬ 
smo. Rischi tanto più alti — 
aggiunge il presidente della 
Corte — in un paese come il 
nostro, che è il crocevia del 
Mediterraneo, e che, ali’in- 
terno, è caratteriZ2ato ■ da 
contrapposizioni < “ politiche 
più forti di quelle di altri 
paesi europei, anche semeno 
ideologizzate del passato*. 

Non c'è molta assonanza 
tra questo intervento e le po¬ 
lemiche sollevate nej giorni 
scorsi da esponenti di rilievo 
della maggioranza e dei go¬ 
verno. contro chiunque si 
preoccupasse deU’efflcienza 
passata e presente degli ap¬ 
parati dello Stato, la loro in¬ 
cisività nella ricerca dei col¬ 
pevoli delle stragi, la loro te¬ 
nacia nel perseguire l’ever¬ 
sione nera. E contro chiun- 

3 ue si sforzasse di compren¬ 
ere gli scenari politici den¬ 


tro i quali si sono mossi gli 
assassini del 23 dicembre. 

Del resto, quelle poleml- 
chè non sono ancora conclu¬ 
se. La giornata politica di Ie¬ 
ri. assieme a molti silenzi, fa 
registrare un intervento uf¬ 
ficiale della DC, molto duro 
nel confronti del capogruppo 
socialista Rino Formica, che 
tre giorni fa aveva denuncia¬ 
to i pubblioamente l'ineffl- 
cienza «volqta* del nostri 
servizi di sicurezza, dettata 
da un patto formale di subal¬ 
ternità agli alleati potenti 
della NATO. Paolo Cabras, 
dell’ufficio politico della De¬ 
mocrazia cristiana, ha defi¬ 
nito «gravissime* le afferma¬ 
zioni di Formica. «Credo che 
Formica debba dare delle 
spiegazioni ulteriori — ha 
detto Cabras — perché non è 
un politologo, ma è il capo¬ 
gruppo di un partito delia 
maggioranza. E a questo 


punto mi sembra necessario 
che le spiegazioni vengano 
anche dal governo. Nessuno 
— ha aggiunto — può affer¬ 
mare che siamo un paese a 
sovranità limltatas. Se esiste 
un’implicazione dei genere 
nel "patto atlantico’’, che In¬ 
cide cosi gravemente sulla 
nostra sicurezza democrati¬ 
ca, coinvolgendo anche 1 ser¬ 
vizi segreti, bisogna che 11 
governo faccia chiarezza 
perché ciò sarebbe inammis¬ 
sibile*. 

Il governo, come non ave¬ 
va risposto alle accuse pe¬ 
santissime di Formica, non 
ha risposto per ora neppure 
alle domande (vere o retori¬ 
che?) di Paolo Cabras. Certo 
a questo punto diventa diffi¬ 
cile aggirare il «nodo», specie 
dopoT’ulteriore intervento di 
Elia. Per oggi pomeriggio 
Craxi ha convocato il Consi¬ 
glio di gabinetto. Si parlerà 


di questi problemi? 

Ieri, mentre vari esponenti 
della maggioranza rilascia¬ 
vano dichiarazioni tutte 
uguali, di elogio al discorso 
di fine anno del presidente 
PertinI (piegando questo di¬ 
scorso alle proprie esigenze, 
e fingendo di non capire che 
quando un Capo dello Sato si 
indigna per un decennio di 
stragi fasciste Impunite, non 
sta esattamente tessendo l’e¬ 
logio dei governi che In quel 
decennio hanno diretto il 
paese) un editoriale della 
«Voceilepubblicana», Ispira¬ 
to da Spadolini, difendeva 1 
servi il segreti, la loro lealtà e 
la riscossa morale dello Sta¬ 
to. Muovendo però, su un al¬ 
tro versante, quello econo¬ 
mico, delle critiche a Craxi: 
«Con PertinI slamo contro 
ogni falso ottimismo, ogni Il¬ 
lusorio trionfalismo*. 

Piero Sansonettì 


I dimenticati 
di Bhopai 
raccontano 


all’Union Carbide per capire 
cosa stava succedendo», ci 
dicono. Ma nessuno rispon¬ 
deva. tSono riuscito a far 
partire il 116 — dice Ohulam 
— poi ho perso i sensi. Non è 
vero che i ferrovieri siano 
scappati. L’addetto ai con¬ 
trollo è rimasto al suo posto, 
mentre a casa morivano sua 
moglie e i figli». Da 100 a 
2.000 rupie (da 15 a 300.000 
lire) di indennizzo al ferro¬ 
vieri che sono stati colpiti, 
10.000 rupie alle famiglie di 
quelli che sono morti. 

ORE 15: LA BUROCRAZIA 
Ci riceve la signora Nir- 
mala Buch, la responsabile 
per l’assistenza e sviluppo 
del Madhya Pradesh, al 
quarto plano dell’edificio del 
governo, moderna costruzio¬ 
ne kafkiana, corridoi e ram¬ 
pe, stanze colme di classifi¬ 
catori polverosi, enorme de¬ 
posito cartaceo, con gente 
che va e viene e moltissimi 
altri che apparentemente, 


'Uol, non fannó assolutamen¬ 
te nulla. 

Problemi, difficoltà? •Nes¬ 
suno, abbiamo fatto tutto il 
possibile sul piano dell’assi¬ 
stenza». Mancano soccorsi, 
fondi, avete ostacoli partico¬ 
lari da superare in questo 
momento nella vostra ope¬ 
ra? tNo, praticamente tutti 1 
problemi sono stati già risol¬ 
ti. Distribuiamo gratis il ri¬ 
so». Quindi tutto per il me¬ 
glio? •Per quel che è di mia 
competenza tutto funziona 
benissimo». Gli orfani, le ve¬ 
dove, i malati? tCi restano 
solo 9 orfani da sistemare, 
per i malati è competenza 
degli ufficiali sanitari, ma 
posso assicurarle che il pos¬ 
sibile è stato fatto». Ma le 
conseguenze a lungo termi¬ 
ne? •Gli effetti fatali sono 
stati immediati, non ci sono 
conseguenze a lungo termi¬ 
ne». 

Ma nelle •colonie» dove 
siamo stati stamane la gente 
non sembra della stessa opi¬ 
nione. Stanno male, si sento¬ 
no abbandonati. •!più deboli 
erano soggetti a bronchiti e 
altri malanni già prima delta 
catastrofe. Altri che hanno 
preso le loro precauzioni non 
hanno avuto conseguenze». 
Precauzioni? •Sì, ad esempio 
quelli che hanno chiuso le fi¬ 
nestre e si sono lavati». Ab¬ 
biamo capito, signora: è col¬ 
pa loro, non della Union Car¬ 
bide, e ci congediamo. 

Inutile chiederle se è vero, 
come abbiamo letto, che la 
sicurezza della fabbrica era 
affidata — con adeguati 
emolumenti — all’ex capo 
della polizia dello Stato, se 
alle public relations della ' 
Union Carbide c’era da v vero 
il nipote di un ministro, se è 
vero che la multinazionale 
americana reclutala i propri 
dirigenti tra i parenti degli 
alti burocrati locali. 

ORE 17: L'ALTRA BHOPAL 

Città a due facce la chia¬ 
mano. La città vecchia, coi 
suoi vicoli polverosi e gli 
slums cresciuti negli ultimi 

S ilndici anni assieme alla 
hion Carbide, e la città ' 
nuova, con gli uffici, i quar¬ 
tieri residenziali, le ville sul¬ 
la collina di Simla, con una 
stupenda vista sul lago- 
Mentre 11 tassista si allonta¬ 
na per la sua terza preghiera 
quotidiana in moschea, mi 
fermo negli uffici locali del 
Press Trust of India, la loro 
•Ansa». 

•Sì ci confessano I coll^hi 
indiani, non ci eravamo resi 
con to pienamen te ai mattino 
del 3 delle dimensioni della 
tragedia. Il mio pn'mo dj- 
spaccio parlava di 15 morti, 
quello Inviato a mezzogiorno - 
di cinquanta». Come mai7 
•La feritaè stata infetta sulle 
cicatrici della città vecchia. 
Qui da questa parte la vita 
era normale. Ed è continua - 
ta ad essere normale anche 
nel giorni successivi. Nella 
città vecchia la gente scap¬ 
pava presa dal panico. Qui si 
continuava la vita di ogni 
giorno: la passeggiata nei 


quartiere dei negozi. Il bagno 
nelle piscine private. Persino 
le feste». - 

È raggelante udire che 
nella città del ricchi una ca¬ 
tastrofe che ha ucciso due- 
tremila persone e ne ha col¬ 
pite, in modo più o meno 
grave, altre 150.OQ0, sta pas¬ 
sata come se niente fosse. •Sì 
è così. Forse la cosa ha susci¬ 
tato più emozione da voi al¬ 
l’estero che in questa parte di 
Bhopai». Eppure nel Iago, la 
cui ansa divide le due parti 
della città, i pesci sono morti 
tutti. 

ORE 19: VILLINI E BARAC¬ 
CHE . . - , V 

Faticosa ricerca, sulla col¬ 
lina di Simla, della casa del 
portavoce del governo locale. 
L’autista si ferma per l’enne¬ 
sima volta a chiedere indica¬ 
zioni nel labirinto dei villini. 
•A destra, rispondono, poi la 
salita sulla sinistra. Lì trove¬ 
rete una fila di villini, di 
bungalows. Dopo le barac¬ 
che, ma le baracche certa¬ 
mente -non vi interessano, 
guardate I villini». 

Sì; perché a Bhopai, così 
come in tutte le grandi città 
indiane, con forse la sola ec¬ 
cezione del centro di Delhi, 
non ci sono baracche ed abi¬ 
tazioni di fortuna solo nelle 
borgate, ci sono dappertutto. 
Tra la vegetariane della col¬ 
lina di Simla, scopro così 
una cosa che non avevo no¬ 
tato in un primo momento 
nel buio: una baraccopoli di 
case di tela e cartone, molto 
più vasta e molto più degra¬ 
data di quella di case di fan¬ 
go delle colonie adiacenti la 
cinta della Union Carbide. 
Sono gli ultimi venuti, l ba¬ 
raccati da •marciapiede» che 
non hanno trovato posto 
nemmeno tra 1 miseràbili 
delle borgate. '■ 

I ceti medi e l signori, se si 
sono liberati dai fumi della 
Union Carbide, non sono li¬ 
beri dalla puzza degli escre¬ 
menti di un numero ancora 
maggiore di miserabiii che 


occupa, naturalmente senza 
autorizzazione, ogni angolo 
Ubero tra un villino con giar¬ 
dino e l’altro. In simbiosi da 
queste tende-baracche esco¬ 
no gli uomini che portano 
via la spazzatura, quello che 
lava 1 cessi, quello che lava il 
pavimento, quello che cura il 
giardino, quello che lava i 
panni e'quello che li stira, se¬ 
condo la parceliizzata divi¬ 
sione del lavoro nella servitù 
non fissa delle famiglie di ce¬ 
to medio. 

La persona che cerchiamo 
non c’è, ci dice li •boy» fisso 
che viene ad aprire. Ma voi 
qui sapete cos’è successo 
dall’altra parte della città? 
gli chiedo a bruciapelo. 
Quanti morti ci sonò stati? 
•venticinquèmlla» risponde 
Il ragazzo con lo guardo 
spaurito. f - 

ORE 21: GU OPERAI 

Non è stato facile organiz¬ 
zare l’incontro. La politica 
dell’Unlon Carbide è sempre. 
stata quella dei_»non parlare 
mai di quel chasl'fa in fab¬ 
brica au’estemo*, pena il 11- 
‘cenriamento.^Unodel tecnici 
ilei turno di notte riusciamo 
a farlo venlr-fuori coi prete¬ 
sto di una chiamata urgente 
In casa.'!! quadro che viene 
fuori circa le responsabilità 
dell’azienda — con sede cen¬ 
trale nel West Virginia— e J 
meccanismi •tecnici» della 
tragedia è impressionante. 
Uno stillicidio di Incidenti. 
Un la vora tare che muore nel 
1981 per una fuga di focene. 
Altri venticinque che fini¬ 
scono Jn ospedale nel feb¬ 
braio del 1982 per iiq’altra 
fuga di gas. lina sorta di 
•prova generale» della trage¬ 
dia del 2-3 dicembre avviene 
il 5 ottobre 1982, quando si 
rompe una valvola e si dl- 
spenie nell’atmosfera una 
nube di mie e di cloroformio, 
miracolosamente senza far 
vittime a senza ohe nessuno 
si sia accorto che ne aveva 
fatte. 

E ancora, le Ipotesi sul co¬ 
me tecnicamente si sia potu¬ 


ta verificare la ' tragedia: 
l’impianto era mal disegnato 
sin dall’origine, con equipag¬ 
giamento standard terzo 
mondo, non del tipo — co¬ 
stoso certo — che si usa ad 
esemplo nell’impianto di mie 
della Bayer a Dormaeen, in 
Germania. La produzione e i 
profitti erano calati negli ul¬ 
timi anni, anche in seguito al 
fatto che i’insetticiaa pro¬ 
dotto dalla Union Carbide 
era stato considerato •noci¬ 
vo» e •rischioso» da diversi 
organismi Internazionali. La 
fabbrica sùiva per chiudere, 
era da tempo sotto organico, 
pensavano che •non valesse 
la pena» di perdere altri sol- 
' di, mettiamo per verificare li 
misterioso surriscaldamento 
del gas che era conservato da 
troppo tempo proprio perché 
la produzione si era rallenta¬ 
ta, e molecole estranee o sco¬ 
rie accumulatesi net tempo 
hanno prodotto un processo 
di modificazione dei suo sta¬ 
to. Altro che la storia che 
vergognosamente la Union 
Carbide aveva fatto circolare 
sulla stampa nei giorni im¬ 
mediatamente successivi la 
tragedia: che due operai in¬ 
caricati di raffreddare li con¬ 
tenitore del gas con getti 
d’acqua sarebbero fuggiti 
senza dare l’allarme al mo¬ 
mento della rottura della 
valvola. E altro che la tesi so¬ 
stenuta con compunzione 
dal columnists di alcuni 
grandi giornali americani: 
che la buona volontà in tema 
di sicurezza delle multina¬ 
zionali sarebbe messa a dura 

f trova dall’inefficienza e dal- 
’irresponsabilltà del re^ola- 
menti, delle burocrazie e 
dell’inefficienza dei lavora¬ 
tori del terzo mondo. Come 
dire: la colpa è sempre delle 
zrittime. _-w—- . _- 

ORR^LASIRENi|.^^' , 
Mi sveglia di sopraióalto il 
stMno della sirena. MI ero 


Tener e le guerre stellari 


«produzione dei congegni più 
sofisticati che si consuma in 
una gara di continui supera¬ 
menti». La soluzione di uno’ 
dei più gravi problemi che 
l’umanità abbia mai dovuto 
affrontare non si può dunque 
trovare nella ricerca di nuo¬ 
vi. più complessi sistemi di 
arma, qualunque sia la Iwo 
natura, ma deve partire dal¬ 
la constatazione che «in ma¬ 
teria di sopravvivenza, o di'" 
distruzione, le parti corrono 
una sola, medesima avventu¬ 
ra». 

Sull'altro versante, quello 
degli esperti nel campo degli 
armamenti nucleari, lo slo¬ 
gan delle guerre stellari, pre¬ 
sentato abilmente da Reagan 
come proposta difensiva e di¬ 
stensiva. non ha avuto mi¬ 
gliore fortuna. Il settimanale 
francese ‘Le Monde Diplo- 


matique’ intitolava cosi un 
suo commento critico; «Lo 
spazio, nuova frontiera del¬ 
l’impero ^ americano»; la 
Union of concerned scientlsts 
e gli scienziati di tutto il 
mondo che si raccolgono nel 
movimento Pugwash, hanno 
chiesto la messa al bando 
delle armi spaziali; altri 
scienziati hanno sottoscritto 
questo appello, preparato dai 
migliori esperti sul proble¬ 
ma degli armamenti: «Ci 
uniamo all’appello urgente 
agli Stati Uniti e all’Unione 
Sovietica e alle altre nazioni 
affinché discutano, ■ a loro 
vantaggio, e a vantaggio del¬ 
la specie umana, un trattato 
che metta al bando le armi di 
ogni tipo dallo spazio e che 
proibisca il danneggiamento 
o la distruzione dei satelliti 
di ogni nazione». 


vicino all’Union Carbide, un 
palo di chilometri in linea 
d’aria. Poi le voci dì gente 
che corre, 1 motorinT che 
scoppiettano, gli scooters a 
triciclo che rombano. Cosa 
succede? Un altro incidente? 
Qualcosa che non ha funzio¬ 
nato nel processo di pulizia e 
disattivazione dell’impianto, 
che è sempre in corso? No, 
mi spiegano, sono le sirene 
delle altre fa bbriche della zo¬ 
na, che danno II segnale di 
fine turno. La sirena mi ave¬ 
va svegliato da un Incubo 
che stavo sognando. Ma l’in¬ 
cubo del reale di quel che ho 
visto e di quel che ho sentito 
dire, è persino più forte di 
quello del sogno. 

Siegmund Ginzberg 
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I vescovi americani per 
. . la moratoria nucleare > 

j'" 

ROMA —11 presidente della Conferenza episcopale cattolica 
americana, card. James Malone ha rivolto, dalle colonne di 
una rivista romana, un appello ai n^ziatori americani e 
sovietici perché'mostrino «disponibilità a compiere qualche 
significativo passo a breve termine» e suggerisce «un conge- 
leunento delle armi nucleari agli attualllivelli*. Tale congela¬ 
mento dovrebbe essere bilaterale e verificabile. Le due poten¬ 
ze dovrebbero proclamare il loro’oblettivo di pervenire a un 
accordo che porti alla rinuncia all’uso delle armi nucleari in 
vista di una loro completa eliminazione. 


Un giovane di 17 anni ucciso 
1 .a colpi di pistola a Catania 

• w» . ^ 

■> ? 

CATANIA — Un giovane di 17 anni. Salvatore Fichera, è 
stato ucciso nel centro di Catania con un colpo di pistola 
al petto. Fichera è stato trasportato al posto di pronto 
soccorso dell'ospedale «Vittorio Emanuele» dal condu¬ 
cente di una «1^» che ha detto all’agente di servizio di 
essere stato fermato, mentre transitava in via dell’Ac¬ 
quedotto Greco, da due giovani In motenretta. I due gli 
avrebbero detto di aiutarli a soccorrere un loro amico 
ferito, e dopo avere caricato Fichera sul sedile posteriore 
della vettura si sarebbero allontanati. L’automobilista 
allora è andato in ospedale. Fichera è morto durante il 
trasfK}rto verso Tospraale. 
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Uniche voci discordanti so¬ 
no quelle dì alcuni scienziati 
che lavorano nei laboratori 
finanziati dal Pentagono e di 
alcuni consulenti di Reagan. 
La figura più rappresentati¬ 
va di questo gruppo è 
Edward Teller. Fa un certo 
effetto leggere, sul quotidia¬ 
no conservatore romano «Il 
Tempo», accanto al messag¬ 
gio di Giovanni Paolo II, uno 
scritto in esclusiva del padre 
della bomba termo-nucleare. 
Il sostegno al programma 
spaziale di Reagan è acritico 
e totale. L’illusione di proteg¬ 
gere gli innocenti e di garan¬ 
tire la sopravvivenza di una 
società che apprezza i valori 
morali è presentata come 
una promessa realizzabile ed 
innocua, per tranquillizzare 
l’uomo comune «il cui animo 
è stretto dall’angoscia per la 
minaccia di distruzione che 
pende sull’umanità» (come si 
legge nella stessa pagina, dal 
messaggio del Papa). Teller 
non tiene conto nemmeno dei 
dubbi espressi recentemente 
da uomini della sua stessa 
parte, come il generale 
Abrahamson, responsabile 
del programma reaganiano, 
e George Keywortb, consi¬ 
gliere scientifico del presi¬ 
dente. Per sostenere la stia 
■tési, con capziose argomen- 
.tazioni etiche Teller attacca 
anche le posizioni deli’epi- 
scopato americano, definite 
«un semplicistico approccio 
romantico». Egli è almeno 
coerente con se stesso: dal 
1944 si è battuto per la fab¬ 
bricazione della bomba H, di¬ 
cendo anche che il suo dovere 
di scienziato glielo impone¬ 
va; quindici anni più tardi sì è 
dichiarato contrario alla 
messa al bando delle esplo¬ 
sioni nucleari nell’atmosfe- 
ra, perché essa era diretta 
contro il progresso scientifi¬ 
co. 

Ma gli scienziati veri, in 
grande maggioranza, oggi 
sono su posizioni ben diverse, 
e quelli come Teller sono 
sempre più soli 

Roberto Fieschi 


£ iinprovvi$3meiue scomparsa 

AIARIA -ROSETTA» 
OTTONELLO 

Lo annunciano con profondo dolore 
il manto EInnio Qena. le sorelle An¬ 
gela. Carla. Franca, il fratello Um¬ 
berto, il cognato Sergio e i parenti 
tutti. I funerali si tengono questa 
mattina alle 11 a Settala. 

Cimsello Balsamo. 3 gennaio 198$ 

Ibio e Gabnella Paolucci sono vicmi 
con grandissimo affetto al caro En¬ 
nio per la morte della sua 

ROSETTA OTTONELLO 

Milano, 3 gennaio I9S4 

Franca e Silvio IVevisani sono vicini 
a Ennio e ncordano con affetto la 
compagna 

ROSETTA OTTONELLO 

Milana 3 gennaio 196$ 

La cellula della redazione de Ilfaild 
di Milano è eicma al caro Ennio per 
la mone della compagna 

ROSETTA 


Giacoma Lina e Gianni Caviglione 
sono Ticini a Ennio E3ena nel dolore 
per la mone della cara iBogbe 

ROSETTA 

e sottoscrrvono per nbuti. 

Sesto Sl Giovanni 3 gennaio 196$ 


In ricordo della compagiu 

ANGELA CANDELOTTI 

> 

nel primo aanrversario della scom¬ 
parsa il marito CfevaMo Passaielti. i 
figli Flagrila. Rita. Rmla e Roberto 
la rìcordono 3 monti la conobbero e 
sonoocnvom» SàOOO lue per rVaitd. 
Raona.3iC«iaiol9e$ 


' Nel secondo anniversano della 
scomparsa del compagiw 

MAURO BEZZI 

la moglie compagna Fulvia ricor¬ 
dandolo sempre con immutalo affet-. 
to ha vohiio onorarne la memoria 
sotto sc r iv e n do $6000 lue a favore i 
del Fondo inutolato ai giov a ne diri¬ 
gente comunista. 

} lYiesie, 3 gennaio 1963 
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Rinascita 

Se ^ vogliono capire e 
interpretare ogni setti- 
niana gli anenimenti 
della politica, deU*eco- 
nomia, della odtnra. 


Camilla Bavera ricordando con 
d^ore e rimpianto 11 compagno 

ALFONSO LEONETTI 
figura esemplare di militante della 
classe operala, sottascrive SOQ.OOO 
lire per l'Unità. 

Nel 21-annivcnario della sctunpana 
del compagno 

PRIMIANO MARROLLO 

la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottcBcnve 20.000 lue per VUnità. 
Ge.iova. 3 gennaio 198$ 

I familiari della compagna 

AGATA BARBARO 

(vedova De Pascalìs) 
ringraziano coloro che hanno parte- ‘ 
cipaio ai funerali e ricordato la cara ’ 
mamma. Per l'occasione hanno sot¬ 
toscritto per tVmiA. 

Savona. 3 gennaio 198$ 

Nella ricorrenza dell'annivetsario 
della SCO > parsa del compagno 

PIETRO GAMBETTA 

Maria Leonardi nel ricordarlo con. 
affetto sotusenve lire 30 nula per 

rUmtd. 

Savona 3 genaaìo 198$ 

Nella riconenia del quinto anniver- ' 
sario della scompem del compagno 

PRIMO PAGANI 

la moglie Ida nel ticonlarlo con af¬ 
fetto soiioscnve lire 20 nula per ITA 
sud. 

Savona 3 gennaio 198$ 

C deceduto il compagno 

VITTORIO MAFFEZZONI 

della sezione Guido Rossa di Sam- 
pterdarena. Ai familiari del compa¬ 
gno Vittorio giungano le più sentite 
condoglianze da parte dei compagni 
della sezione, della Federazione c 
deU*<Umtà> 

Genova, 3 gennaio 1963 

n presidente, il viceprcsìdeme. tt 
coiÌHglio di amreiwhtrazione. i di¬ 
pendenti tutti delllteitiiio Auleno- 
■uo per le Case Popolari dellapto- 
vinciadiGenovafncwcipsnoafdo- 
lorechehacolpiioUaigiiariiiaLan- 
fa Manna per la aetenpanB del 

PADRE 
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